DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 19 
Moro ha visitato il triangolo 
îlel terremoto, rendendosi con- 

di persona dei disastri pro- 
Vocati dal sisma e dei disagi 
dei superstiti. Disagi che la 
Pioggia, cominciata a cadere 

è notte scorsa, ha fatto dive- 
Nite ancora più acuti, e ren. 
dendo preoccupante la situa. 
Zione sanitaria degli attendati, 
Che già di per sè non era lieta. 

affezioni polmonari e l’in- 
enza cominciano ad appari 
Te, specialmente tra gli anziani 
ed i bambini, Inoltre i proble. 
Mi sanitari ed igienici connessi 
alla subitanea creazione delle 
tendopoli non appaiono di fa- 
Cile soluzione. Vi è poi la ne- 
Cessità di tenere sotto continuo 
Controllo i rifornimenti. d’ac- 
Qua per il pericolo di inquina- 
Menti. 1 relativi controlli ven- 
gono effettuati da una «équipe» 
Mobile dell’Istituto superiore 

i sanità. 

«Dateci tende, avemo i pic- 
Ciriddi» si è sentito chiedere 
Moro a ogni pie’ sospinto dal. 
è madri siciliane. «I picciriddi 
hannu friddu» gli ha detto in 
Contrada Canale di Santa Mar- 
herita Belice una giovane 
Mamma, Rosa Abbate, che ave- 
Va in braccio una «picciridda» 
Con il viso e le mani livide 
flal freddo. La triste realtà 
@merge in effetti dal confronto 
ta un comunicato del Ministe- 
lo della sanità; che valuta in 

-50 mila il numero degli sfol- 
lati, ed una comunicazione di: 
lamata dalla agenzia ufficiosa 
NSA sul mimero delle tende 
hora impiantate: 417 per com. 
blessivi seimila. posti letto: Va 
leraltro notato che queste tene 
è offrono, con la pioggia, un 

baro assai precario in quanto 

\ancano le assi necessarie a 
©Ostituire un sia pur precario 
Davimento. Tra il materiale di 
©iî più insistentemente si fa 
lichiesta sono ora, appunto, as- 
Si di legno e stivali di gomma. 


LI pioggia ed il vento che 
ha accompagnata hanno an- 
‘he rallentato l’affiuire dei soc- 
SIsi sulle strade tramutate in 
i te fangose mentre hanno 
vabposto nuove difficoltà al la- 
Oro di rimozione delle mace- 
dui numero delle salme ri. 
Uperate è da ieri rimasto in: 
ato, Anche questo fatto por- 
si ad un appesantimento della 
{fazione sanitaria: alla peri 
cia dei paesi maggiormente 
Olpiti l’aria si va facendo di 
me in ora più irrespirabile. Le 
Aschere attese dalle squadre 
Ègli spalatori non sono però 
Cora arrivate, Oggi alle 12.21 
è a scossa di una certa entità 
Stata avvertita a Calatafimi, 
fsyxProvincia di Trapani. Un 
a ituto di ricovero ‘per vecchi 
bambi rimasto lesionato 
Si è dovuto farlo sgomberare. 
ialtra scossa — che non è 
ata avvertita dalla popolazio- 
— è stata registrata dall’Isti- 
ID) geofisico di Messina alle 
"6, La scossa delle 13.21 è 
ve 


avvertita anche dall’on, 
ballo mentre si trovava a Gi. 
Îlina 


ipSiunto alle 9.35 all’aeropor- 
sj Gi Punta Raisi l'on. Moro 
to recato a Palermo dove ha 
de ato brevemente nel palazzo 
ella Regione dove ha illustra: 
Spe corso di una riunione 
ta ltasi nella sala della Giun- 
leg Egionale a Palazzo d'Or 
God: i provvedimenti che il 
iietYerno nazionale intende adot: 
Te ad ulteriore coordinamen- 
ct delle iniziative già disposte, 
a ascoltato i suggerimenti 
Milizati dagli esponenti regio» 
Sl, Moro, in risposta, ha det- 
il Che non è stato occasionale 
Tatto che la sua visita sia 
dep inciata proprio dalla sede 
la Regione, allo scopo di me- 
filo coordinare. gli sforzi che 
Ne, Overno nazionale e quello 
Ver oNale stanno compiendo per 
tati te in soccorso dei terremo- 
Dog € ha assicurato che le pro: 
tane avanzate dalla Regione 
cono tenute nel. massimo 
39 dal Consiglio dei Mini 
W 1 cui primi provvedimen- 
ranno seguiti da altri per 
Mia lbresa economica della zo- 
N Uramente colpita, g 
b bito dopo, Moro si è diret: 
Verso le zone terremotate. 
fre grima sosta è stata all’in 
Como, di Camporeale dove il 
Mergssario al Comune Piero 
Nip Ellino gli ha illustrato la 
mi azione e dove ha avuto i pri- 
Contatti con le popolazioni 
Vene. A piedi egli si è diretto 
do ll centro di Camporeale 
iti “Tsando con alcuni super- 
lla Reno dei quali ferito al pie- 
Muto estro. Successivamente, in 
lato Vettura, Moro ha attraver- 
Ùtbss e Oggioreale, Salaparuta, 
È fe glenco verso Gibellina sì 
TMato per la strada, sotto 
Îoj Pioggia leggera divenuta 
lo g'andine, quindi è prosegui. 
Qi un automezzo dei Vizili 
U poco. Qui il commissario 
k mune Pace gli ha illustra 
à) Situazione della «ex Gibel- 
dossi, Eli ha prospettato ja 
Îlità che il centro abitato 
Una Fa in altra località, Dopo 
Visita al cimitero il Presi- 
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Palermo:— Moro ascolta ‘a Gibellina: il drammatico racconto 
di un- uomo ‘che ‘ha: perdito gni suo avere nel. terremoto 


dente ‘del «Consiglio sièferma- 
to ancora: a.Salaparuta,.&' Pog- 
gioreale, a Santa Margherita di 
Belice. Successivamente, alla ne 
riferia di Montevago, il Presi- 
dente del Consiglio ha. visitato 
la Tendopoli. allestita per ini 
ziativa. soprattutto della ‘Croce 
Rossa, che ospita quasi duemila 
sfollati. j 

Infine il Presidente del Con- 
siglio si è recato a Sciacca, do- 
ve nel locale ospedale sono ospi- 
tati circa 200 feriti, con molti 
dei quali ‘si è intrattenuto, e 
a Castelvetrano dove è allestita 
una vasta tendopoli. Qui egli sì 
è fermato a lungo attomiato da 
numerosa folla; dopodichè è ri- 
partito alla volta di Trapani da 
dove, a bordo di. un aereo del- 
l'Alitalia, ha lasciato la Sicilia 
per! rientrare è Roma, 

Le richieste fatte'al Presiden: 
te del Consiglio dalle popolazia- 
nî dei vari centri colpiti hanno 
riguardato soprattutto l’avveni- 

‘aluni hanno chiesto di es- 


la, Sicilia o «magari in Conti 
nente»; altri di essere aiutati ad 


emigrare all’estero, in Nord 
America ad esempio, dove già 


STAMANE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DECIDE LE MISURE DI PRIMO INTERVENTO 


sono molti: originari di queste 
zone. Ma. drammatici sono an- 
che i problemi dell’oggi: ‘L'on, 
Moro se ne è reso conto quan- 
do egli stesso è entrato, in con- 
trada canale di Sarita Margne- 
rita di Belice; all'interno di una 
capanna: quattro. travi che so- 
stengono ‘alcune. coperte. Com- 
plessivamente sei metri quadra. 
ti o poco più dove hanno tro- 
vato precario. rifugio sei fami 
glie. Poco oltre, in una baracca 
ancora più piccola, quando il 
Presidente del Consiglio si è af- 
facciato all'interno, una mam- 
ma allattava una bambina di 15 
giorni: Rosa Maria di Corrado, 
nata il 4 gennaio scorso, 

Gli uomini invece vogliono al- 
tro, vogliono essere aiutati so- 
prattutto a ricostruire: «Corag. 
gio non'ci manca, ma vogliamo 
anche buona volontà da parte 
vostra» hanno dichiarato fin da 
Camporeale molti. superstiti. 
«Fate presto», hanno aggiunto 
altri, A. tutti l’on. Moro ha as- 
sicurato la volontà del Governo 
di realizzare tutto quanto è ne- 
cessario anche se la ricostru- 
zione di interi paesi non è cer- 
to realizzabile in tempi brevi. 
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Moro frala gente che soffre 


«Avrete l'indennità di disoccu- 
bazione con gli assegni familia- 
ri» — ha precisato il Presiden- 
te del Consiglio — «ed anche 
ibilità di lavoro poichè la 
ricostruzione richiederà neces- 
sariamente l'impiego di mano- 
dopera, locale», 

Altri problemi che sono emer- 
sì durante la visita o che sono 
stati prospettati all'on. Moro 
riguardano: la ricostituzione di 
molti nuclei familiari e loro 
concentrazione in tendopoli (ciò 
è necessario perchè numerose 
persone sono sparpagliate nel- 
le campagne); il recupero di 
talune masserizie e di oggetti 
di valore rimasti nelle abitaz 
ni e recupero delle merci ri. 
maste nei negozi; ritrovamento 
del bestiame e restituzione ai 
proprietari. Per tutti questi pro- 
blemi sono state prospettate 
all’on. Moro le soluzioni già pre- 
viste. Il potenziamento delie 
tendopoli — è stato detto — è 
già deciso, Per i Comuni più 
colpiti i vigili del fuoco stanno 
provvedendo a sgomberare le 
strade principali per consenti. 
re ai superstiti di entrare nel- 
le loro abitazioni, 


In questa fase si dovranno 
stabilire alcune precauzioni al 
fine di evitare che estranei ru- 
bino tra le macerie. «Gli scia- 
calli» hanno già cominciato ad 
operare: «A mia figghia tutto 
ci hanno rubbato» ha detto ai 
giornalisti una donna di Sala- 
paruta rifugiatasi nei pressi 
Qi Santa Margherita di Belice. 
Il bestiame sarà ricercato dai 
carabinieri a cavallo. Oggi a 
Gibellina i pompieri hanno-tro- 
vato. dieci bovini ancora vivi 
în una stalla parzialmente di- 
strutta e con l'uscita sbarrata 
dalle macerie. 


C’è anche chi si approfitta 
della situazione ed è sempre 
pronto 1a scattare per primo, 
appena si profilano i distributo- 
ri di soccorsi. Ciò naturalmen- 
te, va a detrimento dei più ti 
midi e di coloro che sono ri- 
masti accampati nelle zone più 
fuori mano. Stamani, a Santa 
Margherita Belice, c'era addi 
rittura una coppia, su una vet- 
tura targata Agrigento, che era 
troppo ben vestita e con le 
scarpe pulite per essere dei si- 
nistrati, ma l’uomo è stato vi- 
sto afferrare al volo una forma 
di pane, un pacco di pasta, un 
pacco di zucchero e poi risali- 
te velocemente sull’auto. Anche 
i curiosi contribuiscono a fare 
confusione, nonostante gli sfor- 
zi degli agenti della Stradale 
e dei carabinieri per discipli- 
narne l’afflusso; se si riesce a 
tenerli fuori dal centro dei pae- 
si disastrati, è giocoforza inve- 
ce sopportarli sulle strade. 

Tutta l’azione degli organi. 
smi sanitari è sovraintesa dal 
Sottosegretario on. Volpe e dal 
Direttore generale dell'igiene 
pubblica appositamente distac- 
cati sul posto e che agiscono in 
stretto collegamento con la CRI 
il cui direttore generale, on. 
Ricca è pure in Sicilia. 


Franco Desio 


(Telefoto A.P: al «Piccolo») 
Palermo — La'tendopoli nei campi alle porte di Salaparuta. Con il sopravvenire della pioggia si è tramutata in un pantano 
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MALTEMPO E QUALCHE LEGGERA SCOSSA TENGONO IN ANGOSCIA I SICILIANI DELLE ZONE COLPITE 


SI AGGRAVA IL DRAMMA DEI TERREMOTATI 
COSTRETTI A BIVACCARE SOTTO LA PIOGGIA 


le piste fangose rallentano i soccorsi che si rendono sempre più urgenti - «Dateci tende» chiedono insistentemente i sinistrati 
Finora ne hanno impiantate 417 per 40-50 mila sfollati - Serpeggiano le malattie e anche l'acqua può celare insidie per la salute 


CONFORTANTE RESPONSO 
DEL. MATCH DI ROMA 


BENVENUTI LIQUIDA 
L'AGGRESSIVO AUSTIN 


IN CRESCENDO L'INCONTRO 
DEL CAMPIONE  TRIESTINO 


La vittoria è stata decreta. 
ta ai punti, Qualche interro» 
gativo sulle condizioni fisi. 
che di Nino, ma la sua 
condotta di gara ha dimo 
strato che pur non essendo 
ancora all'apice della forma, 
egli è già bene avviato nella 
preparazione alla «bella» con 
Griffith fissata il 4 marzo, 

VUE 
(NELLA . PAGINA SPORTIVA 
IL SERVIZIO SULL'INCONTRO) 


UN ESASPERATO SENSO DELL'UNITA' FAMILIARE IMPEDISCE IL TRASFERIMENTO DEI:BAMBINI 


L'INVERNO E L'ACQUA MINACCIANO 
DI ACCRESCERE IL NUMERO DELLE VITTIME 


«Sinistrati a vita» è la fosca previsione che si affaccia agli scampati 


nei precari rifugi 


Carenze organizzative: migliaia. di coperte inglesi lasciate per due giorni sui moli di Trapani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Montevago, 19 
Terremotàti a vita: rischiano 
questo i sopravvissuti dal sisma. 
Cinque giorni dopo la tragica 
notte, siamo ancora in. piena 
emergenza, mancano ‘maschere 
per gli spalatori, mancano bare 
per i disseppelliti, mancano non 
solo case prejabbricate che si 
possono montare in quarantotto 
ore, ma anche tende, gli scam- 
pati dormono sul fango, entro 
tende senza pavimentazione, i 
casi di broncopolmonite, soprat. 
tutto di bambini, si moltiplica 
no, E' una vita da bestie, non 
da Uomini. Noi italiani che ci 
vantiamo di essere geniali im- 
provvisatori, davanti a questa 
catastrofe stiamo dando un e- 


sempio ‘di inettitudine, soprat: | Indîa, gli stessi indiani rispose. 
tutto a livello «ufficiale». Non|ro che non accettavano «elemo- 
c'è un ‘vertice. Non. c'è un co-|.sime», per questo la.gente è re- 
mando superiore delle operazio: | stia'a dare attraverso canali go* 
ni, ci vorrebbe in questi cast|vernativi, Si dona-da privato a 
un dittatore. Siamo in guerra, | privato, da ‘uomo a uomo, E° 
în guerra.contro.la morte, con- | molto bello, commovente, ma 
tro le malattie, le epidemie, per-|non sufficiente se ‘non c'è un 
sino îm guerra con coloro che| piano organico e centrale per 
debbono essere salvati e che|indirizzare le offerte e soprat- 
ostinatamente sì rifiutano di ja-| tutto per decidere il program- 
te ‘ricoverare altrove i proprì| ma. futuro: degli scampati. Arri- 
bambini, che non vogliono per | vano coperte e non: si sa a chi 
nulla al mondo-allontanarsi dal| darle, adesso stanno cercando 
proprio fazzoletto di terra. dal-| delle tavole da metter sotio le 
la propria casa in jrantumi, dal| tende per evitare che la gente 
proprio parente ammalato. giaccia in mezzo al Jango, ma 
Nelle tende della Croce Ros-|& emergenza, è improvvisazione. 
sa che stanno all’inizio del cam. | è disorganicità, 
po, si fa l'elenco dei bambini| Anche ad installare le miglio- 
ammalati fino alla notte. Sono |.rî tende del mondo e a dare 
una ventina, stanno per portar: 
li în un ospedale pediatrico di 
Palermo. «E gli altri? — chiedo 
—, Quelli? Non possono resta- 
re qui nel fango». 


cento coperte per ogni scampa- 
to non si può pretendere che 
i sopravvissuti restino per tut- 
to l'inverno — e ne: siamo nel 
cuore — in queste condizioni. 
Sempre che non si tratti di an- 
ni: Bisogna dare casa e un fo- 
colare a: questa gente, bisogna 
costruire nuovi paesi accanto a 
quelli distrutti.. Gli scampati 
hanno-ì la propria terra, î pro- 
pri ricordi, la propria vita. Non 
si possono tagliare le loro ra- 
dici e portarli in ‘altri posti, ma- 
gari-al Nord dove troverebbero 
maggiore benessere. Questa è 
gente. attaccata alla:propria ter- 
ra. Oggi il Questore di Agri 
gento  ciî ha, detto che si sta 
provvedendo. ad organizzare ba- 
raccamenti, occorreranno alme- 


Mezzo milione alle famiglie 
chehanno perduto ogni cosa 


Rinvio del pagamento per cambiali e tasse - Indennità e sovvenzioni particolari 
Necessitano subito 30 miliardi - Utilizzare i fondi dello Stato giacenti in Sicilia 


«Lo sappiamo — ci rispondo- 
no —, ma le madri non voglio 
no lasciarli. Sono pochissime 
quelle disposte a privarsene 
anche solo per pochi giorni. Se 
li tengono accanto a loro. Ab- 
biamo proposto di ‘trasferire 
tutti î bambini în istituli sic 
liani: nulla da fare». 
«Sentite — abbiamo deti 
ci sono circa tremila famiglie 
a Catania che sarebbero dispo- 
ste a tenersi i bambini anche 
per mesì. Hanno fatto le loro 
offerte alla Croce Rossa cata- 
nese. Cosa si può ‘fare?». 
«Nulla — è stata la risposta 


IA DEPOSTO ALLAVENA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 
Il Consiglio dei Ministri è sta- 
to convocato per domani mat- 
tina alle 9, a Palazzo Chigi. 
L'annuncio è stato dato a tarda 
sera, subito dopo il rientro del- 
l'on. Moro dalla Sicilia. Il Con- 
siglio deciderà i provvedimenti 
di pieno intervento a favore dei 
terremotati. Si tratterà certa- 
mente di un primo decreto-leg- 
ge che, secondo voci attendibi- 
li, dovrebbe contemplare le se- 
guenti provvidenzi 
1) Mezzo milione 2) OO 
perduto per ogni capoîan 
che abbia. avuto la casa distrut- 
ta o comunque le masserizie 
perdute. : È 
2) Sospensione per sei mesi 
dei pagamenti delle cambiali e 
delle rate di imposte e tasse 
per chi ha perduto i beni. 
3) Indennità speciale di disoc- 
cupazione e indennità integra 
tiva per i lavoratori dipenden- 
ti o autonomi rimasti senza la- 
voro. 3 
4) Sovvenzioni per il riacqui- 
sto del bestiame perduto, per il 
ripristino delle scorte vive € 
morte. 
5) Immediato intervento a ca- 


rico totale dello Stato per ripa. 
rare le strade e per ripristina. 
re i servizi nel più breve tem- 
po possibile. 


sioni di cui sopra sarà rapidis- 
sima. E° quanto hanno concor- 
dato oggi, in Sicilia, l’on. Moro 
e il Presidente della Giunta re- 
gionale Carollo. 
è stato anche esaminato il pro- 
blema della sistemazione prov- 
visoria dei senzatetto, che at- 
tualmente sono alloggiati sotto 
le tende e che presumibilmen- 
te vi resteranno per diverso 
tempo, giacchè per costruire i 
nuovi alloggi tra progettazione 
ed esecuzione di opere saranno 
necessari non meno di dodici 
mesi. Ora nel colloquio odier- 
no, e la decisione sarà poi rati- 
ficata dal Consiglio dei Mini 
stri, si è deciso di procedere 
alla preparazione provvisoria 
ed immediata di baracche, es- 
sendo evidente che i senzatetto 
non possono rimanere sotto le 
tende per un anno o più. 


ranno per queste spese di pri- 
mo impegno? Si parla di 10 mi. 
liardi; altri 15-20, miliardi sareb- 
bero necessari per le opere di 


La procedura per le con 


Nel colloquio 


Quali stanziamenti Ooccorre- 


perciò a. una cifra superiore. 


fondi, non si sa ancora quali 
criteri intenda seguire il Go- 
verno. Tuttavia, si sa che esi- 
stono nelle banche siciliane 215 
miliardi, corrispondenti a som- 
me elargite dallo Stato per il 
cosiddetto «Fondo di solidarietà 
per la Regione», in base all’ar- 
ticolo 38 dello statuto regio. 
nale. Questi 215 miliardi cor- 
rispondono alle quote versa- 
te dal Governo centrale per il 
quinquennio 1962-66 e mai uti- 
lizzate, perchè i vari governi 
regionali tentarono più volte 
di suddividere fra gli assesso- 


secondo impegno, che saranno 
decise dal Consiglio dei Mi: 


stri tra una decina o.una venti 
na di giorni, riguardanti la ri- 


costruzione degli abitati distrut- 
ti e comunque delle abitazioni 
e case gravemente lesionate. Si 
ritiene però che 30 miliardi in 
tutto non basteranno per que- 
sti provvedimenti e si pensa 


Infatti, bisogna tener conto che 
occorrerà ricostruire «ex novo» 


quasi sessantamila vani. Inve- 
ce i danni all'agricoltura, alla 
viabilità, alle aziende, sarebbe- 
ro di non grande entità. 


Quanto al reperimento dei 


me un po’ da tutti avversione 
all’ipotesi del ricorso a «ritoc- 
chi» fiscali per fronteggiare le 
Necessità; qualcuno insiste su 
‘un prestito nazionale, 


le domande di volontariato per 
il soccorso alle zone terremo- 
tate della Sicilia dovranno es- 
sere raccolte tramite le auto- 
rità locali e indirizzate al Ser- 
Vizio civile internazionale, via 
Tacito 23, Roma. Queste offerte 
Verranno vagliate nell’appronta- 
mento delle squadre di soccor- 
80, tenendo presente che le stes. 
se cominceranno a partire dalla 
prossima settimana con turni 
di servizio di 15 giorni». Il Mi- 
nistero raccomanda «soprattutto 
di non giungere direttameni 
Roma, nè tanto meno in Sicili 
Qualsiasi iniziativa non coor 
nata con il Serviz 
nazionale servirà 
creare confusione ® ad intral. 
ciare l’azione. di soccorso già 
in atto». 


— le madri nonne vogliono sa- 
pere. Magari, se le signore del- 
la Croce Rossa venissero ‘quì, 
în mezzo .a questo fango, a:chie- 
dere madre per madre, qualche 
bambino potrebbero portarlo al 
sicuro. Ma così come si fa? A 
noi hanno detto no). 

E’ una situazione tragica, che 
al momento sembra senza solu- 
sione. I miracoli di abnegazio- 
ne si rinnovano ogni giorno, la 
solidarietà non manca, abbiamo 
visto venire camion di viveri e 
indumenti da ogni parte, dalla 
Germania, dall’Inghilterra, da 
Milano, da Roma, dall’Emilia, e 
soprattutto soccorsi da centri 
che non sì immaginerebbe, da 
Palma Montechiaro e Licata, 
due dei paesì più poveri d'Euro- 
pa. I miseri che aiutano i fratelli 
sventurati. Loro sanno cosa è 
la miseria. I ricchi jorse se ne 
sono dimenticati. 

Lo slancio fraterno indubbia 
mente c'è, magari è frenato da 
una certa diffidenza verso le 
iniziative ufficiali o paraufficia- 
li, ad esempio la sottoscrizione 
della RAI-TV sta andando ma- 
le, si sono raccolti spiccioli, ia 
gente non dimentica che il de- 
naro della sottoscrizione per il 
Vaiont deve. essere ancora spe- 
so, non dimentica nemmeno che 
dopo le generose offerte per la 


rati questa cifra senza jun= 
gere mai l'accordo. GEE 
In linea di massima. si espri- 


In serata il Ministero degli In- 
terni ha diffuso un comunicato 
in cui si prescrive che «tutte 


0 civile inter- 


soltanto ‘a (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il gen. Giovanni Allavena, ex capo del SIFAR, è sta. 
to il teste di maggior rilievo all'udienza di ieri per la causa 
intentata da De Lorenzo al giornale radicale. Ha parlato delle 
famose «liste» e deî criteri in base ai quali erano state 
compilate. In nona pagina un ampio resoconto dell’udienza 


C. M. 


no quaranta giorni, cioè per un 
mese e mezzo circa la gente do- 
vrà vivere in condizioni preisto- 
riche.'«E per quanto dovranno 
stareinei baraccamenti?», abbia» 
mo chiesto. «Chissà — ha ri- 
sposto + forse tutta la vita». 
Sono: parole sincere, paroîe 
umare di un uomo di buona vo- 
lontà anche egli sommerso. dal- 
la imponenza della catastrofe e 
dai mille problemi che ha fatto. 
sorgere. 5 

Ma a che scopo costruire ba- 
raccamenti? E perchè? Per to- 
gliere la gente dal fango? Giu- 
sto, non si può dormire: sulla 
terra bagnata. Ma allora per- 
chè non costruire subito case, 
magari prefabbricate?  Cihan- 
no detto. sino a. ieri, che l’Ita- 
lia \è în piena espansione eco- 
nomica, che è una delle ‘sei 
grandi potenze industriali del 
mondo, facciamo parte del MEC, 
cioè di un'area commerciale in- 
dustriale forte e ricca. Possibi- 
le che non si riesca a costruire 
tre nuovi villaggi al posto di 
Montevago, Gibellina e Salapa- 
ruta cancellate dalla juria del 
terremoto? Possibile che non si 
riesca a mandare diecimila ca- 
se prefabbricate in questa zo- 
na? Costerebbero di meno, sa- 
rebbero pulite e moderne e so- 
prattutto non farebbero perde- 
re tempo. Perchè quì è soprat- 
lutto questione di tempo; di 
battere in velocità l'inverno. 
Stanotte è piovuto, c'erano raf- 
raffiche di vento miste a piog- 
gia che facevano rabbrividire. 

Oggi una ventinà di bambini 
della tendopoli. di Montevago 
hanno presentato sintomi di 
broncopclmonite. Cosa si aspet- 
ta? Che muoiano? O si spera 
nella grazia divina che non fac: 
cia piovere, che sgombri il cie- 
lo delle nuvole. 

La grande assente è l’organiz- 
zazione. Non è una frase ad .ef- 
fetto. Ecco un esempio: c'erano 
duemila coperte degli inglesi 
sbarcate a Trapani lunedì, Eb- 
bene, sono state sul molo trapa» 
nese a marcire quasi per due 
giorni, mentre negli accampa- 
menti mancavano dî tutto, Era- 
no state montate delle tende, 
pot era arrivato un ordine: do- 
vevano essere sistemate in un 
altro posto, poi un contrordine: 
le tende potevano restare dove 
erano. E così via all'infinito; 

Adesso è sera, ha ripreso a 
piovere a brevi raffiche e il 
freddo aumenta dalla finestra 
della mia stanza d'albergo, a 
Sciacca, vedo l'ospedale. Ogni 
cinque minuti arriva un'ambu- 
lanza e scarica ammalati, Non 
sono più i feriti di quella tragi- 
ca notte, è gente delle tendopo- 
li. Se continuerà così ne uccide- 
ranno più l'inverno e la confu- 
sa assistenza dello Stato, che 
non il terremoto. 


Tony Zermo 
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Sabato, 20 gennaio 1968 


Milano, 19 

Mercato in ripresa all'inizio 
della nuova liquidazione. Con 
l’inizio delle operazioni per fi- 
ne febbraio il mercato ha regi 
strato una discreta ascesa che 
per alcuni valori ha superato 
largamente lo scarto del ripor- 
to. La spinta al recupero è ve- 
nuta da movimenti speculativi 
sia per effetto di ricoperture, 
sia per interventi di portafoglio 
su valori particolari come Ital- 
cementi ed Anic. Il resto del 
listino ha conseguito buoni pro- 
gressi in apertura che solo in 
parte ha potuto conservare al 
listino. Altri titoli, invece, e tra 
questi le azioni di massa, han- 
no potuto ulteriormente mi. 
gliorare, 

Il listino di chiusura presenta 
una metta prevalenza di pro. 
gressi con migliorie significati. 
ve per le due Marelli, le Assi- 
curazioni Milano, Sai, Incendio, 


Milano: discreta ripresa 


i chimico - farmaceutici, Saffa, 
Sacie priv., le due Olivetti, le 
due Viscosa, Cementir, Italce- 
menti e Mondadori. Calme solo 
Coge ed Ausiliare. Da oggi non 
sono più quotate le Valle Tici- 
no; Metalli e Breda votano er 
dividendo, 

Discreti scambi accentrati pe- 
tò su un ristrelto numero di 
valori nel reddito fisso. I prez- 
zi denunciano una buona resi. 
stenza. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
26.000.000; Buoni del Tesoro 
1.669.000.000; obbligazioni 1 mi- 
liardo 174.498.000; azioni n, 1 
milione 284.600. 

Dopoborsa. Mercato migliore 
nel pomeriggio: Generali 104.300. 
104.400; Viscosa 3550-3560; Fiat 
2729-2782; Montedison 1143-1145; 
Italcementi 17700-17800; Immobi- 
liare Roma 594,50-595,50; Olivetti 
pr. 3460-3470. (Prezzi rilevati a 
cura dell'Ufficio Titoli di Trieste 
del Banco di Roma). 


TITOLI 18-1| 19.1 
Alimentari 

Certosa. . .. 2630 2720 
‘Distillerie . . . .| 2443 2448 
Eridania . . . 2850 2890 
Es, Molini . +. + 2835 ‘2800 
Motta PANCIA 71520 17600 
Rom. Zucc. . + 150.50 | 150.50 
Rom. Zucc. pr. 345 345 


«Elettrici ed 

Magneti . +. 1203 | 1238 
Marelli ++ è è.» 645 663 
Sip. . La. 2759 2779 
Tecnomasio . + 1257 1260 


Terni Nuova . . + 


» Le 

» 1 5% 100.— 

gi it730 N59 100.05 

» TA 5% 100.— 

» MSI 5% 100,— 

» "SIL 5% 100,— 
p. Pubbliche . 87,95 

» ; 

» 


97 

89.30 
96.20 
96.10 
WI 
d@_ 
96.15 
96.40. 
96.80 
97.20 
95.60 
95.30. 
97,30 
97.35 
97.45 
98.30 
97.50 
96.20 
96.10 


CAMBI e VALUTE 


“Cambi ufficiali: dollaro USA 624,90; 
‘dollaro canadese 573,025; corona 
nese 83,80; corona norvegese 87,459; 
corona svedese 121,04; fiorino olan- 
dese 173,352; franco belga 12,581; 
franco francese 126,725; franco sviz- 
zero 143,722; lira sterlina 1505,275; 
marco tedesco 156,195: scellino au- 
striaco 24,144; escudo portoghese 
21,896; peseta spagnola 8,976, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,75; lira sterlina 1504; fran- 
co Svizzero 143,60; franco francese 
126,50; franco belga 12,40; marco te- 
desco 155,60; scellino austriaco 24; 
peseta spagnola 8,75; escudo. porto- 
ghese 21,60; dollaro canadese 570; 
‘fiorino olandese 172,70; corona da- 
‘nese 83,20; corona svedese 119,75; co- 
Tona norvegese 86,20; dinaro jugo- 
‘slavo t.g. 44, t.p. 44; dracma greca 
it.g, 19, t.p. 20,25. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
‘sterlina. oro c.v. 6550-6800; sterlina 
oro c.n, 6300-6500; marengo svizzero 
‘7100-7400; oro 712-722; argento puro 
40:44,50. 


TRIESTE 


Listino in ripresa in tutti i setto- 
ri, con chiusure migliori per i titoli 
a più largo mercato come Anic, Li 
quigas e Immobiliare, Buoni gli as- 
sicurativi. Anche il reddito fisso è 
in fase positiva. 

‘Bastogi 2195; Finmare 340; Finsider 
603; Stet 2940; Ass, Generali 104200; 


Titoli azionari 


1200 | 1200 
mit. . 3450 | 3491 
Aedes + «| 2810| 2810 | Italcementi . . .| 17160| 17500 
hi 3680 3690 | Cond. Acqua. 711 | 718.50 
i 930 931 | Rinascente. + +| 36475 | 367.50 
Co. Ge... + . «| _9655| 9500 | Rinase. pr. . + .| % 265 
Imm. Roma . . .| 587.50 | 593.75 | Mondadori p. +. .| 3405| 3497 
RADIO. nima 1650 | 1650 | Pirelli S.p.A. + 3875 | 13925 
L IN, Edilizia . . .| 2660) 2690 | Reina . . ...| 920] 920 
Milano Cen. . è 26970 | 26970 | Smeriglio è 82.50 82 
Risanamento» .| 6435 6475 | SES ex Sarda . .| 4350 4375 
* Silos Gen. . +. + 3100 3100 | SGES ex Seso . .| 1880 1902 
SACIE priv. ; i .| 875] 904! Terme Acqui. . .| 2460] 2630 
e n . ela 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 19 gemn. | TITOLI 19 gean. 
- Rendita . . . 5% 106— | Pubb.Ut, (vent) 5.50% 91,05 
Redimibile 134 3.50% 100.70 » » (trent) 6% 96.90 
Ricostruzione . 3.50% 82.80 »_» (vent) 6% 9— 
» 5% 98,30 | IMI, XII . . 6% 100.10 
Redim. Trieste 5% 95.95 XVII . 6% 98.70 
| Riforma Fond. 5% XIX. 6% 100,15 


| TITOLI |18-1|19-1 


Meccanici e automobilistici 


855 855 
2700 2728 
2187 2189 
591 598 
Olivetti ord, . » +| 3075 3148 
Olivetti priv. + .| 3418| 3455 
Tosi Franco . . .| 1649 1665 


Minerari e metallurgici 


Acc, Falck or. , .| 3750 3770 
Acc, Falck pr. +. + 3749 3760 
Broggi-Izar « »| 1150] 1150 
Dalmine . » «| 1215 1218 
Issa-Viola è» ma ma 
Italsider Tang 898 | 905,50 


Chatillon . . +. + 
Cot, Cantoni 


Snia Visc. 3510 3546 
Snia priv. . 2418 2474 

410 440 
Tilane . . 245. 245 
Un. Manifatt. . 23780 


KXIV . 5.50% 

XXV. 6% 95.45 

1964 . . 6% 99.10 

XXVI . 6% 95.15 
Credito Navale 6% 96.55 
ENI 1956 hi 6% 99.40 


i 
uevvurvuvureli curve vebeeezzo 


t 98; 
1964/82. : ‘6% 97:30 
1965/83 |. 6% 9740 
Stet . (1 6% 99,50 


‘Ass. Italiana 73000; Ras 41800; Ge- 
rolimich 5870; Premuda 32200; Trip. 
covich 30010; Viscosa ord, 3545; Vi. 
scosa priv, 2470; Italsider 905; Monte. 
dison 1140; Cantieri 200; Meridielet- 
trica 2350; Terni 280; Liquigas 189; 
Beni Stabili 2690; Immobiliare 594; 
Pirelli S.p.A. 3910; Anic 1490; Fiat 
ord, 2720; Fiat priv. 2185; Sip 2780; 
Dalmine 1215; Rinascente 367; Rina- 
scente priv. 265; Marzotto 1855. 


NEW YORK 
(Tendenza incerta) 

Tendenza. incerta e mista jeri a 
Wall Street, in una giornata carat. 
terizzata da forte attività. di scam- 
bio Chiusura cedente. L'annuncio 
di una politica intesa a riequilibrare 
la bilancia dei pagamenti — .conte- 
nuto nel messaggio sullo Stato del. 
l'Unione del Presidente Johnson — 
è valso a deprimere i titoli dell'oro, 

Titoli italiani: Fiat 4,30-4.38; Oli 
vetti 5.45-5.53; Snia ‘5,60-5.67; Monte- 
dison 1.79-1.84; Pirelli S.p.A, 6.17.6,26, 


LONDRA 

(Chiusura sostenuta) 

La Borsa di Londra ha chiuso ieri 
sostenuta Buona parte del mercato 
ha partecipato alla generale ascesa. 
Hanno guidato il rialzo i titoli elet- 
trici e quelli della elettronica. Misti 
gli auriferi, sostenute le quotazioni 
in dollari, deboli i titoli della gom- 
ma, non richiesti i fondi di Stato. 


IL PICCOLO 


DUE NOTE DI KOSSIGHIN A JOHNSON CONFERMEREBBERO LA «LEALTÀ DELL'OFFERTA 


Il «dialogo» proposto da Hanoi 
sarebbe avalluto dui sovietici 


Radio Mosca attacca duramente i cinesi -che vogliono sfruttare -ilconflitto vietnamita 
per dominare il mondo - Si prospetta la possibilità di una pausa nei bombardamenti aerei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 19 

Il «segnale» partito da Hanoi, 
è stato ricevuto dal ripetitore 
di Mosca che lo ha trasmesso 
alla Casa Bianca: la risposta 
del Governo di Hanoi al Go- 
verno sulla «realtà concreta» dei 
colloqui se il bombardamento 
sarà sospeso è questa în termi- 
ni brivissimi: ci sarà un’aper- 
tura di dialogo diretto entro 
quattro-cinque settimane se il 
bombardamento finirà senza al- 
cun annuncio in occasione del- 
le feste del «Tet». I colloqui sa- 
ranno immediati se la pausa 
sarà annunciata in modo uffi- 
ciale dall'America. Ho Ci-min 
non pone un ricatto (benchè la- 
sci intuire che preferirebbe lo 
annuncio aperto), mette in 
guardia gli americani a non in- 
terpretare in modo inesatto lo 
eventuale silenzio dopo la so- 
spensione annunciata perchè, 
dice, «il Vietnam del Nord vuo- 
le essere certo che la pausa sia 
continua»). 

Questo «segnale» che sembra 


definitivamente allargare la 
breccia verso la pace è stato ac- 
compagnato da due note di Kos. 
sighin a Johnson. In esse il' Pri- 
mo Ministro sovietico fa sape- 
re al Presidente degli Stati Uni: 
ti che «Mosca crede nell'offerta 
leale di Hanoiy e che «essendo 
la pace in Vietnam il problema 
numero uno della nostra poli- 
tica globale, il Cremlino sarà 
dietro ad Hanoi nel corso del 
negoziato), Insomma l'Unione 
Sovietica avalla l'offerta di trat- 
tative e in qualche modo se ne 
Ja garante. 

Primo, Radio Mosca ha attac- 
cato duramente Pechino, oggi, 
accusando la Cina di voler do- 
minare il mondo sfruttando la 
crisi vietnamita. «Mao Tse-tung 
cerca di far scoppiare una guer- 
ra nucleare fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica — ha detto 


Radio Mosca — e perciò ha bi- 
sogno che la guerra in Vietnam 
continui fino a creare un possi 
bile attrito fra le due Nazioni. 
Se Russia e America dovessero 
distruggersi a vicenda in un 


i 


BROGLIO ILLUSTRA I RISULTATI DEI «SAN MARCO» 


Successi scientifici 
dei satelliti italiani 


Ai primi due che hanno fornito dati parziali seguirà 
un terzo che darà un quadro completo dell'atmosfera 


Roma, 19 
I primi risultati del satellite 
italiano «San Marco B» e gli 
Obiettivi che si intendono rag- 


| giungere col lancio del «San 


Marco C» sono stati illustrati 
questa sera dal prof. Luigi Bro- 
Elio, in una conferenza tenuta 
nell'aula magna del consiglio na- 
gionale delle ricerche. 

Il prof. Broglio ha innanzitut- 
to precisato che i lanci dei sa- 
telliti «San Marco» non rappre- 
sentano esperimenti isolati ma 
sono piuttosto i passi successi. 
vi per affrontare problemi scien- 
tifici e tecnologici di interesse 
e complessità crescenti. Il «San 
Marco Primo», lanciato in orbi- 
ta nel 1964, introdusse ‘nella ri- 
cerca ‘spaziale un nuovo esperi» 
mento (e cioè la misura istanta- 
nea e precisa della densità at- 
mosfetica, su linee completa. 
mente originali rispetto a quan- 
to fatto da russi e americani) 
e un nuovo strumento, la cosid. 
detta «bilancia Broglio». Il «San 
Marco B», messo in orbita nel 
1967, ha rappresentato un gran- 
de passo in avanti, sia scientifi- 
camente perchè ha percorso per 
la prima volta un'orbita equato- 
riale, sia tecnicamente per la 
costruzione di un poligono di 
lancio di tipo nuovo. Il «San 
Marco Cy si propone di fare al- 
tri progressi nel settore scienti. 
fico, poichè avrà il compito di 
misurare contemporaneamente 
tutti i parametri dell’atmosfera 
neutra, il che non è ancora sta- 
to fatto; in campo tecnologico 
dovrà rappresentare il primo 
satellite italiano «stabilizzato», 
stadio indispensabile per il lan- 
cio di satelliti meteorologici a 
di telecomunicazioni. 

Illustrando quindi i dati del 
satellite «San Marco B» il prof. 
Broglio ha precisato che duran- 
te i previsti cinque mesi di vita 
esso ha trasmesso milioni di 
dati scientifici non ancora com- 
pletamente esaminati, Ha ino]: 
tre confermato i dati forniti dal 
precedente satellite in base ai 
quali il prof. Broglio ha detta- 
to un modello teorico di atma- 
sfera. A questo proposito l’ora- 
tore ha ricordato che i dati for 
niti dal «San Marco Primo», as 
sieme a quelli di altri satelliti, 
sono serviti a definire l’atmosfe: 
ra di riferimento più moderna e 
aggiornata che esista per quan. 
to riguarda le altezze superiori 
ai 200 chilometri, 

Tale atmosfera di riferimen: 
to, la «U.S. standard atmo- 
sphere 1966» viene oggi usata 
per tutti i calcoli scientifici e 
tecnici che ne abbiano neces- 
sità, I dati del «San Marco By 
inoltre, se confrontati con quel. 
li analoghi del primo satellite, 
dimostrano — ha proseguito il 
prof, Broglio — che la densità 
nell'atmosfera, alle quote supe- 
riori ai-200 chilometri è netta- 
mente aumentata dal 65 al 67, 
a riprova dell’esistenza di un 
ciclo di attività solare di circa 
undici anni che avrà il suo 
massimo nel 1969. 

Col «San Marco C», satellite 
molto più complesso dei prece- 
denti, dovrà essere possibile, 
integrando la «bilancia Broglio» 
con uno spettrometro svilup- 
pato dal Centro NASA, misu- 
rare contemporaneamente tutti 
i dati dell'atmosfera, ottenendo 
così, per la prima volta nella 
storia della ricerca spaziale, un 
quadro completo e contempora- 
neo di tutte le caratteristiche 
tipiche dell'atmosfera, 

Tra le prospettive successive 
al lancio del «San Marco C», il 
prof. Broglio ha indicato la co- 
stituzione di un sistema di sa- 
telliti «San Marco» stabilizzati, 
che dovrebbero servire a stu- 
diare le correlazioni dell’atti- 
vità solare con alcuni fenomeni 
che avvengono sulla superficie 
terrestre e che interessano no- 
tevolmente la meteorologia, le 


comunicazioni radioelettriche, 
la navigazione, l’agricoltura, 
eccetera. È 

Ent 


PENOSA FINE A IMPERIA 


di un profugo siciliano 
*.. Imperia, 19 


Un. vecchio. «di «Camporeale, 
Francesco Imperiali di 92 anni. 


no proveniente da Palermo, sul 
quale aveva viaggiato una not- 
te e un giorno, All'arrivo, il fi. 
glio, Michelangelo, lo aveva fat- 
to sedere su una panchina del- 
la stazione, avvolgendolo in una 
coperta e si era poi allontana- 
to dicendo: «Papà, stai lì un 
istante che torno subito a pren. 
derti». Tornato pochi minuti 
dopo, Michelangelo ha trovato 
il padre con la testa reclinata;: 
era morto. 

Durante il viaggio il vecchio 
aveva pianto a lungo pensando 
alle disgrazie della sua. Sicilia 
e in particolare del suo paese, 
Camporeale, e alla sua casa di- 
strutta, ma aveva mangiato e 
non aveva dato preoccupazioni 
per la sua salute. 


conflitto nucleare, la Cina di- 
venterebbe la vera dominatrice 
del mondo». 

Secondo, «Pravda» e «Izvestia» 
(i. due giornali. ufficiali. del 
Cremlino) parlano per la prima 
volta - di «sincero: desiderio. di 
pace» da parte di Hanoi, la cui 
offerta agli Stati Uniti non. sol 
tanto «testimonia della sinceri. 
tà e della buona volontà di Ha- 
noi, ma incoraggia ad accettarla 
per la sua chiarezza» e conclu- 
dono: «L'Unione Sovietica ap- 
poggia la. proposta fatta dal 
Governo del Vietnam del Nord». 

Terzo, Kossighin ha concesso 
due ore di intervista a due gior- 
nalìsti di «Time» e «Life» e agli 
americani ha particolarmente 
jutto rilevare (pregandoli di 
farlo sapere subito, senza aspet- 
tare la pubblicazione dell'inter: 
vista sui settimanali di New 
York) la necessità di raggiun. 
gere la pace essendo egli seria 
mente impegnato a volere la 


fine dell'affare vietnamita. Dun- 
que, il Cremlino non soltanto 
si impegna privatamente con 
Johnson, ma anche pubblica: 
mente e con argomenti che so- 
no insieme persuasivi e impe: 
gnativi. d 

La Casa Bianca ha avvertita 
immediatamente questo concre- 
to impegno sovietico — soprat: 
tutto la forma di avallo data al 
negoziato se sarà avviato — e 
si è preoccupata di correggere 
subito le affermazioni fatte mer. 
coledì sera, nel suo messaggio 
sullo stato dell'Unione, da 
Johnson, Di solito le parole del 
Presidente americano non sono 
nè commentate, nè «corrette» 
dai suoi collaboratori. E’ forse 
la prima volta che un discorso 
di Johnson viene in qualche 
modo «censurato» dalla stessa 
Casa Bianca e, dunque, con la 
approvazione silenziosa del Capo 
dello Stato. 

Al Congresso Johnson aveva 
detto che i negoziati dovevano 
essere produttivi «e se la pausa 
sarà stabilita, l'altra narte deve 
sapere che non deve trarre van- 
taggio dalla sosta. Questa Nazio 
ne non può accettare niente di 
meno, senza mettere in perico- 
lo la vita dei nostri uomini e 
quella dei nostrì alleati». Era 
un indurimento di posizione ri- 
spetto a ciò che aveva detto a 
San Antonio nel Teras, il 29 
settembre: anche allora aveva 
chiesto «conversazioni produt- 
tive», ma aveva aggiunto: «Na 
turalmente diamo per scontato 
che mentre il negoziato va avan 
ti, il Vietnam del Nord non 
cercherà di trarre vantaggi dal- 
la sospensione 0 limitazione det 
bombardamenti». A San Anto- 
mio Johnson rinunciava a mel- 


RISCHIOSO RIGUPERO 


Vajont ed edilizia 
alla seduta della Camera 


Roma, 19 


A Montecitorio sono stati es& 
minati i decreti-legge che pIO 
rogano le disposizioni straora* | 
narie prese a suo tempo perte | 
Vajont e per Agrigento nonché 


pain 


Si apre una pista tra le macerie 


Salaparuta — Un bulldozer apre un varco nei cumuli di macerie in cui è stato ridotto il paese 


FIRMATO A MOSCA UN ACCORDO COMPLEMENTARE A QUELLO CON LA FIAT 


CONTRATTO DA 31 MILIARDI DI LIRE 
FRA «PIRELLI» E UNIONE SOVIETICA 


La società italiana provvederà alla costruzione di una fabbrica 
di articoli di gomma in progetto a Balakovo, sulle rive del Volga 


Mosca, 19 

E’ stato concluso oggi a Mo- 
sca, fra la «Tekhmashimport» e 
la società «Pirelli», un contrat 
to per la fornitura della docu- 
mentazione tecnica e del mac- 
chinario per uno stabilimento 
destinato alla produzione di ar- 
ticoli in gomma, da utilizzare 
nelle future autovetture sovie- 
tiche tipo Fiat. L'importo del 


contratto è di oltre 50 milioni |y 


di dollari (oltre 81 miliardi ci 
(lire). La fabbrica sorgerà sulle 
rive del Volga, a Balakovo. Il 
contratto è stato firmato per la 
«Tekhmashimporty dal presi. 
dente dell’ente Mikheev e per 
la «Pirelli» dall'’amministratore 
delegato Franco Brambilla Le 
autorità sovietiche hanno pre- 
scelto la «Pirelli» a conclusione 
di una gara internazionale. 

Lo stabilimento — come detto 
— sorgerà nella città di Bala- 


è morto appena sceso dal tre-'kovo, sulle rive del Volga, e il 


suo programma di allestimento 
e di messa in marcia sarà armo- 
nizzato con le esigenze dello sta- 
bilimento uutomobilistico di To- 
gliattigrad. Alla fornitura colla- 
boreranno anche le seguenti 
ditte italiane, ciascuna in rela 
zione agli accessori di suo par- 
ticolare produzione: «V. Galli 
no SPA», «Guistal SAS», «I.C.S. 
SPA», «Insit SPA e «S.A, Kel 
er». 

Si prevede che l'esecuzione 
del contratto comporterà nume- 
rose missioni di specialisti ita- 
liani nell'Unione Sovietica non- 
chè l'addestramento di tecnici 
sovietici in Italia. Questo con- 
tratto, il settimo concluso dalla 
«Pirelli» nel giro di pochi anni 
con le autorità sovietiche per 
la fornitura d'impianti e «h-now- 
how», oltre all'accordo di col- 
laborazione tecnica nel settore 
dei pnuematici, è il più impor- 


per il settore dell'edilizia, Pe! =» 
il Vajont il comunista Busett0 
ha criticato la transazione col DA 1 
clusa a Roma, il 4 dicembî? pà 
1967, tra i rappresentanti di Peri 
consorzio dei superstiti della t 
tragedia e i rappresentanti del, ©alchi, 
VENEL. 0 men 
Il relatore AMATUCCI DS | tema 
detto, a sua volta, che la £T9N° | zioni 
situazione economica prodott& oca 
ti in seguito, alla catastrofe si dr 
i Vaiont perdura tuttora: | Ica 
foco in TRS QUSIEtO. cui, al fine di evitare gravi Eri lengor 
POTE Ù percussioni per le popolazi: Zli 1 
Ha detto un consigliere della di Longarone, Castellavazz0 | 31 10 
Casa Bianca: «Tutti, quando Erto e Gasso, si rende necess® | li ess 
cominciano a disporsi a iratta- rio prorogare la sospension? (CRA 
re, cercano di alzare la posta dei procedimenti di esecuzion? n 
per  eventuli ‘ ripiegamenti». forzata nei confronti dei debito; | cate 
Johnson, al Congresso avrebbe ri residenti o domiciliati nei | questo 
alzato la posta sapendo che pre- suddetti Comuni, leso 0 
sto o tardi î suoi rappresentan- Infine, il Sottosegretario Mi a. 
ti avrebbero finito con sedere sasi ha invitato la Camera 26 cos 
intorno a un tavolo con gli uo- approvare la conversione in leg | Saotic 
mini di Hanoi, C'è semmai una ge del decreto-legge in discuS | guarg; 
cosa che, angustia Johnson, a sione, la cui opportunità non È Veste 
parte il. fatto di essere nel stata del resto contestata da & Re. 
drammatico dilemma se annun- cuno. Ha fatto osservare 8| ladizi 
ciare ufficialmente la pausa op- l'on. Busetto che non si può al | alcun 
pure continuarla senza dirlo do- fermare che è mancata al P2| (min; 
po le feste del «tet», ed è che il lamento la possibilità di con È 
cessateil fuoco non possa esse- trollo su tutta la vicenda, 2) La 
te stabilito in tutto il Vietnam do stata creata a tale fine Me di 
durante il negoziato. Infatti Ha- commissione d'inchiesta parl Verger 
noi tratta per sè, non per il mentare. ch 
Vietcong. Ecco perchè nel suo Per l'edilizia il Governo E © es 
messaggio dell'unione il Presi deciso di prorogare fino alla fint| annul 
dente NCEnO a (Telefoto A.P. al «Piccolo») | del 1970 le SEOARA tribute: È la 
me primo punto delle trattati-| sslaparuta — A rischio della vita per il pericolo incombente |rie attualmente in vigore. ml Nel pi 
SCANECERIA IZ di crolli i (erremotati tentano di recuperare il possibile nelle |agevolazioni sì riferiscono ki Psa 
Stelio Tomei case sventrate, Ogni cosa sottratta alle rovine è molto preziosa nta OR "on all8| dentis 
= = imposta sul reddito dei fabbl! tera 
cati, all'imposta CoMugsi cr tica x 
Ti 
UN'ALTRA SEDUTA A PALAZZO MADAMA CONCLUSASI SOLO A TARDA SERA |consumo su materia da ©2| spy; 
Il decreto-legge di prorog@ figlio 
5 m |che è stato esaminato perchè | Musi 
crisi dell'edilizia non è s ama 
i ancora risolta, presenta al ie, 
y novità rispetto a quello prec ni tivi 
dente. Viene abolito l'obbligo È | diritt 
ultimare la. costruzione ent! | è sicu 
due anni dall'inizio dei lavori È| fici 
usa { ao "sn si riduce da sette a tre anni "| qb 
termine entro il quale l’Ami tam 
nistrazione finanziaria deve 1#| "into 
cuperare le imposte ordinarie. | Ta: ;j 
L'utilizzazione di un locom®| Ne i 
tore «E - E ai DerDorsd i) Per 
bi O ° o) b * |ma- Napoli e ritorno ha a 6 
Sono circa 1500 gli emendamenti per la maggior parte dei quali |tSxwers sperimentale mi 59) (5,1 
. è . . CHSS) di compiere rilevazioni sulla più 
gli avversari della legge chiederanno la votazione a scrutinio segreto |iocità massima raggiungibi8! Anche 
con i nuovi veicoli, Le ferro | ing a 
dello Stato ee, prgtoaio fo fe 
ita mezzi del tipo «E . sea 
Roma, 19 | emendamenti e che per la mag- Roo WR 
Anche nell’odierna giornata, | gior parte di essi gli antiregio. ANNA MARIA DI GRECIA SOR RRRONO OOROERNRDA ta) CA 
a Palazzo Madama, è continua-| nalisti chiederanno la votazione ee, og Poluto 
il 1 Pi ; particolare considerazione PE| qu 
to il torneo oratorio dei sena-|a scrutinio segreto, Stando così andrà a Copenaghen Le linea Milano » Napoli. Qu] (i g 
tori impegnati nella discussio-|le cose e telsendo conto che per ste notizie. sul potenziament'| Piena 
ne generale della legge elettora-| ogni votazione occorrerà. circa Roma, 19 |ferroviario sono_ state fornì | Sito 
le per le nuove regioni. Lunedì, | mezz'ora di tempo o forse più, E' stat unciato ufficial. | 2lla Camera dal Sottosegretalt] imc; 
secondo le previsioni, gli inter-| appare evidente che per l'appro- stato anni oo di Re | ai Trasporti on, Lucchi, il quei ‘Mesi 
SE gran ai marc Yao di i olo tei dla [mi gala, Cis Red di Re [o Dio i ine eng | Sia 
i i ini legge potrà es: ni ria | Cc Ò i (D.C). rta; 
an ORO SE So giornata o forse più. | gina Anna Maria partirà per Co- zione dell'on. Greggi (D.C.) È # 
Subito dopo comincerà la di- Nella seduta antimeridiana. |penaghen, assieme ai suoi figli, Î g 
i È vazii i, hanno parlato il sociali-|il 24 gennaio per assistere al Ù 'Ondo 
scussione e l'approvazione dei | 088%, 10 parl s OGGI L'ON RUMOR Ta 
singoli articoli della legge, che| Sta Salerni, il liberale Artom, | matrimonio di sua sorella, prin- e Osti 
sono circa 70, Sarà allora che il|! missini Nencioni e Pace; nel- | cinessa Benedicte di Danimarca. in visita in Sicili co a 
dibattito si trasformerà in una.| la seduta serale i socialisti Gian- | Secondo fonti bene informate In visita IM Sicilia Ra 
vera e propria battaglia. Regio-| cane e Ferroni, i liberali Mar anche Re Costantino assisterà Roma, 19 | eq n 
nalisti e antiregionalisti si sono| Sobrio, Bonaldi e Palumbo, i|21 matrimonio, ma non è an-| 11 segretario politico della d o 
riservati, praticamente, per que-| missini Gray, Franza, Maggio, cora noto ‘in'quale giorno egli| c. compirà domani una visi!?| Ua f 
sta fase SII Si nur rina sosta nf SAT sarà in grado di partire per|nelle zone della Sicilia colpi“ | Que 
e iscrizioni «fasulle», hanno im- | COPenaghen. dal. terremoto: 3Ncor 
=| molato nella TRA == E | Rond 
diana il senatore lerni, Lo x ‘anna 
oratore del PSU è stato «man- I por 
POE a COMMERCIANTE COLTO DA IMPROVVISA. FOLL Toni 
la piena validità non solo costi- 3 Sto d 
tuzionale, ma anche politica il fig 
cll’ordinamento regionale, Dreter 
Le critiche dell'opposizione, pe, 
invece, sono state riprese dai lo T 
missini Pace e Nencioni, e dal me | 
liberale Artom. Pace ha mani Stato 
festato la preoccupazione che Di 
l’istituzione delle regioni, con lo ban 
inevitabile manifestarsi | delle Ri 
più diverse rivendicazioni parti- h To 
colaristiche da parte cele si fi pr 
ioni più ri nei confronti , , Ù log; 
Loi Di nese, Sottà com: | Dopo una lite la tragedia - L'uomo è stato arresto’ © &i 
portare, nell’assenza di un so- . LR 
Lor onclere centale lo svuote. | mentre si aggirava senza meta lungo le vie del pae8| =» 
mento della politica di sviluppo i Sta. I 
pui MEEOHono Ri E tempi 
a parte sua Nencioni ha di- 3 f 
chiarito! che ia creazione. delle | Avellino, 19 In un paese della Val Pusteria lavo 
regioni istituzionalizzando i| Un commerciante di Frigento, Ndos, 
conflitti e i contrasti tra re-| Paolo Bianco, di 46 anni, in UCCISE DAL GAS °rotis 
gione e regione indica che il| Una improvvisa crisi di follia, s È Nell'e, 
Governo ha scelto di compro-|ha ucciso con una zappa la mo-| due turisie austriache | b..,; 
mettere definitivamente l’unità | glie Maria Carmela Salerno, di 9 me 
nazionale. E' un’ennesimo sal: |40 anni e la figlia Flora di 20 Bolzano, l mp 
to nel buio — ha detto — giu-|anni, insegnante elementare. Il} Due turiste di Absam l'usisà Scce 
stificato soltanto da impellen-|delitto è accaduto oggi nella|lo) sono state trovate morte SÉ; Îo | 
ti motivi elettoralistici. abitazione del Bianco, in via|mani a Casteldarne per asfi ng (Ru 
Il senatore liberale Artom ha| Storta Campanile a Frigento,|da ossido di carbonio. Le di Mer 
precisato che il frantumarsi del-| un comune a quaranta chilo-| donne — Aloisia Steger, do Riano 
la sovranità statale, il suo scin-| metri da Avellino. A quanto ri-|anni, ed Edwige Ruef, di 57 Te n 
dersi verticale e il polverizzarsi | sulta, l'omicida è stato più vol-| — erano giunte nel centro 05 Idea | 
orizzontale, porranno. la vita|te ricoverato nel reparto neuro-|l’alta Val Pusteria nel pomeMy| ti 
italiana alla esclusiva mercè|logico della clinica «Villa dei|gio di ieri, per trascorrervi o) Sai 
dell’arbitrio dei più limitati in-| Pini» di Avellino. periodo di vacanze. Ave Ai Pecie 
teressi particolaristici, Secondo quanto. si è appreso| preso alloggio presso un'atlio Vane, 
Nella serata la seduta è am |il commerciante rientrato a ca-| camere del luogo. Ieri be) Viene 
data avanti, come nelle sere pre: | sa ha litigato con la moglie. Ad|Stanche per il viaggio si e'fs| Cog, 
cedenti, fino a tarda ora. I vari] un certo momento, completa-|titirate molto presto per &!l Sì 
Malo: 3 ato le VU mente fuori di sè, ha afferrato|Fe a CA pon stano gi 9 
zioni e le argomentazioni del- | una zappa, che teneva in un ri-| letto era riscalda! a una si 
le rispettive parti politiche sul- fosugio ed De cominciato a|Stufe in maiolica tipiche sel Tende 
È le regioni, All’inizio delia sedu-|colpire selvaggiamente la don-|Case coloniche altoatesine. #0] ‘orpo 
CTelefoto ANSA al «Piccolo | |ta serale il presidente Zelioll| na, La figlia, che si trovava in|rante la notte l'ossido di cal) mi, 
Lanzini ha comunicato che, per un'altra stanza ,e non aveva| Mio ha ucciso le due donne o ui 
rendere possibile ai senatori SI-| iaio peso alla lite, udite le gri-|F0N0 passate dal sonno alla ti] îual 
oiliani di recarsi in visita nelle da GE folore della imaare $ a|te Ad accorgersi dell'accadle Ta, ì 
zone terremotate dell'isola, a2| rrecipitata in suo aiuto, ma è|è Stato per primo il propi*.iel Riova, 
stabilito che non si terrà sedu- Da D ell ipetutamente | 110 della casa che stamane “il pe 
ta domani e domenica, Il Se-|stata, anch'ella ripetutamente! cotte è andato per sveglia? ta 
nato. riprenderà ja discussione | °0!D"ta- due ospiti. La valvola del sl Or: 
sulle regioni nella mattinata .di| Entrambe le donne sono sta-|gi aspirazione della stufa è Densa 
lunedì e ascolterà anche la co-|te trovate morte dalle primelta trovata chiusa e si pres Bhe 
municazione aggiornata del Go-|persone accorse alle loro grida.| che una delle due turiste po ili Î 
verno, sulla situazione nell’Iso-|L'omicida, fuggito in un primo] sera prima di coricarsi vabli È se 
la. Zelioli Lanzini ha affermato | tempo è stato arrestato dai ca-|spostata. L'ossido di carbOfigj © lu 
che mercoledì si potrà comun-|rabinieri di Frigento che lo han-|non trovando sfogo, ha inve Ten} 
E Ie EL E or no rintracciato mentre si aggi-|la stanza provocando la orti Rene 
a) den mei i 
qu sta d isione Er n ae ta per le vie dell di entrambe. Mo di 
lelle sue faco! iscreziona.i, 7 f vi 
comunisti hann ?| Il Bianco gestiva, insieme con ATTO A nc 
n la breve a la moglie, un negozio di generi PREVISIONI DEL TEMP la ti 
fermando, come ha detto un lo- (EEA cel: sn Sor =io Sabra 
ro senatore, Conte, che «non si | ta Campanile dove € stato Com: | reniche e'sulla Sardegna in pre) Un, 
mt co e ae (Deo nevi pivot) Oa 
7 iregii i l i AMET 
7 va si rn Re parto neurologico di «Villa dei asa Ino dere Lita n Tnille 
tante singolo accordo concluso | Il democristiano Airoldi e il|Pini», e sembrava perfettamen- {dana orientale isolat) banchi do dosso 
da qualsiasi ditta italiana con) socialista Vittorelli hanno repli-| te tornato normale.  Stamani| bia; sulle rezioni centrali adricioli Moti 
qualsiasi Paese estero, dovo 10 | cato vivacemente; Vittorelli ha |egli è uscito, come tutte le mat-| Al Sud e sulla Sichia SR trale 
accordo Fiat-URSS. detto che i socialisti, peraltro, | tine, ed ha fatto una lunga pas-|% ‘sporadica attività Ci ioralst di 
AE I, si riservano il ricorso ad ogni|segiata per il paese con alcuni| qualche nevicata sui rilievi appia] 7% 
mezzo parlamentare quando si|amici. Dopo pranzo ha comin-|nici delle estreme regioni meri o I g 
FURTO IN UNA BOUTIQUE passerà alla discussione sugli|ciato a litigare con la moglie e|nali; tendenza a graduale miele] Che : 
ESILIATI A articoli, la lite cana Seno: è finita con|mento x EE, regioni Ù lsio 
| da  { l’uccisi lo) niche. ‘Temperatura senza n‘ 
Sei milioni di bottino | Anche per statetare — ne ae: (uccisione Cie ino Gel | rizioni. ente su Val Padana ARE 
Roma, 19 |ranza che in questo caso è più |essere stato a lungo interroga-| noli na EIA di N lo 
Ignoti ladri si sono introdotti | ampia di quella governativa». |to dai carabinieri, è stato chiu-| moderati a localmente forti, m8,9] "Osa 
stanotte, servendosi di chiavi] Il missino Nencioni lo ha in-|so in carcere a disposizione del-|tendenza ad attenuarsi sulle rel d 
false, nella boutique d’alta mo-| terrotto: «Prendiamo atto, di|l'autorità giudiziaria. tirreniche. tor 
da della signora Lia Piacentini| questa affermazione significati-| 1 cadaveri delle due donne,| Temperature minime e massi!) { (a 
in via della Panetteria 32. I la-| YA Che la maggioranza si è al: | dopo il sopralluogo del. Pretore, |ferl: Bolzano —3, 14; Verona ibi IS 
dri si sono impossessati di de- IRTERE ormai alfa estrema S°|sono stati portati al cimitero Trotto! dina 97) dia 
naro contante e capi di abbi. $ E in attesa delle decisioni della|goio; C Srenze 4 (1200000 LOS 
7 È Il comunista Perno: «Non è a Bologna —4, 7; Firenze A, i VA SIE 
gliamento per un valore di cir-| vero», magistratura, 28 ‘12, Ancona 4, 9; Perugia doo ertà 
ca sei milioni. La signora Pia-| Nencioni: «Comunque confi-| Il delitto ha destato pro-|Pescara È, DI ESE I; È cs on, 
centini, creatrice di moda nota| diamo che la Presidenza del|fonda impressione in tutta la|Nord 6. 13; Roma Fium. & 12 spl 2ogn 
in Italia e all’estero, è però as-| senato non si presterà a nessu-|zona dove la famiglia, che go- FATE î ri Ng A e 
sicurata. La polizia sta svolgen-| na forzatura del regolamento |deva di una discreta posizione|ca 6 11; Catanzaro 5, 10; A Î in 
do indagini per identificare il che intenda annullare i diritti] economica, era molto  cono-|Calabria 7, 11; Messina 8, 105 dla 
responsabili. delle minoranze, sciuta. ‘ {iermo 9, 13; Catania 4, 16, LN 
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La rivolta 
dei giovani 


LA tivolta dei giovani: se ne 
Parla molto, un po' dap- 
Pertutto. Se ne parla sui roto- 
calchi, in seno alle famiglie (più 
0 meno consapevolmente), è un 
tema Ticorrente ‘nelle conversa- 
doni salottiero-borghesi. Se ne 
%eupano sociologi, sacerdoti, 
&lucatori. I genitori sono o ri- 
lngono di essere infelici, i fi- 
Eli lo stesso: sono o ritengono 
essere infelici. 
«Guardiamo un po’ da vicino, 
Dacatamente e con distacco, 
Questo rapporto  genitori-figli, 
Îeso oggi (come gran parte del- 
© cose essenziali) convulso e 
©otico, alimentato da un avan- 
Blardismo che raggiunge e in- 
lste il significato dei valori 
Tradizionali, costeggiando senza 
#icun pericolo fatti di costume 
Minigonne e juke-box). 
La rivolta dei giovani assu- 
è due aspetti nettamente di- 
\ergenti: il diritto alla rivolta, 
Che essendo appunto un diritto, 
Sîimulla Ja qualifica di rivolta, 
© la rivolta pura e semplice. 
Nel primo caso il contatto con 

Tealtà è immediato. Il padre 
‘*Ntista vuole che il figlio, car- 
tera pronta soldi assicurati fa- 

Telativa e minima respon- 
Sabilità, faccia il dentista. Il 
glio ha letto Proust e Kafka, 
Musil e magari Sanguineti, li 
ama, ama quel mondo, e vuole 
Iscriversi a lettere. E' un suo 

titto, se lo usa con rispetto 
° Sicurezza e affronta dei sacri- 

Cl. Se genitori sprovveduti 
chiameranno questo. rivolta, 
tanto peggio per loro. E anco- 
Ta: il figlio sceglie, e vuol far- 
ne il compagno-a della sua vi- 

» una persona invisa ai geni 
tori, per ragioni che vanno dal- 
È più valide alle più squallide. 

che qui il figlio esercita un 
Suo diritto, ma attenzione: pur- 
‘hè questa scelta non intacchi 
“ rapporto ‘tradizionale di as- 
Soluto rispetto per la persona 
Sl genitori, coincida con la 
“ena responsabilità e il propo- 
Sto illuminato di affrontare 
N'esistenza anche di duri sa- 
Stifici, confortati  dall’intima 
Certezza che la contrastata scel- 
® è garantita da un amore pro- 
Ohdo coerente ed esaltante, in- 
Sostituibile come dovrebbe — 
lo dovrebbe — essere un amo- 
© che si affaccia in giovinezza 

è volto alla formazione di 

Uta famiglia. 
Questi sono i diritti; ed altri 
cora, che i giovani dacchè 
pondo è mondo hanno avuto 
mo ed avranno, e non con- 
Ondiamoli con la rivolta. (Que 
No diritto degenererà quando 
il figlio, che studierà lettere, 
Dietenderà: ‘magari con modi 
‘nperativi, la fuoriserie al por- 
Me di casa, e l'amore contra- 
Mato vorrà poter fare assegna- 
ito su' di tm conticino in 
banca aperto all'uopo). 
peroce diceva che i giovani 
piro un problema solo, quel 

di invecchiare bene. 

«Vediamo ora i «rivoltati» ve- 

€ propri. In che consiste que- 
| 0là loro rivolta ai genitori ai 

bi alla società? Nei ridicoli 
fa Volte divertenti) vestitini che 
idossano, nei basettoni, nello 
‘totismo scatenato, nei dischi, 
lell'esigere sempre maggior li- 

“tà e soldi e minor pulizia? 

°mpo fa ha avuto un gran 

liccesso uno slogan: «Faccia 
(O l'amore non facciamo la 

Uerra». I giovani che si fre- 
Sano di quei cartellini, l'amo- 
le, non hanno la più pallida 

“°A che cosa sia. Anche i gat- 
.d sanno fare l’amore. A_una 
Decie di tavola rotonda un gio- 
@ne, interrogato, sbottò: «Se 
‘ene Ja guerra, m’imbosco». Fu 
to a spiegarsi meglio: 
Mo aggiunse — anche se do- 
a andare in guerra, per di- 
dere, materialmente in un 
Tpo a corpo, mia madre e 
Tia moglie, andrei in bosco 
valtalmente perchè ‘odio la guer- 
°?. Non venne chiesto a quel 
tiovane che cosa intendesse lui 
T «fare l’amore». 

Ta i giovani che protestano 
lensano che l’amore sia quello 
"i fanno i gatti appunto nel 
di Sere di maggio e al chiaro 

luna, con qualche arricchi- 
Mento di fantasia fornito dalla 
‘Nerosa scuola filmistica, così 
Odiga d’insegnamenti. Ma non 

o, e fino a tanto che dura 

Tivolta sconclusionata non 
w Pranno mai, che uno sguardo, 
n atteggiamento del volto di 
; mi Garbo paragonato alle 
\e e una nudità dilaganti, 
tono contenere una carica 
a che sta come una cen- 
i elettrica a una lampadina 
quindici candele. 

Benitori che hanno amato, 
sit Non si sono limitati all'ef- 
W lone di una beata e sporti- 
ai Ignoranza, parlino, spieghino 
i loro figli della forza miste- 
°Sa indefinibile trasformatri- 
te CSllamore, che fonde tene- 
(do attrazione irresistibile, 

“Sia. Cerchino di sradicare 
“ ‘cervelli le sollecitazioni; ses- 
he Suale ad appagamento, li. 
eguale a felicità. Perchè 
vero, perchè è una men- 
Al mondo tutti, sempre, 
o no cercato la salute, nessu- 
% @ malattia; la spinta al ses- 

Sempre esistita attraverso 


I° 


il coprirsi-scoprirsi ‘alternato, 
dalla sazietà all’attesa (elemento 
ricorrente da Adamo ed Eva in 
poi) e il bikini di oggi altro non 
è che l'antecipazione di qualche 
nuovo tipo fisico o metafisico 
di prigione. 

Insegnino anche quesio, i ge- 
nitori che hanno amato, ai loro 
figli: che Ja rivolta nasce dalla 
noia. Fra un ragazzo di sedici 
anni che al bagno legge Fitzge- 
rald e un altro ragazzo che 
ascolta stancamente un transi- 
stor (entrambi ovviamente so- 
li) è sommamente probabile che 
a casa, a tavola, uno sarà alle 
gro 0 quanto meno civile e l'al 
tro meno allegro e meno civile. 

E' da qui che inizia sommes- 
samente, impercettibilmente, la 
rivolta: dal lento lavoro di rug- 
gine al quale vengono sottopo- 
sti i valori di sempre. Assopiti 
dall'indifferenza alla natura e 
alla bellezza, dalla non medita- 
zione, dal rumore riempitivo ad 
ogni costo, dallo sfuggire la so- 
litudine come la peste, dal cer- 
car fuori quello che soltanto 
dentro cresce e dà frutti. Per 
questo i giovani in rivolta so- 
no i più insidiosi i più incerti 
i più infelici; talvolta blasfemi. 
Si gloriano invece i loro teorici 
che essi distruggono i tabù del- 
la generazione dei genitori, spe- 
rano d'instaurare un costume 
più libero e umano. 


Non ho incontrato mai un 
giovane colmo d'interessi, di cu- 
riosità, di sacrosante ambizioni, 
passionale e acceso, in rivolta 
contro i valori costituiti, le ve- 
rità di sempre. Li ho visti tor- 
mentati, a volte angosciati, tesi 
in una ricerca disperata di as- 
soluto, inquieti, eccitabili; in ri- 
volta scelta come modulo di 
vita, mai, Uno può essere gio- 
vane all'anagrafe ma celare den- 
tro di sè i germi della cristal 
lizzazione senile in un confor- 
mismo privo di un reale futu- 
ro. La giovinezza ha da essere 
aperta e disponibile, curiosa e 
sempre tesa a capire. (Dentro 
e non fuori, dentro mettiamoci 
pure le impennate di carattere, 
le oneste ribellioni, le inevitabi- 
li scontrosità e maleducazioni, 
le caparbietà e gli orgogli). 

Vorrei azzardare una profezia. 
E se un bel giorno i genitori 
più avveduti e più attenti a co- 
gliere i segni dei tempi, pen- 
sassero a una «loro» rivolta? 


Nora Baldi 


Giro d’ Italia 
di «Viva la gente» 


Bergamo, 19 

I ragazzi di «Viva la gente» 
(Sing out) appartenenti a 17 
nazioni hanno cominciato ieri la 
loro tournée italiana con due 
spettacoli, nel Palazzo dello 
sport di Bergamo. Si tratta di 
una rassegna di canzoni, ritmi 
moderni e canti popolari, di 
ogni parte del mondo. Con il 
coro, composto da 180 ragazzi, 
si esibiscono i tre fratelli Col- 
well che sono gli ideatori del 
complesso e gli autori di tutte 
le musiche. Tra l’altro, oltre al 
normale programma (parte del 
quale è stato tradotto in ita- 
liano), «Viva la gente» ha pre- 
sentato una rassegna di canzo- 
ni popolari italiane cantate 
in dialetto pugliese, siciliano, 
calabrese, veneziano, napoleta: 
no, bergamasco e milanese. 

A chiusura del programma si 
è esibito anche il primo nucleo 
di «Viva la gente Italia» com- 
posto da studenti dell’Universi- 
tà Bocconi di Milano. 


I vincitori del concorso 


XIV Triennale 


SI E' AFFERMATO UN GRUPPO 
DI STUDIO NAPOLETANO 


Milano, 19 

Il gruppo di studio guidato 
dall'architetto Michele Platania 
di Napoli ha vinto il concorso 
bandito dalla triennale di Mila- 
no per la sezione italiana della 
quattordicesima esposizione che 
verrà inaugurata il 15 maggio 
prossimo. 

Al gruppo, composto da Anto- 
noi Barrese, Sandra Delfino, Al- 
fonso Grasso, Gianfranco La- 
minarca, Alberto Marangoni e 
Settimo Reconditi, è stato asse- 
gnato il premio di un milione e 
cinquecentomila lire. Il bando 
di concorso richiedeva la rap- 
presentazione del problema del 
«grande numero» (un bene di 
interesse generale il consumo 
del quale deve essere reso ac- 
cessibile alla società nella sua 
generalità) con specifico rife- 
rimento a reali situazioni na- 
zionali. Il progetto del gruppo 
Platania ha sviluppato il pro- 
blema tecnico-scientifico e .so- 
ciologico del condizionamento 
di un paesaggio da parte delle 
acque del mare una volta che 
queste vengano. trasformate in 
acque potabili e irrigue. 

All’esame della giuria erano 
stati ammessi progetti presen- 
tati da 14 gruppi composti non 
soltanto da architetti, ma an- 
che da designers, scrittori, regi- 
sti, psicologi, grafici e tecnici. 


IL PICCOLO 


ART 


i. 


La Galleria Umberto è stata pavesata a festa per una prova del fuoco di un prodotto 
antico quanto l'umanità: la lana. Tecnici e operai hanno steso in Galleria un gigantesco 
tappeto rosso di pura lana, lungo 140 metri e largo quasi tre metri, in duplice corsia 


Sabato, 20 gennaio 1968 


I CANDIDATI FARANNO TUTTO IL POSSIBILE PER SBALORDIRE IL CITTADINO 


Persuasione elettorale 
usancdo tecniche nuove 


Fotografie con trenta metri di base uso fiere e mostre commerciali 
da applicare sugli edifici - Serate di musica leggera - Il « primo piano» 


Roma, gennaio 

Mentre le prenotazioni presso 
le tipografie di quasi tutte le 
città italiane procedono a ritmo 
serrato, con aumenti minimi ri- 
spetto alle tariffe per lavori nor- 
mali, le segreterie dei candida- 
ti alle prossime elezioni e gli 
organismi specializzati in public 
relations studiano l’applicazione 
di muove tecniche — per lo più 
di provenienza estera — per sba- 
lordire e... attrarre gli elettori 
italiani. 

La notizia che negli Stati Uni. 
ti un presunto concorrente del- 
l’attuale Presidente abbia com- 
missionato sue fotografie con 
trenta metri di base, uso fiere 
e mostre commerciali, da ap- 
plicare alle facciate di alcuni 
grattacieli centrali, ha stuzzica 
to la grandeur di non pochi no- 
stri candidati per attirare l’at- 
tenzione dei passanti con foto 
ingrandite fino alla misura tec- 


IL PORTOGALLO, PAESE DI MARINAI, TIENE IN GRAN CONTO LA «SUA» MONTAGNA 


HANNO RAGGIUNTO | «DUEMILA» 
COSTRUENDO UN OSSERVATORIO 


La Serra da Estrela non supera i 1996 metri, ma è ricca di paesaggi incantevoli il cui fascino maggiore 
sta nella loro rudezza e nella loro plasticità, suscitando evasioni pre-lunari come di un mondo perduto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Penhas Douradas, gennaio 

Il concetto di un Portogallo 
che s’insiste a mantenere in 
una vieta formula di tradizio- 
ne marittima, senza che nulla 
o quasi contribuisca a farlo 
identificare in qualcosa di me- 
no elusivo e mitico, non faci- 
lita di certo la conoscenza di 
quegli aspetti montani che il 
Paese di Vasco da Gama o di 
Magellano detiene ma non ne 
ja ostentazione. Eppure un si- 
stema montano lusitano è un 
fatto per il Portogallo. Non 
come, beninteso, lo può essere 
per la Spagna o per l’Italia. 
Dopotutto il fattore orografico 
ja parte della geografia fisica 
che si studia nelle scuole por- 
toghesi; e il sistema montano 
di cui ci aggingiamo a parla- 
re costituisce, se non altro, 
una comoda scappatoia per 
giustificare un certo spirito 
montanaro nei portoghesi, in 
funzione, però, diremmo com- 
plementare in rapporto al ri- 
chiamo del mare. Al quale, per 
la verità, non riuscì ad esimer- 
si neanche lo.stesso Vasco da 
Gama, nato di un paesino a 
poca distanza da questa loca- 
lità. «Serrano» o meglio, abi- 
tante della Serra ju anche io 
scopritore del Brasile, quello 
Alvarez Cabral che preferì la 
ruota del timone alla verga di 
avellano, Il Cabral è, infatti, 
originario di Belmonte, un 
grosso centro, quasi una citta- 
dina, adagiato in prossimità del 
sistema montano di cuì inten- 
diamo parlare. Si tratta deila 
Serra da Estrela, «la monta- 
gna» nel senso più completo 


Libri ricevuti 


Un libro non privo d'interesse let- 
terario, che avvincerà non soltanto 
gli amatori della sfera del giallo, è 
il volume edito dalla Casa editrice 
Mursia, «I Maigret italiani» (260 pa- 
gine, lire 1500), Gli autori Giorgio 
Capuano, un brillante giornalista giu 
diziario, e Rodolfo Marzano, uno spe- 
cialista in racconti polizieschi, nan- 
no saputo offrirci un'appassionante 
serie di «gialli», tra i più intricati 
degli ultimi trent'anni e. risolti dai 
funzionari della Polizia italiana. Per 
la prima volta il lettore sì troverà 
di fronte a dei veri «gialli», con per- 
sonaggi autentici presi dalla vita quo- 
tidiana, i quali sono stati protago- 
nisti dì casi tutti tristemente famo- 
sì, che per giorni e giorni hanno 
occupato le pagine della «cronaca 
nera» dei quotidiani. Un giallo inte 
ramente all'italiana, quindi, in cui 
Giorgio Capuano e Rodolfo Marzano, 
nel pieno rispetto dell’autenticità dei 
fatti, hanno saputo proporci la chia- 
ve per meglio comprendere come lo 
inesorabile meccanismo della giusti- 
zia sia stato fatto scattare dai Mai 
gret italiani per risolvere i singoli 
intricati episodi. Ventisei racconti che 
sapranno \avvincere il lettore, tenen- 
dolo con il fiato sospeso sino alla 
conclusione di ognuno di essi. 

(©) 

Manlio Cancogni: La camicia 
rossa (Vallecchi ed., pagg: 169, li 
re 3800). Giuseppe Garibaldi, nato 2 
Nizza Marittima il 4 luglio 1607, mor- 
to ‘a 75 anni a Caprera, Professione: 
eroe, Su questo personaggio, vivo, 
immortale, simbolico, che traversa 
gli oceani e le montagne sfidando 
gli elementi e gli uomini, che viene 
chiamato in aiuto da re e ministri 
e poi dimesso con stratagemmi, sono 
stati scritti innumerevoli libri, E co- 
sì, sugli schermi e sui testi scolasti- 
ci risulta ormai figura mitica, sem- 
‘pre grandiosa, ma un po’ polverosa 
€ invecchiata, come i ritratti che ce 
lo mostrano lì immutabile, con quel 
berretto rotondo, e quel «poncho» in- 
dossato non per amore del folclore, 


ma per coprire decentemente una in- 
confessabile miseria di abbigliamen- 
to, Ci voleva uno scrittore, un gior- 
nalista come Manlio Cancogni per 
restituire alla figura di Garibaldi 
quella immediatezza, quella dimen- 
sione reale, e insomma quella mo- 
dernità grazie alla quale anche i ra- 
gazzi del nostro temîpo potranno ca- 
pire che questo eroe veritiero e di- 
sinteressato è cento, mille volte più 
interessante, più amabile, più sim- 
patico, delle spie professioniste, dei 
fumettistici. traditori internazionali, 
‘che vengono gabellati come eroi. La 
storia che Cancogni ha scritto, con 
un linguaggio di immediata presa, 
comincia dalla battaglia di Sant'An- 


fonio, e la nascita ufficiale delle Ca. 
micie rosse, Prima contro i tiranni, 
Rosas e Oriba, un forcaiolo e un ta-! 


gliateste, e poi contro, gli armati 


mi eserciti dell'Italia post-napoleoni: | 


‘ca, Garibaldi combatte elaborando 
strategie. inconsuete, trovando armi 
e denaro, sopportando umiliazioni e 
ingiustizie; avversario di Pio IX e 
Ferdinando II, ma anche fastidio d 
Mazzini, Cavour, Vittorio Emanuele. 
Ma lui doveva difendere la libertà e 
la giustizia, e corse su e giù, per 
l'Italia, fino a quando fu vecchio e 
l’Italia non fu più il paese di prima: 
lui, il capellone vero che tutti avrem- 
mo voluto conoscere, che aveva un 
esercito fatto più di idealisti che di 
disperati. 
o) 


Antonio Viscardi: Le letterature 
d'oc e d'oil». Sansoni ed. Firenze; 
coll. «Le letterature del mondo» 
(pp. 480, L. 1000). Questo volume 
scritto da uno dei maggiori medie- 
valisti del nostro tempo, scopre un 
mondo ricco di fascino e per nulla 
oscuro come lo figurò la storiografia 
romantica. Esso pone in risalto co- 
me la moderna letteratura europea 
abbia le sue radici nella civiltà ca- 
valleresca e cortese, fondata sui due. 
grandi movimenti letterari sorti, ver- 
so la metà dell'XI secolo, nella Fran- 
cia del Nord e nella Provenza, 


della parola che il Portogallo 
continentale possa vantare. 

Dagli studiosi di orografia (e 
di questo parere è anche l’illu- 
stre docente di geografia italia- 
no Giuseppe Nangeroni), la 
Serra da Estrela è propriamen- 
te la montagna della stella e 
viene, appunto, definita «un 
blocco isolato, indipendente, in 
rapporto al sistema montagno- 
so della Castiglia». La quale 
definizione, lungi dal diminui- 
re o svilire il nazionalismo dei 
portoghesi, li spinge, diremmo, 
a trovare più logico e legittimo 
quel loro spirito di congenita 
îdiosinerasia per gli spagnoli. 
La Sierra Morena, la Sierra di 
Guadarrama, d'accordo, sono 
vere e proprie montagne per 
la vicina Spagna, senza tenere 
în conto le alte vette deì Pire- 
nei; tuttavia, dicono ì porto- 
ghesi più arrogantemente na- 
rionalisti, non sono «la mon- 
tagna»! 


Rare informazioni 


La Serra da Estrela è situa- 
ta nel bel centro del Portogal- 
lo, nella regione che sì chiama 
Beira Alta. E, nonostante tut- 
to, essa è ancora în gran par- 
te da scoprire. Il che, ovvia- 
mente, non vuol dire che essa 
non abbia suscitato interesse 
ira gli studiosi; semplicemen- 
te è tenuta al margine, la si 
trova cioè più suscettibile di 
studio dopo aver esaurito quel- 
lo di altri sistemi più impor- 
tanti; col risultato di continua- 
re a mantenere la conoscenza 
per lo meno complementare, 
estranea ad una valutazione più 
chiara, più precisa e più com- 
pleta. 

Che noi sì sappia non esisto- 
no testi ampiamente informa- 
tivì sulla Serra da Estrela. Una 
vecchia guida che ci troviamo 
sottomano, inoltre, non ne fa- 
cilita una più profonda cono- 
scenza. Piuttosto sì presta egre- 
giamente ‘a far sentire di più 
la mancanza di quello che piu 
sopra s'è detto. L'autore della 
‘predetta guida, certo Antonio 
Lacerda, portoghese, la intito- 
la esattamente: «Viaggio alla 
Serra da Estrela - Guida per 
l’escursionista, l’alpinista e il 
tubercolotico». Come sì vede 
il Lacerda, oltre a sapere il 
fatto suo, sembra avesse volu- 
to ridimensionare un concetto 
che, per quanto riguarda le pri- 
me due attività, assumono un 
valore attuale; ma con il tu- 
bercolotico come la mettiamo? 
Senonchè pare che fosse nor- 
male, al principio di questo se- 
colo, non trascurare, nella ste- 
sura della guida, l'opportunità 
di un'informazione così lugu- 
bremente terapeutica. Forse 
partendo, dul principio che, al- 
lora come oggi, del resto, fos- 
se indispensabile fare coinci- 
dere l’aria salubre che carat- 
terizza tale sistema montano 
con la necessità di consigliar- 
ne la frequenza per motivi co- 
sì evidenti da mon doverne 
escludere la trattazione. 

Ovviamente un concetto del 
genere non lo prenderemo a 
base del nostro discorso. Può, 
comunque, essere utile a dare 
una prima idea delle caratte- 
ristiche più evidenti di questa 
montagna portoghese: un sa- 
natorio che è pressocchè alla 
portata di tutti, purchè cì sì 
accontenti, nell’impossibilità di 
alloggiare nel confortevole al- 
bergo di Penhas da Saude, di 
compartecipare con î pastori 
del posto le delizie di un sog- 
giorno... all’addiaccio! 

In realtà il vero dominatore 


«montanti 


della Serra da Estrela non è 
formato da un malato di petto, 
più un tubercolotico, più un 
tisico e via dicendo. Il vero 
dominatore, ovvero signore di 
questa bellissima montagna, è 
îl pastore. Il pastore e i lupi. 
Esiste su qualche quotidiano 
portoghese, infatti, una rubri- 
ca quasi fissa ‘che s'intitola 
«Os lobos», î lupî, e che ri- 
porta la cronaca dì sistema- 
tiche scorribande Iupesche con 
un tono distaccato; un reso- 
conto, insomma, non privo dì 
lodevoli precisazioni: tante pe- 
core sbranate, tanti cani messi 
fuori combattimento, tante bat- 
tute di caccia che non hanno 
avuto esito. E come se non 
bastasse, un branco dì lupi fa- 
melici che se l'è presa con i 
cavalli o î mulî 0, addirittura, 
le galline in qualche sperduto 
villaggio, regolarmente visita- 
to da qualcuno di questi terri. 
bili anîmali che s'insiste a pro- 
teggere, quasi a jarne oggetto 
di una. inalienabile presenza 
da parco nazionale. 

Veramente di parco naziona- 
le non è proprio îl caso di par- 
lare relativamente alla regione 
della Serra da Estrela, che og- 
gì sembra si voglia lanciare 
come centro di turismo più 
estivo che invernale; e che, tut- 
tavia, trova il Maggior ostaco- 
lo in un suo pieno sfruttamen- 
to del genere, oltre che per le 
ragioni addotte, anche per la 
particolare. carenza. di infra 
strutture, adeguate installazio- 
ni alberghiere; condizioni, in- 
somma, competitive e che so- 
no ancora tanto lontane dallo 
esistere secondo un piano ra- 
zionale di turismo specifico, 
dato che non vediamo come 
possa prendersi în esame quel- 
lo di massa. 


Programma generico 


Piuttosto tozza, caratterizza- 
ta da dislivelli gradatamente 
verso il «plunalto» 
ossia verso l'altipiano che per 
essere a forma di stella giù: 
stifica ìîl nome della moniagna, 
ricco di jorre, di precipizi, dî 
laghetti, di enormi massi iso- 
lati che prendono il nome di 
«cantaros», la Serra da Estre- 
la è anche uno sconosciuto in- 
tersecarsi di profonde caverne 
che i lupi hanno eletto a loro 
sicuro domicilio per il periodo 
în cuì non sì arrischiano a per- 
correrla, în lungo e in largo, 
addirittura în branchi, da no- 
vembre ad aprile, alla ricerca 
assidua e tenace della loro pre- 
da. E benchè questa montagna 
portoghese, allineatasi da qual- 
che anno a questa parte a un 
concetto di evoluzione che qua- 
si la porterebbe a farla identi- 
ficare in una succursale di 
Campo Imperatore o di Son- 
dalo, sostanzialmente essa pun- 
ta sui pastori, sUì grossi e co- 
raggiosi cani che li accompa- 
gnano, su paesaggi incantevoli 
nella loro rudezza e nella loro 
plasticità, il fascino maggiore. 
Esso contribuisce a suscitare 
evasioni Jormali, si direbbero 
prelunari, identificandosi pra- 
ticamente in un mondo di cui 
forse si è perduto il senso. Al- 
meno în Europa. 

Sociologicamente la Serra da 
Estrela è molto più interessan- 
te di quanto sì potrebbe im- 
maginare. Dal punto di vista 
orologico, non esula da una ri- 
saputa, pacifica conoscenza fat- 
ta di superficialità. Come lo 
sono tante cose în questo Pae- 
se così in margine all'Europa. 

Il fatto che esista quassù una 
scuola di sci, qualche comodo 


albergo, un programma piutto- 
sto generalizzato di escursioni 
tipo dopolavoristico, può signi- 
ficare molto per i portoghesi; 
poco o niente per gli stranieri. 
In realtà il fascino «serrano» 
più che nel perseguire la rea- 
lizzazione di viete formule det- 
tate dai tempi, persegue una 
sua anacronistica e semplice 
realtà che è oltremodo fatta 
dì curiosità e di idilliche di- 
vagazioni. 

I pastori, come si è detto, 
insieme ai lupì, ne sono le im- 
magini più vive e tenaci. A noi 
ci è parso di ritrovarci a ri- 
vivere la sana vita abruzzese. 
E il riavvicinamento che più 
abbiamo sentito è stato quel- 
lo di certi ambienti, di certi 
aspetti del massiccio del Ma- 
tese, laddove questo si identi- 
fica con le località di San Po- 
lo Matese, Guardaregia, Canta- 
lupo del Sannio. 

Per buona parte dell'anno i 
pastori vivono lassù, oltre Un- 
hais da Serra, in un isolamen- 
to completo, a colloquio con î 
loro. cani e con le stelle. E 
tutto quanto è nel loro spirito, 
nelle loro. esigenze, mella loro 
mentalità, esula da qualsiasi 
carattere propriamente civile, 
nel senso di evoluto (ed è qui 
la differenza sostanziale con la 
regione del Matese). La loro 
vita inizia, si svolge e si esau- 
risce nel pacifico calmo evol- 
versi delle stagioni, nell’impe- 
gno di preparare i succosi for- 
maggi tipo Serra e nel perder- 
si in un infinito che non san- 
no essere fatto d'altro che di 
eterna insopprimibile conti- 
nuità. 

Il grande romanziere Josè 
Ferreira de Castro, autore di 
un romanzo intitolato «A la e 
a neve» pubblicato in italiano 
con il titolo di «Uomini come 
noi», crediamo sia l’unico ad 
averne reso in stupende pagine 
descrittive la vera e penosa 
realtà. Tuttavia al Ferreira de 
Castro non è sfuggito il senso 
di un riposto concetto di evo- 
luzione tecnologica, ed ha crea- 
to così, nel predetto romanzo, 
î presupposti di uno studio 
psichico-sociologico basato sul- 
l'alternativa della eterna vita 
pastorale o di quella indu- 
striale. 

Covilha, infatti, la principale 
località di questa regione, con 
le sue numerose fabbriche tes- 
sili, ha stabilito l'alternativa 
più segreta e appetibile per il 
«serrano» ossia l’abitante del- 
la Serra da Estrela. Ovviamen- 
te tale situazione sì prolunga 
da sempre; da quando, cioè, 
il famoso marchese dì Pombal 
mise le basi industriali impor- 
tando i telai a mano dall’In- 
ghilterra e dando origine a un 
primo concetto di industrializ- 
zazione, che però non è anda- 
to molto oltre geîì principi va- 
lidi ora, come erano validi nel 
Settecento. E’ forse il caso di 
dire che, in alcune fabbriche, 


abbiamo visto ancora funzio- 
nare i telai a mano? La mec- 
canizzazione in Portogallo è an:. 
cora di là da venire; almeno 
in quelle proporzioni che giu- 
stifichino una cosiddetta rivo- 
luzione industriale. Ma questo 
è un altro discorso. 
Civettuola, graziosa, fervida 
Covilha è non «la montagna» 
bensì «l'industria». La sua im- 
portanza va crescendo da qual- 
che anno a questa parte, ma 
con una lentezza che sì direb- 
be esasperante; con sostanzia» 
li differenze in rapporto all'al- 
tra grande cittadina della stes- 
sa regione: Guarda. Questa, al 
contrario dell’altra, maestosa 
e turrita, pare voglia ripropor- 


re ben altre immagini e am- 
bienti: quelli, per intenderci, 
che documentano non la con- 
tinuità di uno «status» sociolo- 
gico, ma quello di uno «status» 
storico. Guarda ju, infatti, feu- 
do vescovile, ju anche avampo- 
sto difensivo verso i nemici 
provenienti dalla Vecchia Ca- 
stiglia. Ha mantenuto inaltera- 
to il suo spirito insofferente 
ed. alienato, nel senso dato a 
quest'ultimo aggettivo da quel 
rifuggire \a- certe responsabili. 
tà e a certi impegni. 

In Alentejo quando sì sente 
bussare alla porta, all’ora di 
cena, prima domandano «chi 
è?» ed eventualmente nascon- 
dono il piatto nel cassetto del 
tavolo; in Algarve, invece, na- 
scondono il piatto prima di 
domandare «chi è?» e, benin- 
teso, invitarlo a entrare (è que- 
sta una cosa spontanea mella 
provincia più che nei grossi 
centri). Nella Beira Alta sì sen- 
te bussare, sì conserva il piat- 
to bene in vista e si dice; 
«Chiunque tu sia, entra e sie- 
diti!». Il che potrebbe costitui- 
re l'invito tipico classico. Ma- 
garì estensibile ai lupi che, per 
la verità, alle volte entrano 
nelle case «serrane» senza bus- 
sare e, strano a constatarsi, 
alla sola ricerca di cibo da ru- 
bare per poi scappare. 

L'altezza massima della Ser- 
ra da Estrela, ossia della «mon- 
tagna» portoghese, non oltre- 
passa î 1996 metri. Per raggiun- 
gere î duemila hanno costruito 
un osservatorio geologico che 
ha tutta l’aria di dire: «Vedete, 
ce l'ho fatta. Qui siamo dav- 
vero a duemila metri». 

Antonio Fiorillo 


nicamente possibile, rispetto al- 
l'originale. 

Vi sono anche in preparazio- 
ne serate di musica leggera, con 
la partecipazione di cantanti di 
grido (italiani e stranieri) dedi- 
cate al popolo, da candidati in 
vena di attualità. Si tratta ades- 
so di stringere i contratti e di 
ben distribuire i complessi nel- 
le città-chiave dei vari collegi 
elettorali d'Italia. Così sentire- 
mo dai presentatori: «Signore e 
Signori questa. allegra serata ve. 
la offre il candidato sig... per 
la gioia dei suoi elettori, vecchi 
e nuovi»; e ‘giù musica e can- 
Zoni, 

Sui grandi tavoli dei partiti 
esistono di già decine di pro- 
getti a carattere nazionale e 
particolare, con allegati preven. 
tivi di spesa che toccano alcu- 
ne cifre con sei zeri. Ma, si di- 
ce, ogni candidato alle prossi- 
me elezioni avrà preventivato 
non meno di dieci, venti milio- 
ni per la sua campagna eletto- 
rale e quindi bisogna pur offri- 
re i mezzi per... spenderli. 

La novità capace di destare 
un interesse più diretto ed effi. 
cace è quella del video elettora- 
le. E’ noto come tutti gli uomi- 
ni politici aspirino a un «primo 
piano» dalla nostra TV nel cor- 
so della legislatura. Milioni di 
telespettatori che ricevano diret- 
tamente dal video opinioni, sen- 
timenti e sembianze di un uomo 
politico, è un fatto insito della 
‘popolarità, che nessuno può di- 
sconoscere, 

Così è arrivato a Roma — da 
Oslo — un elegantissimo appa- 
recchio, costruito su brevetto 
‘americano, che svolge le funzio- 
ni di un normale video televi- 
sivo portatile. E’ una valigetta 
metallica di circa dieci chili di 
peso, con incorporati minifilm 
da 8 millimetri a colore, parla- 
ti o sonori, di 120 metri di lun- 
ghezza sufficienti per 12-15 mi- 
nuti di trasmissione permanen- 
te a circuito chiuso, anche 24 
cre su 20, che... proietta da qual- 
siasi luogo, al chiuso o all’aper- 
to, al sole o alla luce artificiale, 
l'immagine del candidato alle 
elezioni. Si pensa che saranno, 
molti i passanti, specie nei pic- 
coli Comuni, a fermarsi attrat- 
ti dal nuovo mezzo propagandi- 
stico. 


Difatti, il candidato parla di- 
rettamente agli astanti, offrendo 
un colloquio in precedenza avu- 
to con un elettore, un'intervista 
importante su argomenti che 
‘maggiormente interessano il suo. 
collegio, può affidare a un ami- 
co (sincero) e con bella voce — 
da presentatore TV o da atto- 
re drammatico — l'esposizione 
dei suoi sentimenti, delle sue 
idee, dei suoi programmi, come 
se il candidato tenesse un comi- 
zio-lampo, di quelli che non 
stancano l’uditorio. 

I benefici che si possono ri- 
cevere con tale modernissimo 
mezzo dovrebbero essere molti: 
il candidato, ad esempio, non 
può tenere materialmente tanti 
comizi per quanti sono i Comu- 
ni (spesso fino a duecento) del 
suo collegio elettorale, nel bre- 
ve periodo di 60 0 70 giorni con- 
cessi dalla campagna elettora- 
le. Allora può iniziare prima, in- 
viando questo apparecchio con 
una, due, tre pellicole da 120 
metri in giro per i Comuni più 
lontani dalle città capoluogo e 
così essere presente ovunque. 
Gli elettori al momento di vo- 
tare, nel segreto delle cabine, 


possono benissimo ricordare il 
volto del candidato «videizzato» 
(scusateci il neologismo) il nu- 
mero di lista e dargli la prefe- 
renza, rispetto ad altri candi- 
dati che gli elettori non hanno 
mai avuto la possibilità di ve- 
dere, nemmeno una volta. 

Vi è anche da considerare il 
fatto che non saranno in pochi 
tra i candidati a restare fuori 
della campagna elettorale pro- 
messa. dalla nostra TV, con ri- 
prese dirette, Chi non avrà la 
fortuna di avere la ripresa di. 
retta, ecco i tecnici di tale nuo- 
vo sistema ad offrire un mezzo 
identico, meno costoso della 
TV, anche se ridotto di propor- 
zioni e non potrebbe essere di. 
versamente, trattandosi di ap- 
parecchi mobili che si possono 
trasportare (e far operare) an- 
che sul cofano delle auto, con 
le stesse. funzioni. 


L'animatore di questa nuova 
tecnica. ci ha detto che la spe- 
sa non dovrebbe superare i mil 
le dollari tutto compreso: ripre- 
sa del minifilm a colore, incisio- 
ne della colonna sonora e affit- 
to dell'apparecchio per la dura- 
ta della campagna elettorale. Po- 
chissimo, rispetto ai tanti milio- 
ni da spendere per volantini, 
manifesti, opuscoli illustrativi, 
rumorosi altoparlanti, presenta» 
zioni varie, usati fino a ieri, con 
profitto, dai candidati nelle pre- 
cedenti consultazioni elettorali. 
C'è che le novità attraggono 
sempre e speriamo con utilità 
per tutti: per i candidati e per 
gli elettori. 

Per analogia e ispirazione, in 
materia di mezzi audiovisivi, 
giunge notizia da Parigi che an- 
che gli scrittori hanno deciso di 
presentare da loro i libri ai let- 
torì in vendita nelle librerie. 
‘Un editore parigino, infatti, de- 
sideroso di stare al passo con 
i tempi, ha sperimentato in que 
ste ultime settimane, con vivo 
successo, un «juke-box» lettera 
rio. Il cliente entra in una li- 
breria schiaccia il bottone cor- 
rispondente al nome di uno 
scrittore del quale desidera co- 
noscere vita e miracoli ed ecco 
che lo scrittore compare sul vi- 
deo e parla al cliente che lo ha 
chiamato... in causa. 


Uno scrittore. francese, per 
esempio, noto per i suoi roman- 
zi gialli a grande diffusione, si 
rivolge al lettore con la massi. 
ma disinvoltura e semplicità, 
per dire: «Caro lettore sono lie- 
to di avere finalmente un con- 
tatto con te» ed aggiunge: «Mi 
dispiace di averti spesso impe- 
dito di dormire leggendo i miei 
Ttomanzi, ma quello che puoi 
comprare in questa libreria... ti 
farà dormire» e già a parlare di 
sè, della sua famiglia, dei suoi 
figli, come e quanto lavora i 
suoi libri, dove e come si ispi- 
Ta, quello che ha pubblicato e 
i libri che si ripromette di pub- 
blicare. in seguito, chiudendo. 
con un bel «grazie» per la pre- 
ferenza e con gli auguri di rito' 
al lettore... fedele o meno. 

Adesso noi pensiamo: se l’au- 
topresentazione visiva e parlata 
ha attecchito fra gli scrittori, 
generalmente timidi e schivi ad 
ogni autopubblicità, per gli uo- 
minì politici abituati ad esibir- 
si in pubblico per necessità di 
carica, non dovrebbe essere poi 
così difficile, anche psicologica» 
mente, adattarsi alle nuove tec- 
niche, anche le più avanzate, 
per... vincere le elezioni. 


Guglielmo Chillemi 
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CRONACA DELLA CITTA 


UN «ANNO PIENO» QUELLO CHE SI E° APPENA INIZIATO 


STPREANNUNCIA IMPONENTE 
ATTIVITA DELL'OLEODOTTO 


Rifmo sempre più infenso degli arrivi di greggio 
dopo la siasi succedufa alla chiusura del Canale 


L'oleodotto. transalpino ha 
compiuto quattro mesi di effet- 
tiva vita. E' ben vero che l'atti- 
vità commerciale si era iniziata 
ancora nella scorsa primavera, 
ma quasi subito dopo s'era avu- 
ta l'improvvisa battuta d’arre- 
sto determinata dalla chiusura 
del canale di Suez e dalla crisi 
nel Medio Oriente, per cui la 
ripresa è potuta avvenire appe- 
na nella tarda estate: e da quel- 
la volta gli arrivi di petrolio 
hanno assunto un ritmo più 
accentuato, destinato maggior. 
mente a rafforzarsi nel 1968, 
che «dovrebbe rivelarsi come 
l'anno pieno» dell’attività del. 
la pipeline con Ingolstadt. 

Un periodo breve ma inten- 
so, dunque, questo iniziale, co- 
me ha avuto occasione di sotto- 
lineare lo stesso direttore gene 
rale della Società italiana per 
l’oleodotto transalpino, con se- 
de nella nostra città. Infatti 
l'ing. Renato Di Monda ha reso 
noto che finora sono state sbar- 
cate 2 milioni 176 mila tonnel- 
late di greggio e gasolio (80 
mila tonnellate di quest’ultimo 
prodotto); la spedizione oltre i 
confini italiano e austriaco, con 
destinazione le raffinerie di In- 
golstadt, riguarda 1 milione 789 
mila tonnellate. Dall’inizio di 
questo esercizio sono arrivate 
46 navi cisterna, di cui 2 tra- 
sportavano gasolio. I tipi di 
greggio ricevuti sono in preva- 
lenza libici e del Medio Orien- 
te; un carico proviene dal Ve- 
nezuela, 


L’oleodotto — ha fatto nota- 
re l’ìîng. Di Monda — non fun- 
zione naturalmente ancora 2 
piso ritmo, a causa anche del- 

chiusura del canale di Suez, 
che ha portato un comprensi- 
bile disagio nei rifornimenti di 

lio greggio. Questioni di 
fornitura, quindi, e non caren- 
ze dell'impianto, come si può 
facilmente immaginare: ad ogni 
modo sono già state effettuate 
prove e si è pompato anche un 
massimo di 4 mila metri cubi 
ora. Al momento attuale, dun- 
que, la. pipeline Trieste-Ingol- 
stadt avrebbe la possibilità ma- 
teriale di pompare in Baviera 
25 milioni di tonnellate annue, 
alla massima 
capienza del momento, salvo le 
successive stazioni che sono in 
‘programma. 

Non si può, naturalmente, 
parlare dell’attività di questa 
nuova, imponente opera senza 


accennare alle positive conse-| f 


guenze che essa ha nei riflessi 
dell’economia portuale. Il diret- 
tore generale della SIOT. ha 
fatto osservare, in proposito, 
che l’oleodotto porta un movi» 
mento di navi tale che, alme- 
ho per quanto riguarda il ton- 
nellaggio, il nostro porto è av- 
viato a diventare uno dei primi 
d’Europa, se non altro come 
quantità di merce movimentata. 
Anche se non si possono fare 
cifre precise, si può rilevare 
che ovviamente i vantaggi mag- 
giori sono dovuti alle spese pro- 
‘prie delle navi quando attracca- 
no alle banchine, per riforni. 
menti di bordo e per riparazio- 
ni. Varie unità, in media, han- 
nò già speso delle cifre notevoli, 
considerate anche nell’ordine di 
5 milioni ciascuna. Questo, na- 
turalmente, soltanto ver il fab- 
bisogno di bordo, senza tener 
conto di quanto spende il per- 
sonale scendendo a terra e sen- 
za contare i costi dei rimorchia- 
tori, di cui al momento si im- 
piegano fino a quattro al gior- 
no per gli arrivi delle petro- 
liere. 

.In definitiva, è scontato un 
considerevole aumento del ton- 
nellaggio nel nostro porto, che 
dovrebbe diventare uno dei 
principali, se non il primo, in 
Italia. Tale previsione è confor- 
tata anche dall’ affermazione 
dell’ing. Di Monda: quest'anno 
si dovrebbe arrivare a un tota. 
le di 15 milioni di tonnellate e, 
il-prossimo, da un minimo di 18 
a un massimo di 25 milioni di 
tonnellate di petrolio e gasolio. 


Infine, con le successive espan 
sioni, è in programma il tra- 
guardo di un massimo di 54 mi- 
lioni di tonnellate. Una cifra al- 
tissima, che porterà Trieste a 
gareggiare — almeno come ton 
nellaggio — con porti come Rot- 
terdam e altri. 


Un sopralluogo 


allo Psichiatrico 


La commissione consiliare 
permanente della Provincia per 
la sanità e l'assistenza pubblica 
ha effettuato un sopralluogo ai 
padiglioni dell'Ospedale Psichia- 
trico Provinciale. Guidata dallo 
assessore Fogher, la commissio- 
ne è stata ricevuta dal prof. 
Francesco Maria Donini, diret- 
ore del complesso ospedalie- 
ro, e dal dott. Giovanni Ortola- 
ni, i' quali hanno illustrato ai 


L'ATTESISSIMA SEDE DI VIA CANTU. il 


Presto le fondamenta 
del nuovo ampio «Volta» 


> 


La durata dei lavori di costruzione| cin 
O . . ® ch 

è prevista in circa novecento giorni sola 
li; 

stato 

La settimana ventura, conf E’ altresì noto che la nuori anni « 


tutta probabilità, si getteranno | sede dell'istituto sarà un’op? 
le fondamenta della nuova sede | d'avanguardia per l'imponen@ 
dell'Istituto tecnico «Alessan.|delle strutture e per la funzio” 
dro Volta» nell’area di via Can. |nali' e modernità degli sini 
scorso novembre si sono iniziati | bienti. E' previsto che i 1a fi 
tù dove, dai primi giorni dello di costruzione veri e ‘propri Ù 
i lavori ‘preparatori del terreno, | TÎN0 novecento giorni. Cioè Ri 
Prossima è altresì la cerimonia | Scadenza, per. ultimare Toro 
della posa della prima pietra, è stata fissata nel luglio 1 ni 
ma naturalmente il ritmo con| Il OTO «Volta» che sa 

cui procederà la costruzione è | mente vede realizzarsi la fire 
legata alle condizioni metereo-| 258 Cera invero da o 

logiche, Comunque sta pren-|mMzz0 Don 0, sarà COsLE 0 pr 
dendo concreto avvio la realiz. | Un monoblocco a quattro o Chi 
zazione di un’opera fra le più| Que Dent, Visto in pianta S pi 
attese nel settore. dell'edilizia |M O a. Tu COSE OI 
scolastica e il cui iter burocra- neri * LN ia 
tico è stato particolarmente lun- da NL tori s TR p: 

go e complesso, Com'è noto il|50 aule di lezione, piu un 


joti guato numero di aule da 
nuovo istituto sta per sorgere Eno e aule ‘per esercitazioni 


commissari le caratteristiche e 
il fuzionamento delle varie at- 
trezzature ospedaliere del com- 
prensorio di San Giovanni. 
Sull'argomento sono interve- 
nuti i consiglieri Fogher (PSU), 
Foschi (DC), Gostissa (DC), Bel. 
trame (PLI), Hruby (PLI), Ka- 
pelj (PCI) e De Vecchi (MSI). 
PA TO IU 
Radiologia medica, La cerimonia 
ufficiale della consegna dei diplomi 
di tecnico di radiologia medica av. 
verrà questo, pomeriggio. con inizio. 
alle 15.30, nella sala di via della 
Pietà 19 del Centro tumori, presenti 
le maggiori autorità sanitarie della 
Regione, 


de adempimenti RETE cOn | uavori CREO TTi i L piro i MELI 
cretati, si procederà alla dira-| carenza di grandi bacini neljsu un’area circa ventimila ; o 
mazione degli inviti. alle ditte | mondo potrebbe dare a queste| metri quadrati compresa fra le SEI RAnA Re il 
il pubblico potrà accedere alla va-| Marco, Il disegno illustra chia-|ti approvati il bando di appalto | interessate all'iniziativa; esse, | unità l'opportunità di affronta-| vie Cantù, Monte Grappa e vi dala time ioni L’indi 
sca solo dalle 13 alle 18. Chi lo de-{ramente l'ubicazione esatta del| concorso, il relativo capitolato | quindi, avranno cinque mesi di|re una deviazione dalle rotte| colo Castagneto, in zona perife- | <i tia metalmeccanica ella tel 
sidera potrà assistere alle competi- | grande impianto, per il quale| d'appalto e le due planimetrie | tempo per presentare il progetto | abituali per effettuare le ripa-|rica cioè ma fornita di agevoli motecnica. Il nuovo edifici? 
zioni dalle gradinate., come reso noto + è stata ora l: che: lo corredano,. Appena: gli| esecutivo, che dovrà identificar. | razioni a Trieste, collegamenti con il centro. fovrà inoli ti Jestr@ 
si, naturalmente, con quello di OR ES 


uliveti piana, 

La piscina «Bruno Bianchi» sarà Qui sorgerà il colossale baci-[ avviata la pratica realizzazione. 
domattina a disposizione del Centro no di carenaggio, nell’area del| E’ ormai assicurata la copertu- 
CONI per lo svolgimento di gare ef complesso dell’Arsenale *. ‘San|.ra dell'intera spesa e sono sta- 
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TRIESTE SOLIDA 


massima predisposto dal diret-| 


LE CON LE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO sc Siupocich xi da rievare 


al riguardo, che le misure del 


OPERE. PREDISPOSTE DALLA GIUNTA COMUNALE |sTATO CIVILE) 


Sfi il mili 
iorcamno li milione e mezzo 


le offerte 


giunte al «Piccolo» 


Nella sola giornata di ieri ci sono state affidate 656.500 lire 
Ospitalità della Regione ia un centinaio di bambini della Sicilia 


Sul fondo» speciale «Trieste 
per la Sicilia» che il nostro 
Ufficio elargizioni ha messo a 
disposizione dei lettori sono sta- 
te versate ieri. 656.500 lire. In 
precedenza ne erano pervenute 
740.000; dunque 'la somma rae- 
colta in due giorni è già di 1 
milione 396.500 lire. Come si 
può vedere dall'elenco che pub- 
blichiamo in fondo a questa no- 
ta la maggioranza delle offerte 
è fatta di piccole somme. Sono 
soldi che in'molti casi vengono 
sottratti con fatica ai bilanci. 
familiari: noîi lo, sappiamo. E 
proprio-per questo continuiamo 
ad astenerci ‘da ogni ‘incitamen- 
to, lasciando «che con commo- 
vente spontaneità ‘i lettori fac- 
ciano quanto sentono di poter 


‘are. 

Come già abbiamo detto, a di- 
sposizione dei lettori che ce 
l'hanno chiesto con insistenza, 
abbiamo messo il servizio del 
nostro Ufficio elargizioni che 
da tanti anni è il sicuro tra- 
mite delle opere di bontà a 
Trieste. (E oggi, data l’affluen- 
za delle offerte, l'Ufficio anzichè 
osservare il normale orario del 
sabato rimarrà eccezionalmente 
aperto anche nel pomeriggio), 
E i lettori ci dicono che ab- 
biamo fatto bene. Pubblichia- 
mo quanto ci scrive, interpre- 
tando il sentimento di moltissi- 
mi altri che si sono rivolti a 
noi, Guerrino Travan, generoso 
animatore della «Repubblica dei 
Ragazzi»: 

«Abbiamo offerto per il Va- 
iont. E dopo mesi ed anni gen- 
te del Vaiont blocca le strade 
per proteste contro la burocra- 
zia che, muovendosi come le 
tartarughe, arriva sempre in ri: 
tardo e ,,dopo”. Abbiamo ojfer- 
to per l'India. E abbiamo appre- 
so che tonnellate di grano e at 
tro hanno sfamato i topi e non 
indiani. E non parliamo d'al- 
tro. Abbiamo offerto per la Car- 
nia, ma questa volta abbiamo 
spedito direttamente al paesino 
tra i più colpiti e tra i tanti a 
noi più caro: Forni Avoltri. E 
siamo stati sicuri che î nostri 
soldarelli sono arrivati ,,in por- 
to”. Per la Sicilia abbiamo est 
tato fino ad oggi. Mandare diret 
tamente a chi? Laggiù non cono- 
sciamo nessuno. IL ,,Piccolo” 
scioglie è nostri dubbi, le per- 
plessità. Offriamo». 
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DUE INTERROGAZIONI DELL’ON. BOL 


OGNA 


La crisi del Felszegi 
prospettata a Roma 


Interventi sollecitati da sindacalisti 


Sul problema del cantiere na- 
vale Felszegi di Muggia il parla 
mentare concittadino on. Bolo- 
gna, ha richiamato a Roma l’at- 
tenzione di uomini di Governo 
e vari funzionari. L'intento è di 
trovare soluzioni che tengano 
nel massimo conto le esigenze 
dell'economia di Muggia in par- 
ticolare e quelle più generali 
della nostra provincia, la neces- 
sità di mantenere l’attuale livel- 
lo d'occupazione e l'opportunità 
di non recare danno, anche solo 
indirettamente, alle aziende e ai 
lavoratori che ruotano attorno 
al cantiere stesso. 

L'on. Bologna ha anche indi. 
rizzato interrogazioni ai Mini- 
stri dell’industria, della marina 
mercantile, del tesoro e delle 
‘partecipazioni statali, sollecitan- 
do una soluzione della crisi in 


il Felszegi, «la cui chiusura o il 
cui radicale ridimensionamento 
arrecherebbe senza dubbio un 
grave danno all'economia di 


dipendente dall’attività del can- 
tiere navale, e anche un serio 


danno all'economia della pro- 
vincia di Trieste». L'interrogan.: 


cui da tempo si sta dibattendo 


Muggia, che per tanta parte è 


te segnala inoltre l’agitazione 
esistente tra il personale del 
cantiere muggesano alla possibi- 
lità di un radicale ridimensio- 
namento la cui conseguenza, an- 
che se non così grave come nel- 
l'ipotesi della cessazione dell’at- 
tività, sarebbe quella di privare 
del lavoro ugualmente centinaia 
di dipendenti». 

Dello stabilimento muggesano 
si è occupata anche la segrete 
ria della Camera confederale 
del lavoro, assieme ai segretari 
dei sindacati e delle federazioni 
di categoria, nella riunione in- 
detta per esaminare gli stati oc- 
cupazionali nelle aziende triesti- 
ne, le situazioni economico-pro- 
duttive dei vari settori e soprat: 


della provincia. Tenuto conto di 


tingenti, così come in atto nel- 
la provincia di Gorizia. Solleci- 
ta, inoltre, nuovamente la con- 
vocazione dn parte del Consiglio 
comunale, attraverso il suo or- 
gano esecutivo di una conferen. 
za economica, 


"LA RACCOLTA PROSEGUE 


20.000, prof: Silvana ‘Tamaro ‘5.000, 
‘Laura. e Marcello 15.000, Italo. Bres- 
san 5.000, Beatrice Zaro 1.000, NN. 
2,000, Giuseppe Melli (5,000, pensio- 
nato N.N. 5.000, Dipendenti Galtruc- 
co. 20,000, N.N. 10.000, pensionato 
Paolo 1.000, Ada Chelli 10.000, Fran. 
cesco Rossani 10.000, Riccardo Chia- 


bacino di carenaggio sono sta: 
te fissate in 350 metri di lun. 
ghezza e.56 di larghezza, Il Con- 
sorzio, pertanto, ha' attuato il 
piano in misura superiore a 
quanto preannunciato dal C.I. 
P.E.: il bacino infatti potrà. ac- 
cogliere anche tutte le navi chè 
verranno costruite nel cantiere 
di. Monfalcone. (petroliere fino 
a 300 mila tonnellate). In altri 
termini, il bacino scalo di Mon- 
falcone. potrà essere reso libero 
appena possibile, per. consenti. 
re.la costruzione di altre unità; 
le navi là costruite, quindi, ver. 
tanno. ospitate: «e ‘ rifinite a 
Trieste. 

In mancanza. di un tale baci. 
no le più grandi navi costruite 
a ‘Monfalcone sarebbero co- 
strette a ricercare in altre zone 
la disponibilità di un complesso 
idoneo. Nel. progetto di massi- 
ma non si esclude inoltre, guar- 
dando al futuro, che un bacino 
delle dimensioni di quello di 


Riassetto purziale 
della via Battisti 


Solamente ai lati i lavori di sventramento 
e traffico regolare al centro della strada 


Una serie importante di opere 


pubblicne e stata ‘avviata al con- 
cretamento attraverso la richue- 


sta del. contributo. finanziario 


cane la Giunta comunale na de- 
ciso, nella sua ultima seduta, 


di avanzare alla Regione. Ci 
VOrra Qua,cue venpo puina che 
tali opere cduventno realta, in 


za Libertà. Quello che appare 
più urgente è l’attraversamento 
del viale Miramare, dal sotto- 
passaggio ora esistente fino al- 
l'angolo con la via Pauliana. 


Gli altri collegamenti sotter- 
ranei previsti sono quello. con 


la via. Cellini e l’attraversamen- 


to della via Ghega, ma se ne 


19 gennaio 
MORTI: Tuljak ved. Tuljak Mat 
a. 89; Piapan Maria a. 79; quarensi 
Quirino a, 82; Giubega in Furl 

Elisa a 83; Bolcina in Terdina br 
ria a. 79; Rebec Enrico a. Mai 00 
ved. Perga Elisabetta a. 69; Sardo 
ved. Bevilacqua Giuseppina a. i 
Medeot ved. Turus Emma a. 34; so 
dano Carmelo a. 44; Mosetti in Cl 


na Luigia a, 73; Cacovich ved, DE | ts 


gan Giuseppina a, 77; Delbello Si} 
a. 57; Furlan Giovanni a. 64; Gi e) 
Giuseppe a. 73; Cavalieri Cafiero 
68: Sciolis Francesco ‘a. 70; Supp®f 
cich Bruno a. 63; Sosic ved. Ans 
Giuseppina a. 82; Kersovan ved. sp 
char Lucia a, 82; Coronica ved. Hr 
dan Antonia a, 86; Zaccai in Gar! 
Caterina a, 64, De Marchi Ferru' 

a. 62; Berlot Biagio a. Fond 
Vittorio a. 63; Spera Alessi 
giorni 1; Hrovatin Giuseppina &. 
Mazzolini Ermanno a. 60; BO! 
ved. Nadi Severina a. 90. 


NATI: 12. 


per :ognii tipo d 


I lettori che ‘desiderano affidare al 
«Piccolo» le loro offerte per soccorrere 
i siciliani colpiti dal terremoto hanno 
a disposizione per i loro. versamenti 
il conto speciale «Trieste, per la Sici- 
lia» aperto dal nostro Ufficio elargi- 
zioni di via Silvio Pellico 4. Nella 
odierna giornata di sabato, le offerte 
saranno accettate il mattino dalle 9 
alle 12 e, in via eccezionale, anche il 
pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30... 

Al termine della raccolta, provve: 
deremo ad informare tempestivamen- 
te i lettori sulla destinazione delle 
somme versate con tanta generosità. 


ANCHE NEL POMERIGGIO 


radia 10.000, B. B. 1000, famiglia | Trieste non possa essere utiliz- | quanto neppure ji progetti ese- riparlerà in seguito, in quanto 
D'Urso 5.000, Tonin 2.000, fam. Mez-| zato anche da altre navi cister-|cuuvi sono attuanmente definiti | per la realizzazione dei sotta- 
retti 2.500, Mery e Giuseppe Vala-| na in esercizio, o che saranno|in Ogni particolare — e si sa,|passaggi verrà stabilita una 
stro. 20.000,‘ fam. Zini 5.000, fam.| costruite, di oltre 200 mila ton-|purtroppo, a quali scadenze, graduatoria di priorità, che ten- 
7 v p: » 
Prez-Oltromonti 2.000, Norà e Mari. | nellate, che necessiteranno di|d'indoie tecnica e burocratica |ga conto anche delle esigenze 
7 (gl 
no Valenti SO o {Nicolò pROanO SObgeLre, in materia di|di altre zone cittadine. 
10:000,, Ines B. 1.000, Liolti 5.000, lavori pubblici, le varie sanzioni | Infine una spesa di 300 mi- 
A, IT. 2,000, M. €. 1.000, Pietro di rito, spettanti agli organi Su-| j; È 
Schlavuzzi 10.000, R. P. 2.000, G. M. [CALENDARIETTO] periori — ma sè ne conuncia a AI 
+ 5.000, 000, ce in rmini gi È Ti 
I Aran Wo e ui DE o, inn ZORO O da ; 
Ti Appio le alle 7.39 e tramoni le 16.53, La t È vi A VAN i ba 
Cnn 
pe rovec ‘1.000, G. G, 2.000, Dui- | mani alle 10.16, Di LIE quella stazione, cl opportu- 
tributo regionale è stata fat- MEI OSS 
lio Vortoli 3.000, Nicosia 2.000, Re-| teri: temperatura massima 10,3: | GOMITOLO Te namente potenziata nelle sue 
pubblica del Ragazzi 10.000, fam.|minima 4,5; pressione mb. 1023,6 ‘in | 1& iN via d'urgenza, senza al | apparecchiature e specializzate, Viaggi » Cambio: Valuli 
Santo Donati 2.000, fam. Enzo Tor: | aumento; umidità 48 per cento; ven-|@Ndere che i relativi, progetti | dovrebbe notevolmente ridur- Documenti > vii 
to km. 10 da Nord-Est; cielo sereno: | eS@CUtivi siano ultimati, e ciò |re il ivi j'Fna: Piazza Unità telef. 24 
e mare calmo con lemperatura di 6j4| per guadagnare del tempo: pre: | ect ato pi nociva degli Sea: Staz. Autolinee tel Dif 
5 gradi. ZLOSO. somma complessiva, ; Prrsgienià az. Centrale tel. 249 
thely 5.000, .A. P..2,000, L. V. R. s 6 ‘a. |le cause prime dell’inquina- 
5 } i ji Maree — OGGI: b: alle 3.10| preventivata per la realizzazio- UTOS. ‘ 
La direzione della «Repubbli-| mune di Duino-Aurisina 200 mi-| 2.000, Mario Bastiani 3.000, Enrico | con A NAIOS Lr eineiie ti Me olla rasi irta IST OANSRe ace calore CIELI ISOLA 
ca dei Ragazzi» ha già versato | la; dal Comune di Sgonico 80| De Stredi 3.000, Dieonora e ins. |con cm. 70 sotto il lm; alta alle 9|qui di seguito, è di 750 milioni Giolfo.. x ABBAZIA - FIUME giorn. gel! 
al «Piccolo» diecimila lire a|mila e dall’Amministrazione pro-| Arturo Fonda 100.000, Livia e Ida {con em. 54 sopra il lm, e alle 22.50 {gi Jire, > Nell'occasione, la Giunta c0-/| GENOVA via Mantova, Cremo! 
nome. di tutti ed ha rivolto ai | vinciale 500 mila lire. Sempre| 10.000, Lorenzo Bembina 10000, | con em. SI Sopra oe | Le delibere relative alle sin- TIRATO HA ARDDIOvAio ANCE li 8.15. 
di rof. Vittorio Giammusso (F S.)|bassa alle 345 con cm. 8 sotto il DE, l'assunzione di un mutuo con|_ giornaliera ore 8.15. 
propri giovani «cittadini» il se-|qlla CRI ‘continuano anche le| Pîe: Lio » 8) | Tim. è alta alle 940 con cm. 50 so- | gole opere sono state illustrate, | 1a © di Ri n) io | GENOVA via Milano, ore 21. 
guente ‘appello: «Se riusciremo | offerte di vestiario e altri effet-| 10.000, pensionato Pio ai 1.000, | Gra il lm. ; nel corso di una seduta della E ta pria ici So MILANO giornal. ore 8.15 © { 
a raccogliere altre diecimila LU | ti muovi: è da ricordare, infatti, |A, RE (TSO, n Vittorio |’ Farmacie in servizio. diurno inin. | Giunta presieduta dal, Prosinda- | irilioni Cet ccorreati per| VENEZIA 6445, 8.15, 12 e 16% 
re faremo un altro versamento: | che non si possono accettare | Pizzarelli (F. S.) 10.000, avv. Hran- | terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al-|co prof. Lonza, dall'assessore ai | J'acquist di cui il «Piccol It; io (au 
ognuno offra quello che DUÒ.|indumenti vecchi. co Presti (F, S.) 10.008, Francesco | i’ingelo d'Oro, piazza Goldoni 6, tel.| Lavori pubblici, Attilio Mocchi. | La istO — di ci ili IL. gerei, eco) infor 
Non vergognatevi di offrire po- Analogamente a quanto fat- Lutmann 1.000, pensionata 2.000, | 38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. | rali delibere prevedono una se- si è già ampiamente occupato | nee, treni, aerei, ecc.) info! | 
co; vergognatevi di non offrire $ M. D. B. 1,000, Antonio Marchesie | 35602; Marchio, via Ginnastica 44, P n — del terreno dell'ex Villalzioni e prenotazioni rivolg® 
niente. Im tutti i momenti trove- STO circostanze Lutfuose | 1500, una istriana 5.000; pensionato | (el. 854%; Mani, viale Miramare, 119 Sia ai suddetti Uffici CIT. | 
5 i RAStOnAte "| NN. X DL RSII0a ‘ i essore Mocchi ha pre- 
To di Reone n ao dI lc terribile calamità che ha ora O: FRI O Farmacie in servizio notturno (dal | Î1 dare corso al quarto lotto aa Gas suo ine ————_—__i 
TT foglio. Aorele la certezza, ab.| coWwito la popolazione siciliana, | Contento 5.000, N.N. 2.000, Mario | 0 10-30 alle 830): Gmeiner, via Giu- di lavori in via del Roncheto,|Jibera riguardante l’esecuzione LI KS 
bian Ta certezza che i nostri| l'Ente comunale di assistenza) regiura 1.000, N.N, 2.000; pensiona- | 113 14, tel. 05767; Manzoni, Jargo Son. | Per Una spesa di 60 milioni; dilgi opere di restauro nell’edi- dott. U. I A 
soldini arriveranno a destina-|intende dare una concreta Dro-| io Gi omo ER 4, tel, 90965; Inam Al Cedro, |Sistemare quindi lo sbocco del- | ficio scolastico di Roiano, che 
i va di solidarietà e di aPPOIIIO | gono, @. C. 2.000, F. G. 10.0 MisgrS Oboe a, cel oe Da a via Dialvizria a viatolalo l'ospltagl dia «Brunnsm € I gÉ 
zione». ° Pia SINOIOIG MOll'Ombito CE: OE G. 10.000, Ta- | brosi, via Zorutti 19/c, tel. 96212. |Svevo (94 milioni), come previ- fo ai Si Iene So DLE 2 |PELLE e VENER 
perl cir settori iti | Delmue oul lsponeo A 0 Cl" ona ivi ati | oto, i scor ce se | io dal piro, regcitore, e mento. sovo; Ta, spesa E | SD ibimiiiatce x 
intanto, i Ò ; A Sr .000. Anna e pomeriggio circa la metà delle ù IL ni LE i VI (RE 3 
continua, Su richiesta del Mi- fine l'amministrazione dell'ente | 5.000, Maria e Francesco Serpon, | farmacie E di turno sono chiuse RO At deoe ip vista, finanziata dal bilancio (angolo via G. Carducci) 
nistero degli Interni, il Commis. | PTeannuncla che concorrerà agli | pensionato ENED 5.000, pensionato | per il riposo settimanale. ne] tion ", ‘e alla ca- | del Commissariato del Gover- TELEFONO 61740 
sario del Governo nella Regione | @iuti per i terremotati siciliani, | 3. v. 3.000, N.N, 1.000, Piera 1.000, } | Servizio medico comunale: per mionale «202» (Tarvisiana); €|no, è di 18 milioni di lire. Aut. 16639/67 
Friuli-Venezia Giulia, Cappelli mettendo a disposizione la ci-|t,uigia Pina 5.000, Graziella 50.000, | hiamate nei giorni festivi o in caso di eseguire intanto il primo 
ni, ha provveduto dll’invio di|JN9 % 3 milioni di lire e alcuni] Atilia e Augusto Marussi 10.000, N. di irreperibilità di altri sanitari, | Stralcio delle opere previste per 
ventisei tende per quattro e più Dod LI Di ricovero di minori| N. 5.000, A. X. Fantoni 5.000, Mary | scorizio ‘medioo per gli assistiti Va Tpatuso A ? 
persone nelle zone terremotate| nel coi egio «San Giusto» e dile Angelina Foretich 5.000, Lina e| gel È DoS DA e iera 
persone anziane nel gerocomio.| polmo Suich 5.000, Virgilio Gallico ROILINAME por N climate ficolzlne (FEQUestiuliimorlavoro, persuna 0000 
Ch Bi I 
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della Sicilia. telefonare al 37265; per chiamate nei a i 
n spesa di 80 milioni di lire, si 

L'Ente Regione — a quanto si Ed ecco l’elenco particolareg- 5.000, Attilio Murani 5.000, Caterina | giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) | nifori a; ci 

è appreso pi offrirà Sopitalità giato dei versamenti per com- Leva 5.000, Chiara Fuliniot 2.000, | felefonaro al 4501. REDIEE) ERO o 

per alcuni mesi a un centinaio| Plessive 656 mila 500 lire effet- Demarini 3.000, Carlo Furlan 5.000. trambi i lati, mentre la carreg- 


j ini tuati ieri, (La sigla F. S. dopo| Bergamo 2.000. Amelia e Biancama- r 5 
E Con ‘scio aio alcuni nomi ‘o sigle indica che | ria” Favetta 5.000, Amalia Dema Moscest nirzzla a o 
assistenza. La decisione è stata|l® offerte sono state fatte nel| Laura 15.00. 2.000, PAIONO det enslei Five restera libera per lo scor- 
presa dalla Giunta regionale, | NOME della «Famiglia sicilia-| Buttignoni (r. S.) 10.000, Ida e Ant. PATERNITI VIAGGI | rimento dell’intenso traffico. Sa- 

n \Boccaaiiy(.(00,\ Carlo Vertori pae Corso Cavour 7/1, tel. 23362| ranno così sistemate le fogna- 


riunita sotto l@ presidenza del| D2?). 
dott. Berzanti, e la relativa co-| ‘AUBusta e rag, Luigi Tamaro lire | sionato 500. ture che scorrono lateralmente 
alla via, sotto i marciapiedi; gli 


municazione è stata già fatta 
pervenire al Presidente della stessi marciapiedi dovranno 


Miani — 


=} 


tutto la situazione economica 


tale stato di cose, la CCAL ha 
deciso, anzitutto, di chiedere un 
regime di zona franca per con- 


Regione siciliana, Carollo. I cen. 
to bimbi saranno ospitati nel 
centro assistenziale di Lignano. 
Oltre che per il vitto e l'allog- 
gio, la Regione si assumerà le 
spese della frequenza scolastica. 

Anche nella giornata di ‘ieri 
i cittadini sì sono presentati al 
Centro trasfusionale di via del- 
la Pietà per offrire il loro san- 
gue, tanto prezioso per i feriti 
nei crolli delle case quando la 
terra stava sussultando. Nella 
mattinata di oggi è atteso a 
Trieste un altro pullman prov: 
niente dall’Istria: si tratta, qu 
sta volta, di una cinquantina di 
dipendenti di una fabbrica di 
giocattoli di Isola, che seguiran. 
no così l'esempio dei colleghi 
di lavoro della «Tomos» di Ca- 
podistria, già presentatisi alla 
Banca del sangue. Analoga of- 
ferta è pervenuta da parte di 
cinquanta detenuti nelle carceri 
di via Coroneo. 

Significativa, l'offerta di 50 
mila lire pervenuta dalla Comu- 
nità serbo-ortodossa alla CRI, 
accompagnata da una comm 
vente lettera indirizzata ‘al pre- 
sidente del comitato regionale 
del benemerito ente, Roberto 
Hausbrandt. Un'altra lettera è 
stata fatta giungere, dalla stes- 


FINO A CINQUE MENSILITÀ? A SECONDA DELLE CATEGORIE 


Ai ‘pensionati marittimi sarà | aventi decorrenza nell’anno 1965, 
corrisposto a cominciare da 
mercoledì prossimo 24, l’atte- 
so secondo acconto. Lo ha co- 
municato la sede provinciale 
dell'Istituto nazionale della Pre- 


{i quali siano titolari di. supple- 
Luenti di pensione a carico del- 
la gestione speciale, Oltre al- 
l'acconto di cui al precedente 
punto 4 anche quattro mensi- 


videnza sociale, precisando che | lità del supplemento stesso; 


il pagamento avverrà nelle mi- 


6) ai titolari delle pensioni a 


sure qui di seguito specificate | carico della gestione marittimi 
ai titolari delle seguenti cate- |e della. ‘gestione speciale aventi 


gorie di 


decorrenza nell’anno 1966, due 


1) ai titolari delle pensioni di | mensilità 


categoria «Vm» aventi decor- 


7) ai titolari delle pensioni a 


renza sino al 31 dicembre 1964: | carico della gestione marittimi 


quattro mensilità, 


aventi decorrenza nell’anno 1966, 


2) ai titolari delle pensioni di |: quali siano titolari di supple- 


categoria ‘«Vsm» aventi decor- 
renza sino al 31 dicembre 1964: 


la gestione speciale, «tre all'ac- 
conto di cui al punto 6, anche 


menti di pensione a carico del- 


Pagamento degli acconti 
ai pensionati marittimi 


Mercoledì prossimo 1’ INPS darà inizio ai versamenti 


‘Istituto di credito e ‘dagli Uffi- 
ci postali incaricati. a comin: 
ciare la r:ercoledì prossimo 24 
gennaio, 

Invece, perititolari delle pen- 
sioni. ai superstiti 


e «Ism»), con decorrenza fino 
al 31 dicembre 1964, sarà, prov- 


veduto. al pagamento del. cun- 


guaglio definitivo a tutto il 31 
L.Arzo 1968, mediante assegni 
di conto corrente postale emes- 
si dalla sede provinciale e .in- 


sati via via che saranno ese. 
guiti i relativi conteggi di rili- 
quidazione, ; 


sa Comunità serbo-ortodossa, al- 
l'avv. Giuseppe Nardi, presiden- 
te della «Famiglia siciliana», 
Nella sua riunione di ieri, la 
amministrazione della Cassa di 


Risparmio di Trieste ha delibe- 


rato di intervenire a favore del. 
la popolazione siciliana colpita 
dal terremoto con un contribu- 
to di 1 milione e 500 mila lire. 

Fino alla serata di ieri, intan- 
to, alla CRI erano pervenute 
offerte per 1 milione e 559 mi. 
la lire; nell’ambito del comita- 
to coordinatore istituito alla 
Provincia sono state raccolte 
250 mila lire dal Sovrano Ordi- 
ne militare di Malta; dal Co- 


cinque mensilità; 


3) ai titolari delle pensioni di | una mencilità del supplemento; 


categoria «Vm» aventi decor- 
renza sino al 31 dicembre 1964, 
i quali siano titolari di supple- 
mento a carico della gestione 


speciale, oltre all’acconto di cui | stre 1267, una mensilità: 


al precedente. punto 1 anche 
cinque mensilità del .supple- 
mento stesso; 

4) ai titolari delle pensioni a 
carico della gestione marittimi 
(categorie «Vm», «Im», «Fm») 
e della gestione speciale (cate- 
gorie «Vsm», 


«Esm»), 


la gestione speciale, oltre all’ac- 
conto di cui al punto 8 anche 
mezzi mensilità del supplemen- 


aventi decorrenza nell’anno 1965 | to_ stesso, 


tre mensilità; 
5) ai titolari delle pensioni a 
carico della gestione marittimi 


relativi alle categorie sin qui 


8) ai titolari delle pensioni a 
carico della gestione marittimi 
e della Gestione speciale aven- 
ti decorrenza nel primo seme- 


9)-ai titolari delle pensioni a 
c:zico. della gestione marittimi 
aventi decorrenza nel primo se- 
mestre 1967, i quali siano tito- 
lari di sì plementi a carico del- 


Come si è detto, gli acconti 


elencate saranno pagati dagli 


mento sono in corso @ si pri 
sume verranno completate ‘e 


tro la prima quindicina del me- 


se di febbraio. 


La Direzione della sede: del- 


(l'INPS di: Trieste, conscia. del- 
le. vive aspettative della cat 


goria, avendo impegnato a fon- 
do il personale a dar corso con 
la massima possibile sollecitu- 


dins al complesso lavoro di ri- 
calcolo delle pensioni, 
vivamente gli interessati di aste- 
nersi per il momento dal rivol. 
gere solleciti o istanze per non 


operazioni in corso, 


(categorie 
«Fm» e «Fsm») e delle pensio- 
ni di inabilità (categorie «Im» 


Viati al domicilio degli interes- 


Queste operazioni di paga 


prega 


intralciare la continuità delle 


quindi venire riparati definiti 
vamente. 
Si tratta, come rilevato, di 
un primo stralcio dell’intera 
opera di sistemazione della via 
‘Battisti ed è condizionata al- 
assetto del torrente sotterra- 
neo che scorre sotto l’asse cen- 
trale della. strada e quindi al 
reperimento d’ingenti finanzia- 
menti. D'altro canto sarebbe as- 
surdo procedere ad una ripara. 
zione superficiale del manto 
stradale — che comporterebbe 
anche prolungati disagi per la 
circolazione urbana — senza ab- 
binare i lavori a quelli per la 
sistemazione del collettore prin- 
cipale, che creerebbe nuovi e 
più seri intralci al traffico, dal 
momento che i profondi scavì 
richiederebbero addirittura. lo 
spostamento dei binari tranvia- 
ri e il dirottamento dei. veicoli 
lungo la parallela via San Fran- 
cesco, Da qui l'ovportunità ‘ap- 
punto, di attendere il reperi- 
mento dei fondi necessari alla 
esecuzione dell’intera ‘opera ed 
avviare nel frattempo i lavori 
di minor mole, che interessano 
i marciapiedi. 

Altri 20 milioni sono previsti 
poi per il completamento del si- 
stema, di sottopassaggi in piaz- 
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IL PICCOLO 


| SENTENZA AL PROCESSO CONTRO LO SPARATORE DI VIA CATRARO 


\Condannato a quattro anni e due mesi 


Tor | Ne 


— Ill'accusato: 


L 


= 21.0 


= 
m 


Ù Vergoz responsabile di lesioni gravi 


Oltre due ore i giudici d’Assise in camera di consiglio - Il P. M. aveva chiesto 
(Sei anni e tre mesi dopo aver declassato la grave imputazione di tentato omicidio 


Giuseppe Vergoz, luomo 
e esplose due colpi di pi- 
la contro l’ex amante Na- 
alia Samiz vedova Saba, è 
Stato condannato a quattro 
Ani e due mesi di reclusione. 


Dopo oltre due ore di came- 
Ta di consiglio, la Corte d’Assi- 
ha pronunciato iersera la 
io tenza che riconosce l’imputa- 
‘colpevole di violazione di do- 
ilio e di lesioni gravi, così 
to Cificata la rubrica di tenta- 
Omicidio aggravato, e conces- 
Per il secondo reato le at- 
lenuanti generiche e la dimi 
| ente per la seminfermità di 
t ite, lo condanna, con la con- 
colata Tecidiva, come abbiamo 
do, a quattro anni e due me- 
di reclusione, nonchè al paga- 
lento in solido delle spese di 
Eiudizio, al risarcimento dei 
“anni alla Parte civile da liqui- 
darsi in separata sede e delle 
SPese di costituzione e patroci 
lio di P.C, La Corte dispone 
oltre l'interdizione del 'Vergoz 
ta pubblici uffici per la dura- 
deli cinque anni e la confisca 
ell’arma e dei proiettili. 
terza udienza del dibatti- 
lento inizia alle 9.30, quando 
Si insedia la Corte, presieduta 
“al dott. Corsi e formata dal 
Fludice a latere dott. Pispisa e 
wai giudici non togati Giorgio 
| {SSSinari, Nives Madama, Al 
terto Masè, Gianna Ragusin, 
*Tgio Marcon e Angela Musi- 
la, P. M. dott. Ballarini, can- 
Îliere dott. Strippoli, L’imputa- 
ti Viene accompagnato in gab- 
(e dai carabinieri e, subito, 
i duca con lo sguardo la Sami: 
Sa siede, accanto a due don- 
8 a uno dei testimoni, sullo 
ltranno addossato alle transen- 
Mie settore riservato al pub- 
tito, che è composto da una 
*Ntina di persone. 
| ll processo incomincia inso» 
liamente con mezz'ora di anti- 
‘ino perchè la Corte ascolta an- 
° | Sta il prof. Renato Nicolini il 
i tale deve spiegare, a domanda 
81 dott. Corsi, la forza di pe- 
trazione dei proiettili dell’ar- 
Usata dall’accusato negli or- 
Bini vitali. i 
Esatto e conciso, il perito di- 
È di che «la velocità del proiettile 
‘Una pistola è di trecento-cin- 
Iiecento metri al secondo men- 
di Per questo particolare tipo 
Tivoltella è di 150 metri al se- 
fado, e quindi manca della 
Uta ‘viva di penetrazione. Nel 
îiso specifico — prosegue 
lledico — il proiettile ha potuto 
ltodurre una ferita lacero con- 
Ì pa al cuoio capelluto e pene- 
fe quindi nel cranio per la 
fone provocata dalla 
‘ossea, mentre ciò non si 
NTebbe potuto verificare se il 
7 si ettile ‘avesse colpito. qualsia- 
altra. parte della cute la cui 
ffsticità e resistenza è tale da 
‘Pedire la penetrazione», 
& dott. Ballarini insiste per 
se l'arma è inidonea in 
; podo assoluto a provocare la 
Orte, e il prof. Nicolini preci- 
; NOS è «assolutamente inido- 


“Anche se colpisce in un oc- 
Uio?», incalza avv Dell’Anto- 
a patrono della Samiz che, 
ne noto, si è costituita Par- 
ly Civile. E il perito: «Vale per 
al JA risposta che ho già dato 

Pubblico Ministero». 
L'esperto viene congedato, e 
dott. Pispisa legge l’incarta- 
| K®nto della perizia cui fu sotto- 
tosto il Vergoz, e dal documen- 
SÌ evince che si tratta di un 
‘getto psicopatico affetto da 
Rita Malattia di particolare gra- 
da, malattia che diminuisce 

o ierolmente le sue facoltà di 
N dere e volere. 

aBafine vengono lette le depo- 

irioni rese a suo tempo da Ma: 

e Domenico Caluilo, nipoti 

finisce così 

storia dibattimentale e ini 
a discussicne. 

mine per primo l’avv. Dell’An- 


il quale rileva che dopo 
Nin untualizzazione del prof. 
icOlini è evidente che la situa- 
lè viene modificata, ma-chie- 
dun munque che il Vergoz sia 
Meo per quello che ha com- 
dj\S0 con l'assoluta esclusione 
|l h Qalsiasi frase o atteggiamen- 
&n}tovocatorio da parte della 
ti. «La realtà — dice il pa- 
volo — era che il Vergoz be- 
Ne era irascibile e violento e 
bi Voleva farla finita, Ma per 
WCare la relazione doveva 
dep Te il:timore delle. reazioni 
it tomo. Una rottura ci fu, 
Tr Querela sporta dalla signo- 
Te è la prova». ia 
liAYvocato si sofferma poi sul 
My e&giamento . del Vergoz © 
ila sua abnorme gelosia che 
we col determinare in lui la 
i anta di uccidere, e proprio 
J\ ai Uccidere, non già per suici- 
| que o sparacchiare nei boschi 
mdalo, si munì dell'arma. 
volontà omicida c’era e 
lustificazioni addotte per la 
ola sono puerili anche per- 
ll kbo3 Sostiene il legale — 1a 
fl rienza insegna che i «suici 
Per amore hanno la pecu- 
doit ‘di mandare'all’altro mon» 
Non già il deluso ma il re 
L abile della delusione». 7 
&vv. Dell’Antonia prende poi 
dista i due reati contestati 
i 1z 6 sostiene che la viola- 
di domicilio esiste, mentre 
tentato omicidio è facoltà 
Corte la derubrizione del- 
tazione, e conclude invo- 
l’affermazione delle pena- 
onsabilità dell’accusato € 
lo stesso venga condannato 
© al risarcimento dei danni 
|| he Parte civile per l'indeboli- 
bermanente di un orga- 
Seguito alle lesioni. 


|{tta 


pih 


i dafgsso simile — dice il dott. 
o Reni — i cui personaggi so 
ttamente all'opposto: un 

‘te ufficiale e un’avvenen- 

|| iNvepozza. Qui, invece, c'è un 
tra fOmo e una donna ormai 
hi tento, ma, a prescindere 
figura dei personaggi, le 

È dichiarazioni del prof. 
hanno mutato l’impo- 


stazione processuale per quanto 
concerne il tentato omicidio». — 

Il magistrato illustra poi ai 
giudici non togati la configura- 
zione del reato, e dopo aver di- 
chiarato che già si sono spesi 
fiumi d'inchiostro per dimostra- 
te l'idoneità o l’inidoneità dei 
mezzi usati, si richiama a un 
grande maestro di diritto, il 
Vannini, per fornire un esem- 
pio, diciamo così, pratica: l’as- 
sassinio commesso con un inno- 
cuo stuzzicadente infisso in un 
punto del cranio non coperto 
dalla massa ossea. 

Per tornare al fatto in discus- 
sione, la Pubblica accusa sostie- 
ne che dopo le delucidazioni pe: 
ritali non ha senso alcuno colti- 
vare la prima imputazione. Ma 
se il tentato omicidio cade, ri- 
Îmangono le lesioni, aggravata 
dall’arma e dalla premedita- 
zione, 

«La volontà del Vergoz — pro- 
segue il P.M. — era di uccidere 
e uscì di casa con indosso la 
pistola non già paventando una 
crisi del suo male, crisi alle qua- 
li era purtroppo abituato. Com- 
però l’arma per uccidere e con 
questa volontà esplose i due col- 
pi, senza sapere che la pistola 
era inidonea in assoluto a pro- 
vocare la morte: 

Nell’evento — afferma ancora 
il dott. Ballarini — non è il caso 
di tirare in ballo la provocazio- 
ne, perchè esso non fu determi. 
nato dalle offese che per i due 
erano pane quotidiano, linguag- 
gio corrente. Il Vergoz voleva 
soltanto che la donna tornasse 
a lui e ritirasse la querela». 

Il magistrato analizza quindi 
l'imputazione di violazione di 
domicilio aggravato e propone 
di derubricarla in violazione 
semplice. 

Concludendo, il P.M. chiede di 
riconoscere l’accusato colpevole 
di lesioni personali e dichiarare 
l'equivalenza tra  l’aggravante 
della premeditazione e dell'arma 
con le attenuanti generiche 
(«non si può non tener conto 
del male che lo sta rodendo»):e 
della diminuente per la semin- 
fermità di mente, e di condan- 
narlo a sei anni di reclusione 
per le lesioni e a tre mesi di re- 
clusione per la violazione di do- 
micilio. / 
«Vergoz è in attesa di. un giu- 
dice che è al di sopra di tutti 
i giudici»: incomincia così l’ar- 
ringa del difensore, avv. Moro, 
il quale dopo avere parlato delle 


Îl | disperate condizioni del suo rac- 


comandato, sviscera le argomen- 
tazioni della Parte civile, «Ri- 
tenni — afferma — che la si. 
gnora si fosse costituita parte 
‘civile per .. difendere . principi 
esclusivamente morali, invece 
chiede .il risarcimento dei dan- 
ni e la situazione muta così an- 
che sotto il profilo etico, Il fat- 
to passionale è imperniato su 
un essere che è ormai un relit- 
to, un ragazzo che, essendo pri- 


vo di padre, partì male nella vi- 
ta, si trovò sperduto e sbanda- 
to, rubò, ma queste sono cose 
che appartengono al passato. 
Poi gli subentrò il male, e si 
sentì un essere inutile». 

Il patrono prende quindi in 
considerazione la perizia cui il 
Vengoz fu sottoposto, e sostie- 
ne che «l’incontro sentimentale 
fu fatale a entrambi: l’uomo 
che si sentiva crollare il mondo, 
intorno ritrovò il calore di una 
casa, ma l'illusione fu di. breve 
durata perchè nella donna sana 
e normale subentrò la stanchez- 
za, e nella mente abnorme di 
lui il fatto assunse proporzioni 
inusitate». 

Raggomitolato: su se stesso, 
l’accusato piange con il capo 
chino sul petto, e di tanto in 
tanto sussulta per la tosse. 

L'avv. Moro smantella poi la 
accusa di violazione di domici. 
lio per la quale perora l’assolu- 
zione con formula piena: in 


quella casa il suo difeso ebbe li- 
bero accesso e recandovisi quel- 
la notte non potè avere coscien- 
za di commettere un reato. Per 
le lesioni personali, il difensore 
afferma che vi fu «assoluta spro- 
porzione tra la causa (il ritiro 
della querela), e i fatti (i due 
colpi di pistola), ma fu la rea- 
zione di persona non normale e 
sotto questo profilo dev'essere 
giudicato». 

Infine, l’avv. Moro formula le 
sue richieste: per le lesioni, con: 
cessione dell’attenuante della 
‘provocazione, delle «generiche» 
e della diminuente per la semin- 
fermità di mente ed esclusione 
della premeditazione e di non 
considerare le lesioni riportate 
dalla. Samiz come causa di in: 
debolimento permanente, e. per 
la violazione di domicilio asso- 
luzione piena. 

Sono le 12.40, e, il processo 
viene rinviato alle 16,30. Alla 


udienza pomeridiana replicano 


brevemente il PM e l’avv. Moro, 
e poi il dott. Corsi si rivolge al- 
l’accusato e chiede se ha qual- 
cosa da aggiungere. Con voce 
appena percettibile, Vergoz mor- 
mora: «Posso dire soltanto che 
non era mia intenzione di col. 
pirla: mi rimetto alla vostra 
clemenza», 

Sono le 17.10, e per la senten: 
za ci vorranno oltre due ore, 
Quando la Corte rientra in au- 
la, ci sono ancora una decina 
di persone, c'è anche Natalia 
Samiz. L'unica reazione dell'ac- 
cusato al verdetto sono due sec- 
chi colpi di tosse, Poi, mentre 
tutti sfollano, accenna a un in- 
chino, sussurra «Buonasera...)), 
e con passo strascicato segue i 
carabinieri. Verso il letargo del 
carcere 0 di un sanatorio, che 
è poi la stessa cosa; un degen- 
te IRIEgioneto è come un dete- 
nuto. 


.L'avv. Moro ha dichiarato che 
micorrerà in appello, 


Padiglioni inutilizzati ? 


«Care ’’Segnalazioni’’, con le sue 
violentissime raffiche, la. bora del. 12 
dicembre scorso ha provocato. allo 
Ospedale .di San Giovanni. il crollo 
di un camino del padiglione ”C" 
sfondandone una parte del. tetto e 
facendo anche una vittima, 

«Autorevoli personalità cittadine si 
sono immediatamente recate sul po- 
sto, per constatare i danni e loro con- 
seguenze e disporre, assieme ai di- 
pendenti dell'ospedale, il necessario 
per dare a quei pazienti una siste- 
imazione in un altro padiglione o co- 
munque sollevarli da quella disage- 
vole situazione nella quale improv- 
Visamente erano venuti a trovarsi. 

«Ma ‘purtroppo, a distanza d'un 
mese, salvo l'avvenuto. trasferimen- 
to in altro ricovero d'una ventina 
di pazienti, tutto ‘è rimasto come 
allora; e con conseguenze anzi peg- 
giori perchè attraverso il tetto, ri- 
parato in modo, provvisorio, è filtra- 
ta e continua a filtrare la pioggia 
che ha, allagato il sottostante am- 
biente, Di 

«Nel padiglione ”C” vivono stipati 
alla maniera delle sardine in scatola 
64 ammalati. E’ facile immaginare 
come vivono in quei locali che, per 
essere attigui a quelli in cui è crol- 
lato .il soffitto, sono impregnati di 
umidità e in malagevoli condizioni. 

«Però all'Ospedale di San Giovan: 
ni.vi sono anche due padiglioni, dei 
quali uno recentemente riattato. e 
l'altro di muova costruzione, che 
inaugurati oramai da tempo dalle 
autorità e. benedetti dall’Arcivesco- 
vo, continuano a rimanere inuti- 
lizzati. 


Sabato, 20 gennaio 1968 


SEGNALAZIONI 


Campagna 
contro il fumo 
nei cinema 


La «guerra al fumo» con- 
tinua nelle sale  cinemato- 
grafiche. La campagna av- 
viata dagli agenti della Mo- 
bile assieme a quelli dei 
commissariati periferici, di 
cui. abbiamo dato ieri no- 
tizia, prosegue. Alle due de- 
nunce inviate ieri l’altro al- 
la Magistratura, ne è segui 
ta ieri una terza per lo stes- 
so reato, contemplato dallo 
art. 650 del Codice penale. 

Il fumatore incappato nei 
rigori della legge è questa 
volta uno studente, Ricciotti 
Comisso, di 21 anni, abitan- 
te in via San Giacomo in 
Monte, Egli era stato sor- 
preso a fumare alle 23.40 
nella sala del cinema «Ala- 
barda». 


«To non so chi ha la facoltà di po- 
ter disporre in merito all'impiego di 
questi edifici ma, chiunque egli sia, 
penso non verrebbe meno al suo do- 
vere se, cedendo al senso della soli- 
darietà umana, facesse trasferire sen- 
za perdere altro tempo mobili, in- 
fermieri e ammalati in uno dei pre- 
detti padiglioni e dare così la. pos- 
sibilità d'una vita civile a quei po- 
veri infelici. Tale soluzione potreb- 


be essere applicata almeno fino. a 
quando non verranno riparati î dan- 
ni al padiglione ""C”. 

«Ringrazio per l'ospitalità che spe- 
ro non mi sarà negata e pregando di 
non indicare il mio nome, vi saluto 
cordialmente». Lettera firmata. 


Destra e sinistra 


«...Ma purtroppo so che questa let- 
tera cadrà nel vuoto, non la pubbli- 
cherete, e le forze dell’ordine .con- 
tinueranno a trattare in un modo 
— come ho visto con i miei occhi — 
i dimostranti di destra, mentre trat- 
teranno con ogni riguardo i dimo- 
stranti comunisti...». Noi la lettera 
l’avremmo. invece pubblicata per 
esteso, ma, chi l’ha scritta ha di- 
menticato di fare ciò che invece ave- 
va fatto il lettore Guerrino Travan 
cui egli si riferisce: ha, messo una 
firma illeggibile, anzichè il proprio 
nome chiaro e tondo e l’indirizzo. E 
quindi la testimonianza, per altro 
circostanziata, che egli ci offre, per- 
de di valore e non può essere presa 
in considerazione. 


Il Semiconvitto di Banne 


Il capoufficio provinciale della 
«Gioventù italiana», Rainero Crivelli, 
cortesemente ci scrive: «A seguito 
della segnalazione ”’I guai del Semi. 
convitto”, pubblicata il 13 gennaio 
e relativa al Semiconvitto di Banne, 
l'Ufficio provinciale della Gioventù 
Italiana di Trieste, che gestiste il 
semiconvitto stesso, intende preci. 
sare: 

«1) Circa l'assenza del medico sco- 
lastico e dell'assistente sanitaria 


Una giornata di sole reg 


(«Giornalfoto») 

Mentre la morsa del gelo 
stringe d'assedio località an- 
che vicine a noi, l'inverno ha 
voluto regalarci ‘ieri, improv- 


| visamente, un quadretto pri- 


maverile, inondandolo di so- 
le. Dono inatteso, gradito, 
dopo la sfuriata del gelo e 
dopo î giorni di-nebbia e di 


opaco grigiore. La vita è par. 
sa ridestarsi in città, Nei luo- 
ghî tradizionali e cari alle 
passeggiate, come in piazza 
dell'Unità e sulle rive î bim- 


bi sono rispuntati festosì dal 
letargo invernale, pur protet- 
ti dai cappottini imbottiti, e 
sono balzati festosi incontro 
ai colombi, amici delle loro 


giornate di sole. Anche l'at- 
tività edilizia ha tratto van- 
taggio della buona giornata 
per riprendere slancio dopo 
la forzata sospensione. Paren» 


—| 


lata 


— Li I 
tesi felice d’un inverno che 
sembra volersi prendere una 
sia pur breve vacanza in atte- 
sa di farci risentire, purtrop- 
po, î suoi rigori. 


presso la scuola di Stato di Banne, 
si fa presente che sia la direzione 
didattica di Opicina che Ja Gioventù 
Italiana hanno più volte sollecitato 
il Comune di Trieste — Ripartizione 
XI — Divisione IV perchè disponga 
per l’assegnazione del sopracitata 
personale sanitario ed è stato prov- 
veduto in conformità. La Gioventù 
Italiana provvede inoltre direttamen» 
te e giornalmente all'assistenza sa- 
nitaria dei minori ospitati presso il 
Semiconvitto a mezzo del dirigente 
sanitario dott. Alberto Russo, che 
oltre a curare lo stato di salute dei 
minori, controlla la confezione dei 
pasti. 

«2) Durante la stagione estiva 1967 
la Gioventù Italiana ha provveduto 
a proprie spese all'ampliamento del- 
l'impianto di riscaldamento aumen- 
tando il potere calorifico della cal- 
daia e maggiorando gli elementi dei 
termosifoni in vari locali. Nelle gior- 
nate di maggiore calamità e nelle 
aule poste a Nord dell’edificio, oltre 
al normale impianto di riscaldamen- 
to, vengono installate stufe a raggi 
infrarossi e non ’’medioevali”’, 

«3) L’attrezzatura didattico — sco- 
lastica è stata revisionata prima 
dell'inizio dell’anno scolastico 1966-67 
e recentemente sono state fornite 
nuove lavagne, mentre si è provve- 
duto alla ricoloritura dei banchi ed 
armadi. 

«4) Le assistenti che curano il do- 
poscuola durante il pomeriggio sono. 
abilitate all'insegnamento elementare 
ed in graduatoria presso il Provvedi- 
torato agli Studi. Sono giovani di 
età tra i 22 e i 25 anni e parte delle 
Quali prestano servizio da quasi 5; 
ad esse vengono affidati dai 20 ai 
22 alunni. 2A 

«Di quanto sopra esposto gli stessi | 
genitori dei minori potranno render. 
si conto come nel passato, dell’effi- 
cenza dell’istituzione, partecipando. 
alla festa di chiusura dell’anno sco- 
lastico in corso. Da parte loro nes- 
suna lamentela è stata sollevata. 

«Si ringrazia per la cortese pubbli- 
cazione, con distinti saluti». 


Un ottimo esempio 


«Care ’’Segnalazioni’’, leggo che a. 
Vigevano il Touring Club e il Comu- 
Ne sono riusciti a ‘’salvare”’ il ca- 
stello di quella città, una monumen- 
tale opera d’arte che nel giro di qual- 
che anno sarà restituita al turismo. 
e alla cittadinanza vigevanese, Il ca-. 
Stello ducale era stato adibito a ca- 
serma e il Comune ha dovuto bat- 
tersi per anni — sempre a quanto 
apprendo dai giornali — con l’aiuto 
di ministri e deputati, perchè le au- 
torità militari vi rinunciassero. Si 
sa, quanta. resistenza viene opposta, 
in casì del genere, da qualsiasi bran- 
chia dell’Amministrazione dello Sta- 
to; ma alla fine il buon senso è pre: 
valso e il Ministero della Difesa si 
è arreso”, o meglio ha finito col con- 
dividere le buone ragioni del Comu-. 
ne ed ha sistemato altrove i soldati 
che occupavano il castello, studian- 
do una formula di affitto ventennale 
che prelude alla cessione definitiva, 

«Perchè scrivo al Piccolo” tutto 
ciò? Perchè ricordo gli interventi 
fatti dal presidente dell'Ente Turi 
smo, l'avv. Aldo Terpin — e voi ne 
avete dato ripetutamente notizia — 
per ottenere dalle autorità militari 
il Lazzaretto di Muggia, da adibire a 
centro balneare. Ma i suoi interventi 
sono stati finora infruttuosi. Il Co- 
mune non può dare una mano allo 
Ente Turismo in questa faccenda? Il 
Ministero della Difesa. è veramente 
persuaso che non sia possibile stu- 
fiare un onorevole accomodamento? 
Con buona volontà, dovrebbe essere 
possibile trovarlo. Grazie se ospite 
rete questa lettera e molti cordiali 
saluti, Silvano Berni». 


UN PENSIONATO IN GRAVI CONDIZIONI ALL'OSPEDALE 


Sottratto dalla sorella 
alle esalazioni del gas 


Una stufetta a gas, che si è 
accidentalmente spenta, ha ri- 
dotto in gravi condizioni il pen- 
sionato Giovanni Furlan, di 64 
anni, abitante in via del Bo- 
sco 9, il quale si trova ora rico- 
verato all’ Ospedale maggiore 
con la prognosi riservata. Se 


la | egli vive ancora lo deve a sua 


sorella, Maria Furlan ved. Cuk, 
abitante in via Matteotti 28, la 
quale ieri l’altro si era recata a 
fargli visita. Non avendo otte- 
nuto risposta dopo i ripetuti 
colpi all’uscio, la signora era 
andata a chiamare un fabbro 
ed aveva fatto forzare la porta. 
Entrata nell’appartamento; la 
signora aveva trovato il fratello 
a letto privo di sensi nella 
stanza invasa dal gas che sta- 


va fuoriuscendo dalla stufetta 
spenta. 

Chiuso il rubinetto del gas è 
aperte le finestre la signora 
ha telefonato alla Croce Rossa. 
I sanitari hanno trasportato. su- 
bito il pensionato all’Ospedale, 
dove egli è giunto in stato di 
coma per intossicazione da gas 
illuminante, 

Giovanni Furlan è stato sotto. 
posto ad un primo trattamento 
nella seconda divisione medica 
ed è stato quindi trasferito nel 
centro di rianimazione presso 
la seconda divisione chirurgica. 
Teri le sue condizioni erano an- 
cora gravi, sebbene sia. stato 
notato un lieve miglioramento. 
All’uomo, che giace ancora in 
un profondo stato di coma, è 


stato collegato un respiratore 
automatico. La prognosi rima- 
ne riservata, anche se vi è an- 
cora speranza di salvarlo. 


Si frattura una gamba 
cadendo da un muro 


Un atterraggio... duro ha com- 
piuto ieri il ragazzo Fabio Va- 
lencic, di 11 anni, abitante in 
via della Fabbrica 1. Stava gio- 
cando assieme ad alcuni com- 
pagni di scuola in via Rigutti 
quando, nel saltare da un mu- 
ro. alto circa cinque metri, è 
caduto. malamente a terra, frat- 
turandosi la gamba destra, Ne 
avrà per un mese e mezzo, 


Pellegrinaggio a Cargnacco 
in ricordo di Nikolajewka 


Per il venticinquesimo anni. 
versario degli epici fatti d'arme 
di Nikolajewka, la sezione trie- 
Stina dei Reduci di Russia. or 
ganizza domani, domenica, 
un pellegrinaggio alla volta del 
Sacrario di Cargnacco al quale 
parteciperanno anche gli ex 
combattenti del Veneto e del 
Trentino. Una colonna di mac- 
chine partirà alle 9 dalla Casa 
del combattente. Nello stesso 
giorno, l'anniversario di Nixo- 
lajewka sarà ricordato a Bre- 
scia con una solenne cerimonia 
indetta dall’Associazione nazio 
nale alpini unitamente ai su 
perstiti della «Tridentina» e al 
la sezione Reduci di Russia del- 
la città lombarda. Durante il 
rito di Cargnacco preghiere per 
i Caduti saranno recitate da ex 
cappellani militari, fra i quali 
la Medaglia d’oro don Emilio 
Franzoni e don Carlo Caneva, 
ideatore e custode del Sacrario. 
A Nikolajewka rifulse il valore 
degli alpini della «Tridentina» 
che seppero trasformare in au- 
tentica ‘gloria le durissime tap- 
pe di un tragico ripiegamento. 


«LA CHIESA D'OGGI» 
Oggi al Centro «Veritas» 
parla Ferraris Di Celle 


Questa sera alle 19.30, nella 
sede del Centro culturale «Veri. 
tas» di via Monte Cengio 2, il 
dott. Ferraris Di Celle terrà la 
annunciata conversazione di 
giornamento: «L’ecumenismo di- 
mensione della Chiesa d’oggi». 
La manifestazione si inquadra 
nella «Settimana di preghiera 
per l’unione dei cristiani», e il 
Centro «Veritas» ha voluto invi 
tare da Roma, per tale conver- 
sazione, uno studioso eminente, 
il dott. Ferraris Di Celle, che 
collabora col Padre Carlo Boyer. 


Sdegno dei giovani. d.c. 
per il processo di Mosca 


Il Movimento giovanile della 
Democrazia cristiana di Trie- 
Ste ha diffuso un comunicato 
per commentare la conclusione 
del processo di Mosca contro 
Alex Ghinsburg e gli altri gio. 
vani intellettuali che sono stati 
condannati a dure pene deten- 
tive. «Intendiamo unire la no- 
stra voce — affermano i giova- 
Mi d.c. — alle tante altre che 
si sono levate in accorata dife- 
sa di questi giovani che hanno 
così coraggiosamente testimo. 
niato ‘contro la violazione. di 
alcuni diritti fondamentali». E 
proseguono: «Lo svolgersi del 
dibattimento a porte chiuse in 
contrasto con la Costituzione e 
il Codice di procedura penale 
russo, la volontà predetermina- 
ta di concludere il processo con 
un certo tipo di sentenza, il 
che ha portato anche ad, una 
scelta opportunistica dei testi- 
moni, sono elementi che devo- 
no indignare la coscienza civile 
di tutti i'democratici», 


Motocarro distrutto dal fuoco 


(«Giornalfoto») 
In piazza Barbacan un motocarro 
è stato distrutto da un incendio, che 
probabilmente ha avuto origine da 
‘uno spandimento di carburante. 
L’Aer-Macchi 999 Diesel, targato TS 
30093, era guidato da Dario Fonda 


(45 anni, via San Michele 31), il 
quale doveva posteggiare: il veicolo: 
a un tratto si sono levate le fiamme 
che in breve hanno avvolto tutto. Il 
fuoco, con il suo calore, ha danneg- 
giato' anche la vernice di una fian- 
cata di una «Fiat &00n (TS 93199) 


che si trovava in sosta. Sono accorsi 
i vigili del fuoco, i quali hanno do- 
mato l'incendio con l’acqua ad alta 
‘pressione, Il brigadiere Piacentini ha 
quindi provveduto a far intervenire 
un carro attrezzi. per spostare ‘ il 
veicolo distrutto. 


\ 


<a Trincea» 


Questa sera con inizio alle 18, 

nel salone del Circolo Ufficiali 
sarà proiettato il film storico-mili- 
tare «La trincea» che. esalta le gesta 
della gloriosa Brigata «Sassari», lo 
spirito di sacrificio, di abnegazione 
e l’erdismo dei suoi fanti ed arti- 
glierì durante la prima guerra mon. 
diale. Ingresso libero e gratuito per 
i soci, loro familiari ed ospiti. 


I premi della «Dante» 


Questo pomeriggio. alle 17, nel- 

l'aula magna del Liceo «Dante», 
saranno consegnati premi e libri a 
160 allievi delle. scuole elementari 
e medie cittadine che nello scorso 
anno scolastico si sono distinti nelle 
varie scuole in particolare per pro- 
fitto nella lingua italiana, La ma- 
nifestazione è organizzata dal Comi. 
tato triestino della «Dante Alighieri». 
Sono invitati con i presidi ed i di. 
rettori didattici, anche ì genitori de. 
gli alunni premiati e gli amici della 
«Dante». 


Appuntamento al VAL 
Martedì prossimo per il VAL, 
alle ore 17, la dottoressa Evy 

Malipiero parlerà di un suo. recente 

viaggio in India integrando la sua 

conversazione. con la proiezione di 

diapositive a colori, 


Assemblea della Scacchistica 


Domani alle ore 10 si terrà, nella 

sede sociale. del Caffè «Firenze», 
l'assemblea generale ordinaria an- 
nuale della Società Scacchistica Trie- 
stina, A norma dell’articolo 15 dello 
statuto sociale, nel, caso che non 
fosse presente in sede il numero le- 
gale dei soci, l'assemblea sarà tenu- 
ta ‘in seconda convocazione, alle 11. 


Juventus, XXX Ottobre 18 


Vi offre tutte le confezioni da 
ragazzi e giovanette a prezzi ri 
‘bassati, Approfittatene, 


Rickj, via Battisti, 2 


continua la. vendita di tutti 1 
saldi stagionali con sconti. al' 
50 per cento. 


La denna moderna 


preferisce il profumo adatto al- 
la sua personalità: Brigand. Da 
Guerin, via Tarabochia 1. 


Formaggio Torvis 
Offerta speciale presso. i bar 
Bianchi: Piaeza Goldoni 4.e via 
Torre Bianca 12. 


Invito a collaborare 


I, Consorzio Artigiani «Arreda- 

menti Trieste», si rivolge a tutti 
gli interessati della città per una 
fattiva collaborazione, che ha ‘come 
scopo il rilancio della «Linea. Trie- 
sten. A questo proposito la 
sita in via Settefontane 74, tel, 41440, 
accetterà disegni, progetti, idee e 
tutto quanto sia utile a far produrre 
ai nostri artigiani arredamenti, cu- 
cine, camere da letto, sale, tinelli, 
ecc, dì originale «Lizea 68». I disegni 
prescelti saranno adeguatamente re- 
munerati. È 


La Calzoleria Viale 


viale XX Settembre 18, ricorda 

a tutta la sua affezionata e gen- 
tile clientela di aver iniziato la tra- 
dizionale svendita, di fine stagione, 
Troverete calzature delle migliori 
marche a prezzi vantaggiosissimi, 


ORE DELLA CITTA’ 


Promozione 


Marino Verla, che per nove anni 

prestò servizio quale ufficiale di 
P.S, a Trieste, dove fu anche coman. 
dante del Gruppo frontiera maritti- 
ma, è stato promosso în questi gior- 
ni al grado di tenente colonnello. 
Triestino di nascita — è figlio del 
compianto primo cancelliere del no- 
stro Tribunale — il ten. col. Verla 
è ora in servizio a Milano e coman- 
da il Gruppo frontiera aerea di Li. 
nate e della Malpensa. Al brillante 
ufficiale concittadino le nostre cor- 
diali felicitazioni, 


Ex allieve di Sion 


Questo pomeriggio con inizio al- 

le 17 si terrà all'Istituto Nostra 
Signora di Sion il tradizionale ra- 
duno delle ex allieve. Alle 17.30 \'Ar- 
Civescovo mons. Santin celebrerà la 
Messa, ' 


Oggetti rinvenuti 

Oltre alle immancabili chiavi 

(stavolta sono tre, tenute assie- 
me da un filo di rame rivestito di 
plastica) che ‘giacevano a terra in 
via Marenzi, è stato rinvenuto, in 
via Canova, un paio di occhiali da 
‘presbite in una custodia marrone. 
Gli oggetti portati da cortesi citta- 
dini nella sede del «Piccolo» sono a 
disposizione degli smarritori nel no- 
stro ufficio cassa, 


Autoscuola Automobile Club 


Consegure la patente non signi. 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice delia Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel, 28435. 


Saldi Rigutti! 


A prezzi di assoluta convenienza 

i tradizionali saldi di stagione di 
«Rigutti... veste tutti!». Via Mazzini 
, 43, 


n, di 
FINTATI 

Saldi Cittar 

2x1-=CITTAR: non è monoto. 

nia, è il marchio di garanzia. 
2x1 == CITTAR: non si tratta di ope- 
razione’ aritmetica; è la sigla che di. 
stingue i SALDI CITTAR. Per l’im- 
porto equivalente all'acquisto di una 
confezione in questi giorni eccezionali 
se ne portano a casa due, 2x1 == 
CITTAR, v.. T. Romano 1, tel. 31110. 


Presel - Via S. Francesco, 16 


Volete completare il vostro arre 
damento con. un lampadario di 
classe? Per una scelta sicura visita- 
teci. Vi consiglieremo per il meglio. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i eimas. 
simi) delle derrate di maggior con- 


sede |sumo esitate ieri al Mercato orto- 


frutticolo. all’ingrosso. sono stati i 
seguenti; 

Frutta: arance 83 (59-188); manda. 
Tini 141 (47.330); limoni: 123 (100- 
141); banane 231 (198-236); mele 71 
(19-153); pere 1100 (47-165), 

Verdura: aglio 850 (650-1000); bie- 
tole costa 125 (50-163); carciofi 70 
(60-100);. broccoli 94 (71-220);  cap- 
pucci 65 (47-71); cavolfiori 165 (83- 
212);. verze 59 (24-100); cicoria 150 
(100-175); cipolle 58 (47-71); finocchi 
106. (59-129); insalate diverse 206 
(125-275); . patate 45. (39-100);  pomo- 
doro 165 (118-500); radicchio rosso 
var, 238 (213-275); radicchio rosso 
Gorizia 500 (438-625), 


Riconoscimento svizzero 


Le concittadine Mercedes Piero- 

bon e Gianna Malabotti, già no- 
te per il loro contributo nel campo 
delle arti figurative ed entrambe ap- 
partenenti a varie accademie nazio- 
nali ed internazionali sono state re- 
centemente invitate ed accolte nel 
corpo accademico della «Burckhardt 
Akademie» di Basilea. 


AI Club 35 


Viale XX Settembre 35, tratte 

nimenti danzanti giovedì, sabato 

@ domenica, Orchestra internazio. 
nale Woodman. Unica sala attrazio- 
ni della General giochi Roselli. 


Da Anita De Rosa... 


prezzi imbattibili! Per mancanza 

di spazio, cappotti, abiti e ve- 
staglie invernali a prezzi speciali 
di assoluta convenienza, Visitateci! 
Anita De Rosa, via Donota 4 (Corso 
Italia). 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri giolel 
Ul Viale 53, dopo il Politeama. 


<Collettiva» d'inverno 


Stasera alle 19, nella galleria 

d’arte dell’E.N.D.A.S. di 
le Zudecche lc, sarà inaugurata la 
«Mostra collettiva d’inverno» di pit- 
tura e scultura alla quale sono state 
‘ammesse, dopo severa selezione della 
Commissione di accettazione ottanta- 
cinque opere, 


La vostra salute 


difendetela acquistando prodotti 

alimentari genuini e freschi, E' 
inutile dire «Ma così ma colà», sol- 
tanto una sana alimentazione vi dà 
la più grande ricchezza della vita: 
la salute, Ed ecco che le Formagge- 
rie Lombarde di via Carducci 26 sono 
Sempre al vostro servizio con pro- 
dotti scelti %da tecnici specializzati, 


Vendita fallimentare 


di impermeabili doppio tessuto 

per uomo e donna (da lire 3660)_ 
e per ragazzo (a lire 2700), tessuti 
in lana, tela e misti a metro con 
sconti fino al 45% sui prezzi di fab- 
brica, in via Crispi n. 20, tutti i gior- 
Ni feriali dalle 9 alle 13 e dalle» 
15.30 alle 19, 


MINNIIDINANIIIIAIIAN 


Settimane bianche a Sappada 


HOTEL GRISTALLO - tel. 69104 
dall'8/1 al 4/2 e dal 3/3 al 31/3 
L. 25.800 


dal 5/2. al 2/3 L. 29.030 


ALBERGO GERANIO - tel. 69135 


dall’8/1 al 4/2 e dal 3/3 al 31/3 
L. 24.400 


dal 5/2 al 2/3 L. 27.200 


Sette giorni pensione + tessera libera circolazione sciovie Quinz oppure 


Scuola di Sci — Inoltre 


varie 


facilitazioni 


Arriva il Carnevale 


e la Ditta 


ORVISI 


GIOCATTOLI 


sottopone alla sua clientela la più 


vasta scelta di: 


COSTUMI 
MASCHERE 
PARRUCCHE 
COTILLONS 


VIA PONCHIELLI, 3 


- TELEFONO 23.414 


\« Ha 
* l'assessore all'urbanistica Le- 
‘‘schiutta, il quale dopo alcuni 
‘aspetti ‘della legislazione nazio- 


Sabato, 20 gennaio 1968 


CONTINUA ALL'ASSEMBLEA L'ESAME DELLA LEGGE 


Dichiarazioni di Berzanti 
sull’urbanistica regionale 


Repliche del relatore di maggioranza e del competente assessore 
Votati finora tre articoli, su una quarantina, del provvedimento 


L'Assemblea regionale ha pro- 
seguito ieri l'esame della legge 
urbanistica. All’inizio della se- 
duta hanno preso la parola per 
le repliche di competenza il re- 
latore di maggioranza, cons. 
Ribezzi (DC), l'assessore alla 
urbanistica, Leschiutta e il Pre- 
sidente della Giunta, Berzanti, 
Le repliche hanno occupato 
gran parte della mattinata è 
pertanto nella rimanente parte 
della seduta hanno potuto es- 
sere esaminati solo tre articoli 
del disegno di legge, ai quali 
sono stati presentati vari emen- 
damenti, tutti respinti dalla 
maggioranza. Rimangono così 
da approvare e votare ancora 
trentacinque articoli; se si con- 
sidera che prima del voto de- 
finitivo ci saranno sicuramente 
le dichiarazioni di voto, appa- 
re difficile che la legge sull’ur- 
banistica regionale possa esse- 
re varata nella prossima sedu- 
ta del Consiglio, fissata per 
martedì, 

Se nella seduta precedente si 
è registrata soltanto la voce 
dell'opposizione, quella di ieri 
è stata dominata dai rappre- 
sentanti della maggioranza. Ha 
preso per primo la parola l’ul- 
fimo dei relatori sul provvedi- 
mento, il cons. Ribezzi (DC), 
il quale ha svolto la replica di 
maggioranza, Il prof. Ribezzi 
ha innanzitutto ricordato che 
i problemi dell'urbanistica non 
sì avviano a soluzione se non 
attraverso il coordinamento di 
tutte le attività umane del ter- 
ritorio, nessuna esclusa. In par- 
ticolare, ha sottolineato il rela- 
tore, i problemi di fondo della 
urbanistica non potranno esse- 
te risolti se gli strumenti am- 
ministrativi, tecnici ed econo- 
mici, necessari ad avviare, svi- 
luppare, controllare il processo 
urbanistico non saranno resi isti- 
tuzionali nel quadro delle scel- 
te democratiche e della conti 
nuità dell’azione pubblica; inol. 
tre, se non saranno chiariti gli 
obie:tivi da perseguire nell’in- 
sieme dei problemi economico- 
sociali della regione, di cui l’in- 
sediamento umano è nello stes. 
so tempo strumento e scopo, 
e se non si sarà in grado di 
abbandonare la pianificazione 
«a singhiozzo», del «caso per 
caso», issicurando invece la 
continuità di una visione orga- 
nica. 

Indipendentemente dalle di. 
‘verse accentuazioni, non vi è 
dubbio — ha insistito il cons. 
Ribezzi — che esiste una stret. 
ta interdipendenza di rapporti 
fra programmazione economica 
e pianificazione urbanistica, la 
quale rappresenta. il completa- 
mento e nello stesso tempo un 
fatto condizionante della pro- 
grammazione. Dopo aver rico- 
nosciuto i limiti del disegno di 
legge in discussione, che reca 
le norme e non scende nei det- 
tagli del piano regionale, il re- 
tore ha detto che una parte no- 
tevole. dell'intervento è. stata 
dedicata al tema dei compren- 
sori e della loro funzionalità. 
A questo riguardo egli ha ri. 
cordato le difficoltà di adozio- 
ne dei piani intercomunali e 
ha aggiunto che rimane fermo 
il principio secondo cui spetta 
al piano regionale stabilire qua- 
lì devono essere le grandi it 
nee. dell’assetto e la. valorizza. 
zione del territorio, 

I piani comprensoriali rap- 
presentano una specificazione 
del viano regionale, ha osser- 
vato il cons. Ribezzi. insisten- 
di come nou sia vero che si 
voglia immorre una pianificazio: 
ne sacrificando totalmente la 
autonomia locale. Dopo aver 
esaminato i vari rilievi dell’op- 
posizione sul piano tecnico, il 
relatore di -maggioranza sì è 
avviato alla conclusione auspi- 
cando l’interesse di una forte 
e qualificata parte dell’opinio- 
ne pubblica al funzionamento 
degli ‘‘vumenti urbanistici, e 
assicurando in pari tempo un 
vigoroso esercizio dell’azione 
comunale nella formazione dei 
piani regolatori con l’azione 
dell’Amministrazione regionale. 
preso quindi la parola 


nale vigente e delle competen- 
ze della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. in questo settore ha af- 
fermato riguardo alla lesge ur- 


| 'banistica all'esame che «para- 


dossalmente si potrebbe dire 
che solo l’articolo 36, che final- 
mente precisa le attribuzioni 
degli organi regionali in rela- 
zione alle varie e complesse nor- 
me vigenti nello Stato, sareb- 
be sufficiente a giustificare un 
giudizio positivo sulla legge». 

L'assessore ha quindi esami- 
nato le questioni sollevate nel 
corso della discussione genera» 
le, con particolare riferimento 
alla pianificazione intercomuna- 
le nell’ambito del mandamento 
di Monfalcone illustrato nei det- 
tagli l'argomento, l'assessore ha 
affermato che da tutta la vicen- 
da monfalconese si debbono 
trarre le seguenti conclusioni: 
i Comuni devono agire nell’am- 
bito delle leggi vigenti in quan- 
to non è possibile in questa 
materia fare anticipazioni; qua- 
lora i Comuni interessati aves: 
sero chiesto la formazione di 
un piano Intercomunale esteso 
a numerose amministrazioni, è 
da supporre che il Comitato 
tecnico avrebbe confermato la 
sua preferenza, già manifestata, 
per piani di dimensioni limi- 
tate, 


In questo appunto — ha sot- 
tolineato Leschiutta — sta il 
pregio del disegno di legge re- 
gionale il quale consente il su- 
peramento della difficile proce- 
dura di adozione da parte di 
numerosi Consigli comunali, 

revista dalla legge attuale, sta- 
Fauna invece la formazione di 
un piano da parte di un con- 
sorzio formato da un limitato 
numero di amministratori desi- 
gnati da vari Consigli comuna- 
li interesseti 

La serie delle repliche è sta- 
ta conclusa dal Presidente del- 
la Giunta, Berzanti, che si è 
srffermato su alcuni aspetti ge- 
nerali, da lui ritenuti fonda- 
mentali nella considerazione 
della lesse in questione, 

Anzitutto — ha osservato il 
Presidente Berzanti — la nuova 


legge urbanistica regionale non 
ha la pretesa di sostituire in 
toto la legislazione statale vi. 
gente in materia, ma ha preci. 
puamente la finalità di adegua- 
re, modificare, integrare e se 
del caso rettificare la normati- 
va in vigore rendendola più ri- 
spondente alle particolari esi- 
genze del Friuli-Venezia Giulia, 
e soprattutto precisando le nuo- 
ve competenze in materia ur- 
banistica trasferite alla Regio- 
ne secondo quanto previsto dal. 
lo Statuto speciale. Va comun- 
que rilevato che se la Regione, 
e quindi il Consiglio regionale 
hanno. competenza . legislativa 
primaria in materia di urbani- 
stica, non hanno la facoltà di af- 
frontare molti dei problemi con- 
nessì all'urbanistica stessa, che 
invece restano attribuiti allo 
Stato. Sarà quindi opportuno, 
dopo l'approvazione della legge 
elaborare un ‘quadro sinottico 
completo di tutte le disposizio- 
ni statali che permangono o di 
quelle che devono considerarsi 
superate dalle nuove disposizio- 
ni regionali in materia urbani- 
stica, 

Il Presidente Berzanti ha ri. 
badito che la Giunta si riserva 
di elaborare, in un secondo mo- 
mento, una legge organica com. 
pleta in materia urbanistica, 
sulla base delle esperienze che 
saranno acquisite dall’applica- 
zione di questo primo strumen- 
to legislativo. Secondo Berzan- 
ti, l'innovazione essenziale in- 
trodotta com il provvedimento 
in esame riguarda le previsioni 
del piano urbanistico regiona- 
le, che viene configurato come 
uno strumento nuovo e fonda- 
mentale per un razionale asset- 
to del territorio regionale, Il 
piano urbanistico regionale — 
ha sottolineato l'oratore — do- 
vrà determinare l’intero svilup. 
po urbanistico del Friuli-Vene- 
zia Giulia, e fissare i necessari 
criteri per la elaborazione de- 
gli strumenti urbanistici di gra- 
do subordinato. Proprio in con- 
siderazione della fondamentale 
importanza del piano, sarà ap- 
portata al progetto di legge 
una modifica intesa a sottopor- 
te al voto del Consiglio l’elabo- 
rato del piano stesso. 

Il Presidente della Giunta ha 
poi ribadito che nessuna limi. 
tazione nè delle aspirazioni nè 
delle competenze, nè dell’auto- 
nomia degli Enti locali, potrà 
agli stessi derivare dalla nuova 
legge urbanistica regionale, Il 
dovere di uniformarsi, per quan- 
to riguarda i piani comprenso- 
riali e comunali, alle prescri- 
zioni del piano urbanistico re- 
gionale costituirà invece per gli 
Enti locali un positivo riferi: 
mento, tale da garantire unita- 
rietà di impostazione e l'utilità 
generale. Le norme di procedu. 
ra previste dalla nuova legge 
regionale vengono a sottolinea- 
re e potenziare le autonome 


DESDA 


[MOSTRE PARTE] 


Personale di Duiz 


alla «Comunale» 


S'inaugurerà stasera, alle ore 
18, nella Sala comunale d’arte, 
una Mostra personale del pit 
tore triestino Giovanni Duiz, în 
cui vengono esposti una trenti. 
na di quadri eseguiti in questi 
Ultimi anni. Sono prevalenti + 
temi carsici, fra nature morta 
e qualche marina. 

La mostra resterà aperta fi. 
no al 28 gennaio, con oraria 
10-13 e 17-20 nei giorni feriali 
e 10-13 in quelli festivi 


competenze degli Enti locali, 
rispetto al passato, abbrevian- 
do i termini utili per l’esame 
da parte della Regione dei pia- 
ni elaborati dagli Enti locali 
stessi, 

Con questa legge — ha con- 
cluso il Presidente Berzanti — 
abbiamo compiuto una serie di 
scelte logiche e prudenti, ma al 
tempo stesso valide, e per quan- 
to occorreva innovatrici; mi au- 
guro veramente che questo nuo- 
vo strumento legislativo in ma- 
teria di urbanistica possa con- 
tribuire, nella misura sperata, 
a mettere in moto quel mecca- 
nismo di sviluppo regionale del 
Friuli-Venezia Giulia che è nei 
voti di tutti, 


Si è spento il pittore 
Romeo Del Drago 


Si è spento il pittore Romeo 
Del. Drago che da oltre cin- 
quant’anni ha portato con il 
suo anche il nome della natia 
Trieste in numerose mostre na- 
zionali ed estere. 

Nato a Trieste il 6 marzo 
1889 si dedicò fin da ragazzo 
alla pittura seguendo la scuola 
dei noti pittori triestini Grima- 
ni e Zangrando. Continuò poi 
lo studio alla «Kiinsteler Alka- 
demie» di Vienna e si perfezio- 
nò alla scuole del pittore Wo- 
stry. 

Già dai primi anni della sua 
formazione rifuggì. dalle ten- 
denze e dalle influenze manieri- 
stiche del tempo riuscendo ad 
evolversi ed a modernizzarsi 
seguendo i suoi intimi originali 
impulsi artistici. Espone in nu- 
merose mostre nazionali, a Pa- 
rigi, a Vienna, a New York, ot- 
tenendo vari premi e notevoli 
attestazioni di merito, 

Fu membro onorario della 
Columbian Accademy, Accade- 
mico di Merito all'Accademia 
de «I Cinquecento», nonchè Ac- 
cademico associato dell’Accade- 
mia Tiberina. Sue opere si tro- 
vano alla Galleria Moderna di 
Bologna, alla Galleria di Fog- 
gia, alla Galleria di Roma 
(Ciampino). 


IL PICCOLO 


SI STUDIERANNO GLI ASPETTI DEL LAVORO UMANO 


Un Centro a Udine 
di mediema sociale 


Previsti quest'anno tre corsi di aggiornamento 


Si è recentemente costituito 
a Udine, con sede in via Tibe- 
rio Decciani 21, un Centro re- 
gionale di medicina sociale po- 
sto sotto la vigilanza del Mini- 
stero della sanità e di intesa 
con il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale e con 
la. consulenza tecnica dell'Isti. 
tuto italiano di medicina so- 
ciale. P 

T Centro ha il compito di 
promuovere studi sugli aspe 
medico-sociali dei lavoro uma. 
no anche in rapporto ai sistemi 
della previdenza ed assistenza 
sociale. Esso sì differenzia da 
altre organizzazioni similari per 
l'attività spiccatamente didat- 
tico-divulgativa. Infatti, nel pri- 
mo anno di attività verranno 


RISORSE E PROBLEM! DI UN VITALE SETTORE ECONOMICO 


Troppo spesso si dimentica 
che il mare bagna l’Italia 


Uno studio dell'on. Belci sulla scarsa importanza che si dà 
alla posizione geografica del Paese e alia politica marinara 


Sul primo numero di quest'an- 
no de «La discussione», il depu- 
tato triestino on. Corrado Belci 
ha pubblicato un articolo che 
qui riassumiamo nelle sue partì 
essenziali, 


Come gran parte della buro- 
crazia, italiana, così buona fet- 
ta della classe politica vive, 
pensa e agisce all’asciutto; cioè 
non conosce il mare. O, per 
meglio dire, conosce i benefici, 
le temperie, il colore del mare; 
quando morde la terra conosce 
anche i danni delle alluvioni e 
delle mareggiate, che costrin- 
gono a distogliere una quota 
di risorse dalle precedenti de- 
stinazioni. Ma non conosce il 
mare come area, spazio, unità 
logica economica. Voglio dire 
che non c’è un approccio poli. 
tico sufficiente fra gli uomini 
politici italiani e il mare, del 
quale conoscono gli effetti ma 
non la consistenza economica. 

L’Italia, questo grande molo 
buttato dall'Europa nel Medi. 
terraneo, con le coste bagnate 
dal mare per oltre settemila 
chilometri lineari, è dominata 
da una mentalità schiettamen- 
te continentale. L'economia ma- 
rittima, i suoi effetti congiunti, 
la sua logica unitaria vengono 
spesso accantonati in un ruolo 
e. in proporzioni secondari, E 
questo. riguarda, naturalmente 
sia le forze di maggioranza che 
quelle di opposizione, non so- 
lo, ma chiama in causa le stes- 
se forze produ:tive — tutte 
«continentali» — da quelle im- 
prenditoriali a quelle dei sin- 
dacati, Sembra incredibile che 
un Paese, per sua natura ma- 
rittimo come pochi in Europa, 
lo sia così scarsamente nella 
sensibilità economica, 

Eppure una spiegazione ci 
dev'essere. Tutta presa dalla 
urgenza delle ricostruzioni del 
Paese prima, proiettata ad ag: 
gredirne gli squilibri dopo, la 
ciasse dirigente ha dedicato 
ogni sua energia a lottare con- 
tro gli ostacoli del territorio e 
ha guardato al mare come spa- 
zio di trasferimenti o come 


sede di diporto. I temi delle 
stesse forze politiche, e fra es. 
se prima la D.C., erano inevi. 
tabilmente e coerentemente im- 
pegnati su questi contenuti: 
Mezzogiorno, agricoltura, mon- 
tagna, fiumi, tutti temi diretti 
alla unificazione economica del 
‘Paese, al superamento degli in- 
terni dualismi. Intuizioni sto. 
riche non solo valide, ma fon. 
damentali, che peraltro sposta. 
vano nel futuro ogni percezio- 
ne economica che non fosse 
riscontrabile in atto nella real. 
ta del territorio. 

Oggi il programma, quinquen- 
nale ha fatto mettere un piede 
in acqua alla classe politica 
italiana; ma è solo un piede. 
che ci sta ancora con scarsa 
convinzione e con assai poca 
confidenza. E il resto cella 
ciasse dirigente, cioè le rappre- 
sentanze imprenditoriali e sin- 
dacali, sono ancora sulla spiag- 
gia. 

Quanto «pesa» l'economia ma- 
rittima nel piano quinquennale, 
da quale angolo visuale la si 
osserva, come la si ‘pilota in 
maniera organica; questo resta 
tutto da dire, ed è. giusto, che 
sia, così. Il programma. non 
comprende unitariamente un 
capitolo dell'economia maritti. 
ma: i cantieri stanno nell’indu- 
stria, i porti nel sistema gene- 
rale dei trasporti; la pesca nel- 
le attività produttive, I comu- 
nisti hanno criticato questa im. 
postazione e mai critica è stata 
più sbagliata. La collocazione 
articolata nei singoli settori è 
la più logica sia sotto il profi- 
lo economico, che sotto quello 
di Governo e di amministrazio. 
ne. La unità, l’anima politica ai 
tema della economia marittima 
— così come al tema del Mez: 
zagiorno, dell'agricoltura, della 
montagna — la danno le forze 
politiche, non i capitoli tecnici 
di un piano. Ed è questo il ve. 
ro problema che sta davanti 
alla sensibilità dei partiti, dei 
sindacati, delle associazioni pa- 
dronali, degli organismi econo. 
mici, 

Della politica marinara ita. 


ECCEZIONALE SVILUPPO DELLE UTENZE NELLA REGIONE 


RADDOPPIATI IN DIECI ANNI 
GLI ABBONATI AL TELEFONO 


In rapporto alla popolazione siamo al quinto posto in Italia 


La rete telefonica della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia sta re- 
gistrando uno sviluppo eccezio- 
nale. In 10 anni il numero degli 
abbonati è salito da 69.013 al 31 
dicembre 1957 a 133.011 al 31 di- 
cembre 1967 mentre il mumero 
degli apaprecchi da 85.162 è 
passato a 175.000 con una densi 
tà per abitante superiore al 13 
per cento, una delle più alte 
d’Italia. 

Altro fattore di rilevante im- 
portanza è il raggiungimento 
del traguardo di completa auto- 
matizzazione. Attualmente tutti 
i centri maggiori e minori della 
regione sono collegati in tele- 
selezione, e inoltre alla rete na- 
zionale con Venezia e Verona 
(collegamento funzionante già 
da due anni), con Milano (dal 
1966) e con Roma, il cui allac- 
ciamente è divenuto operante 
dal 30 novembre scorso. 

Nella graduatoria per densità 
telefonica in rapporto alla po- 
polazione, il Friuli-Venezia Giu- 
lia con il suo 13,27 per cento ha 
raggiunto il quinto posto fra le 
regioni, dcpo Liguria (23,29 per 
cento), Lazio (21,27 per cento), 
Lombardia 18,30 per cento) @ 
Piemonte (17,15 per cento). La 
densità media dell’Italia è del 
12,8 per cento secondo i dati 
relativi al 1966. 

Nella nostra regione, Trieste 
occupa il primo posto nella gra- 
duatoria dell’intensità degli ap- 
parecchi telefonici con il 31 per 
cento circa contro il 17,31 per 
cento di Udine, 13,26 per cento 
di Gorizia, 3.96 per cento di 
Cormons, il 9.48 per cento di 
Monfalcone, il 5,11 per cento di 
Gradisca. 

I numeri di centrale automa. 
tica nella regione sono 141.080, 
mentre è scomparsa la «Centra- 
le manuale». Dieci anni fa i nu- 
meri di centrale automatic > e- 
rano 71.049 e quelli di centrale 
manuale 6.626, La percentuale 


di automatizzazione è passata 
quindi dal 91,58 per cento del 
1957 al 100 per cento del 1967. 
Di conseguenza le unità di chia- 
mata in teleselezione hanno su- 
bito un vertiginoso aumento 
passando da 190,058 del 1957 a 
10.772.326 del 1967. Le unità in- 
terurbane a cartellino sono au- 
mentate, ma in misura molto 
inferiore* da 5.796.074 a 6,956.978 
negli ultimi dieci anni. C'è quin- 
di una spiccata tendenza all’in- 
cremento delle chiamate in te- 
leselezione malgrado le diver- 
genti opinioni di molti sul co- 
sto. Questa remora, in fondo, è 
stata superata dai maggiori van- 
taggi offerti da questo servizio 
che permette facilità ed imme- 
diatezza di comunicazione. Qua- 
si triplicato è ancora in dieci 
anni il volume delle unità di 
conversazione che è passato da 
5.968.132 a 17.729.304, 

Alcuni dati più di curiosità 
che di sostanza fanno salire a 
253.849 chilometri lo sviluppo 
della rete telefonica urbana, al- 
limeando ciascuno dei fili dei 
collegamenti utente-centrale. La 
rete interurbana della regione 
si sviluppa invece su 82.542 chi- 
lometri. In sostanza facendo un 
calcolo di media, ciascun utente 
dispone di 2 chilometri di filo. 
Questi dati erano sensibilmen- 
te inferiori 10 anni fa; la rete 
urbana era di complessivi 114 
mila 244 chilometri, quella inte 
rurbana di 15.826. 

La parte del leone nella rete 
telefonica della regione è di 
Trieste che da sola dispone di 
circa 80 mila abbonati con un 
totale di 95 mila apnarecchi. La 
altra fetta ossia 53.000 abbonati 
e rispettivamente 80 mila appa- 
recchi va suddivisa fra i centri 
maggiori e minori del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Lo sviluppo nel Friuli si di 
mostra piuttosto lento. Qualche 
movimento interessante si regi- 


stra nei nuovi centri industriali 
dove sovente ‘alle industrie si 
accodano i privati. Moltissimi 
però sono i paesi friulani dove 
l’intera popolazione si serve di 
un unico telefono pubblico. Ciò 
è dovuto in primo luogo a una 
mentalità: la gran parte degli a 
gricoltori infatti considera il te- 
lefono come una cosa inutile. 
Obiettivamente però bisogna te- 
ner presente che le esigenze del 
contadino sono molto diverse 
da quelle del cittadino. Il tele- 
fono gli serve soltanto in raris- 
sime occasioni e in quel caso 
non trova difficoltà a servirsi 
di quello pubblico. In città è di- 
verso: chi ancora non ha il te- 
lefono in casa si sente isolato. 

Pur tuttavia Trieste, che pu 
Te ha una densità telefonica ri- 
levante, è superata da altre cit- 
tà, come ad esempio Parigi che 
ha un apparecchio telefonico 
ogni due abitanti; supera peral- 
tro Vienna (che ha una densità 
del. 30 per cento), è pari ad Am- 
burgo, ma superiore ad Anversa 
(22 per cento). Rispetto alle al- 
tre città italiane Trieste occu- 
pa il sesto posto dopo Milano 
(47,4 per cento), Firenze (35,2 
per cento), Torino (34,7 per cen- 
to), Genova (33,1 per cento), Ro- 
ma (32,1 per cento). 

Per quanto riguarda le attrez- 
zature tecniche, la città potrà 
fra breve, con la costruzione 
della nuova centrale di Gretta, 
disporre di una larga disponibi- 
lità di collegamenti. In ulterio- 
te sviluppo è anche il telefo- 
no pubblico. Cabine sono state 
installate nelle zone più fre- 
quentate della città, specie nei 
punti commerciali, quali ad e- 
sempio Ponterosso, piazza Gol 
doni, galleria Fenice e altre 
zone. Anche il posto telefonico 
di via Cassa di Risparmio è °n 
fase di ampliamento con il tra- 
sferimento nei locali prima oc- 
cupati da un istituto di credito. 


liana forse si ricordano, con 
giustificata paura, solo i ceri 
teri di costoso prestigio na- 
zionalistico del ventennio; ma 
condannare una politica mari. 
nara sbagliata non vuol dire 
non proporne alcuna, Ed è ur. 
gente integrare l'anima esclusi- 
vamente continentale della po- 
litica economica italiana. 


"Tra i partiti, il PCI — è giu. 
sto dirlo — ha affrontato il te- 
ma, spesso sospinto da forze 
corporative delle grandi città 
portuali, ancor più di frequen- 
te prigioniero di schemi rigidi 
e formali. Non perchè si muo- 
ve il partito comunista, dun- 
que, ma perchè il problema 
esiste, è giunto il momento an- 
che per la D.C. di affrontarlo 
con la dignità e la serietà pro- 
prie di una forza politica di 
guida e di sintesi, 

L'economia marittima investe 
i problemi dei porti, delle vie 
d’accesso ai porti, dei trasporti 
marittimi, dell’industria nava- 
le, delle linee. sovvenzionate, 
della pesca: in.,una parola, un 
arco di questioni che investono 
direttamente la bilancia dei no- 
lì e quindi l’intero sistema eco. 
nomico nazionale. In un quali- 
ficato convegno tenutosi a Mi. 
lano alcuni anni or sono ed 
avente per oggetto l’ordinamen- 
to portuale e lo sviluppo delle 
attività produttive ed economi. 
che del Paese era condizionato 
dai sistema dei porti, attraver- 
so il quale passava il 90 per 
cento delle materie prime e del. 
la merci importate ed il 60 per 
cento di quelle esportate. «Pen- 
sare di avviare un Paese sulia 
via dello sviluppo — si disse 
— e non preoccuparsi, a esem. 
pio, dei porti è come preten- 
dere di far entrare un elefante 
in un pollaio attraverso l’uscio- 
lo delle galline». La similitu. 
dine non è inefficace. L’inciden. 
za dei costi delle operazioni 
portuali e dei trasporti maritti. 
mi può essere determinante per 
lo sviluppo di interi settori pro- 
duttivi, 0 può al contrario an. 
nullare la competitività fatico- 
samente conquistata in fabbri. 
ca. Il caso della siderurgia ita- 
liana è significativo; senza i pro- 
pri approdi e le autonomie 
funzionali (cioè la facoltà di 
organizzare in proprio le ope- 
razioni di carico e scarico) non 
ci sarebbe stato lo sviluppo 
registrato, anzi certamente si 
sarebbe conosciuto il declino e 
lo smantellamento. Porti mo- 
derni, coraggiosamente aggior- 
nati nell’organizzazione, a nul- 
la servirebbero se privi di scor- 
revoli vie d'accesso e di deflus- 
so verso gli entroterra naziona- 
li ed europei. Cantieri rinnovati 
e in grado di reggere la gara 
sul mercato mondiale, ma sco- 
nosciuti ad una opportuna po- 
litica della flotta nazionale a 
partecipazione statale, sarebbe 
ro come aeroporti fatti solo per 
velivoli stranieri. 


Ti tema quindi deve essere 
affrontato; e la D.C., che ha il 
vanto di essere stata all’avan- 
guardia nella impostazione dei 
grandi problemi del Paese, de- 
ve diventare un partito seria. 
mente impegnato anche a gui. 
dare e a sospingere i problemi 
dell'economia marittima. Del 
resto se non ne assumessimo 
l'onere noi, sarebbe lo stesso 
incalzante sviluppo a trascinar- 
ci su queste cose, ma tardiva- 
mente e con danni forse irre- 
parabili. E basta dare un’oc- 
chiata @ poche cifre per defi- 
nirne le dimensioni. In 15 anni 
{l traffico attraverso i nostri 
porti si è quintuplicato. Dai 45 
milioni di tonn, del 1951 siamo 
arrivati ai 213 milioni di tonn. 
del 1966; si è più che raddop- 
piato lo stesso numero dei pas- 
seggeri (settore battuto dalla 
concorrenza aerea e il numero 
delle navi attraccate è passato 
dalle 260 mila del 1951 alle 479 
mila del 1966, con un salto di 
tonnellaggio netto da 108 mi. 
i del 1951 ai 379 milioni del 


Ci sono non solo i presup- 
posti, ma le esigenze di una 
assunzione politica da parte 
della D.C. del vasto tema della 
economia marittima del Paese. 
E non può essere iniziativa li. 
mitata a decisioni di vertice, 
le quali anche se tempestive 
e perfette non possiedono la 
carica, sufficiente per affermar- 
si nella vita del Paese e nella 
sensibilità dei molti centri de- 
cisionali. L'impegno ministeria- 
le — pur lodevole ed importan- 
‘te, ed invero mai venuto meno 
— non basta se non è espres. 
sione di una base politica e so- 
ciale. 


organizzati tre corsi di aggior- 
namento articolati in nove ore 
di lezioni settimanali tenute da 
docenti, ‘primari del nostro 
CSPRIAlE e professori universi. 
ari. 


Un primo corso che si svol. 
gerà dal 5 febbraio al 10 giugno 
tratterrà dell'igiene scolastica; 
Un secondo corso che avrà ini. 
ziato il 5 marzo e terminerà il 
26 giugno, tratterà il tema del. 
le malattie professionali; final- 
mente in autunno un terzo cor- 
so prenderà in esame i proble. 
mi della criminalità minorile. 
Tutti i singoli corsi saranno 
integrati da alcune conferenze 
attinenti alle materie trattate 
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Indirizzo 


nelle lezioni. 

Le adesioni alla iniziativa so- 
no state numerosissime, sia da 
parte delle autorità e degli am. 
bienti culturali della nostra re 
gione, sia da parte di illustri 
clinici e professori universita. 
ri di ogni parte d’Italia, 


EROI TRIESTINI 
Messa in suffragio 


di Aldo Brandolin 


Lunedì 22 gennaio nel XXVI 
anniversario dell’eroica morte 
del capitano Aldo Brandolin, 
verrà celebrata alle ore 8.30 
nella chiesa di S. Rita, in via 
Locchi, una Messa in suffragio, 
La locale Sezione dell’Associa- 
zione artiglieri in congedo, che 
porta il nome del Caduto, invi. 
ta tutti i propri iscritti ad in- 
tervenire al rito religioso, co- 
me pure analogo invito estende 
a coloro che militarono'nelle fi- 
le del 34.0 reggimento artiglie- 
ria «Sassari», nel quale Aldo 
Brandolin iniziò una promet- 
tente carriera e concluse, sul 
campo dell'onore, la sua vicen- 
da terrena, 

Non aveva ancora 82 anni, il 
capitano Brandolin, allorchè si 
compì il suo destino a Medeno 
Polje, in Bosnia, il 22 gennaio 
1942. Ufficiale di carriera, era 
uscito quel giorno, all’alba, da 
Petrovac, alla testa di una no- 
stra colonna, con una tempera- 
tura di 80 gradi sotto lo zero. 
La sera prima, una ventina di 
artiglieri mandati a fare provvi- 
sta d’acqua non erano rientra- 
ti, e la colonna muoveva in lo- 
TO soccorso, 

In Balcania le imboscate era- 
no cose pressochè quotidiane: 
era il solo modo per poter ave- 
Te — ma non sempre — ragio- 
ne di noi. E coloro che attende- 
vano ed attaccarono la colonna 
‘Brandolin, mentre infuriava 
una tormenta di neve, erano 
probabilmente gli stessi che ave- 
vano catturato gli artiglieri la 
sera prima, per cui erano ben 
certi dell'uscita di un nostro 
reparto. 

Il capitano però s’era accorto 
in tempo dell’imboscata in cui 
stava per cadere, e la colonna 
si spiegò a difesa. Si combattè 
per delle ore, e solo quando 
Brandolin si accorse che si ten- 
tava di circondarlo, ordinò di 
ripiegare: aveva già subito per- 
dite dolorose e numerosi erano 
i casi di congelamento. Fino a 
quel momento egli era rimasto 
illeso, ma proprio mentre si sta- 
va ritirando con gli ultimi uo- 
mini, una pallottola gli trapassò 
il petto, Egli volle tuttavia risa- 
lire a cavallo, e a cavallo lo vi- 
dero rientrare a Petrovec, con 
i suoi uomini, con i suoi can- 
noni, 

Ancora qualche ora, poi la 
tragedi» precipitò, Alle 20.40 il 
capitano Aldo Brandolin chiu- 
se gli occhi per sempre, dopo 
essersi confessato, dopo aver 
baciato la fotografia delle sue 
bambine, la più piccola delle 
quali: egli non aveva mai visto. 


fra 15 e 25 anni [] 


sopra i 25 anni [] 


fra 15 e 25 anni [] Î 


scpra i 25 anni (n) 


Cognome e nome 


Chiedo di far parte della giuria ufficiale organizzata presso il «Piccolo» 
per la votazione delle canzoni presentate al XVIII festival di Sanremo nella 


studente 
(media sup.) 

impiegato 

{ commerciante 

| statale 


——————=___—T—@<-=—kkk_——==à=--________ 


studentessa 
(media sup.) 

operaia 

{ casalinga 

| professionista 


Mi impegno, ne! caso il mio nome venisse scelto, a documentare la mia 
età e la mia professione. 


universitario [] 
operaio D 


[] professionista [] 
D 


D universitaria  [] 


fj sommessa 1 
domestica ll 

i 

[] impiegata D 


Telef. 


dl 


ANCHE AL «PICCOLO» 


COMMISSIONI 


PER IL FESTIVAL 


Chiediamo il vostro voto 
sulle canzoni di Sanremo 


I novanta giurati della nostra città verranno scelti 
fra coloro che ci avranno inviato l’apposita sched? 


I lettori che desiderano es- 
sere sorteggiati per far parte 
della giuria ufficiale chiama- 
ta ad esprimere il verdetto 
dei triestini sulle canzoni del 
XVIII Festival di Sanremo 
ritaglino la scheda pubblica- 
ta qui sopra e la facciano 
pervenire, in una busta o 
incollata su una cartolina 
postale a: «IL PICCOLO», 
VIA SILVIO PELLICO 8, 
TRIESTE. 


Come abbiamo già reso 
noto, le votazioni avverran- 
no nella nostra redazione 
nelle tre serate dell’1, 2 e 3 
febbraio. Nelle prime due 
sere si procederà alle vota- 
zioni eliminatorie e nella ter- 
za si voterà la migliore can- 
zone del Festival, e ogni vol. 
ta sarà di turno una giuria 
diversa. Ciascuna giuria sarà 
formata da 25 componenti 
effettivi e da 5 riserve. A 
quale giuria desiderate pren- 
dere parte? 

Per favore indicatecelo fa- 
cendo un segno su una delle 
tre apposite caselle della 
scheda: prima, seconda o ter- 
za serata. 

Quali saranno i compiti dei 
giurati? Dovranno comincia- 
re alle 19 ascoltando i di- 
schi delle canzoni in pra. 
gramma per ciascuna serata 
e saranno occupati sino al 
termine della trasmissione 
televisiva da Sanremo e del. 
le operazioni di voto, cioè al- 
l’incirca sino alle 23.30. 

Ricordiamo che i requisiti 


NINANSNIISNADI 
Gito e soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Con ritrovo alle ore 9.40 
alla Stazione centrale FF.,SS, dome- 
nica 21 corrente escursione sul Pod- 
gora e a Oslavia. Programma detta- 
gliato in sede. Iscrizioni indispensa- 
bili entro questa sera, 


VALORIZZAZIONE DELL'AGRICOLTURA IN UNIONE AL TURISMO 


Costituito l’Agriturist 
nel Friuli-Venezia Giulia 


Il dott. Formentini presidente del Comitato regionale 


Anche nel Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato costituito l'«AGRI. 
TURIST» (Associazione naziona- 
le agricola e turismo) e cioè 
un nuovo strumento di valoriz- 
zazione dell’agricoltura in unio- 
ne al turismo. 


La costituzione del Comitato 
regionale è avvenuta in forma 
ufficiale in questi giorni, con 
l'intervento. dei rappresentanti 
delle province di Trieste, Udine 
e Gorizia e del circondario di 
Pordenone. Presidente del Co- 
mitato regionale è stato eletto 
il dott. Michele Formentini di 
Gorizia; membri: il dott. Fi- 
lippo Martinengo, il dott. Fabio 
Pasti, il . Aldo Bader, il 
dott. Giorgio Tombesi ed il sig. 
Silvano Zanato. 

«L’Agriturist», la cui sede cen- 
trale si trova a Roma in corso 
Vittorio Emanuele 101, ha lo 
scopo di promuovere ed incre- 
mentare le attività turistiche 
nelle zone agricole e di svilup- 
pare parallelamente ogni for- 
ma di valorizzazione dei pro- 
dotti tipici e genuini della ter- 
ra, dei costumi regionali e di 
quelli zonali, nonchè di utilizza. 
zione del tempo libero. 

L'associazione intende pro- 
muovere altresì l’istituzione di 
Comuni chiusi per la caccia e 
la ca sportiva, provvedendo 
inoltre al loro regolamento, 
sorveglianza e disciplina; ricer- 
ca ed assiste gli operatori del 
settore, attivando inoltre l’inte- 
ressamento del mercato turisti. 
co verso Je possibilità offerte 
dal patrimonio agricolo, In par- 
ticolare l’«Agriturist» si propone 
di promuovere studio ed inizia- 
tive per l’utilizzazione del patri- 
monio agricolo ai fini turistico. 
residenziali anche attraverso la 
costituzione di associazioni, con- 
sorzi e società; di promuovere 
ogni forma di attività ed assi. 
stenza anche tecnica ai produt- 


tori agricoli singoli od associa- 
ti; di organizzare visite di agri- 
coltori e di altri interessati in 
zone agricole in Italia ed al 
l'estero ed infine di organizza- 
re manifestazioni e convegni 
nonchè promuovere iniziative di 
carattere ricreativo, folcloristi- 
co e sportivo. 

Il direttivo del Comitato re- 
gionale Friuli-Venezia Giulia si 
riunirà entro il mese per la for- 
mulazione di attività e si propo- 
ne la più stretta collaborazione 
con l’Ente regionale di sviluppo 
agricolo. La sede del Comitato 
regionale dell’«Agriturist» è sta- 
ta fissata a Gorizia in corso 
Italia 17. 


Presentazione del libro 


«L'Europa per non morire» 


Oggi alle ore 18, presso la 
sede del Circolo «Luigi Einau- 
di» in via Genova n. 9, avrà luo- 
go la presentazione del libro 
del nostro concittadino e con- 
sigliere comunale Armando Zi- 
molo «L'Europa per non mo- 
rire». Illustrerà il. contenuto 
de! volume l'avv. Sergio Trau. 
ner, consigliere regionale e co- 
munale. Sarà presente l’autore, 
La manifestazione è pubblica. 

Il dott. Armando Zimolo, lau- 
reato in giurisprudenza, 
assunto vari incarichi politici, 
sul piano nazionale e interna» 
zionale. Attualmente è membro 
della Direzione italiana del 
‘Movimento europeo e vicepre- 
sidente della Gioventù. liberale 
europea. Pubblicista, è stato 
uno dei fondatori della rivista 
«Rassegna Europea». Ha diret. 
to «Energie Nuove», organo 
della Gioventù liberale italiana 
e collabora con vari quotidiani 
e periodici. 


per far parte della giuria 
sono ‘i seguenti: 

Fra gli uomini, dieci do- 
vranno avere fra i quindici 
e i venticinque anni e saran- 
no: tre studenti di ginnasio- 
liceo o istituto superiore, 
due studenti universitari, due 
militari, due operai, un im- 
piegato. Tre dovranno avere 
dai 25 anni in su ed essere: 
un commerciante, un profes: 
sionista e uno statale. 

Fra lie donne, nove dovran- 
no avere fra i quindici e i 
venticinque anni ed essere: 
tre studentesse di ginnasio- 
liceo o istituto superiore, due 
studentesse universitarie, due 
operaie, una commessa e una 
domestica. Tre dovranno ave- 
re dai 25 anni in su ed esse- 
re: una casalinga, una impie- 
gata, una professionista. 

Le riserve (cinque per ogni 
sera) dovranno essere: tre 
fra i quindici e i venticinque 


anni e due dai 25 in su, 1! 
mini o donne. di 
Oltre a molte schede E) 
partecipazione, dopo i nos! 
annunci dei giorni scorsi % 
biamo ricevuto anche div@ 
se telefonate. Parecchi let!” 
ri ci hanno domandato P' 
chè, nella scheda, alcune 
tegorie non risultano rapP' 
sentate, e perchè, per al ì 
esiste una limitazione di ef 
Rispondiamo che il reg0 
mento è stato fissato db; 
organizzatori del Festival 
è uguale per tutte le gi A 
Quindi, da parte nostra, 10 


può esser fatta alcuna @ 
cezione. 
Precisiamo ancora chi 


sempre per disposizione de 
gli organizzatori del Fi 
val, tutti e novanta i comp!” 
nenti delle giurie destin? 
a votare nella sede del «Pie 
colo» devono essere reside” 
ti a Trieste. 


FLARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. Euro Vasie- 
ri, nel trigesimo, dalla moglie e fi- 
gli 10.000 pro Centro clinico distrofia 
muscolare, 5000 pro. Istituto Ritt- 
meyer; da Elsa e Gianna Seppele 
3000 pro CRI, 

In memoria del prof. Marcello Hro. 
vatin nel I annio (21:1), dalla mo- 
glie Maria e figlia Asteria 5000 pro 
ANFFAS; dai cognati Silvio, Marcel- 
la, Remigio Micol 5000 pro chiesa 
PP. Montuzza. 

In memoria di Isabella Cotterle, 
nel I ann.io (19-1), dalla fam. Zini 
3000 pro Missioni Padre Ravalico; 
da Silvano Sarti 2000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Spiridione Masara- 
ki, nel Il ann.io, dalla moglie e figli 
10.000 pro ECA (vecchi), 5000. pro 
Comunità greco-orientale (poveri), 
5000 pro Domus Lucis, 5000 pro Cen- 
tro clinico distrofia muscolare. 

In memoria della mamma, nel III 
ann.io, e del padre dai figli Maria 
e Silvano Brun 20.000 pro Ospedale 
infantile. 

In memoria di Argia Devetta, nel 
VII ann.io, dalla sorella 5000, dal- 
l'amica Vittoria 1000, dall'amica Lui. 
sa 1000 pro Domus Lucis. 

In memoria del dott. Attilio Cofle- 
ri, nel XVII ann.io, da Gabriella e 
Gioconda Cofleri 10.000 pro Ospeda- 
le maggiore (fondo dott, A. Cofleri). 

In memoria del s. ten. Riccardo 
Fanningeri, nel XXVI ann.io dalla 
mamma. e sorella 2000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria del dott, ing. Livio 
Sauli, preside della Scuola media 
«Codermatz», dal Movimento fem- 
minile della Democrazia cristiana di 
Trieste 10.000 pro Scuola «Coder- 
matz» (Cassa scolastica). 

In memoria di Emilio Toso, di. 
sperso in Russia, dalla famiglia To- 
so Murani 5000 pro Altare Caduti 
senza croce, 

In memoria di Giovanni Torcel 
lo da N.N. 2000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Margherita Pioppi 
da Lidia Balla-Vessi 2000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Antonio Bossi 
dalla moglie 3000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Gabriella Pischianz 
da Giuseppe e Anna Franzutti 3000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Mario Penzi da 
Matia Angelini 1000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Nino Catalan da 
Pia e dott. L. Vittorio Rusca 2000 
pro ECA (Fondo «M, Rusca»). 

In memoria di Carlo Puppis da 
Pia e dott, L, Vittorio Rusca 2000 
pro ECA (Fondo «M. Rusca»). 

In memoria del dott. Attilio Co- 
fieri da Pia e dott. L. Vittorio Ru- 
sca 2000 pro ECA (Fondo «M. 
Rusca»), 

Im memoria della sorella Alma, 
nel trigesimo, da Egidio Zannini e 
famiglia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mizzi Petek da 
Giuseppe, Nora ed Egle Becchi 50.000 
pro Ospedale infantile (lettino a suo 
nome): da Marcella e dott. Giorgio 
de Zeno 10.000, da Magda e Augu- 
sto Nice 10.000, da Frida Gelsi 5000, 
da Renata e dott. Giorgio de Faven. 
to 5000 pro CRI. 

In memoria di Giuseppe Plet dai 
nipoti Ongaro - Roma 10.000, Tere- 
sa Fiumefreddo- Roma 5000, tami- 
glia Colle 5000, dalla famiglia Biagi 
2000 pro chiesa S. Francesco; da 
Ida e Carlo Ongaro 5000 pro Lega 
Nazionale; da Nives Ongaro 2000 


pro ECA. 

In memoria di Ida Cesari da Ri 
na e Teo Bartoli 3000, da Mariuc- 
cia e Carlo Ghigliotti 2000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Rina Fabbro 
2000 pro Centro tumori, 

In memoria del dott, Salyatore 
Besso da Alberto ed Elsa Glanz- 
mann 3000 pro Società elvetica di be- 
neficenza; da Pauli e Fritz Schmidt 
DO pro chiesa Madonna delle Gia- 

le. 

In memoria di Luigi Ronzat dal. 
la famiglia 10.000. pro Villaggio del 
fanciullo; da Mauro de Nigris 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Elvira De Santi 
da Livio e Ada Alessio 2000 pro 
Centro tumori; da Giovanni Cubani 
2000 pro ECA. 


In memoria del dott. Alfredo Li 
go da Tullia e Paolo Longo 10! si 
dalla famiglia Roitti 3000 pro S0% 
dalla famiglia Ambrosi 2000 5} 
Villaggio del fanciullo; dalla f' e) 
glia De Gaetano 5000 pro Istit! 
Rittmeyer. 
In memoria di Mario Vianello 
Egidio, Vittoria, Franco e ti 
Firmiani 5000 pro BCA: de & 
conda Scherolli 1000 pro Movim® 
apostolico ciechi, n) 
In memoria di Carmelo Bal 
dalla famiglia Aurelio Cotterle 104%; 
pro Oratorio Salesiani; da Jola" 
ro Istituto RitWE 


GI 
="S=e 


Gardena 1000 
yer, 1000 pro 
In memoria di Anna Marian! 
Maria e Nino Amodeo 3000 pr0 it 
laggio del fanciullo; da Piera w 
ba 10,000 pro «Domus Luelss. gl 
In memoria di Virgilio p 

ti da Eugenia e famiglia 2000 
chiesa S. Luigi, w 
In memoria del cap. Claudio "A 
cenigo 5000 pro Istituto Rittm®fW 
In memoria di Bice Nazor 
nipote Mariuccia 5000 prò TOA ig 
In memoria di Ferdinando AZ 
dalla moglie Maria 5000 pro isti 
Rittmeyer, 5000 pro: Villaggio ia 
Fanciullo, 5000 pro «Domus LU®s 
In memoria di Rita Mattiussì pi 
naioli da Maria Pernetti 2000 È 
Villaggio del fanciullo, w 
In memoria di Pia Bearzi d8 4y 
a Pernetti 2000 pro «Domus 
cis», 
In memoria di Renato Piccin È Ù 
Maria Pernetti 2000 pro Ospe! 
infantile, Y 
In memoria di Alfredo Marta 
e Ida e Carlo Ongaro 2000 ” 


In memoria di Mario Ross0; di 
il compleanno, dalla mamma 
pro «Domus Lucis», DO) 

In memoria di Benvenuta Bibg 
dai cugini Giulia Giovanni Del + | 
to 2000 pro ECA. get] 

In memoria di Isabella Coli 
dalla famiglia Aurelio Cotterle 20! 
pro Oratorio Salesiani, di 

In memoria di Fulvia Perotti gl 
gli zii Violetta e Nino Spina 10% 
pro Collegio Notre Dame de si 

In memoria di Margherita e 
pi da Minna e Beppo 3000 pro Oi 
dale infantile (lettino eGugli 


Angelo e Carla Pontevivo 3000.) 
Scuola via Giotto (Fondo alli;;} 
In memoria di Mario Filipp! 
la famiglia Losito Coslovich io 
pro Associazione spastici (bambiji 
Dagli amici del mercoledì 
pro Lega Nazionale, soli 
In memoria di Evelina Craglii 
4a Agnese Ragusin e figlio 10 
pro Istituto Rittmeyer; dalla ‘% 
Cardella-Petrin 2000 pro chiesa 


dott, Giuliano Calligaris e 
5000 pro Ospedale infantile, 


In memoria del dott, sont È 


Besso da Bruno e Gino Pimp 
3000 pro Ass.ne spastici; da AD 
Mario Frilli 5000 pro P. Suore fl 
l'Assunzione; da Margot e Fabi0 
5000 pro Istituto Rittmyer; d&, 4 
Kraus e fam, 5000 pro Ospedal? © 
fantile. PI 
In memoria di Anita varini Lil 
fam. Michele Carneri 10.000, 
fam. Sergio Carneri 10,000, da 4! o 
Piccoli e signora 10.000, da Mi 
Varini 10.000, da Elvino Varini pg 
da Aldo Diamantini 10.000 pro on 
dale infantile (lettino a suo Col, 
dalla fam Deseppi 2000 pro C*ga 

In memoria di Ida Cesari dA. pil 
»aido Bonifacio 2000 pro SS gi 
Rittmeyeri da Elena e Giorgi? 
Pol 2000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Giuseppe Z@Piii 
dagli amici del consiglio d0,M 
della Sezione «G. Corsi» della 
10.000. pro ANA (assiza ‘scolast’g 
da Bottini e Rosenfeld 5000 DÎ0 | 
miglia Pisinota, do 

In memoria della moglie del “gt 
Adolfo Nazor da Carlo e Maria sit 
genia Marchi 1500 pro ECA (o 
pel: 1500. pro Patronato nel! 
chici 


‘entro tumori. _, gi 
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IL PICCOLO 


Sabato, 20 gennaio 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Un western di celebrità 


Almeria, 19 
Brigitte Bardot e Sean Con- 
Nery (nella foto) girano attual- 
Mente ad Almeria il western 
“Shalako». Da tutta Europa, so- 
no convenuti nella città spa- 
Unola numerosi giornalisti che 
Si danno molto da fare per 
Were interviste dalla celebre 
Coppia. Anche se finora i rap- 
Dorti jra BB e 007 sono nor- 
Mali, corre voce che. Brigitte 
Sarebbe dispiaciuta perchè i 
Droduttori hanno ajfittato tut- 
la una villa per Connery e la 
Sta famiglia, mentre lei l'han- 
No lasciata in albergo, sia pure 
dandole tutto il piano (il nono, 
Der l'esattezza) di un rinomato 
hoter, 


BB si trova ad Almeria insie- 
e al marito Guenther Sachs 
© a numerosi collaboratori, In 
Una delle dichiarazioni fatte, a 


n Chî te chiedeva se si fosse tro- 
| lata qualche volta in imbaraz- 


#0 davanti all'alta società fran: 
Cese, ha risposto: «No, mai. 
l'alta società francese sono io». 


rr——__=@«qui 


Shakespeare 


compromesso 


Londra, 19 
Lo scrittore, musicista € 
Studioso di Shakespeare in- 
Elese Anthony Burgess, seri- 
Verà la sceneggiatura del film 
«The Bawdy Bard», un gran: 
oso musical dedicato alla 
ita e ai tempi di William 


| Shakespeare, Il film, che sa- 


TÀ girato interamente in In- 

Rhilterra, costerà dai dieci ai 

Quindici milioni di dollari. 
durrà William Conrad per 
Warner Brosseven Arts. 


A SESSANTOTTO ANNI 


"CONTINUA A BALLARE 


IL VECCHIO FRED 
NON SI ARRENDE 


Sempre elegante e raffinato, si divide con serietà 
tra danza, cinema e televisione - Dura disciplina 


Hollywood, 19 

Fred Astaire prepara il suo 
quarto programma televisivo, 
Egli finora è apparso solo tre 
volte in programmi televisivi, 
Nel 1958 (quando ebbe numero- 
sissimi premi), Nel 1959 e nel 
1960. Poi una lunga sosta, du- 
rante la quale Fred ha interpre- 
tato diversi film: l’ultimo finito 
in questi giorni, è tratto del ce- 
lebre musical «Finian’s Rain 
bow». Se ha accettato di pre- 
sentarsi nuovamente sul video, 
«è perchè ha un paio di idee 
nuove da esprimere col ballo». 
D'altra parte, finchè c’era il la- 
voro al cinerna, non si poteva 
fare la televisione. Secondo 
Fred Astaire, non è possibile la- 
vorare in tutti e due i campi 
contemporaneamente. 


Elegante e raffinato, Fred 
Astaire, che dimostra molto me- 
no dei suoi 68 anni, è un duro 
e serio lavoratore, che ogni gior- 
no dedica parecchie ore alle pro- 
ve. «Mai lasciarsi andare all'abi- 
tudine del ballo, dice, perchè si 
perde molto. Per quanto buono 


sia uno spettacolo, non è mai 


abbastanza buono: vi è sempre 
da migliorare», Il lavoro è tan- 
to duro, che proprio con que- 
ste difficoltà Astaire spiega la 
carenza di ballerini nel mondo 
dello spettacolo americano. Do- 
po Gene Kelly, che ormai ha ab- 
bandonato la. danza, non vi è 
praticamente nessuno alle spal- 
le di Fred Astaire. «Lo capisco, 
dice con comprensione l’anzia- 
no maestro. La danza è una di- 
sciplina dura, terribilmente esi 
gente, che impone un regime 
che non tutti sono disposti ad 
accettare». 
ae ti 
. ee n 
«Sciacalli in paradiso» 
si sposta in Sicilia 
Siracusa, 19 

T paesaggi della Sicilia fanno 
da sfondo, in questi giorni, alla 
storia di un nuovo film western, 
«Sciacalli in paradiso», diretto 
da Oreste Palella. Le prime sce- 
te del lavoro cinematografico 
seno state girate in provincia 

i Siracusa. Successivamente, 
sempre per gli esterni, la «trou- 


pe» si trasferirà a Cassibile e a 
Palazzolo Acreide, 


DONIZETTI, POULENC E TOSATTI 


Tre atti unici 
stasera al Verdi 


Sul podio il Maestro Ferruccio Scaglia 


Questa sera con inizio alle 
20.30 andranno in scena i tre 
atti unici «Il campanello» di Do- 
nizetti, «La voce umana» di 
Francis Poulenc e «Partita a 
pugni» di Vieri Tosatti. «Il cam- 
panello», nuovo per l'Ente, sarà 
interpretato da Alfredo Mariot- 
ti, Jolanda Meneguzzer, Maria: 
teresa Mnadalari, Giuseppe Zec- 
chillo e Giuseppe Botta. «La 
voce umana» di Francis Pou- 
lene sarà interpretata da Mag- 
da Olivero e presentata nella 
versione italiana, in prima as- 
soluta di Flavio Testi, che ha 
tradotto il testo originale di 


Jean Cocteau. Anche «La voce 
umana» è una novità per l'Ente. 
Chiuderà la serata la «Partita 
a pugni» del romano Vieri To- 
satti, opera nuova per la nostra 
città, nell’interpretazione di Ma- 
rio Basiola, Florindo Andreolli 
e Mario Li Calsi. 

Lo spettacolo sarà diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia; la 
regìa delle tre opere è di Fan- 
tasio Piccoli mentre gli allesti- 
menti scenici, completamente 
nuovi, sono stati ideati da Ti- 
to Varisco. Per la recita di que- 
sta sera, che è in turno d’abbo- 
namento A per la platea e pal- 
chi, C per gallerie e loggione, 
continua alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988) la vendita 
dei biglietti. 


Primato dei «Gufi» 


all'Auditorium 


In occasione dell'incontro di 
ieri al Circolo della stampa con 
il regista Paolo Giuranna e con 
gli attori del Teatro Stabile del- 
l'Aquila che rappresentano «Il 
divorzio» di Vittorio Alfieri al- 
l'Auditorium sono stati resi no- 
ti alcuni interessanti dati sul 
l'affluenza agli ultimi due spet- 
tacoli ospitati dal nostro «Sta- 
bile», Il primato assoluto delle 
presenze — secondo quanto ha 
riferito il presidente del Teatro 
Stabile di Prosa dott. Guido 
Botteri — è stato raggiunto do- 
menica 7 gennaio con la rappre- 
sentazione dei «Gufi», Comples- 
sivamente lo spettacolo «Non 
so, non ho visto, se c'ero dor- 
mivo» dato dai «Gufi» ha fatto 
registrare 2661 presenze fra, il 
3 e il 7 di questo mese; «Morte 
di un commesso viaggiatore» 
con le recite succedutesi dal 9 
al 14 gennaio ha fatto affluire 
2049 spettatori, In tutto dunque 
4710 7 e sono state il po- 
sitivo bilancio di due spettacoli, 

«Il divorzio» sul quale si è 
sviluppato al Circolo della stam. 
pa un vivace dialogo tra gli in. 
tervenuti, il regista Giuranna, 
Pina Cei, Achille Millo, Maria 
Grazia Sughi e gli altri attori, 
sarà rappresentato fino a dome. 
nica 28. Seguirà (fuori abbona- 
mento) il 30 e il 31 «Io Bertolt 
Brecht» caratterizzato dai pre- 
stigiosi nomi di Giorgio Strehler 
e Milva; quindi, dal 7 febbraio, 
l’ibseniano «Piccolo Eyolf» con 
la regia di Aldo Trionfo (in ab: 
bonamento). La compagnia del 
Teatro Stabile sarà impegnata 
fino a lunedì ai «Valle» di Ro- 
ma con l'«Edipo Re», che sarà 
successivamente portato sulle 
scene di Perugia, Siena, Pisa, 
Gorizia, Udine e Gradisca, 


della <hell 


gfon la commedia musicale 
Ch Scarnicci e Tarabusi «Lily 
lampagne» (Primo ‘program: 
ma, ore 21), gli allegri fanta- 
Mi della «belle époquen bussa 
Stasera alla porta della TV 
? aver corso le loro frivole 
aotenture da boulevard sui pal 
{Picenici italiani della lontana 
lagione teatrale ’57-58. 
commedia, che in questa 


fluzione televisiva ad opera | pa 


di tegista Flaminio Bollini e 
VOL: stessi autori Scarnicci e 
Tabusi sarà suddivisa in due 
tate, si colloca in uno spa- 
© in un tempo classici del- 
by Pochade», cioè entro l'asse 
nesigi-Londra e negli anni che 
Mucedono di poco la primu 
era mondiale. Eat: 
DO Toprio a Parigi il figlio di 
e 


U 
Su 


tigido lord inglese s'accen- 
Per una fascinosa soubrette, 


t4; G. Tedeschi, J. Dorelli 


Îly 

Champagne, e la conduce 

Re altare. Ma l'austero lord- 
incassa male il colpo, 


On 
DÌ nen teme che la ragazza tutta 


Îîo,, € can-can sia troppo infe- 
04€ al rango della famiglia e 
da el suo comportamento pos- 
loppeCare serio pregiudizio non 
ma, AUa reputazione del casato 
Mieggrche al suo stato econo- 
eno € sociale. E allora pensa 
îto di mettere le mani avanti, 
U ponendo. niente meno che 
Un spgendari Lloyd di Londra 

'ngolare contratto: una po- 


e époque 


lizza che gli garantisca un con- 
gruo risarcimento nel caso che 
la nuora non mantenga la sua 
promessa di fedeltà. I Lloyd 
accettano e partono subito in 
quarta a%idando ad un loro 


svel‘> funzionario. il delicato 
incarico di prevenire le possi. 
bili scampatelle della sposina. 

Gli interpreti principali sono 
Giuliana Lojodice (Lily Cham- 
gne), Gianrico Tedeschi (il 
marito Sir Arcibald), Mario Fe- 
liciani (il Lord suo padre) e 
Johnny Dorelli (l'agente dei 
Lloyd di Londra). 


i 
Il 14 settembre 1927 la famo- 


sa danzatrice Isidora Duncan 
salì sulla macchina per una gi 
ta în compagnia di amici. L'au- 
tomobile partì, ma ‘ia lunga 
sciarpa nera di velo che lei si 
era ‘avvolta intorno al collo 
s’impigliò nelle ruote. Isidora 
rimase strangolata sul colpo. 
Usciva così dalla cena del 
mondo, per una tragica e qua- 
si incredibile fatalità, la gran- 
de innovatrice della danza clrs- 
sica, la donna che aveva dato 
il tono a un'epoca e ispirato 
poeti e artisti come D’Annun- 
zio e Rodin, 


Sono passati quarant'anni e 
il ricordo della Duncan sembra 
rifarsi oggi pungente. Il regi- 
sta Carol Reed, ad esempio, 
sta girando un film a lei dedi- 
cato, e anche la TV non vuol 
mancare all'appuntamento com- 
memorativo in occasione del 
quarantesimo anniversario del- 
la sua morte. Stasera infatti 
trasinetterà un ritratto della ce- 
lebre danzatrice intitolato «La 
grande Isidora» (Secondo pro- 
gramma, ore 21.15) che rievo- 
cherà la sua vita e l'itinerario 
della sua eccezionale carriera 
artistica. 

Ber. 


Due 


Zumbro 


Le recenti brillanti afferma. 
zioni negli Stati Uniti e in Eu- 
topa del pianista americano Ni. 
cholas Zumbro, hanno trovato 
conferma nel successo da lui ot- 
tenuto al concerto dato ieri al- 
l'Auditorio della RAI. La sua 
esecuzione è stata caratterizza 
ta da una nervosa agilità e da 
una appassionata partecipazio- 
ne che pur si avvalevano di una 
perfetta e controllata tecnica 
La sua colorazione pianistica 
vela la serietà dell'impegno nel. 
l’affrontare i problemi tonali 
con un sapiente equilibrio me- 
lodico. 

Di grande interesse è stata la 
prima esecuzione per Trieste 
della Sonata numero 2, Con. 
cord Mass 1840-1860, di Charles 
Ives, che il critico musicale 
Paul Rosenfeld definì: «La più 
valida opera pianistica mai com- 
posta da un americano)». 

La sonata per pianoforte Con- 
cord Mass, 1840-1860, è unani. 
memente giudicata uno dei ca- 
polavori della letteratura piani. 
stica americana. Vi sono rievo- 
cate le figure dei grandi scrit- 
tori fioriti nella Nuova Inghil- 
terra in quel favoloso venten- 
nio: Ralph Waldo Emerson, 
Nathaniel Hawthorne, Bronson 
e. Louisa May Alcott, Henry 
David Thoreau, Composta qua. 
si interamente nel 1909-10, ven- 
ne completata solo nel 1915. 

La perfetta interpretazione di 
Zumbro e la sua ricca musica- 
lità hanno fatto apprezzare la 
freschezza, il vigore e la ispira- 
zione di questa sonata che ri- 
chiede notevole temperamento 
e maestria tecnica, Uguale im- 
pegno ha dimostrato Zumbro 
negli altri pezzi del programma 
e precisamente: Sonata in do 
min. n, 1 di A, Soler; Andante 
spianato e grande polonaise op. 
22 di F. Chopin; Partita in si 
min. BWV 381 di J. S. Bach; 
Reflets dans l'eau di C. Debus- 
sy e re preludi di A, E. Gin: 
stera. Alla fine del concerto il 
giovane pianista è stato viva. 
mente applaudito dal numeroso» 
PORRO che affollava l’Audito- 
rio. 


pianisti a Trieste 


Salzman 


La bella sala maggiore del 
Conservatorio di Musica «G. 
Tartini» si è rivelata troppo 
piccola per accogliere il nume- 
rosissimo pubblico accorso gio- 
Vedì sera ad ascoltare la piani. 
sta israeliana Pnina Salzman; 
troppo piccola per contenere la 
straripante ondata di sonorità 
che la concertista ha saputo 
sprigionare dalla cassa armoni- 
ca del magnifico Steinway. Sic- 
chè i potentissimi accordi e gli 
impetuosi ‘arpeggi della Sonata 
in si minore di Liszt — secondo 
numero del programma — han- 
no invaso tutto l'ambiente, 
scuotendo gli animi degli ascol- 
tatori, 

Ma già nel primo numero del 
programma — le Variations sé- 
Tieuses, di Mendelssohn, altra 
opera poderosa, di uno stile 
classico, che si differenzia sen- 
sibilmente dai pezzi dello stes- 
so autore più spesso eseguiti 
— essa aveva rivelato le sue 
enormi risorse tecniche e la sua 
musicalità, 

La seconda parte del concerto 
ha messo in evidenza altri lati 
della personalità di questa do- 
tatissima artista, come per 
esempio quello di non abbando- 
narsi mai a effusioni troppo 
sentimentali; il «Notturno» in 
do minore e le due «Mazurke» 
(in do diesis min, e fa min.) di 
Chopin sono state suonate con 
ponderatezza ed equilibrio, ma 
in pari tempo con grande liri- 
cità. La delicatezza e la chiarez- 
za del tocco della pianista sono 
emerse nei due brani di Debus. 
SY, «Reflets dans l'eau» e «L’île 
joyeuse». Infine, essa ha rag. 
giunto un'altezza superlativa 
con l«Andante spianato», dagli 
splendidi passaggi pianissimi, e 
la «Grande Polacca brillante» 
di Chopin. 

Grata dei ripetuti, calorosi 
applausi, l’artista ha concesso 
fuori programma un pezzo non 
meno difficile e impegnativo dei 
precedenti: una toccata di Ben 
Haim — il più grande dei com- 
positori israeliani contempora- 
nei. 


i Vice 


[PRIME VISIONI | 


Intrighi 
al Gran Hotel 


I grandi alberghi, con le do- 
Vute ‘proporzioni, sono sempre 
stati come un porto di mare: 
passerella d'incontro per gente 
diversa, e quindi, al di là del 
pittoresco, occasione di studiare 
tipi e mentalità, In altre parole 
un palcoscenico, Così lo ha pen- 
sato Arthur Halley nel racconto 
intitolato (Hotel), e così lo ha 
interpretato per lo schermo Ri- 
chard Quine («Una Cadillac tut- 
ta d'oro», «Come uccidere vo- 
stra moglie»), ovviamente pi 
giando il pedale sugli accordi 
leggeri a lui più coî iali, Ne 
è scaturito, controluce, uno sti- 
molante conflitto tra generazio. 
ni e modi di pensare, in cui 
trova un po’ di tutto: dai pro- 
blemi del razzismo a quelli dei 
sentimenti, dal sorriso provoca» 
to dalla caricatura alla malin- 
conia di una crisi coniugale. Ma 
lo stimolo, a nostro avviso, non 
va cercato tanto in un fatto di 
«gestione», suggerito appunto 
dal ricambio, quanto dalle nuo- 
ve interpretazioni dei rapporti 
sociali, 

La riconoscibile vernice holly- 
woodi smorza nell'insieme 
questo assunto, che sul piano 
dello spettacolo trova riscatto 
in ca nugolo di bravi o DEL 
piegati interpreti, come Kar! 
MERO RAPE 

‘aylor, Catherine S al suo 
esordio USA), Richard Conte, 
RICE Oberon, Michael Rennie 
e altri. 


Arabella 


Anche nel grottesco e nella 
farsa più scoperta prevale or- 
mai in Mauro Bolognini il dè- 
mone estetizzante, Resosi così 
conto della fi e 
le fila di questo «Arabella», si 
è sbizzarrito e compiaciu 1 
ricreare con puntiglio i colori 
€ le forme della cosiddetta «bel- 
lle époque», accendendo dello 
stesso puntiglio caricaturale il 

riale umano a disposizione, 
e del resto già incline alla par- 
ticolare temperie. Così è avve- 
nuto per Margaret Rutherford 
e per Terry Thomas, quest’ulti. 
mo nel triplice fregoliano ruolo 
di maître, generale e duca, men. 
tre la. bellezza indecifrabile di 
Virna Lisi lo ha indotto talvol- 
ta a interrompere l’azione de- 
formante per qualche attimo di 
contemplazione. Una sosta che 
lo spettatore accetta di buon 
grado, 


I dolci vizi 
della casta Susanna 


Strane alleanze si verificano 
in questo allegro, digeribile e 
Piccante filmetto: coprodotto da 
Prancia, Austria e Italia, rac- 
conta su toni da decameroncino 
i tini burloni e gli intrighi di 
studenti e teatranti tedeschi ai 
danni delle milizie napoleoniche 
(gli oppressori figurano sempre 
come babbei). Senza pretese, 
talvolta un po' grossolano ma 
senza il grasso e il lepido — ad 
esempio — della francese «Giu- 
‘menta verde», «I dolci vizi della 
casta Susanna» riesce ad avere 
un tono scanzonato e goliardico 
popo da «Gaudeamus igitur». 

il regista latino Francois Le- 
grand riesce ad alleggerire an- 
che l'austerità delle architetture 
di Maria Teresa fra le quali si 
sviluppa l’azione, Esattamente 
grazioso, come voleva il copio- 
ne, è il cast femminile, guidato 
dal nome della tascabile Pascale 
Petit, in verità ormai piuttosto 
in ombra. 


di Roo 
Sullo schermo un romanzo 


di Dacia Maraini 


Roma, 19 

Dacia Marani ha annunciato 
che dal suo romanzo «L'età del 
malessere», premio Formentor 
1962, sarà tratto un film pro- 
dotto da Giancarlo Segarelli per 
le produzioni «Salaria-Pomar- 
Cormons» e diretto da Giuliano 
Biagetti. La scrittrice ha parte- 
cipato alla sceneggiatura con 
Luciano Lucignani. Interpreti 
principali del film saranno: Hay- 
dee Politof, Jean Sorel, Salvo 
Randone, Yorgo Voyagis. 

La Politof è una recente sco- 
perta del cinema francese che 
ha ottenuto un notevole succes- 
so con «La collectioneuse» di 
Romer e «I giovani lupi» di Mar- 
cel Carnè. 


«Enrica la protagonista del 
mio romanzo non è una amora- 
le — ha detto Dacia Maraini — 
ma una ragazza del nostro tem- 
po, presentata nella sua più 
schietta intimità, in preda a un 
suo torpore sentimentale che in 
apparenza la rende disponibile 
per facili avventure mentre in 
effetti la tiene fuori da ogni 
condizionamento». 

Secondo la Scrittrice «L'età 
del malessere» è un preciso pe- 
riodo tra l'adolescenza e Ja pri- 
ma giovinezza, in cui si riper- 
cuotono tutte le condizioni am- 
bientali relative a livello socia- 
le cui si appartiene, 


Una nipote di Wagner 


regista di «Lohengrin» 
Bielefeld, 19 

Anche una nipote del grande 
compositore Richard Wagner, 
Friedelind Wagner, si è dedica. 
ta alla regia delle opere dell’avo 
Nel teatro di Bielefeld è stata 
rappresentata con successo l’o- 
pera «Lohengrin», per la sua 
regia, 


ragilità che tiene|: 
to nel|i 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


Ore 20.30 » Turno di abb.to libero 


IL DIVORZIO 


TEATRO STABILE DELL'AQUILA 
con Achille MILLO, Pina CEI, 


TEATRO VERDI . Stagione lirica, 
Questa sera alle ore 20,30 prima rap- 
presentazione dei tre atti unici «Il 
campanello» di Donizetti, «La voce 
umana» di Poulenc, «Partita a. pu- 
gni» di Vieri Tosatti. Direttore Fer- 
tuccio Scaglia. Turni di abbonamento 
A per platea e palchi, C per gallerie 
e loggione, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa, Questa sera alle ore 20.30 ,n tur- 
no d'abbonamento libero: «Il divorzio» 
di V. Alfieri, Compagnia del Teatro 
Stabile dell'Aquila, con Achille Millo, 
Pina Cei e Maria Grazia Sughi. Regia 
di Paolo Giuranna, Informazioni e 
prenotazioni alla Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti, tel. 36372, 


EDEN, 16, ult, 22: «Io, due figlie, 
tre valigie», Il film più divertente 
del mondo con Louis De Funes. Ri- 
dere di più non si può. In technico- 
lor, Il film è per tutti, 
EXCELSIOR, Apertura 16 (inizio film 
16.30), ult, 22: «Intrighi al Grand 
Hotel», con Rod Taylor, Catherine 
Spaak, Karl Malden e Richard Conte. 
Technicolor, 


si | EXGELSIOR, Domani alle 10 e 11,3 


«West and soda», Un divertente we- 
‘stern a cartoni animati in technicolor. 
Ingresso indistintamente lire 150. 
FENICE, 15.30, ult. 22.10: «Arabella», 
con Virna Lisi, James Fox e Marga- 
Tet Rutherford, Regìa di Mauro Bo- 
lognini, Eastmancolor Widescreen, 
GRATTACIELO, 16: «La morte ha 
fatto l'uovo». Jean Louis Trintignant, 
Gina Lollobrigida, Jean Sobieski e 
con Ewa Aulin, la nuova svedese sul. 


la cresta dell'onda, nel più sconcer- 
tante «thrilling» mai proiettateo sul- 
lo schermo. Technicolor Euro Inter- 
national. Vietato rigorosamente ai 
minori di 14 anni, 
NAZIONALE, 16 (ult. 
sporca dozzina», con Lee Marvin, 
Ernest Borgnine, Charles Bronson, 
Jim Brown, Richard. Jaeckel, Geor- 
ge Kennedy, Trini Lopez, Ralph 
Meeker, Robert Ryan, Telly Savalas, 
Clint Walker e Robert Webber. Metro- 
color. Vietato ai minori di 14 anni, 
RITZ. 16: «I dolci vizi della casta 
Susanna», Un eccezionale conturban- 
te sexy in technicolor, con Pascale 
Petit, Mike Marshall. Severamente 
vietato ai minori di 18 anni, 


22): «Quella 


ALABARDA, 16.30: «Sette volte don. 
na», in technicolor. Brillante, pic- 
cante, brioso!! La donna: un mistero 
affascinante, che apparirà sette volte 
più misterioso con Shirley Mac Laine, 
e con Peter Sellers, Vittorio Gassman, 
Elsa Martinelli, Vietato ai minori di 
14 anni. 


AURORA, 16.30 (ult. 22 precise). Una 
importante produzione di Carlo Pon- 
ti: «La 25.a oray, con A, Quinn e 
V. Lisi, Technicolor, 

CAPITOL. 16, A, Hepburn e A, Fin- 
ney in: «Due per la strada». Il più 
bel film della stagione, Technicolor 
Fox, Importante: si prega di vedere 
il film dall'inizio, Orario: 16, 18, 
20, 22. Strepitoso successo, 
GRISTALLO. 16, 18, 20, 22: «Cul 
de sac». I° premio al Festival di Ber- 
lino, I° premio della critica al Festi- 
val di Venezia, con Donald Pleasence, 
Francoise  Dorleac. Si consiglia di 
vedere il film dall'inizio. Vietato ai 
minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Il sigillo 
di Pechino», in technicolor, Sensazio- 
nale film d'avventure nell'inferno dei 
mari della Cina, con Elke Sommer, 
Robert Stack e Nancy Kwan, Non 
è vietato, 

GARIBALDI, 16.30: «Da uomo a uo- 
mo», in technicolor, Lee Van Cleef, 
John Philip Law. 


SI PROFILA UN NUOVO FILM DI CONSUMO 


Eunadonna 
il Tarzan dei ’60 


Gungala minaccia il western e James Bond 


Kitty Swan 


Roma, 19 

Un nuovo filone «di consumo» 
Si sta delineando nel panorama 
del cinema italiano: la rielabo- 
razione del mito di Tarzan, del- 
la giungla, degli animali terri. 
bili che la abitano. Ma negli an- 
ni ’'60 non è un muscoloso Mi. 


ster Universo a volare da una 
liana all’altra inseguito da scim- 
mie urlanti e da uccelli vario. 
pinti bensì una fanciulla dai ca- 
pelli lunghissimi e dallo sguar- 
do ammaliatore, la ferina Gun- 
gala, vissuta fin dall'infanzia ne- 
gli intrighi della giungla, abi- 
tuata a trattare con le belve 
che, in fondo, la considerano 
come una di loro, 

Mentre è iniziata in interni 
in un teatro di posa romano la 
lavorazione del film di Roger 
Drake «Gungala, la pantera nu- 
da» interpretato da Kitty Swan, 
altri progetti similari vengono 
annunciati da più parti, il che 
fa supporre che presto un altro 
filone verrà ad aggiungersi a 
quelli del western all'italiana, 


degli eredi di James Bond e dei|c. 


sette uomini d’oro. 

Le riprese di «Gungala, la 
pantera nuda» proseguiranno 
quindi in esterni in Kenya, 
Uganda e Tanganika e si con- 
cluderanno nella zona del lago 
e della cascata Vittoria. Gli in- 
terpreti del film, oltre a Kitty 
Swan, sono Micaela Cendali Pi- 
gnatelli, Angelo Infanti e Jeff 
Tangen: soggetto e sceneggiatu 
Ta sono di Romano Ferrara. 


GRATTACIELO 
«L A MORTE 
HA FATTO L'UOVO » 

J, L. TRINTIGNANT 
G. LOLLOBRIGIDA 
E. AULIN 


RITZ 


«I DOLCI VIZI 
DELLA CASTA 
SUSANNA» 


ECCEZIONALE FILM SEXY 
TECHNICOLOR 


IMPERO. 16.30: «Il padre di fami- 
glia», Un film di Nanni Loy, con L. 
Caron e N. Manfredi. Vietato 14. 
Grande successo. 

MODERNO, 16. Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia: «R RRRingos nel 
Texas», Cinemascope technicolor, 
VITTORIO VENETO, 15.30, Techni. 
color, Un film di Fred Zinnemann; 
«Un uomo per tutte le stagioni». 
Wendy Hiller, Leo McKern, Robert 
Shaw, Orson Welles, Susanna York, 
Paul Scofield, Il più bel film del- 
l'anno: 6 Oscar e 39 premi, 


ABBAZIA, 15.30: «El Dorado», Il ve 
to, l'autentico western con due ecce- 
zionali interpreti: John Wayne e Ro- 
bert Mitchum. ‘Technicolor, 
ALCIONE (tel, 96162), 16. Un com- 
pleto eccezionale spettacolo comico: 
Stanlio e Ollio in «Gli allegri eroi», 
«Da punto a linea con amore» (Pre. 
mio Oscar per il miglior cartone ani. 
mato) e in più due cartoni animati 
con Tom e Jerry. 

ALDEBARAN, 16: «A qualcuno pia- 
ce caldo», Il più grande successo co- 
mico di tutti i tempi con Marilyn 
Monroe, Tony Curtis e Jack Lemmon. 
ARISTON, 16: «La mia terra», Il ce- 
lebre capolavoro con Rock Hudson 
e Jean Simmons, diretto da Henry 
‘King, Cinemascope technicolor. Do- 
mani: «Rita la zanzara», 

ASTRA, 16.30. L'ultimo film della 
foftunata serie: «L’indomabile Ange- 
lica» (4,0 episodio), con M, Mercier 
e R. Hossein. Technicolor, Non è 
vietato, 

IDEALE, 16 (ult. 21.30), Cinemasco- 
pe ‘technicolor: «Tutti assieme ap- 
passionatamente». Julie Andrew, Chri. 
stopher Plummer e Eleanor Parker, 
Il capolavoro che ha conquistato tut- 
te le platee. 

LUMIERE, 16: «Come svaligiammo 
la Banca d’Italia». Scopecolor con 
F. Franchi e C. Ingrassia, 

MARCONI, 15.30, 17.40, 19,50, 22. 
La Paramount presenta il film più 
divertente e piccante dell’anno: «Le 
dolci signore». Technicolor con Ur- 
sula Andress, Virna Lisi, Claudine 
Auger, Marisa Mell, J. P, Cassel, L. 
‘Buzzanca e M. Adorf, Eleganti, belle, 
affascinanti, le dolci signore vi fa- 
ranno impazzire, Vietato 14. 
RADIO. 16, 19, 22: «Avventura nel- 
la fantasia», Le meravigliose favole 
dei fratelli Grimm in un capolavoro 
che divertirà grandi e piccini, Tech- 
nicolor, cinemascope, con Laurence 
Harvey, Karl Boehm, Jvette Mimieux, 
Terry Thomas e molti altri, 
SERVOLA, 16: «Un uomo, una don: 
na», con Anouk Aimée, Jean L, Trin- 
‘tignant., Regia di Claude Lelouch, Il 
film che ha ottenuto il più grande 
successo nel ’67. Vietato ai minori 
di 14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 

ra, Capitol, Cristallo, Filodrammat 
Impero, Moderno, 

neto, Abbazia, Alcione, 

Ariston, Astra, Moderno, 


MUGGIA 


: «Funerale a Berlino», 
in techni 


iMmascope a. co. 
lori. Si ripete il primo tempo 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 23. - 6.30: Segnale 
orario - Bollettino per ì navigan- 
ti; 6.35: Corsi dì lingua tedesca; 
7.10: Musica stop; "7.38: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Parlamento; 
8; Sette arti; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: La nostra casa; 
9.06: Il mondo del disco italiano; 
10,0! La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11.24: 
La donna, oggi; 11.30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrappunto; 
12.36: Sì o no; 12.41: Periscopio; 
12.47: Pufito e virgola; 13: Gior- 
no per giorno; 13.20: Le mille 
lire; 14.40: Zibaldone italiano; 
15: Radiotelefortuna 1968; 15,30: 
Le nuove canzoni: 15.45: Scher- 
mo musicale; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.25: Raid Italia-Cina 
riferito da Maner Lualdi; 16.30: 
Cesco Baseggio presenta: La di- 
scoteca di papà; 17: Estrazioni 
del Lotto; 17.10: Voci e. perso 
naggi; 18: Incontri con la scien. 
za; 18,10: Corso di lingua ingle- 
sej 18.15: Sui mostri mercati; 

20: Trattenimento in musica; 

Luna Park; 20.15: «L’im- 

za di chiamarsi...», di FP. 
Casadio; 21: Abbiamo trasmesso; 
22,05: Dove andare: Alba, a cura 
di Claudio Lavazza; 22.20: Musi- 
che di compositori italiani; 23- 
Lettere sul pentagramma, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.80, 
8.30, 9.80, 10,30, 11,80, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16,30, 17.30, 
18.30, 21.30, 22.80, - 6.35: L'uomo 
del latte; 7.15: L'hobby del gior- 
no; 7.40: Biliardino a tempo di 
musica; 8.14: Buon viaggio; 8.19: 
Pari e dispari; 8.45: Le nuove 
canzoni; 9.09: Le ore libere; 9.15: 
‘Romantica; 9.40: Album musi. 
cale; 10: Ruote e motori; 10.15: 
Jazz panorama; 10,40: Batto quat- 
tro; 11.35: Lettere aperte; 11.41: 
Radiotelefortuna 1968; 11. 
canzoni degli anni ’60; 13: Un 
programma con Lea Massari: La 
musica che piace a noi; 18.30: Il 
sabato del villaggio; 14: Juke- 
box; 14.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsolco; 15.15: 
Grandi direttori: R. EKubelik; 
15.57: Tre minuti per te; 16: 


TV NAZIONALE 


12,30; 
13.00: 
13.25; 
13.30: 


.30: Telegiornale. 
14.30; 


Sapere - Gli anni inquieti: 1918-1940, 
I pronipoti - Cartonì animati. 
Previsioni del tempo. 


Eurovisione . Austria: Kitzbuehel - Sport inver- 


nali - Coppa del Mondo - Discesa libera maschile. 


PER I PIU’ PICCINI 
Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 


17.00: 
17.30: 


con la BBC. 
Lotto. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa » Spettacolo di indovinelli. 


17,45: 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19,10; 
19.35: Tempo dello spirito 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 


19.50; 


Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


Glì antichi Imperi del Sole - Prima puntata. 
Sette giorni al Parlamento. 


- Conversazione religiosa. 


Tic-tac . Segnale orario - 
e dell'economia - Arcoba- 


leno - Il tempo in Italia. 


20,307 
21.00: 


22,15; 
23.00; 


parti di Scarnicci e 
Linea contro linea. 
Telegiornale. 


Telegiornale - Carosello. 
«Lily Champagne» - Commedia musicale in due 


Tarabusi, 


TV SECONDO 


18.00: 
18.30: 
21.00; 
21.10: 
21.15: 
22.057 


Intermezzo. 


Non è mai troppo tardi. 
Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. 
Segnale orario - Telegiornale 


La grande Isadora - Ritratto di danzatrice. 
«La figlia del capitano», di Aleksandr Puskin, 


con Amedeo Nazzari « Seconda puntata. 
LI] 


Rapsodia; 16.35: Cori italiani; 
16.55: Buon viaggio; 17: Servizio 
speciale del Giornale radio; 17.40: 
Bandiera gialla; 18.35: Aperitivo 
in musica; 18.55: Sui nostri mer- 
cati; 19: Rondò; 19.23: Sì o no; 
19,30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: «La valle della Lu- 
na», di Jack London; 20.40: Mu- 
sica da ballo; 21: Italia che lavo- 
Ta; 21.10: Musica da ballo; 21.20. 
Cronache del Mezzogiorno. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Krieger e Bach; 
10.45: Musiche di Benda e Ron. 
calli; 11: Antologia di interpreti; 
12.10: Università internazionale 
G. Marconi; 12.20: Musiche di 
Kelterborn e Hartmann; 13: Mu- 
siche di Debussy; 14.30: «I Puri. 
tani», di Vincenzo Bellinij 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Ricor 


do di G. D'Annunzio; 17.20: Cor- 
si di lingua tedesca; 17.45: Musi. 
che di Martinet e Boisgallet; 18: 
Giornale radio; 18.15: Cifre alla 
mano; 18.380: Musica leggera; 
18.45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: 
Concerto sinfonico; 22: Giornale; 
22.30: Orsa minore: «Il martirio di 
Piéth Ohey», di Slavomir Mro- 
zek; 28.25: Rivista delle riviste; 
23.40: Bollettino della transitabi- 
lità delle strade statali, 


LOCALI (Trieste) 


17,15: Il Gazzettino; 12.05: Mo- 
tivi popolari friulani; 12.25: Ter 
za pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
14: Appuntamento in musica, 
14.40: Serittori della regione: «Sto 
Tia di cavalli», racconto di Gior- 
gio Bergamini; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Quella sporca dos 
Li 


«James ‘Bond 
sinò Royale», 
PUCCINI, 15: «Lo straniero». 
CRISTALLO, 15: «Nevada Smiths, 
FRIULI. 18: «Johnny Renp», 
DIANA, 18: «Quiller memorandum». 
ASQUINI, 18: «Le cinque schiave 
del terrore». 

GORIZIA 
CORSO. 17: «Millie», con J, 
(@ M, Moore, Scope a colori, Ult, 22. 
VERDI, 17.15: «Sinfonia di guerra», 
con C. Heston e M. Schell, Scope a 
colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16: «Un corpo da 
amare», con E. Hathanel e T. Rou- 
banis. Vietato ai minori di 18 anni, 


7.15: «Tempo di terro» 
te», con H. Fonda e J, Rule, A co- 
lori. Vietato ai minori di 14 anni, 
Ult. 21,30, 

VITTORIA, 17.15: «La vendetta di 
Fu Man Chu», con C. Lee e M. Rohm, 
Scope a colori, Vietato ai minori di 
la anni, Ult, 21.30, 
MONFALCONE 

S. MICHELE, 19: «Superargo com 
tro Diabolikus»n. Cinemascope a colo- 
ri. Seguiranno cartoni animati, 
AZZURRO. 17.30: «Vado, l'ammazzo 
e torno», con G. Hilton ed E, Byrnes. 
Technicolor. 
PRINCIPE, 17.30: «Riflessi in un oe- 
chio d'oro», con E. Taylor e M. 
Brando, Scope a colori, 
EXCELSIOR, 16: «Harem», con Ga- 
stone Moschin e Carroll Baker, Cine. 
mascope a colori, 

ADO 


GR 
CRISTALLO, 19.30: «Fathom, bella, 
intrepida e spia», con Raquel Welch, 
Tony Franciosa e Ronald Fraser; in 
cinemascope technicolor, Ult, 21.30. 
FOGLIANO 
ITALIA, 19: «Il gaucho», con V. 
man e N, Manfredi, 


STARANZANO 
EDISON, 19: «Il principe guerriero», 
con C. Heston e R. Boone. A colori. 

RONCHI 
RIO. 19: «Fantomas contro Scotland 
Yard», con Louis De Funes e Myléne 
Demongeot. Cinemascope a colori. 


Ult. 21.30. 

GRADISCA 
COMUNALE. «Quando dico che ti 
amo», con Tony Renis e Lola Falana. 
EDEN, «Starblack», con Robert 
Woods e Elga Andersen, 


ROMANS 
IMPERO, «Il fantasma di Soho», con 
Dieter Borsche e Barbara Riitting. 


CERVIGNANO 
NUOVO. 18: «Blow-Up», nella sua 
versione squisitamente integrale, 


RITZ 


SUCCESSO DI UN SEXY 
ECCEZIONALE 
E DIVERTENTISSIMO 


007 


Grattacielo 


GRANDIOSO SUCCESSO 
DI CRITICA E DI 
PUBBLICO 


SESSO e ORRORE 
SADICI e PARANOICI 


in uno 
SCONCERTANTE THRIKNG 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


Presenti - Una Produline 


SUMMA CINEMATOGRAFICA: "CINE'AZIMUT 


GINA LOLLOBRIGIDA 
JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 


visa GIULIO? QUESTI 


nti VENNE 


E VIETATO ENTRARE IN SALA 
NEGLI ULTIMI DO MINUTI 


Sabato, 20 gennaio 1968 


IL PICCOLO 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Un «VC-10» di fabbricazione inglese ha riscosso vivo interesse ad una rassegna internazionale aviatoria. La produzione bri- 
tannica nel settore aeronautico è in costante aumento e costituisce uno dei più importanti fattori dell'economia del Paese 


LA NUOVA POLITICA ENERGETICA MONDIALE 


Siè aperta l'era 
dei «dinosauri del mare» 


Grazie alla spinta di Nasser, gli armatori 
hanno deciso di costruire petroliere giganti 


Vienna, 19 

Le petroliere giganti da 200- 
240 mila tonn. di portata han- 
mo avuto nel 1967 il predomi- 
nio nelle commesse ai cantieri 
mondiali. La «Esso» ha ordi- 
nato tredici di questi colossi 
a vari cantieri europei, fra cui 
uno anche a Monfalcone. La 
Shell ha in commessa un buon 
numero di unità da 220 mila 
tonn. Tre società americane, 
la Mobil Oil, la Socony e la 
Amoco, cercano cantieri per 
far costruire in breve tempo 
diciotto «giants» da 220.000. Il 
greco Niarchos sta interpellan- 
do i dirigenti di alcuni grossi 
cantieri per la costruzione di 
una serie di «almeno» venti ci- 
sterne da 220,000. Ma c’è anche 
chi pensa al superamento di 
queste dimensioni, per arriva. 
re a navi «astronomiche», da 
400, 500 mila e più tonnellate. 
L'ultima notizia è giunta da 
Oslo, da parte di uno dei più 
grandi armatori liberi della 
terra, Sigval Bergesen. Questi 
ha stornato una commessa per 
più navi di 240 mila tonn. dai 
Chantiers Navals de La Ciotat, 
perchè ritiene troppo «usuali» 
e «conformiste» quelle porta- 
te. Per Bergesen il domani sa- 
Tà dominato dai mammuts vi. 
cini al mezzo milione di ton. 
nellate. Già ‘il Lloyd's Register 
of Shipping ed il Norske Veri. 
tas, due fra i più importanti 
istituti di classificazione na- 
vale, hanno fissato quali do- 
vrebbero essere le caratteristi. 
che per le cisterne da 500 mi- 
la tons., ed hanno, altresì, de- 


Nelle università europee 
Esiguo 

lo scambio 

di professori 


Bruxelles, 19 

Il numero dei professori 
ordinari chiamati ad occu- 
pare una cattedra presso 
università di un altro Paese 
della Comunità è assai esi- 
guo: lo afferma la Commis- 
sione delle Comunità euro- 
pee in risposta ad una in- 
terrogazione di un membro 
del Parlamento europeo. In 
proposito la Commissione 
ritiene © che . l'intensificarsi 
degli ‘scambi di professori 
e di studenti rappresenti un 
mezzo essenziale per garan- 
tire approfondimento del- 
la formazione, facilitare il 
ravvicinamento dei program. 
mi e dei livelli dì studio, e 
promuovere una migliore 
consapevolezza della realtà 
europea. 

L'istituzione di cattedre 
destinate a professori pro- 
venienti da altri Paesi, rife- 
risce la Commissione, si de- 
ve finora ad iniziative delle 
autorità competenti e ad ac- 
cordi bilaterali. Purtroppo, 
la Commissione non dispone 
attualmente di mezzi chè le 
consentano di intervenire in 
questo settore. Un impor- 
tante fattore di europeizza. 
zione è costituito dall’istitu- 
zione di corsi în varie uni 
versità europee dedicate al- 
l'integrazione europea; quel 
U che hamno avuto regolare 
svolgimento finora sono sta. 
ti 30 in Belgio, 45 in Germa- 
nia, 73 in Francia, 27 in Ita- 
la, 15 nei Paesì Bassi. 


terminato i «valori dimensio- 
nali» per i dinosauri da 750 
mila tons. 

‘Perchè tende a prevalere il 
«gigantismo»? La chiusura di 
Suez del 6 giugno scorso ha 
costretto le principali compa» 
gnie del petrolio — le «sette 
sorelle» — a mutare tutti i 
piani di strategia dei trasporti 
dovendo il greggio percorrere 
migliaia di chilometri supple- 
mentari attraverso l'instrada- 
mento del Capo di Buona Spe- 
ranza. Non rimaneva quindi 
che una sola metodologia: pas- 
sare dalle cisterne di 80-100 
mila tonnellate ai nuovi mo- 
stri di oltre 200 mila, capaci 
di ridurre i costi di trasporto 
per ogni tonnellata di oro li- 
quido, Il 6 giugno ha segnato 
una data di decisiva importan- 
za in campo cisterniero; l’Oc- 
cidente ha risposto alle mano» 
vre di Nasser e della Lega Ara- 
ba con il mutamento dei ton- 
nellaggi e dell’instradamento 
delle navi. 

E°’ ormai certo che alla ria. 
pertura del Canale solamente 
una piccola parte di petrolio 
greggio vi transiterà; il resto 
solcherà l'Oceano Indiano e 
l'Atlantico. Si deduce da ciò 
che il Premier egiziano ha re- 
so un pessimo servizio alla sua 
nazione, ed al resto del mondo 
arabo, costretto quest’ultimo a 
versare al Cairo decine di, mi. 
lioni di sterline per raddriz- 
zare l'economia nilotica. 

Alcunî studiosi di ingegneria 
navale di New York, di Am- 
burgo e della britannica Cly- 
de sono convinti che compa- 
Tiranno fra non molto anche i 
dinosauri del mare, accanto 
alle unità da 240 mila tonnel- 
late. Già ora la Gulf Oil di Ca- 
lifornia ha sullo scalo in Giap- 
pone il primo colosso da 312 
mila tonnellate, che fa parte di 
una serie di sei gemelli. La 
Gulf Oil, con il suo tipico spi- 
rito di gigantismo e di pionie- 
rismo californiano, è la prima 
società che ha varcato il «mu- 
ro» delle 300 mila tonn., e che 
ha ideato il concetto del pri- 
mo porto-relais, che sta sor- 
gendo nell'Irlanda meridiona- 
le, nella Bantry Bay, e da do- 
ve partiranno le petroliere mi. 
mori per rifornire le raffinerie 
d’Europa e d'Africa. La Gulf 
Oil ha gettato îl classico sasso 
nello stagno: altri Stati euro- 
pei stanno studiando di co- 
struire dei porti relais; così 
in Francia, vicino a Cherbourg, 
uno davanti alla foce della Sen- 
na, in Germania un terminal 
nell’isola di Helgoland, in Sve- 
zia di fronte a Goetegorg, in 
Granbretagna, ed, ora, anche 
negli USA si studia la nuova 
tecnica distributiva. 

Il petrolio troverà — ed è 
questa l’opinione di eminenti 
industriali — un valido concor. 
Tente, seppure a carattere in- 
tegrativo, nel gas naturale. Le 
aree di sfruttamento dei gas: 
naturali investono non solo le 
sacche terrestri, ma, altresì, 
quelle sottomarine. Vaste pro. 
spezioni geologiche sono in 
corso in tutto il Mare del Nord 
(funzionano già alcuni giaci- 
menti legati a navi metaniere 
da pipeline sottomarine), da- 
vanti al Portogallo, nella piat- 
taforma continentale del Ma- 
Tocco e del Sahara spagnolo, 
dinanzi alla costa della Nige- 
ria. Anche in Adriatico sono 
in corso i primi studi nella 
piattaforma continentale. La 
ricerca di gas diventa affanno- 
sa, I primi fornitori-esportatori 
di gas sono già. pronti: «la Li- 


bia, l'Algeria, l'Olanda, la Rus. 
sia. Sono già in costruzione o 
pronti i progetti per gasdotti 
e per mavi capaci di traspor- 
tare dei gas liquefatti alle sor- 
genti di rigassificazione. L’eco- 
nomia energetica del ’68 — a 
detta di uno dei migliori esper- 
ti olandesi di Groninga — sa- 
Tà dominata dal gas naturale, 
che si affiancherà al petrolio, 
ed a svantaggio, quindi, del- 
l'oro nero, tl carbone, A Vien- 
na si attribuisce grande impor- 
tanza al gasdotto gigante Si. 
beria - Trieste - pianura pada- 
na - Francia, che dovrebbe 
convogliare miliardi annui di 
metri cubi di gas naturale. I 
viennesi, nell’attesa che l’Ita. 
lia porti a conclusioni le trat- 
tative con l’Unione Sovietica, 
vorrebbero ottenere il gas rus- 
so attraverso la Cecoslovacchia, 
costruendo una tratta di gas- 
dotto di circa 40 chilometri. 
Successivamente la condotta 
dovrebbe essere prolungata fi- 
no a Villaco, entrare quindi 
nella regione Friuli. Venezia 
Giulia, per chiudere il ciclo ter- 
minale a Trieste, Esponenti 
viennesi temono però che l’Ita- 
lia potrebbe disinteressarsi del. 
l'originale gasdotto Siberia- 
Trieste, qualora venisse a «sco- 
prire» delle grandi sacche «off- 
shore» nella piattaforma del. 
l'Adriatico superiore, Nella ca- 
pitale austriaca si è, altresì, 
convinti che, andando a mon. 
te il gasdotto siberiano, l’Ita- 
lia provvederà ai suoi rifor- 
nimenti con i gas libici e con 
quelli olandesi, 
D. L. 


Ricerca motivazionale 


sull’europeismo 


Albert Einstein definì una 
volta il nazionalismo come una 
malattia, «il morbillo dell’uma- 
nità». 

Accettando questa impostazio- 
ne Ernest  Dichter, presidente 
dell’Institute for Motivational 
Research, ha svolto una ricerca 
motivazionale per individuare i 
motivi nascosti di adesione o di 
rifiuto ad un effettivo abbatti- 
mento delle frontiere nazionali 
in Europa. La ricerca del Dich- 
ter si è conclusa addirittura con 
la stesura di un breve progetto 
di massima dell’azione che po- 
trebbe essere svolta per abbat- 
tere le barriere psicologiche che 
rendono difficile l'unificazione 
europea. 

Il lavoro compiuto dal Dich- 
ter viene ora pubblicato nel vo- 
lume «Il nazionalismo è una 
malattia» che apparirà nella pri- 
ma settimana di febbraio nella 
collana «Europa Una» della Fer- 
To Edizioni, 


PREOCCUPAZIONI PER LE MISURE DI WASH 


PON 


QUANTO SPENDONO 
I TURISTI AMERICANI 


Le possibili ripereussioni sulla economia europea 


Nel corso degli ultimi dieci 
anni gli Stati Uniti hanno vi- 
sto crescere costantemente — 
salvo una certa stabilizzazione 
nel periodo più recente — il 
loro deficit turistico: nel 1966, 
si è trattato della cospicua ci. 
fra di 1.644 milioni di dollari 
(pari a circa 1.025 miliardi di 
lire), compresa la quota «viag: 
gio» che incide per circa il 34 
per cento. A tale disavanzo si 
è giunti perchè il lievitare del- 
le spese dei turisti americani 
all'estero (praticamente più 
che raddoppiata dal 1960 al 
1966) non è stato accompagna- 
to da un proporzionale aumen- 
to delle spese degli stranieri 
che, in veste di turista, si re- 
cavano negli USA. 

Fin qui la spiegazione del 
perchè i provvedimenti di re- 
strizione decretati da Johnson 
hanno colpito anche il capitolo 
«turismo». 

Ma vediamo ora di renderci 
meglio conto del peso che pos- 
sono avere le restrizioni in pa- 
rola, facendo un’analisi som- 
maria delle spese ascritte @ 
questa importante voce della 
bilancia dei pagamenti ameri- 
cana. Su circa 3 milioni di ame- 
ricani che nel '66 hanno attra- 
versato l'oceano, più di 2 mi- 
loni e 700.000 si sono serviti 
dei mezzi aerei. Le somme che 
essi hanno versato alle compa- 
gnie «mon americane» (qualcosa 
come 450 miliardi di lire) sono 
siate quasi quattro volte mag- 
giori di quelle che i turisti este- 
ri hanno speso presso le com- 
pagnie statunitensi per recarsi 
oltre Atlantico. 

Venendo alla consistenza nu- 
merica, vediamo poi che circa 
la metà (cioè un milione e mez: 
zo) dei turisti partiti dagli USA 
si è diretta verso l'Europa e il 
bacino mediterraneo, In parti- 
colare, il maggior numero ver- 
so la Granbretagna, la Germa- 
ma, la Francia, l’Italia e la 
Svizzera. 


NUOVA RAFFINERIA 
SARDOIL> IN SARDEGNA 


Porto Torres, 19 


La Società «Sardoil» inaugurerà una nuova raffineria, sa- 
bato 27 gennaio, nel nucleo industriale di Sassari Porto 
Torres in Sardegna. Alla manifestazione. saranno presenti 
il Minitro per l'Industria, on.le Giulio Andreotti ed il Mi- 
nistro della Cassa per il Mezzogiorno on.le Giulio Pastore, 
unitamente ad autorità nazionali e regionali e ad esponen- 
ti del mondo finanziario ed industriale internazionale. 

La raffineria della «Sardoil» si inserisce nel quadro delle 
iniziative industriali promosse dalla SIR (Società Italiana 
Resine) nella zona di Porto Torres, dove è venuto a pola- 
rizzarsi uno dei maggiori complessi petrolchimici europei, 
all'avanguardia nella produzione di prodotti petroliferi, chi- 
mici di base, resine, materie plastiche e fibre sintetiche, 
La raffineria lavorerà 4 milioni di tonnellate all'anno di 
‘petrolio grezzo, più il 30% di riserva come previsto dal 


Decreto interministeriale di 


concessione, Dispone di un 


parco serbatoi di 800.000 metri cubi, e prevede l’amplia- 
mento sino a 2 milioni di metri cubi. 

E' collegata ad un pontile appositamente costruito per 
l’attracco di petroliere di grosso tonnellaggio e in futuro 
potrà ricevere «superpetroliere» sino a 200 mila tonnellate, 

Fa parte di un'area industriale di 250 ettari ‘comprenden- 
te impianti petrolchimici e chimici che danno lavoro ati 
tualmente a circa 5000 dipendenti e che a lavori ultimati 
comporteranno investimenti per 300 miliardi di lire. 

Questa raffineria riveste un’importanza particolare per 
lo sviluppo della Sardegna, in quanto assicura un costan- 
te rifornimento di energia e di materie prime alle aziende 
dell’isola; inoltre pone le premesse per ulteriori insedia. 
menti di nuove industrie trasformatrici ed è garanzia di 
‘un migliore inserimento dell’economia dell’isola nel qua. 
dro della programmazione economica nazionale. 


Ma quanti, esattamente, in 
clascun paese? Le stime propo- 


‘Ste da questo interrogativo va- 


riano a seconda delle jonti e 
spesso sono contrastanti, per- 
chè, evidentemente, non sem- 
pre si è d'accordo sulla defini» 
zione di «turista». Si parla di 
1,2 milioni in Italia, 1 milione 
in Francia... Preferiamo quin- 
di attenerci a delle proporzioni 
ragionate, în base alle quali si 
può sostenere che, tra i turi 
sti stranieri in Europa, sì tro- 
va un americano su 5 in Gran- 
bretagna, su 6 în Germania, su 
11 in Francia, su 25 in Italia. 

Se si vogliono misurare le 
conseguenze di un eventuale 
rallentamento della venuta di 
turisti americani in Europa, si 
deve però aggiungere che essi 
rappresentano i turisti ricchi. 
E' noto infatti che gli ameri- 
cani, non per ostentare agiatez. 
za o per fare del lusso o dello 
snobismo, ma soltanto per un 
loro concetto di comodità, pre- 
diligono gli alberghi di catego- 
ria superiore, e, secondo un re- 
cente studio di una banca, es- 
si spendono, ad esempio, quat- 
tro volte di più dei turisti spa- 
gnoli, otto volte di più di quel- 
li tedeschi. E per fare una an- 
cor più concreta comparazio. 
ne, possiamo dire anche che se 
un turista americano lascia, 
per una notte che trascorre in 
Italia, un ammontare pari a 25 
mila lire, un turista spagnolo 
ne lascia poco più di 6.000. 

Dinanzi a queste cifre e va- 
lutazioni è quindi logico che 
in Europa ci sì chieda con una 
certa preoccupazione come la 
amministrazione federale, nel 
suo noto programma dei cin- 
que punti tesì a risparmiare 
complessivamente 3 miliardi di 
dollari, economizzerà 500 mi- 
lioni di dollari (pari a circa 312 
miliardi di lire) sulle sole spe- 
se deì turisti americani al- 
l’estero. 

Le ipotesi sono molte e tutte 
attendibili dinanzì a questa 
inaspettata «doccia fredda». 

Si limiteranno le somme che 
è turisti americani potranno por. 
tarsi fuori dal paese? Si raffor- 
zeri la. campagna mazionale 
«Trascorrete le vostre vacanze 
negli USA»? Saranno control. 
lati più severamente gli investi- 
menti turistici americani al- 
l'estero? Considerando che una 
delle maggiori cause del deficit 
turistico degli USA sono le spe. 
se di viaggio (nel 1966, esse 
hanno ‘inciso sul deficit per 580 
milioni di dollari), ci sì chiede 
pure se Washington non cer- 
cherà soprattutto di ridurre 
queste spese, persuadendo gli 
americani a «volare americano». 

Comunque, fino ad ora, il 
dettaglio delle misure che la 
amministrazione federale inten- 
de prendere per raggiungere il 
suo obiettivo non è stato chia- 
rito. Ma potrebbe anche darsi 
che tutte le ipotesi suddette 
fossero accompagnate da una 
intensificazione della propagan- 
da del turismo americano al. 
l'estero, per quanto ciò non ci 
sembri molto probabile, perchè 
proprio è crediti relativi a tale 
azione risultano tra i più col- 
pitì dalle misure di austerità de- 
cise ancor prima delle restri- 
zioni annunciate all’inizio del 
1968. 

A. Hermet 


LA SETTIMANA 


IN BORSA 


MERCATO PESANTE 
CON RICUPERI FINALI 


Ignorando per buona parte 
dell’ottava la condizione tecnica 
interna, indubbiamente migliore 
‘di quanto sia dato di vedere al- 
l’atto pratico, la Borsa ha regi- 
strato un nuovo risultato nega- 
tivo che ha sostanzialmente an- 
nullato il margine acquisito la 
settimana precedente. 

In quattro sedute più o me- 
no intonate alla calma, la quota 
ha perduto circa 1’ 1,5% e solo 
‘una certa reazione nella giorna- 
ta, di chiusura ha permesso di 
Tidurre la perdita ad uno 0,5% 
circa. 

Ragioni tecniche specifiche a 
giustificazione di un tale com- 
portamento non ce ne sono se 
si prescinde da quella di fondo 
che si rifà a quella condizione 
di sfiducia nel mercato, emer- 
gente dai molti contraccolpi da 
esso subiti, dalle relative incon. 
gruenze e dall'assenza di misu- 
re tonificatrici atte a ripristina 
re un consono interesse del ri. 
sparmio per i valori azionari. 

Nella fase presente, chi ope- 
ra in Borsa si limita per lo più 
a guardare e ad aspettare. Di 
fronte ai ricorrenti motivi di 
perturbazione, anche il settore 
speculativo ritira i remi in bar- 
ca, limitando di molto la pro- 
pria attività e rinviando ad un 
domani migliore i possibili pro- 
grammi: di ‘lavoro. Ma è un’'at- 


tesa che si va prolungando nel 
tempo, senza costrutto. 

‘Per rimanere in epoca più re- 
cente, basta pensare alle annun- 
ciate misure americane di dife- 
sa del dollaro. Dalla loro attua- 
zione è logico attendersi riper- 
cussioni più o meno negative 
per la nostra economia, Pare 
però altrettanto logico che da 
parte nostra vengano presi op- 
portuni provvedimenti per mi- 
tigare tali ripercussioni, sebbe- 
ne dosati in maniera da non 
svuotare eccessivamente lo sfor- 
zo statunitense di risanamento, 
pur lodevole e necessario. In- 
vece, finora non si hanno indizi 
di sorta. 

E’ vero che siamo ancora nel. 
la fase del preannuncio e che 
per l’attuazione materiale dei 
cennati provvedimenti america- 
ni occorreranno ancora diversi 
mesi, ma la Borsa è portata a 
scontare con anticipo determi- 
nate situazioni e, quindi, abbi. 
sogna anche di tonici anticipati 
quando l’orizzonte si oscura. 

Da un'attesa all'altra, si è 
giunti al «messaggio» di John- 
son all’Unione stellata. Bene, 
dal suo contesto si è ravvisata 
una certa volontà degli USA a 
fare prima di tutto da sè per 
risanare la situazione, di fare 
il maggior sforzo all’interno pri- 
ma di ricorrere ad una più lar- 
ga «comprensione» dell'Europa. 


Ciò costituisce un elemento po- 
sitivo che altre ‘Borse europee 
hanno debitamente colto. Non 
così la nostra, Almeno non su- 
bito. 

Purtroppo, a complicare il 
quadro globale da noi è inter- 
venuta la tragedia dei disastri 
in Sicilia, ponendo improvvisi 
interrogativi di ordine economi: 
co, oltre che umano, che vanno 
risolti in qualche modo, con ri- 
flessi per ora non prospettabili 
ma dai quali non si può pre- 
scindere. Quindi, nuovi motivi 
di attese e di incertezza. 

Così, per ciò che attiene alla 
vita della Borsa, il lavoro si 
snoda a strappi e per lo più in 
senso ribassista. E se, con mez- 
zi più o meno artificiosi, talu- 
no imbastisce un qualche mo- 
vimento reattivo, se ne sconta. 
no ben presto le conseguenze, 
come nel caso delle tre giorna. 
te di tensione avutesi la setti. 
mana precedente, costruite sul 
nulla e perciò all’origine di una 
delusione che ha dato luogo ad 
un prolungato fiusso di realizzi 
ed alla neutralizzazione dei mar. 
gini acquisiti, Anzi, la media dei 
prezzi è scesa sensibilmente al 
disotto dei livelli di partenza 
del menzionato movimento rial- 
zista, 

Le scadenze tecniche. hanno 
riconfermato la: buona struttu 
ra di fondo del mercato. Per i 


riporti, la richiesta di denaro 
è stata moderata, mentre più 
incisiva è apparsa la ricerca 
dei titoli, 

Questa. situazione tecnica è 
valsa, come già osservato, ad 
‘aprire uno squarcio nel consue- 
to grigiore e ad inserire nelle 
note di cronaca un elemento 
Telativamente distensivo. 

Ieri, infatti, l’attività per feb. 
braio ha rivelato una certa to- 
nificazione. Sulla base delie 
menzionate considerazioni tec- 
niche, il riflesso del buon com- 
portamento delle Borse euro. 
pee, il livello dei prezzi ulterior- 
mente compresso ed il discreto 
lasso di tempo a disposizione 
hanno finalmente stimolato una 
maggior dinamica del denaro, 
dando luogo ad un rafforzamen- 
to dei prezzi sin dalle prime 
battute di apertura. Una pausa 
a metà seduta ha smorzato al- 
quanto lo slancio, di modo che 
molti valori sono ritornati più 
o meno sulle basi iniziali. Ma 
è stato conservato pur sempre 
‘un discreto margine in modo 
che, nel complesso, la quota ha 
potuto contenere la perdita me- 
dia globale della settimana nei 
già ricordato mezzo per cento. 
Tuttavia, se si considera il co- 
sto del riporto, il regresso sale 
grosso modo all’1 per cento, 


Alfredo Nemez 


GLI INVESTIMENTI BAYER 
nella ricerca farmaceutica 


Leverkusen, 19 

Oggi, in Germania, il 95% delle 
ricerche farmacologiche viene con- 
dotto nei laboratori delle singole in- 
dustrie private. In questo quadro le 
Farbentabriken Bayer investono at- 
tualmente nella ricerca farmacologi 
ca il 10% del fatturato annuo del 
loro settore farmaceutico la cui en- 
tità, è facilmente valutabile, consi- 
derando che esso rappresenta un 
quinto del fatturato totale registra- 
to complessivamente da tutte le in- 
dustrie farmaceutiche tedesche. 

Fulero di questo imponente inve- 
stimento del grande complesso chi. 
mico tedesco è il nuovo centro di 
ricerche di Wuppertal-Elberfeld che 
sorge su un'area di 530 mila mq., 


coprendo una superficie di 57 mila 
mq., e il cui costo complessivo è di 
80 milioni di marchi, 

Di questo centro, sono stati finora 
‘portati a termine e allestiti gli isti- 
tuti di farmacologia, di tossicologia, 


i laboratori chimico-farmaceutico e 
quello per la medicina veterinaria. 
Nell'istituto di farmacologia vengo- 
no tra l'altro eseguite ricerche nei 
seguenti campi: cuore e circolo, psi- 
cofarmaci, farmacologia del rene e 
ematologia, diabete, ipnotici e anal- 
gesici. L'istituto di tossicologia si 
occupa delle ricerche sulla tolleran- 
za non solo dei farmaci, ma anche 
dei fitofarmaci oltre che dell’igiene 
del lavoro nel settore della chimica. 
Nel laboratorio chimico-farmaceutico 
vengono sintetizzate le nuove so- 
stanze le cui proprietà terapeutiche 
vanno poi rigorosamente accertate. 
Al laboratorio è annessa una costru- 
zione di due piani nella quale si tro- 
vano il reparto per le ricerche cli- 
niche, una biblioteca dotata di 40 
mila volumi scientifici, una sala per 
le conferenze e una sala di proiezio- 
ni cinematografiche. 

Nel settore farmaceutico Bayer la- 
vorano 9.200 persone (5.300 nella 
Germania R.F.), che risultano così 
utilizzate: 4.100 nei reparti di pro- 
duzione, 3.900 nei reparti di vendita, 
1.200 nella ricerca. 


LA PRIMA SELEZIONE 
per il Mercurio d'Oro 


Roma, 19 

La commissione centrale. di 
assegnazione del Premio Mercu- 
rio d’Oro, riservato ogni anno 
alle aziende italiane e straniere 
che si siano distinte per lo svi 
luppo produttivo e per il com 
tributo dato al progresso eco: 
nomico e sociale delle comuni: 
tà in cui operano, ha compiuto 
una prima selezione delle nu 
merose industrie segnalate nel 
corso del 1967 e degli anni pre 
cedenti da enti pubblici e pri: 
vati. Sono state effettuate cell: 
tinaia di istruttorie che hanno 
dato luogo ad altrettante rela: 
zioni, tutte attentamente vaglia: 
te sotto il profilo tecnico e uma: 
no, tenendo presenti le condi: 
zioni di ogni singola industria. 

Il Premio Mercurio d’Oro, 
chiamato anche Oscar del Com: 
mercio Europeo, è ormai giun: 
to alla sua settima edizione, es: 
sendo stato istituito nel 1961 
Centro Giornalistico Annali, che 
ne ha sempre curato e ne cura 
tuttora l’organizzazione. Esso 
ha rapidamente assunto dimen 
sioni internazionali per il pre: 
stigio assicuratogli dai rigorosi 
criteri selettivi con i quali viene 
annualmente conferito, 

Anche quest’anno, in linea con 
la politica economica persegui* 
ta dal Governo, quasi tutto rap; 
presentato nella commissione 
onore del Premio, fra i criteri 
preferenziali nella selezione del 
le industrie da insignire con 
Mercurio d’Oro è stato tenuto 
presente il contributo dato 
mantenimento e al migliorament 
to del livello di occupazione. 


= 


NOTIZIARIO 


Industrie 
francesi 
all’Est 

Parigi, 19 


La Francia — afferma «Bu- 
siness Week» — ha compiuto 
un nuovo importante passo 
verso una sempre maggiore 
penetrazione nei mercati del- 
YEuropa orientale. Tre indu- 
strie francesi hanno, infatti, 
concluso recentemente ac- 
cordi con la Romania e la 
Bulgaria per la. costruzione 
di alcune fabbriche di frigo- 
riferi e di materie plastiche 
per un valore totale di 16 
milioni di dollari. Il contrat- 
to più importante (12 milio- 
ni di dollari) è quelle stipu- 
lato dalla Thomson-Brandt 
per la progettazione e la co- 
struzione di un complesso 
per la fabbricazione di frigo- 
riferi che sorgerà vicino a 
Bucarest. La società Ruba. 
nox contribuirà a questo 
progetto in alcuni settori co- 
me quelli dei condensatori 
e degli evaporatori. 

La «Litwin Engineering 
France» ha vinto una gara 
di appalto per la costruzio- 
ne di uno stabilimento per 
la produzione di polistirene 
® Burgas, in Bulgaria. La 
nuova fabbrica avrà un va- 
lore di quattro milioni di 
dollari. 


In Italia 
l'ovatta 
idrofila 
Milano, 19 


L'industria italiana delle fi- 
bre tessili artificiali ha realiz 
zato un nuovo tipo di fibra cel. 
lulosica alla viscosa, adatto per 
produrre ovatta idrofila, ed al- 
cune ditte trasformatrici han- 
no già intrapreso la produzio- 
ne e la distribuzione di que. 
sto nuovo materiale destinato 
ad impieghi igienici ed alla 
‘medicazione, 

In questi ultimi anni l’ovat- 
ta idrofila di fibra cellulosica 
è entrata decisamente nell’uso 
come materiale di medicazio. 
me autonomo in molti dei Pae- 
si industrialmente più progre- 
diti, 

Le Farmacopee francese ed 
austriaca e molte altre, come 
pure il Codice Farmaceutico 
Britannico, hanno già dato da 
tempo «officinalità» a questo 
tipo di ovatta e ne hanno fis- 
sato le caratteristiche merceo- 
logiche e chimiche. Siamo in- 
formati inoltre che tra breve 
questo tipo di ovatta sarà in- 
trodotta anche nella «Farma. 
copea Europea» in corso di 
pubblicazione e soprattutto 
nella Farmacopea Ufficiale 
Italiana. 

In vista delle favorevoli pro- 
spettive d'impiego di questo 
prodotto, il prof. A. Usai del- 
l’Istituto di Merceologia della 
Università di Roma ha pub- 
blicato sul fascicolo del no. 
vembre scorso del «Bollettino 
Chimico Farmaceutico» un am- 
pio studio delle principali ca- 
ratteristiche dell’ovatta idro- 
fila di fibra cellulosica. 

L’ovatta idrofila di fibra cel- 
lulosica era già stata larga- 
mente usata in Italia durante 
l’ultima guerra, ma purtroppo 
in quell’epoca ci si preoccu- 
pava più della quantità che 
della qualità della merce che 
si produceva. Ora invece, a 
seguito di appropriati studi e 
utilizzando particolari accor- 
gimenti tecnici, viene offerto 
un prodotto di altissima qua- 
lità, perfettamente idoneo agli 
usi sanitari ed atto ad accon- 
tentare l'occhio ed il tatto del 
consumatore. 

Accanto a proprietà di idro- 
filità, di idroscopicità e di 
permeabilità all'aria, pari o 
superiori a quelle dell’ovatta 


di cotone, l’ovatta idrofila di 
fibra cellulosica presenta ca- 
ratteristiche proprie, quali la 
costanza del prodotto per cui 
la qualità subisce solo minime 
variazioni, praticamente di. 
pendenti solo dalla cardatura 
della fibra. 


Concorrenza fra 
gomma naturale 
e sintetica 


Roma, 19 
I Paesi in fase di sviluppo 
‘produttori di gomma matura. 
le avranno nei prossimi anni 
buone possibilità di vendere 


I dati dell'ISTAT 


PREZZI 
STABILI 
in Italia 


L'indice generale dei prezzi 
all'ingrosso, base 1966 = 100, 
è risultato — secondo i dati 
forniti dall'ISTAT — nel me- 
se di novembre 1967 pari a 
100,6; esso, pertanto, presen- 
ta aumenti dello 0,2% rispet- 
to al mese precedente e del. 
l°1,1% nei confronti del cor- 
rispondente mese del 1966. 
L'indice dei «prodotti agri- 
coli» nel mese di novembre 
1967 è risultato 101,0 con un 
aumento dello 0,7% rispetto 
al mese precedente e quello 
dei «prodotti non agricoli» 
pari a 100,5 con un aumento 
dello 0,1%; rispetto al mese 
li novembre 1966 tali indici 
segnano, rispettivamente, au- 
menti del 2,8% e dello 0,7%. 

L'indice nazionale del co- 
sto della vita (base 1966 = 
100) relativo non ai consumi 
della totalità della popola- 
zione, ma a quelli particola- 
ri di una famiglia tipo di 
operai e impiegati, è risul 
tato nel mese di novembre 
1987, pari a 102,6 come nel 
mese precedente ed. ha regi. 
strato un aumento del 2,1% 
rispetto al corrispondente 
mese del 1966. 

Se si tiene presente che in 
ottobre l’indice del costo 
della, vita era calato anche 
se lievemente (—0,1 per cen- 
to) e che nello scorso mese 
non dovrebbe aver subito 
importanti oscillazioni, appa- 
re logico concludere che il 
sistema dei prezzi si è an- 
dato stabilizzando durante 
la fine del 1967. Questa valu- 
tazione, se confermata dai 
dati, potrebbe spingere il 
Tesoro a praticare alcune 
iniezioni di liquidità nella 
nostra economia che possa- 
no servire a stimolare la do- 
manda interna in un perio- 
do nel quale la domanda per 
asportazione di beni e ser. 
vizi è in fase calante per 
motivi stagionali ed anche 
valutari (svalutazione sterli- 

difesa del dollaro ecc. 


COSTO DELLA VITA 
(Variaz. % sul mese preced.) 


Prezzì Prezzi Costo 


Je ingr. minuto vita 


+0,3 
#03 


+0,6 
+07 


01 


+05 
+0,8 
— 402 
—0,3 
+0,1 
02 
02 
+04 
+0,8 


Novembre +0, 


gran parte delia loro produ: 
zione, nonostante l’aumento 
degli impieghi della gomma 
sintetica, qualora pervengano 
a ridurre i prezzi di produzio: 
ne. Il bollettino mensile 

economia e statistica agraria 
della FAO riporta interessanti 
elementi circa la produzion? 
mondiale e i consumi di gon” 
ma naturale e sintetica previ: 
sti fino al 1975. Da esso si mì 
leva che mentre la produzio 
ne mondiale della gomma di 
tutti i tipi è aumentata del 
113% tra il 1953-55 e il 1966; 
l'aumento del consumo 

gomma naturale è aumentato 
solo del 40%. Se si consider 
il consumo totale mondiale, 18 
quota della gomma naturale 
è scesa dal 58% al 38%. 

Gli Stati Uniti d’Americ& 
che unitamente ad altri Paes! 
sviluppati assorbono il 70% 
delle gomme di tutti i tipi, rl 
mangono i maggiori consum& 
tori anche se sono notevolmelt” 
te aumentate le importazio! 
dell’Europa, Giappone e Ben@: 
lux. L'URSS che con il 14-15% 
della domanda mondiale rap 
presenta il secondo acquirel 
te di gomma, ha continua 
mente ridotto l’impiego dell 
gomma naturale durante 10 
scorso decennio. Peraltro, s& 
condo le proiezioni elaborat@ 
dalla FAO, la domanda 
gomma naturale nei Paesi 
economia centralizzata dovreb* 
be aumentare dal 29 al 52% 
entro il 1975 soprattuto a call. 
sa dei previsti incrementi del 
la produzione di automezzi. 

Anche nei Paesi in fase di 
sviluppo, soprattutto l’Indif 
e il Brasile, la domanda è if. 
aumento, ma la loro quota 
assorbimento delle gomme di 
vario tipo è ancora modest@ 

Secondo i calcoli della FAO: 
la domanda di gomma di tut! 
i tipi sarà nel 1975 superior? 
dall’85 al 122% di quella d 
1961-63 e supererà dal 39 
67% quella del 1966. 

I consumi di gomma nati 
rale dovrebbero aumental? 
dal 7% al 30% (da 27 a 34 
milioni di tonnellate), ma d° 
vrebbero rappresentare solo 
34% del consumo totale d 
gomma. Si prevede anche 
la maggior parte degli aume!” 
ti dovrebbero essere assorbiti 
dai Paesi ad economia centr 
lizzata. 

La produzione di gomma ne 
turale, incrementata solo 1" 
mitatamente negli ultimi 8% 
ni, dovrebbe registrare aumeP* 
tì significativi per il 1975, pî” 
vocando peraltro una contil! 
pressione sui prezzi. 


In settembre 
a Milano 
il 5.0 MACEF 


Milano, 19 
Il Comitato di Presidenz® 
del MACEF ha stabilito la 
data della prossima edizion@ 
della Mostra mercato intel” 
nazionale degli articoli cas& 
linghi — cristallerie cerami* 
che ed articoli da regalo 7 
ferramenta e utensileria. 
5.0 MACEF sì svolgerà nei 
giorni 7, 8, 9 e 10 settembr® 
1968 ed occuperà nove salo!! 
del quartiere della Fiera 
Milano. Il grande success? 
della quarta edizione, all& 
quale hanno partecipato be 
1057 espositori che prese!" 
tavano più di 100.000 artico 
li, lascia prevedere, oltre ad 
una plebiscitaria partecip® 
zione italiana, anche la pre 
senza di numerossimi st14 
nieri, per i quali il MAC 
è divenuto un insostituibil® 
mercato ed un sersibilisS* 
mo «termometro» di quest? 
vasto ed importante setto? 
di produzione, in crescel 
sviluppo. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 20 gennaio 1968 


TRE GENERALI E UN COLONNELLO DEL CONTROSPIONAGGIO TESTIMONIANO AL PROCESSO DELL’« ESPRESSO» Profughi da Gibellina 


Nelle liste del SIFAR persone sospette 


® 
io, 


«Comprendevano cioè - ha spiegato il generale Allavena - nomi di individui pericolosi per la sicurezza dello Stato 


‘indiziati di attività palesi e occulte che spesso hanno origine in Paesi stranieri e trovano rispondenza all’interno» 


Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 19. 

Il gen. Cento, il gen, Rossi, 
il gen. Allavena, e il tenente co- 
lonnello Bianchi, quattro testi- 
ioni di grande rilievo nella 
Odierna lunga udienza del pro- 
©esso De Lorenzo-Espresso, 

testi, in sostanza, hanno 
Ammesso l’esistenza di «liste 
Nere», nelle quali erano elenca- 
persone sospettabili di atti 
contrarie all’ordine dello 
to, ma hanno aggiunto che 
le liste non contenevano nomi 

i personalità politiche, milita- 
, religiose: si trattava invece 

individui «pericolosi per la 
Sicurezza interna e ai fini del- 
l'ordine pubblico», 

L'interrogatorio del gen, Aldo 
Rossi, il quale fu per quasi 
Sette ‘anni Capo di Stato Mag- 
Riore della Difesa e quello del 
Ren. Giuseppe Cento, che nel 
luglio 1964 comandava la Divi- 
Sione dei carabinieri «Podgora» 

. Roma, hanno occupato la 
Drima parte dell'udienza di og- 

i nel processo De Lorenzo- 
Espresso. 3 

citazione del gen, Rossi 
Sta stata chiesta dal gen. Gio- 
Vanni De Lorenzo, il quale ave- 
Va dichiarato che l'allora Capo 

Stato Maggiore della Difesa 
fa stato ricevuto dal Presi- 
‘lente della: Repubblica Segni 
the gli aveva chiesto notizie 
palla situazione dell'ordine pub- 

lico, Ecco le fasi dell’interro- 
Batorio del gen. Rossi, 

PRESIDENTE: «Come Capo 

Stato Maggiore della Difesa 
® quindi come coordinatore dei 

izi di informazione ha dato 
Qualche ordine nel luglio 1964 
Al SIFAR?». 

ROSSI: «Non ho mai dato or- 
dini, come Capo di Stato Mag- 
Riore della Difesa al capo del 
S "AR, di compilare o aggior- 
Nlare liste di persone pericolo- 

ber la sicurezza dello Stato 
da ‘arrestare, Faccio presente 
©he fra i difficili e complessi 
Compiti del SIFAR entravano, 
Ulfre quelli militari, quelli che 

9 definisco di polizia e che 
Some tali, a norma della legge 
2 aprile’ 48 sulle attribuzioni 

Capi di Stato Maggiore 
lella Difesa, non cadevano sot- 
lo la mia competenza. Per com- 
Diti di polizia, secondo la mia 

‘Sperienza, intendo ad esempio 
* sorveglianza e il controllo 
È persone che possono poten- 

mente essere. pericolose nei 
©onfronti dello Stato», 

PRESIDENTE: «Il SIFAR non 
ha svolto qualche attività di 

lizia che potesse essere con- 
Siderata al margine con que- 

ni militari, che cioè potes- 
‘#9 cadere sotto la sua giuri. 

lone?». 1 

«ROSSI: «No, Il SIFAR ha 
Solto queste attività di polizia 
der ja sicurezza dello Stato, Il 

trollo non rientrava sotto 
la Mia giurisdizione». 

PRESIDENTE: «Lei sa se il 
SIFAR teneva delle liste?».. 

SSI: «Non ho mai visto, 
Non ho mai saputo che il SIFAR 
linesse delle listen, 
nAvv. PISAPIA (difensore del- 

presso»): «Insomma... non 
mon c'ero, se c'ero dor- 
Mivo..n. 

ROSSI: «Sarei però troppo in- 
to dicessi di aver credu- 

che le liste non esistevano». 

P.M.: «Il capo del SIFAR 0 
Itri del SIFAR le riferirono di 
®er ‘distribuito all'Arma dei 
‘arabinieri elenchi di persone 
Dericolose, elenchi che doveva- 
cpressere ‘aggiornati, mentre 0c- 
felteva tenersi pronti per il 
smo 0 l’arresto delle persone 
tessery, 

SSI: «No». < 
RALE «Nello stesso periodo 
ay lempo, cioè nel giugno-luglio 
hi Si temevano manifestazioni 

SRO 


ISSI: «No». 
VE: «Il capo del SIFAR ave- 
® in quel periodo frequenti 
Vatatti ‘con lei?» 
Ù ERE IRA è cn Sao È 

? per tutto il pe: 

ta sono stato Capo di Stato 
în giore della Difesa, se ero 
i 5ede mi incontravo tutte le 

ttine con il capo del SIFAR». 
Va IDENTE: «Il Capo di 
loi to Maggiore della Difesa, che 
ti Sappia, ha emesso provvedi 
lift determinanti i compiti 

tuzionali del SIFAR?», 

I: «No», 

Dn RESIDENTE: «Passiamo ad 
io. Vorremmo sapere se lei 
GocOnvocato durante la crisi di 
lp Verno del ‘64 dal Capo del 


ROSSE” (Veni icevuto con 
: «Venivo ri ” 
lina certa frequenza dall’on, Se- 
è Ciò avvenne nel ‘64, come 
Va avvenuto nel ‘62 e nel ’63. 
devo inoltre il Presidente del- 
DI ubblica ogni volta che 
teg, Saliva in aereo perchè gli 
Qua; Vo accanto. Per quanto ri- 
averda il mio incontro non 
ge nulla in contrario a pre- 
MieTe la data se la ricordassi, 
don la ricordo. Era giugno. 
Yo Uglio, Forse giugno e Iuglio. 
ty Se il 13 o il 14, Ve lo direi, 
Don ricordo proprio». 

Se ESIDENTE: «Il Presidente 

le chiese informazioni 


| illa situazione dell'ordine pub- 
ie azione de Lù 


| IMOSSI: «Non era mia compe- 


s informare il Capo dello 
fato sulla. situazione dell’or- 
* Pubblico». È 

Vengo® ora la testimonianza del 
Prele Giuseppe Cento, 

RESIDENTE: «Il suo Capo 

Yosptato ‘Maggiore venne con- 

Male to presso il Comando gene- 


sa, alla fine di giugno del 


VANTO: «Il 26 0 27 giugno i 
: giugno il 
{lomelio Bittoni, Capo di Sta 
e Maggiore della mia Divisio- 
dol quale si trovava presso 
dar ‘Mando generale dell'Arma 
Qi Doc venne paio 
capi di Stato giore 
Ul altro due Divisioni nel- 
Mio. dell’allora colonnello 
aa 


re otti, Capo di Stato Mag- 
Tale Presso il Comando gene- 
ch Picchiotti, dopo aver fatto 
— yluadro 

IDENTE: «Un quadro in 
Se Senso?n, 
yi ENTO: «La situazione era un 
Oscura, preoccupante, Il co- 


Jlonnello Picchiotti, mi riferì Bit- 
toni, consegnò quindi elenchi di 
persone preparati dal SIFAR. 
Questi elenchi non comprende- 
vano personalità politiche, sin- 
dacali, religiose, civili, ma solo 
nomi di individul ritenuti poten. 
zialmente pericolosi per la si- 
curezza dello Stato e per l’ordi- 
ne interno capaci di creare di- 
sordini, movimenti interni». 

PISAPIA: «Che cosa intende 
per persone pericolose per l’or- 
dine interno?», 

PRESIDENTE: «Non posso 
porre la domanda. Il teste sta 
riferendo quanto seppe dal co- 
Jonnello  Bittoni e dovrebbe 
quindi dare un’interpretazione. 
Lei, generale, può proseguire». 

CENTO: «Il colonnello Bitto- 
ni mi prospettò anche la possi 
bilità che in caso di reale grave 
emergenza si dovesse procedere 
al fermo provvisorio delle per- 
sone elencate, sempre che fos- 
se venuto un ordine scritto del 
SIFAR, che a sua volta avreb- 
be dovuto riceverlo dalla sune- 
riore autorità militare 0 addi. 
rittura dagli organi di Governo. 
L'ordine sarebbe pervenuto a 
noi per via gerarchica, sempre 
per iscritto», 

P., M.: «Sta prospettando. ini- 
ziative di arresti disposti non 
dalla Magistratura, ma dai mi- 
litari o dal Governo?». 

CENTO: «Ma no... Di queste 
cose con Bittoni non si parlò 
nenpure). 

P, M.: «Da chi aspettava l’or- 
dine? Dal Comando generale?», 

PRESIDENTE: «Chiediamo al 
teste da chi il colonnello o 
ni disse che sarebbe venuto 
l’ordine». ì 

CENTO: «Non me lo disse». 

PRESIDENTE: «Va bene. Pro- 
segua», 

CENTO: «Qualche giorno do- 
po convocai i comandanti di 


Legione, Richiamai la loro at- 
tenzione sulla situazione inter- 
na e comunicai l’ordine di ag- 
‘giornamento delle liste che nel 
frattempo erano state portate 
dal colonnello Bianchi, del 
SIFAR. Richiamai anche l’at- 
tenzione dei presenti sulla ne- 
cessità di rivedere i piani di 
difesa delle’ caserme. Lasciai 
quindi che il colonnello Bittoni 
illustrasse le disposizioni al ri- 
guardo. Preciso che l’aggiorna- 
mento delle liste comportava 
anche il confronto con rubriche 
ed elenchi già in possesso del. 
l’arma territoriale. Fu per que: 
sto che non ritenni opportuno 
convocare a Roma i generali di 
Brigata, i quali non avevano ru. 
briche». 

PRESIDENTE: «In una delle 
liste c’era il nome del generale 
Zani?». 

CENTO: «A questo particola- 
re accennò Bittoni, dicendomi 
che il generale Zani era dece- 
duto da anni», 

PPISAPIA: «Alla riunione par- 
tecipò il colonnello Bianchi?». 

CENTO: «Sì», 

PRESIDENTE: «In quel pe- 
riodo vennero ordini di allar- 
me, preallarme, permanenza 0 
emergenza?). 

CENTO; «No», 

PRESIDENTE: «La situazio- 
ne era tranquilla?», 

CENTO: «Sì, anche se esiste- 
va una certa preoccupazione 
per gli sviluppi della crisi di 
Governo», 

PRESIDENTE: «Voi carabi 
nieri potete prendere misure 
tenendo all'oscuro la Pubblica 
Sicurezza?) 

CENTO: «Possiamo  predi- 
sporre misure, piani, studi in 
relazione a potenziali turbamen- 
ti dell’ordine pubblico, Natural 
‘mente, in sede di attuazione, 
dobbiamo informare l’autorità 


di Pubblica Sicurezza, dalla 
quale vengono le disposizioni», 

P.M.: «Ha parlato di liste, 
Ve ne era una per ogni Coman. 
do di Legione?». 


«Quanti erano i co- 
mandanti di Legione?», 

CENTO: «Nove», 

P.,M.: «E quanti i nominativi 
nelle liste?». 

CENTO: «Non saprei. Forse 
cento, centocinquanta». 

P.M.: «Per ogni lista?», 

CENTO: «In tutto», 

P.M.: «Una volta. aggiornate 
le liste, vi fu un’altra riunione?». 

CENTO: «Ricordo che fu ri 
levato che le liste non erano 
aggiornate. Perciò vi fu una se- 
conda riunione al Comando di 
Divisione, presente io o il co- 
lonnello Bittoni, in occasione 
della quale riunione il SIFAR 
trasmise elenchi più aggiornati, 
Forse erano gli stessi elenchi di 
prima, ma aggiornati», 

PISAPIA: «Se le liste erano 
già aggiornate, perché ve le 
mandavano?). 

CENTO: «Il SIFAR aveva fat. 
to un suo aggiornamento, noi 
dovevamo fare il nostro», 

PRESIDENTE: «Ha mai par- 
tecipato a riunioni presso il 
Comando generale?». 

CENTO: «Sì, ma non il 14 lu- 
glio. Una riunione vi fu il 15 
giugno, il giorno dopo la cele- 
razione del 150.0 anniversario 
della festa dell'Arma, Alla riu- 
nione: parteciparono tutti i ge- 
nerali e i colonnelli convenuti 
a Roma per la festa, Ci fu un 
tapporto del comandante del. 
l’Arma, generale De Lorenzo, il 
quale disse che dovevamo tene- 
re sotto controllo la situazione 
per essere pronti a fronteggia- 
re avvenimenti che si sarebbe- 
to potuti verificare, 


È un segreto militare 
il numero degli schedati 


CRISAFULLI (Patrono di De 
Lorenzo): «C'era anche il vice- 
comandante dell’Arma, generale 
Manes?». 

CENTO: «Certo». 

P.M.: «Alle riunioni presso il 
Comando generale tenute alla 
fine.di- giugno il colonnello Bit- 
toni e gli altri intervennero in 
abiti civili?», 

CENTO: «Non lo so. Penso di 
no, però il colonnello Bittoni 
non si metteva mai in bor- 
ghese». 

P.M.: 
previsti 
mento?» 

CENTO: «Dovendosi fermare 
‘un certo numero di persone, si 
sarebbe dovuto provvedere al 
luogo nel quale sistemarle. Ma 
questo solo in caso di attuazio- 
ne... eravamo, invece, nella fa. 
se preliminare». 

P.M.: «Insomma, si parlò di 
luoghi di concentramento?» 

CENTO: «No, Questo era nel. 
le previsioni nel caso che fos- 
se arrivato l’ordine di fermo, 
Trattandosi di numerose perso- 
ne, ripeto, bisognava anche pen- 
sare a dove sistemarle». 

PISAPIA: «Quindi non si par- 
lò di luoghi di concentramento, 
ma se ne sarebbe parlato al 
momento dell’attuazione del 
programma.., Noi pretendiamo 
che il teste, un generale dei ca- 
rabinieri, dica delle cose che 
possano almeno essere credute, 
non delle assurdità. Ma lascia- 
mo stare, Il teste mi dica, piut- 
tosto: alle riunioni partecipò il 
colonnello Citanna, comandante 
della Legione di Cagliari?». 

CENTO: «Alla riunione del 15 
giugno credo di sì». 

PISAPIA: «E ricorda quali 
compiti aveva il colonnello Ci- 
tanna?®», 

PRESIDENTE: «Che cosa in- 
tende, avvocato? Fu forse incari. 
cato di reperire in Sardegna...) 

PISAPIA: «Proprio così, i 
be il compito di preparare in 
Sardegna luoghi di concentra- 
mento». 

CENTO: «Non so se il colon- 
nello Citanna ebbe questo inca- 
tico, perchè io a un certo pun- 
to lasciai la riunione del 15 
giugno», E 

PRESIDENTE: «Le è mai ca- 

itato, nella carriera, di aver 
ricevuto liste dal SIFAR, all'in. 
fuori naturalmente che nel giu. 
gno-luglio 19642». 

CENTO: «Mai», p 

E’ stato quindi ascoltato il 
gen. Giovanni Allavena, ex ca- 
po del SIFAR, dimissionario da 
pochi mesi, 

PRESIDENTE: «Lei è stato 
citato in relazione alle liste...» 

ALLAVENZ: «Più che di 
ste bisogna parlare di rubriche; 
esse comprendono i nomi 
persone pericolose per la sicu- 
tezza dello Stato dal punto di 
vista dello spionaggio, del sa 
botaggio e delle eversioni. quan 
do entrai al SIFAR nel ’54 le 
rubriche già esistevano». 

PRESIDENTE: «Che cosa in- 
tende per eversioni?». 

ALLAVENA: «Mi riferisco a 
quel complesso di azioni, pale- 
si od occulte che trovano spes 
so origine in Paesi stranieri e 
trova rispondenza all’interno», 

Il gen. Allavena rispondendo 
ad alcune domande ha poi spe- 
cificato che «non esiste una les- 
ge istitutiva del SIFAR, i cui 
comviti istituzionali sono disci. 
plinati da disposizioni interne 
di polizia militare e non, con- 
tenute in un regolamento di ca- 
tattere segreto». 

Avv. PISAPIA: «Che differen 
ra c'è tra liste e rubriche». 

ALLAVENA: «Le liste di cui 
si è parlato nel processo non 
sono che un estratto delle ru- 
briche. Sono elenchi di persone 
‘catalogate con riferimento alle 
loro specialità», 

PRESIDENTE: «Il gen, De 


«E” vero che furono 
luoghi di concentra- 


Lorenzo ha parlato di una li 
sta M..). 

ALLAVENA:; «E’ una di que- 
ste rubriche. Non posso essere 
più preciso, a causa del segreto 
Militare. Tornando ai compiti 
istituzionali del SIFAR voglio 
precisare che essi sono di esclu- 
siva ‘competenza del servizio 
informazioni. Th particolare, per 
quanto riguarda le eversioni, 
nella maggior parte dei casi la 
insorgenza di fenomeni di peri- 
colo per la sicurezza del Paese 
si verifica spesso al di là della 
frontiera e quindi l’unico orga- 
no che possa agire finora in ta- 
le sede è il servizio d’informa- 
zione. Ciò non significa che il 


Il gen. Giorgio Manes, autore 
del famoso rapporto sul caso 
SIFAR i cui allegati segreti so» 
no stati resi noti in Tribunale 


SIFAR non possa avvalersi an- 
che della collaborazione di al- 
tri organi di polizia», 

PRESIDENTE: «In questa se. 
de è stato affermato che î 
SIFAR è un organo di polizia 
direttivo e l'Arma un organo 
esecutivo». 

ALLAVENA: «Senza violare 
il segreto militare posso dire 
che il SIFAR è indicato come 
organo centrale superiore di 
Polizia militare e l'Arma terri. 
toriale come organo esecutivo, 
forse il principale organo esecu- 
tivo di Polizia militare. Perciò, 
pur non essendo questa una 
norma, ritengo che il SIFAR 
possa dare direttive. all’ Arma 
dei carabinieri». 

PRESIDENTE: «Non ordini 
nel senso militare della parola». 

ALLAVENA: «Noi le chiamia- 
mo direttive, collaborazioni. In 
‘un certo senso questo termine 
è sinonimo di ordini. Mi sem- 


di|bra evidente». 


P. M.: «Non è evidente pro- 
prio niente. Lei deve essere più 
chiaro». 

ALLAVENA: «In sostanza si 
è sempre chiesta la collabora- 
zione dell'Arma e mai ci è sta 
ta negata». 

Avv. PISAPIA: «Il SIFAR era 
autonomo 0 dipendeva dal ca- 
po di Stato Maggiore della Di- 
fesa o dai Ministri?» 

ALLAVENA: «L'organo supe- 
riore gerarchico è il capo di 
Stato Maggiore della Difesa al 
di sopra del quale vi è il Mi 
nistro». 

PRESIDENTE: «Il capo di 
Stato Maggiore della Difesa de- 
ve rispondere al Ministro an- 
che delle liste! 

ALLAVENA: «Il capo del SI. 
FAR chiede e riceve ordini dal 
capo di Stato Maggiore della 
Difesa. Ma se si tratta di' atti 
vità già regolamentate è eviden- 
te che ci si trova nel campo 
dell'autonomia e delle facoltà 
discrezionali del capo del SI- 
FAR. Preciso inoltre che l’atti- 


vità di spionaggio e controspio- 
naggio è svolta oggi anche in 
‘ambienti e da persone non mi- 
litari per cui il SIFAR può as- 
sumere iniziative autonome sia 
a tutela del segreto militare 
che della sicurezza del Paese». 

PRESIDENTE: «Fu lei a far 
preparare le liste che poi ven- 
nero trasmesse all’Arma?», 

(ALLAVENA: «Il gen. Viggia- 
ni, allora capo del SIFAR, mi 
chiamò nel giugno del ’64. Mi 
disse che aveva preso accordi 
con il gen. De Lorenzo, coman- 
dante generale dei Carabinieri, 
per l'aggiornamento delle liste, 
Qualche giorno prima il gen. 
Viggiani mi aveva chiesto se le 
liste erano aggiornate ed io, 
dopo aver parlato con il col. 
Amedeo Bianchi, responsabile 
del settore, gli avevo risposto 
di no», 

PRESIDENTE: «Portò lei le 
liste al comando generale del- 
l’Arma?», 

ALLAVENA: «No. Però non 
escludo di essere andato lo stes- 
so quel giorno al comando del- 
l'Arma». 

Di «Normalmente come 
venivano aggiornate lé liste?», 

ALLAVENA: «Non lo so dire. 
Le notizie per l’aggiornamento 
potevano provenire dai centri 
periferici del controspionaggio, 
ma anche da altri organi di Po. 
lizia militare». 

* PISAPIA: «Veniva seguito lo 
stesso criterio di aggiornamen- 
to per le tre categorie da lei 

indicate, cioè per i sospetti di 
spionaggio, sabotaggio ed ever- 
sione?», 

ALLAVENA: «Sì, chiarisco 
che a volte sono necessari de- 
gli anni di indagine prima di 
schedare una persona. Faccio 
l’esempio della spia Rinaldi il 
quale fu poi arrestato. A volte 
è più difficile individuare un 
eversore che un sabotatore o 
una spia». 

PRESIDENTE: «L’aggiorna- 
mento delle liste fu disposto in 
relazione alla situazione politi- 
ca del momento?». 

ALLAVENA: «Viggiani non 
mi disse nulla del genere. D'al- 
tro canto doveva essere fatto 
solo un aggiornamento di carat 
tere anagrafico», 

.P.M.: «Il gen, Picchiotti ha 
dichiarato che gli ufficiali del 
SIFAR parlarono di fermi, di 
arresti...)), 

ALLAVENA: «Non ho parte. 
Cipato alla riunione con il gen. 
Picchiotti, Gli accordi furono 
presi dal col. Bianchi il quale 
portò le liste al comando del. 
l'Arma», 

Il teste ha poi negato di esse. 
Te stato ricevuto dal generale 
De Lorenzo il giorno in cui tu- 
Trono portate le liste. 

P. M.: «Perchè le liste furono 
date per l'aggiornamento ai ca- 
rabinieri invece che agli uffici 
periferici del SIFAR?», 

ALLAVEN. (Per la. mole del 
lavoro, con i pochi uomini del 
SIFAR avremmo impiegato un 
anno per l'aggiornamento». 

P. M.: «Serviva dunque un ag- 
giornamento rapido, preciso, si 
chiamarono in aiuto altre for- 
ze, perchè?». 

ALLAVENA: «Si può chieder- 
lo a Bianchi il quale seguiva da 
vicino la questione». 

P. M.: «Anche il gen. De Lo- 
renzo ha ammesso che le per- 
sone i cui nomi erano conte- 
nuti nelle liste dovevano essere 
sorvegliate». 

ALLAVENA: «La sorveglian- 
za era implicita». 

P. M.: «Chi ha fatto questi 
elenchi? Quanti nomi contene- 
vano). 

ALLAVENA: «Non lo so, si 
può chiederlo a Bianchi», 

PISAPIA: «Chi ha preparato 
gli elenchi?», 

ALLAVENA: «La sezione di- 
retta dal col. Bianchi. Di que- 
ste cose ne sa certamente di 


più il maresciallo che ha battu- 
to le liste a macchina di quan- 
to non ne sappia io». 

LIUZZI: «E’ vero che fu in- 
caricato di installare un im- 
pianto di registrazione nell’uffi- 
cio del Presidente della Re- 
Ppubblica?». 

Il Presidente non pone lea do- 
manda. 

LIUZZI: «L’*Fspresso” è fra 
l’altro imputato per un titolo 
che dice: "’Complotto al Quiri- 
nale”. Perchè non ci si consen- 
te di difenderci da questa ac- 
cusa?». 

PRESIDENTE: «Non insista 
avvocato; la sua domanda è già 


izie sulle liste». 
À i «All'epoca dei fat- 
ti ero a capo di una sezione 
del controspionaggio addetta al- 
la difesa del potenziale nazio- 
nale inteso nel senso più lar- 
go: reprimere, combattere, pre- 
venire ogni azione di spionag- 
gio, sabotaggio o eversione com- 
piuta da cittadini italiani isola 
tamente o d’accordo tra loro. 
Queste persone venivano segui. 
te direttamente, se attive, veni 
vano sorvegliate se dormienti. 
In entrambi i casi le stesse 
persone erano segnate nelle ru- 
briche, che venivano tenute per 
categoria, a seconda dell’attivi- 
tà svolta o potenziale». 

PRESIDENTE: «Ci parli del- 
la sua visita al comando del- 
l’Arma», 

BIANCHI: «Il gen. Allavena 
mi chiamò e mi chiese a nome 
del capo del SIFAR gen. Vig- 
giani, se le liste erano aggior- 
nate. Detti un’occhiata alle ru- 
briche e risposi di no. Allavena 
disse allora che Viggiani aveva 
chiesto la collaborazione del 
l'Arma per l’ aggiornamento. 
Preparai tre fascicoli. Uno per 
ciascuna delle regioni e, secon- 
do quanto ordinatomi, li portai 
al comando dell'Arma conse- 
gnandoli al gen. Picchiotti, capo 
di Stato Maggiore»: 

PRESIDENTE: «Queste per- 
sone dovevano essere sorveglia» 
te, fermate, arrestate?» 

BIANCHI: «No». 

PRESIDENTE: «Le liste era- 
no state preparate in relazione 
alla situazione del momento?», 

BIANCHI: «No. Era un lavo- 
to di ordinaria amministra: 
zione», a. 

PRESIDENTE: ell'giorno del- 
la consegna delle liste venne ri- 
cevuto da De Lorenzo?». 

BIANCHI: «No». 

PRESIDENTE: «Con chi an- 
dò al comando dell’Arma?». 

BIANCHI: «Ci andai solo». 

PRESIDENTE: «Le liste ven- 
nero restituite?» 

BIANCHI: «Sì, dopo gli accer. 
tamenti e dopo scambi di no- 


tizie fra l'Arma e i centri di 
controspionaggio». 

PRESIDENTE: «Le liste con- 
tenevano nomi di persona 
lità?». 

BIANCHI: «Lo escludo nel 
modo più assoluto; non conte- 
nevano nomi di politici, sinda- 
calisti, religiosi, uomini di Go- 
verno, militari, in genere auto- 
rità. Chiarisco che a noi il cit- 
tadino interessa per quello che 
ha fatto non per la sua colora: 
zione politica». 

P. M.: «Quanti nomi conte- 
nevano le liste?», 

BIANCHI: «Non posso dirlo, 
E’ un segreto militare». 

Il processo riprenderà doma- 
ni; verranno interrogati i tre uf- 
ficiali che nel luglio ’64 erano 
capi di Stato Maggiore delle 
tre Divisioni dei Carabinieri di 
Roma, Milano e Napoli. 


R. R. 


sabotaggio ed eversione» È 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Gibellina — Portando con sè tutto quanto .è loro rimasto dopo il terremoto, questi uomini 
abbandonano abitato di Gibellina per raggiungere le tendopoli approntate nei dintorni 
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INTERVENTI 


IN EXTREMIS DEI CHIRURGHI ALL'OSPEDALE DI PALO ALTO 


Kasperak nuovamente operato 
per due volte in meno di 24 ore 


Una gravissima emorragia gastro-intestinale minaccia la vita dell’uomo dal cuore altrùi 
Si ritiene che l’ulcerazione sia attribuibile allo «stress» cui il paziente era stato sottoposto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palo Alto (California), 19 
Mike Kasperak è entrato per 
la terza volta in quattordici 
giorni nella sala operatoria del- 
l'ospedale di Palo Alto-Stanford; 
sottoposto al trapianto cardia- 
co dal dott. Norman Shumway, 
poi alla rimozione della cistifel- 
lea, il cinquantaquattrenne ex- 
operaio metallurgico è stato ora 
operato per l'abbondante perdi- 
ta di sangue causata da varie 
ulcere duodenali. Le sue condi- 
zioni rimangono critiche, ma 
egli ha superato l'intervento. 
Il bollettino medico diramato 
alle 4.45 di stamane, ora italia- 
na, dal centro medico dell'Uni- 
versità di Stanford, che gesti- 
sce l'ospedale in concorso con 
il Municipio di Palo Alto, dice 
Che l'emorragia derivava da una 
ulcerazione multipla al ‘duode- 
no. Si è provveduto alla chiu- 
sura dei punti da cui proveni- 
vano în gran parte le perdite 
di sangue, e sono stati recisi î 
nervi che provocavano l’ecces- 
so di secrezione gastrica. Si è 
inoltre «allargata l'apertura fra 
lo stomaco e l'intestino ad age- 
volare il deflusso». Kasperak, 


dice ancora il comunicato, è 
stato riportato nella sua stan- 
za: «Il suo stato è critico ma 
egli è sveglio e cosciente e la 
junzione cardiaca rimane sod. 
disfacente». 

Prima dell'intervento, si è ap- 
preso in ospedale, il paziente 
aveva ricevuto una trasfusione 
di dieci unità di sangue (un’un 
tà equivale a circa 450 ceni 
metri cubici), mentre altre cin- 
que unità gli sono state som- 
ministrate durante l'operazione. 

Kasperak era stato condotto 
in sala operatoria alle 16.45 di 
ierì (01,45 di stamane ora ita- 
liana). Il bollettino che dava 
conto della nuova complicazio- 
ne parlava di «importante in» 
tervento» e di «un’altra seria 
complicazione»; il paziente era 
stato colto da un'emorragia che 
«sì riteneva dovuta. a un'ulcera- 
zione del duodeno, attribuibile 
all'estremo «stressy cui Kaspe- 
rak era stato assoggettato negli 
ultimi giorni. 

Si aggiungeva che l’operazio- 
ne SERBE probabilmente dura- 
ta da due ore a due ore e mez- 
20, e sì ricordava nell'ambiente 
di Palo Alto-Stanford che già 
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I DELEGATI DEI PAESI IN VIA DI SVIL 


UPPO. RENDONO OMAGGIO. AL PAPA 


Discorso d’augurio di Paolo VI 
agli Ambasciatori del gruppo dei 77 


Rappresentanti della Santa Sede alla grande assise di Nuova Delhi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 19 

Il Papa ha ricevuto oggi in 
Vaticano gli Ambasciatori che 
fanno parte della «missione di 
buona volontà» del «Gruppo 
dei 77» che comprende Paesi 
‘in via di sviluppo dell’Africa, 
dell'America Latina e dell'Asia, 
I diplomatici, Frna di recarsi 
a Nuova Delhi per Ja «Confe- 
renza delle Nazioni Unite per 
il commercio e lo sviluppo» 
che si terrà dal primo febbraio 
al 25 marzo prossimi, hanno 
voluto compiere una sosta a 
Roma per rendere omaggio a 
Paolo VI. 

Nel .suo discorso, il Papa ha 
annunciato che alla grande as- 
sise Saranno presenti anche al- 
cuni rappresentanti della Santa 
Sede ed ha rilevato che «la con- 
ferenza può avere effetti deter- 
minanti per l'avvenire dello svi- 
luppo integrale e solidale della 
umanità», 

Ricordato quanto egli scrisse 
nella enciclica «Populorum pro- 
gressio» che «lo sviluppo esige 
trasformazioni audaci, profon- 

i tiforme 
urgenti che devono essere in 
traprese senza indugio», Paolo 
VI ha insistito sulla «equità 
che si deve instaurare nelle re- 
lazioni commerciali tra Paesi 
ricchi e Paesi poveri», 

«Noi non ignoriamo — ha 
poi osservato — che i proble- 
mi tecnici sono complessi da 
ambo le parti. Del resto, tutti 
sanno che nessuna soluzione 
’magica” potrebbe risolverli 
senza diricoltà. Sono in gioco 
interessi considerevoli e i re- 
sponsabili non hanno sempre 
sufficiente coscienza del fatto 
che noi siamo tutti solidali». 
Il Papa ha proseguito: «Desi- 
dereremmo, per ciò che riguar- 
da, ripetere la nostra convin- 
zione fondamentale che è pos- 
sibile ed indispensabile, fra tut- 
ti, un dialogo di cooperazione». 
Nello sforzo incessante per rea- 
lizzare ciò, il Papa ha detto che 
1 delegati alle organizzazioni in. 
ternazionali occupano «un po- 
sto privilegiato», aggiungendo: 
«Dipende da voi che i i 
e gli sterili confronti di forze 
lascino il posto alla collabora 
zione morale, pacifica e disin- 
teressata per uno sviluppo so- 
lidale della umanità in cui tut- 
ti gli uomini possano progre. 
dire». Paolo VI ha coneluso ri- 
cordando «i momenti fraterni» 


trascorsi durante il suo viaggio 
in India, «grazie alla accoglien- 
za colma di delicatezze e di 
simpatia» che gli riserbarono 
«i figli di quel grande popolo». 
In occasione della «Settima- 
na di preghiere isti l’unità» che 
ha a to inizio ieri e si conclu- 
derà il prossimo 25 gennaio 
iper la prima volta viene usato 
in Italia un opuscolo contenen» 
te preghiere e letture bibliche 
preparato da un gruppo di stu- 
dio formato .da cattolici e da 
rappresentanti del Consiglio 
mondiale delle Chiese. 


A. Paglialunga 


promise vali 


Alla sede del Banco di Roma 


L'ON. ZAGARI PARLA 
del «sottosviluppo» 


‘Roma, 19 

Il Sottosegretario agli Esteri 
on. Mario Zagari ha tenuto oggi, 
nella sede del Banco di Roma, 
sotto gli auspici del Centro ita- 
liano per la conciliazione inter- 
nazionale, una conferenza sulla 
seconda sessione dell'UNCTAD 
— Conferenza delle Nazioni Uni 
te per il commercio e lo svilup- 

o — che comincerà a Nuova 

elhi il primo febbraio prossi- 
mo. L’on, Zagari presiederà la 
delegazione italiana. 

Il Sottosegretario, partendo 
da una analisi generale del fe- 
nomeno del sottosviluppo, ha 
detto che si è verificata una 
inversione di punti cardinali. 
«Mentre il disgelo dapprima e 
la cooperazione poi sono su» 
bentrate alla contrapposizione 
Est-Ovest, sono i rapporti Nord- 
Sud quelli che ora maggiormen- 
te ci preoccupano: l’epicentro 
dei conflitti si è spostato nel 
terzo mondo». 

Sulla base di queste diagnosi, 
Zagari ha illustrato i risultati 
conseguiti dalla prima conferen- 
za UNCTAD del 1964 e i lavori 
di preparazione della seconda 
sessione, con particolare riguar- 
do alla carta di Algeri. 

«E” nel sistema internaziona- 
le — ha detto Zagari -—- che si 
annidano le radici del male. Oc- 
corre superare il concetto del- 
l’aiuto ed arrivare a una strate- 
gia per lo sviluppo su scala pla- 
netaria. La chiave di volta del 
sistema dovrebbe consistere in 


nuovi principi di solidarietà 
mondiale, in una mobilitazione 
congiunta di mezzi e risorse, 
nella trasformazione di struttu. 
re superate dai tempi». 


intende puntare a Nuova 
Delhi; nuove regole per i pro- 
dotti di base, stocks regolatori 
come strumenti di stabilizzazio- 
ne dei mercati, «promotion» 
commerciale, trattamento tarif- 
fario. speciale per l’esportazione 
dei prodotti manufatturati dei 
Paesi in via di sviluppo. Nel set- 
tore finanziario, l’Italia è favo- 
revole all'aumento dei fondi del- 
l'Agenzia internazionale di svi- 
luppo (IDA) e delle Banche re- 
gionali, nonchè allo studio del 
‘progetto per un fondo dal quale 
Paesi sottosviluppati potrebbe- 
ro attingere finanziamenti sup- 
Pplementari. 
«La conferenza di Nuova Del- 
hi — ha concluso Zagari — sa 
Tà una prova senza appello». 
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quarantotto ore dopo l’inter- 
vento del 6 gennaio, nel quale 
gli fu. innestato il cuore della 
signora Virginia Mae White di 
43 anni morta di emorragia ce- 
rebrale, Kasperak era stato col- 
to da una perdita di sangue in- 
terna, causata da complicazioni 
epatiche e renali. L’affezione 
cronica ai polmoni provocava 
inoltre difficoltà di respirazio- 
ne. Poi l'operato peggiorò, era 
în stato semicomatoso quando 
qualche giorno fa si è deciso 
di procedere all’ablazione della 
cistefellea, e dopo l'operazione 
si è ripreso. 

Poi è subentrata la muova 
emorragia; adesso il dott. Harry 
Oberhelman jr., insegnante di 


chirurgia all’Università di Stan- 


ford, ha detto che Kasperak ha 
superato l'operazione ed ora sta 
meglio; il cuore ha resistito 
«molto bene» all'intervento, che 
ha messo alla prova l'organo 
trapiantato più dell'operazione 
al fegato. Oberhelman ha ag- 
giunto che la biopsia eseguita 
durante questo nuovo interven- 
to ha mostrato un miglioramen 
to nelle condizioni Bel toodto: le 
cui cellule erano soggette a ne- 
crosi: «La perdita. di sangue 
è cessata, il cuore funziona bde- 
nissimo e Kasperak sta meglio 
di quanto non stesse prima del- 
l'insorgere . dell'emorragia, an: 
che se le sue condizioni sono 
ancora critiche. Ha inoltre det- 
to lo specialista che le emorra: 
gie per ulcere da stress non so: 
no rare dopo un intervento chi- 
rurgico, e ha confermato che si 
è operato al piloro. 


Successivamente a tarda ora 
veniva annunciato che Mike Ka- 
sperak era stato sottoposto ad 
un nuovo intervento chirurgico, 
per far cessare un’altra emor- 
ragia. Kasperak era già stato 
sottoposto ieri sera ad un in- 
tervento simile per far cessare 
un'emorragia derivante da ul- 
cere nel duodeno. L'emorragia 
era cessata ma stamani è nuo- 
vamente ripresa e non è cessa 
ta nonostante le trasfusioni di 
sangue alle quali il paziente è 
stato sottoposto questa matti- 
na, I medici della clinica uni- 
versitaria di Stanford hanno di 
conseguenza deciso di procede- 
Te ad un nuovo intervento, La 
operazione — che si prevedeva 
lunga — era ancora in corso 
mentre veniva diramato questo 
annuncio. 

A Città del Capo continua il 
miglioramento delle condizioni 
del dott. Philip Blaiberg, sotto- 
posto 17 giorni fa al trapianto 
del cuore dal prof. Christian 
Barnard; all'ospedale «Groote 
Schuury sì è sospesa l’emanazio- 
ne dei bollettini quotidiani che 
saranno ripresi solo nel depre- 
cato caso di una crisi; anche le 
conferenze stampa vengono di- 
radate e saranno quanto prima 
sospese, 

Andrew Rando, un americano 
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reduce della seconda guerra 
mondiale, si è offerto di ven- 
dere il proprio cuore per un 
milione di dollari. In una lette- 
ta al quotidiano «Muskegon 
Chronicle», il 43.enne Rando 
spiega che il suo «spirito è în 
frantumi» a seguito di una lun- 
ga serie di rovesci finanziari e 
personali. «Mia moglie — ag- 
giunge la lettera — sarebbe fe- 
lice di possedere un motel e un 
milione di dollari non solo la 
fornirebbe di mezzi adeguati, 
ma il sacrificio del mio. cuore 
andrebbe a beneficio dì una per- 
sona meno fortunata». 


U. P.L 


Quattro sono ancora a bordo 


SALVI DODICI UOMINI 


dell'«Ocean Sprinter» 


New York, 19 

Il cutter «Absecon» della Guar- 
dia costiera ha preso a bordo 
12 dei 16 membri. dell’equipag- 
gio dell’«Ocean Sprinter», il 
mercantile olandese in difficoltà 
nell’Atlantico in tempesta fin 
dal pomeriggio. di mercoledì. 
La nave è pericolosamente in- 
clinata e fa acqua. 

La situazione della nave è leg- 
germente migliorata. La Guar- 
dia costiera ha riferito che tut- 
te le stive della nave sono alla- 
gate e che il mercantile conti. 
nua ad essere pericolosamente 
inclinato di 20 gradi, ma l’equi- 
paggio è riuscito a rimettere in 
funzione una pompa, sicchè la 
situazione per quanto riguarda 
l’allagamento non sta peggio: 
rando, La decisione di abban- 
donare o meno del tutto la na- 
ve spetterà, secondo la Guardia 
costiera, al comandante. 

Teri sera, quando l’«Ocean 
Sprinter» era stato raggiunto 
dall’«Absecon», nella zona la 
violenza delle onde é del vento 
si era notevolmente attenuata. 


La Villa Nobel aggiudicata. 
per ottantotto milioni‘ 


Sanremo, 19 

Per la somma di 88 milioni 
di lire la «Villa Nobel» è stata © 
aggiudicata allo «Sporting Club» 
di Sanremo, una società coòn- 
trollata dall'Azienda di soggior- 
no di Sanremo, che gestisce at- 
tualmente il Tennis Club. L'asta 
della villa dove visse gli ultimi 
anni della sua vita lo scienziato 
svedese Alfred Nobel, è stata 
fatta stamani, Il presidente del- 
l'Azienda di soggiorno di San- 
remo, dott. Rinaldo Ferrero, ha 
dichiarato che «Villa Nobel» con - 
il suo vasto parco, verrà desti. 
nata al «Circolo per forestieri» 
e per ospitare «personalità in- 
signite del premio Nobel», 


oRETTI SANS SOUCI 


GRADO 


aperto il Night Club 


Sabato 20 gennaio - dalle 21 alle 2 
domenica 21 gennaio - dalle 17 alle 19.30. 
e dalle 21 alle 2 


PRENOTAZIONI TELEFONO 80708 


Sabato, 20 gennaio 1968 
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AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
‘porto allo stesso indirizzo. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


GOVERNANTE casa, bella pre- 
senza, massimo trentacinquen- 
ne, cercasi; 100.000 mensili. Scri. 
vere Cassetta 5 V, SPI, 95181 
Catania. 5188 B 


C Richieste d’impiego L. 30|C 


ASSISTENTE sanitaria, fisiote- 
rapista, cerca lavoro ambulato- 
riale o presso industria. Prefe- 
Tibilmente mattino. Cassetta n. 
40454 C, SPI. 

AUTISTA 35enne fattorino lun- 
ga esperienza consegne città, 


patente B, offresi, Tel. 732095, 
ore 8-12, 40643 C 
EX finanziere, giovane, cauzio- 
nando, conoscenza inglese, pa- 
tente, impiegherebbesi. Telefo- 
nare 48600. 40592 C 
IMPIEGATA offresi pomeriggio 
ditta o edilizia contributi paghe 
amministrazione, Cassetta 20682 


, SPI. 
MAGAZZINIERE pratico edili- 
zia elettricità idraulica materie 
tecniche, offresi, telefonare n. 
93968. 40640 C 
PERITO elettrotecnico, patente 
B, primo impiego, offresi. Tele- 
fonare 821221 ore 11-14, 17.20. 
40562 C 


IL PICCOLO 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 

nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Eman, 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, 2, 3 e 4 della Sta 

zione di Porta Nuova 
SAF.: Porta Susa 


——m_@@C“es 


non desiderare 
la MINI d'altri! 


meno di simpatia: è una Mini! 


leva corta 


Perchè desiderare la Mini degli altri, quando possiamo averla 
tutti e ancora migliorata? Ora il comando del cambio è a leva 
corta centrale, il raggio di sterzata è ridotto a m. 4,25, i freni 
richiedono minor sforzo al pedale e costa sempre 870.000 
lire: è poco peruna macchinache è sempre più un fenomeno. 
Un fenomeno di spazio: grande dentro e piccola fuori. Un 
fenomeno di stabilità: ha le sospensioni Hydrolastic. Un fe- 
meno di economia: 16 km con un litro e 125 all'ora. Un feno- 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A, PARCHETTI riparazioni 
raschiatura verniciatura, prezzi 
modici, garanzia lavoro pun- 
tualità. Di Toro tel. 50390, 44717. 
20656 CC 
A, INSTALLAZIONI scaldaba- 
gni, rubinetterie, sanitari, gal- 
leggianti. Riparazioni immedia- 
te. Telefonare 723739. 20759 CC 
A. MURATORE pittore esegue 
restauri quartieri costruz’ ni 
riparazione tetti. Tel. 41187. 
40436 CC 


INNOCENTI 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri. Gambini 27/A. Telef. 90497. 
40484 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 43296. 40671 CC 
IDRAULICO esegue impianti ri 
scaldamento acqua gas ripara- 
zioni scaldabagni, Tel. 225297. 
PITTORE muratore, capace, of- 
fresi subito, Ambrosi, Madonni- 
na 28, tel, 732359. 40544 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000 
Telef. 93616. 20768 CC 


RADIOTELEVISIONE interven: 
ti immediati riparazioni accura- 
te, massima garanzia, tel. 725233. 

40691 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


AMBOSESSI cercansi per lavo- 
TO esterno organizzato ben re- 
tribuito telefonare 41062. 

20668 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca bar S. Francesco 54, Tel. n. 
23870. 20749 D 
APPRENDISTA e mezza lavo- 
rante cercansi, Salone Americo, 
via Bernini n, 1, tel. 95925. 

20731 D 


APPRENDISTA commessa, 
anni, cerca Panificio 
Montorsino 3. 

ASSISTENTE, vendite uomo 
donna massimo quaranteni* 
personalità referenza. primari@ 
possibilmente scuola grandi M% 
gazzini cerca importante maga” 
zino abbigliamento. Cassetta 
20593 D, SPI. i 
CERCANSI apprendiste pelli” 
ciaie. Pellicceria Franco, piaz 
Garibaldi 4. 20575 
CERCASI prontamente lavora 
te parrucchiera. Tel, 29704. 
Aaa RN de e e 


(Continua in 12.a pagina) 


— CAMPAGNA ABBONAMENTI 1965 


Sei numeri settimanali più 


Sei numeri settimanali ITALIA ESTERO VEgisione ae liongaiimattina ITALIA ESTERO 


29.700 
15.250 
7.800 


18.150 
9.450 
4.900 


AMDOBZIO I Te 
Semestre. ....... 
THA LIrERINECH TRONO 


25.700 
13.150 
6.750 


'AMDO a tenne 
Semestre ........ 
Trimestre ....... 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso la 


S.P.I. in via Silvio Pellico 


Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 
possono essere inviati allo stesso indirizzo 
tuttavia il mezzo più comodo ed economico 


n. 4 - Trieste. 


per l'invio dell'importo è quello dei Conti 
Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 
PER | VECCHI ABBONATI che desiderano 
sottoscrivere il rinnovo è necessario venga 
allegata anche la fascetta con la quale il gior- 


una delle nostre 


nale viene spedito attualmente a domicilio. 
GLI ABBONATI CHE DESIDERANO ricevere 


edizioni provinciali debbono 


indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati 


Regalatevi e regalate ai vostri cari lontani 


un abbonamento al PICCOL 


“ tIg 


E. 
SE 


SII PAETEI ERO 
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IL PICCOLO 


\° VENUTA ALLA DISTANZA L’ATTESA AFFERMAZIONE DEL CAMPIONE TRIESTINO 


AUSTIN LIQUIDATO Al PUNTI 
DA UN PROMETTENTE BENVENUTI 


Di ripresa in ripresa aumentato il ritmo è emersa la classe superiore del nostro pugile 


Roma, 19 
Nîno Benvenuti ha battuto ai 
lunti in dieci riprese l'america» 
Ù Charlie Austin. Il risultato 
te wortante, ma più importan- 
nil modo in cui esso è stato 
tenuto. Ebbene, Nino ha vin- 
Chiaramente, alla distanza. 
è N un finale in crescendo che 
Tuscito ad entusiasmare il 
Dubblico romano, accorso in 
Mm numero al Palasport. 
è preparazione di Nino non 
Ancora perfetta, e la cosa non 
sorprendere, se consideria- 
0 che la «bella» con Griffith 
ingnarzo) è ancora lontana. Gli 
terrogativi della vigilia sulla 
"Ondizione dell’ex campione del 
ndo non sono tutti scompar: 
Ma il verdetto di stasera è 
telfortante. Anche se non per- 
tamente în linea, il triestino 
ch dimostrato, superato qual- 
su periodo incerto, tutto il 
lo talento e îl valore dell’av- 
Tsario attesta la validità della 
prestazione. 


la cronaca della serata 


altre dodicimila spettatori s0- 
to Dresenti nel Palazzo dello 
port di Roma per assistere al 
tiunione pugilistica impernia- 
i SUI confronto Benvenuti-Au- 
"n, ultimo impegno in Italia 
w triestino prima del suo ter- 
ni combattimento con lo statu- 
{lense Emile Griffith per il ti- 
%lo mondiale dei pesi medi. La 
Unione si è iniziata con un 
Olento fuori programma jra 
Super-welter Balducci e Neri. 
Ono tre riprese entrambi î pu- 
fl erano feriti in niù parti 
di Viso e nell'intervallo il me- 
ino di servizio ha fatto so- 
pendere saggiamente il com- 
Ultimento. 
tn Seguito un vivace incon. 
ev tra i medi junior Soprani 
Ùr ‘omano. IL forlivese, più ag- 
gssivo, è spesso incappato nei 
noli colpi d'incontro dell'av- 
ig sario ma, con il suo genero- 
co Comportamento, è riuscito 
munque ad accumulare diver- 
monti ed il verdetto di parità 
n n lo ha certo favorito anche 
erchè nella quarta ripresa Ro- 
Go era stato ammonito uffi- 
ilmente per combattimento a 
“ita bassa. Li 
ner successivo incontro Giu- 
hi Saraudi si è trovato di fron- 
9 colossale negro americano 
posevelt: 98 chili, una testa 
meta a zero e due baffi «tipo 
apirgolo». L'italiano, come sua 
ipltudine, ha impostato l’incon. 
doz @di rimessa; il negro ha ab 
ig eato qualche colpo, ma vi- 
è l'inutilità dei suoi sforzi, si 
ben presto scoraggiato e il 
{'mbattimento è proseguito fra 
a Schi del pubblico, continui 
aicciamenti e tari tentativi di 
lacco dei due pugili. Saraudì 
ha modificato la sua tatti- 
fino alla fine, ha continuato 


ca 


a colpire di rimessa e il negro 
a mandare a vuoto i suoi rari 
colpi. Soltanto nell'ultima ri- 
presa c'è stato un accenno di 
aggressività da parte dei due 
avversari: troppo poco per as- 
solverli. Il verdetto è stato ja- 
vorevole all'italiano, anche per- 
chè il negro era stato richiama- 
to ufficialmente nel corso della 
quinta ripresa. 

Vittorio Saraudi, tornato alla 
attività dopo un lungo periodo 
di riposo seguito allo spettaco- 
lare k. o. subìto contro Del Pa- 
pa, ha dimostrato dapprima 
scarsa concentrazione e impre- 
cisione; poi, sollecitato da qual- 
che forte gancio sinistro del- 
l'avversario, nella terza ripresa 
ha attaccato con vigore ma, in 
uno scambio alle corde, è sta- 
to colpito basso ed ha subito îl 
conteggio di otto secondi da 
parte dell'arbitro dopo essersi 
rotolato al tappeto. L'olandese, 


comunque, è stato. ammonito 
ufficialmente per la scorrettez- 
za. Altro richiamo per Van Dui- 
venbode per essersi avvinghiato 
all'italiano, costantemente all’at. 
tacco ma sempre impreciso e 
discontinuo. Nella settima ri. 
presa Saraudi ha messo a segno 
tre colpi ma non è stato pron- 
to a parare la vivace reazione 
del veloce avversario. Ancora 
una scorrettezza (testa bassa) 
dell'olandese e questa volta l’ar- 
bitro lo ha squalificato. Van 
Deuivenbode non ha gradito la 
squalifica, facendo segno che 
l'arbitro non era nel pieno del- 
le sue facoltà mentali. Comun- 
que, al momento della sospen- 
sione, l’italiano era în vantaggio. 

Il livornese Fanali, imbattuto 
in 24 combattimenti, ha battu- 
to successivamente il negro 
Tetteh. 

E’ stata poi la volta dell’in- 
contro principale. Grandi ap- 


Benvenuti in atteggiamento difensivo: è in arrivo un «destro» 


plausi per Benvenuti, un pode- 
roso coro augurale di «Nino, 
Nino», poi l’inizio del combatti. 
mento, Benvenuti non ha avu- 
to indugi e, sin dalle prime bat- 
tute, ha messo a segno due pre- 
cisi ganci di sinistro. Austin, 
molto coperto, ha lasciato l’ini- 
ziativa all'avversario, limitando- 
si a colpire con qualche diretto 
di sinistro. Nella seconda ripre- 
sa una scarica di Austin ha sor- 
preso nettamente l'italiano, rag- 
giunto al viso da tre colpi. Ben- 
venuti ha reagito ma è andato 
sempre a vuoto, venendo peral 
tro centrato dai diretti di sini- 
stro dell’avversario, sempre mol- 
to attento e veloce, 

Benvenuti ha continuato a 
tentare di trovare la distanza e 
il negro a bersagliare con pre- 
cisione il suo viso con pesanti 
diretti sinistri. L'italiano non è 
riuscito neppure ad evitare i 
destri del negro, sempre più ag- 
gressivo. 

Il quinto tempo è cominciato 
con l'italiano impegnato a recu- 
perare lo svantaggio. Nella se- 
sta ripresa Benvenuti ha accen- 
nato a lasciare l’iniziativa all'av- 
versario per colpire di rimessa, 
alla sua vecchia maniera, e in 
questa fase le sue azioni sono 
un po’ migliorate. Il negro, pe- 
rò, ben presto ha rinunciato ad 
assecondare l'avversario sempre 
intento a dominare gli scambi 
a distanza con il diretto di si- 
nistro. Benvenuti ha avuto una 
reazione d'orgoglio mnell’ottavo 
tempo ed è riuscito a sorpren- 
dere l'avversario con due forti 
destri al viso. Sebbene visibil- 
mente affaticato, nella nona ri- 
presa il triestino ha orgogliosa 
mente attaccato, piazzando al- 
cuni efficaci destri. Poi nell’ul- 
timo assalto un altro gancio al 
viso ha scosso il negro e Ben- 
venuti è stato pronto ad appro- 
fittare del momento favorevole 
piazzando una efficace serie di 
destri e sinistri che hanno fatto 
piegare le gambe all'americano 
Austin ha reagito con violenza 
ma ormai l’incontro era finito. 


Del Papa - Echevarria 


stasera a Belgrado 


3 Belgrado, 19 

L'ex campione europeo dei 
medio-massimi Piero Del Papa 
Viene salutato dalla stampa 
sportiva di Belgrado come il 
campione che ritorna». Del Pa- 
pa si batterà domani sera col 
campione spagnolo Echevarria 
in dieci riprese e spera di poter 
riconquistare il titolo europeo 
nel successivo incontro di ritor- 
no col tedesco Stengel, Il pugi- 
le italiano si prepara a dare tut- 
to se stesso, per accattivarsi la 
simpatia del pubblico di Bel- 
grado, nella speranza di potersi 
battere con Stengel nella stessa 
Belgrado, 


DOMENICA A ‘TRIESTE 
Scattato per l' Furopa 
il Rally di Montecarlo 


Montecarlo, 19 

E’ scattata questa sera, da ot- 
to punti di partenza disseminati 
per _l’Europa, la 37 edizione 
del Rally di Montecarlo, mai a 
me quest'anno aperto ad ogni 
pronostico nonostante la pre. 
senza dello squadrone della 
BBC inglese, 

L'Italia verrà attraversata uni- 
camente dai concorrenti parti. 
ti da Atene, che dovrebbero co- 
minciare a giungere, provenien. 
do dalla Jugoslavia, nel primo 
pomeriggio di domenica a Trie- 
ste, transiteranno quindi per Pa- 
do DE Brescia, SE 

, e Cuneo i scendere 
a Montecarlo. Li 


Sabato, 20 gennaio 1968 


IMPLACABILI GLI INGLESI CONTRO I «DILETTANTI» ITALIANI 


Sirola sul «Daily Mail»: 


<La Federazione mi versava 
70 mila lire alla settimana» 


Gli inglesi non concedono tregua nella offensiva 
contro la Federazione internazionale del tennis che 
li ha «scomunicati» perchè essi hanno riconosciuto 
le gare «open»: stamane hanno fatto apparire sulle 
colonne del «Daily Mail» una implacabile critica 
delle posizioni assunte dal massimo organismo ten- 
nistico, firmata da Orlando Sirola, ex «partner» di 


Pietrangeli nella Coppa Davis, 
Sirola ammette di essere stato 


Federazione italiana e specifica che il danaro versa- 
togli era «in aggiunta al normale rimborso spese». 
dichiarazione dell'ex giocatore viene riportata 
dal giornale anche con una fotografia: è dattilo. 


La 


scritta in lingua inglese e firmata 


Sirola spiega che, stando aì regolamenti interna» 
zionali, egli non avrebbe potuto mantenere la fami. 
glia, che comprende suo padre, la moglie e quattro 
figli, Perciò sì era rivolto alla Federtennis italiana, 
che aveva compreso le sue esigenze e gli aveva ac- 
cordato una retribuzione di #0 mila lire per setti. 
mana nei sei mesi all'anno in cui egli si esibiva, 

«Pagandomi, la Federazione italiana — riferisce 


Londra, 19 


catori», 


La lunga dichiarazione fatta da Sirola, 
anche il «caso Pietrangeli», A questo proposito, il 
«Daily Mail» riferisce della recente smentita fatta 
dal numero uno del tennis italiano alle voci secondo 
cui egli sarebbe stato pagato per non passare uffi- 
cialmente nel campo dei professionisti. Ma Sirola 


testualmente Sirola — faceva soltanto ciò che tutte 
le altre Federazioni facevano con i rispettivi gio- 


tocca 


afferma: «Nel ’60 quando Nicola si trovò di fronte 


remunerato dalla 


per poter rifiutare 


în fondo, (Pietrangeli e lo 


avrebbero dovuto 


al dilemma del professionismo, pose il suo problema 
alla Federazione e chiese un aumento del milione 
e mezzo all'anno di lire che gli veniva già versato 


le offerte di passare fra i "pro”». 


Sirola continua, citando un altro fatto: «Quando noi 


stesso Sirola) andammo per la 


prima volta a Wimbledon, ricevemmo 25 sterline. 
Poi raggiungemmo le finali del doppio e pensammo 
che ci avessero pagati poco. L'anno dopo, e da 
allora sempre, chiedemmo e ottenemmo 150 sterline». 

Sulla decisione degli inglesi di riconoscere il 
tennis «open», Orlando Sirola non ha dubbi: «La 
applaudo, e ho‘ una sola critica da fare: gli inglesi 


prenderla dieci o vent'anni fa». 


BASKET: SI CONCLUDE LA FASE ASCENDENTE DELLA SERIE «B» MASCHILE 


La Spligen Briu rischia a Imola 
Poche speranze per il Lloyd a Casale 


Italsider chiusa dal pronostico in via della Valle - Serie «A» femminile: SGT-Geas 


Si conclude domani la fase 
ascendente del campionato ma- 
schile di Serie B e si giocano 
le partite in programma per il 
penultimo turno del massimo 
torneo femminile, Nell’occasio- 
ne le squadre giuliane saranno 
così impegnate: Ginnastica Trie- 
stina. Italsider e Snaidero in ca- 
sa rispettivamente contro Geas 
di Sesto S. Giovanni, Bianco. 
sarti di Vigevano e Gamma di 
Varese. Il Lloyd Adriatico e la 
Spliigen Bràu dovranno giocare 
rispettivamente a Casale Mon: 
ferrato contro il Faema e a 
Imola contro la Virtus. 

Per tutte le nostre squadre 
si tratta di impegni molto diffi. 
cili, ma soltanto l’Italsider sem. 
bra condannata in partenza. I 
ragazzi di Magrini dovranno 
vedersela contro l’imbattuta ca. 
polista della serie cadetti che 
è decisissima ad arrivare in- 
denne al giro di boa e che ra- 
gionevolmente non si pensa 
possa essere in pericolo nella 
palestra di via della Valle. La 
capacità realizzatrice della squa- 
dra di Vigevano risulta eviden- 
te dai settanta e passa punti 
di media ottenuti nei dieci in- 


Arg 
delle 
IS 
în 
Ha) Non solo esaminare, in se- 
consuntivo, l’attività svol 
Apo stagione passata, ma 


programmi 
il 1968 ne. 


al, È utile dare uno sguardo 
gi orze esistenti nella nostra 
le. 


aPedici sono le società affiliate 
A FIHP. a tutto il 31 dicem. 
Cnn 007, Atri due sodalizi È 
Qaro INFA viano e È 
laggio del Fanciullo di Por 
| fitone — esistono sulla carta, 
in avranno il diritto a 
toto non essendo in regola con 
iazione per il 1967, Trieste 
ì pe A 
(h ite con ben 9 societ 
0a dario, MES EE 
4°. Itala, Polisportiva, 
N Cub H. Triestini e i Per 
) e quindi rappresenti 
ma forza orione notevole 
e doo 
di voti. Seg 
{ftdenone con due Spi 
Mei 
i Teggoa Udine (Pattinaggio Udi 
Ma) Gorizia (U. G. Gorizi 
), Monfalcone (Italcantieri), 
Mino Ste Gmradese) e Pai- 
i (A, N. Combattenti » 
di 
Società praticanti il «pra- 
no 5, tutte di Trieste, tra 
.S.T., unico sodalizio del- 


£ li. Venezia Giulia svolge 
iipità in tutte e quattro le di 
È ine della F.I.H.P, e solo tre 
à (Skating Pordenone, 
Tati alto 
i lcano 
dxgPeciallità rotellistiche dela 
8, artistico e hockey. 


‘a Giulia i tesserati sono 
MhaCosì suddivisi: artistico 206 
lj{ Key pista 116, hockey prato 
È corsa, LA Trieste e Porie 
| l'anno. parte del leone 
i rispeltivaminie 224 e 116 
Mtb seguono Udine (79), 
‘alcone (65), Grado (25), 

Tut lova (20) e Gorizia (18), 

le queste società ed i 547 


tal 


AI vaglio assemblea 


tesserati hanno svolto attività 
sia in campo regionale che in 
quello nazionale. L’artistico ha 
dimostrato con dati alla mano 
di. essere la specialità più mu 
merosa, mentre la corsa la piu 
povera dal lato non solo quar- 
titativo, Li 


Totocalcio n. 21 


ATALANTA - NAPOLI .. X21 
BOLOGNA . SAMPDORIA 
CAGLIARI » BRESCIA +. 
MANTOVA - JUVENTUS . 
MILAN - SPAL... 


x? 


1X2 


ROMA . INTER .... 
TORINO .- L, VICENZA . 
VARESE - FIORENTINA 


CATANZARO - PALERMO 
FOGGIA . LAZIO 
GENOA - NOVARA .... 
D.D, ASCOLI - TORRES . 
CROTONE » TERNANA . 


ÎOMANI IN ASSISE LE SEDICI SOCIETA' REGIONALI | IL PUGILATO A TRIESTE HA UN AVVENIRE POCO PROMETTENTE. 


Il giorno della Befana si è 
rinnovata una simpatica mani 
festazione che la Società Pugi- 
listica Triestina ha reso ormai 
tradizionale: la «Befana del Pu- 
gile», appunto. Durante l’assem- 
blea conviviale sono state rin- 
novate le cariche sociali che so- 
no state così distribuite: presi 
dente Nino Zanus; vicepresiden- 
ti Piero Ostuni e Giorgio Bo- 
nazza; segretario Carlo Ciacchi, 
consiglieri Contento, Pitacco, 
Paris, Vizziccaro; direttore 
sportivo Nello Barbadoro, i- 
struttori Pino Culot e Bruno 
Bembo. Non si è trattato di una 
riunione d’ordinaria ammini- 
strazione e vale la pena di sot- 
tolineare il significato che essa 
ha assunto in questo particola- 
re momento, 

Il pugilato sta vivendo a Trie- 
ste momenti veramente difficili, 
che i nomi di Benvenuti, Pravi- 
sani e Carbi riescono soltanto 
a mascherare, con l’im) 
dei loro successi. Si tratta però 


Coppa Inverno 


al'a «Bianchi» 


rr ———————————————————————__—————— 


La seconda giornata della 
Coppa Inverno avrà inizio alle 
ore 18.15 alla piscina Bruno 
Bianchi, Le prove di nuoto si 
svolgeranno sia per i maschi 
che per le femmine solamente 
sulla distanza di 100 metri (sti- 
le libero, delfino, dorso, rana); 
uniche distanze lunghe quelle 
degli 800 s. I. e dei 266 misti. 
Alle gare sono stati iscritti tutti 
i migliori nuotatori locali. 

Molto interessante risulterà 
il confronto Pangaro-Spangaro 
Sui 100 stile libero. I due atleti 
domenica scorsa, in una riunio- 
ne a carattere nazionale a Bo- 
logna, sono risultati di pari for- 
ze in questa prova, Per pochi 
decimi di secondo Spangaro è 
riustito a battere Pangaro; non 
è detto però che non venga ca- 
povolto il risultato finale, Darà 
maggiore. interesse alla. prova 
la presenza di Mattei. Le condi. 
zioni di quest’ultimo nuotatore 
non sono note perchè si tratta 
per l'alabardato della sua pri. 
ma gara individuale di questo 
anno; probabilmente però, al- 
meno nella prima vasca, do- 


vrebbe tener testa ai primi due 
concorrenti. Anche nella rana 
maschile dovrebbe esserci un 
po’ di lotta essendo quattro i 
nuotatori in lizza per la vitto 
ria: Giacomini, Zetto, Zantede- 
schi e nuovamente Mattei, Con- 
fronto degno di interesse anche 
i 100 farfalla dove saranno an- 
cora una volta di fronte Panga- 
to e Spangaro, 

'ta le ragazze attesa la prova 
della Zolia nei 266 misti, della 
Marin nella rana e nello stile 
libero della .Cimenti che avrà 
come sua diretta avversaria la 
Dapretto. 

Luciana. Dapretto, dell’Edera, 
gareggerà domani a Bologna 
nella; prima preolimpionica 
femminile. Alla riunione saran- 
No presenti tutte le nuotatrici 
del Nord Italia. Contempora- 
neamente. alla manifestazione 
di Bologna, verranno convocate 
a Roma per lo stesso motivo le 
nuotatrici del Centro. e Sud 
Italia. Alle gare prendono par- 
te solamente atlete di interesse 
nazionale, ; 

È A.C. 


unicamente di una facciata lu- 
cente che nasconde invece ma- 
gagne vistose. I nostri professio- 
nisti sono famosi, i giornali ne 
parlano, è vero, ma non sono 
eterni. E dietro a loro chi c'è? 
Questo è un interrogativo che 
la maggior parte dei tifosi non 
si pone ma che evidenzia pur- 
troppo una situazione assai gra: 
ve. Dietro agli attuali alfieriin 
effetti c'è ben poco e non dicia- 
mo che c’è il vuoto solo perchè 
Quei pochi ragazzi che ancora 
si dedicano al pugilato merita- 
no tutta la considerazione che 
spetta a chi affronta una disci. 


| 


lina tanto dura in condizioni’ 


di estremo disagio. La mancan- 
za di impianti adeguati (caren- 
za questa che affligge a Trieste 
numerose altre categorie di 
sportivi) è uno degli aspetti più 
drammatici della situazione, in 
quanto preclude la possibilità di 
un serio allenamento e, soprat- 
tutto, rende impossibile una pro- 
ficua attività agonistica. Non è 
però il solo elemento negativo, 
e non è eliminabile a livello di 
dirigenti ed allenatori sportivi. 

Per quello che concerne inve- 
‘ce la rimozione di altri elemen- 
ti negativi di importanza tutto 
altro che marginale, la Società 
Pugilistica Triestina ha tentato 


' quest’anno, sotto la spinta del 


suo presidente, di trovare una 
soluzione. Si è cercato in primo 
luogo, con il rilancio della «Be- 
fana del Pugile», di richiamare 
l’attenzione dei giovani su que- 
sta disciplina, svolgendo ampia 
opera di propaganda. Il 6 gen 
naio sono stati. invitati, accanto 
a pugili famosi, gli altri atleti 
che praticano questo sport e 
con essi i loro familiari, gli ami- 
ci, i sostenitori, i simpatizzanti. 
Sono stati premiati (è pur sem- 
pre il riconoscimento l’incenti- 
vo più forte) tutti, in rapporto 
all'attività svolta ed ai successi 
ottenuti; da Pravisani alle ulti 
me leve. Si è voluto in partico- 
lar modo ‘introdurre: i genitori 
‘degli atleti nell'ambiente del pu- 
‘gilato, per ‘vincere resistenze e 
pregiudizi che spesso fanno al- 
lontanare i ragazzi dalla pale 
stra, La propaganda tra i giova- 
ni è l'elemento conduttore della 
politica che il direttivo si è pre- 
fisso ed è l’unica che possa ga- 
rantire la continuità di una tra- 
dizione che è purtroppo sulla 
via d'estinguersi. Il reclutamen- 
to, l'impostazione tecnica è lo 


re ALLE SPALLE DEI CAMPIONI 
I programmi della FIHP MANCANO I PUGILI DI DOMANI 


allenamento delle nuove leve 
non sono però sufficienti, se 
non viene loro offerta la possi- 
bilità di salire sul quadrato e 
di affrontare avversari di 
fronte al pubblico. E* a questo 
punto che gli sforzi delle socie 
tà. diventano vani. La ‘gloriosa 
S.P.T. sta tentando un rilancio 
del pugilato dilettatistico come 
base per traguardi maggiori. La 
buona volontà non manca; c'è 
da sperare che sia sostenuta in 
un prossimo futuro da quei 
‘mezzi che possono renderla 
‘fruttifera. 
B. V. 


PUGNI DI FEBBRAIO 
Mi L'organizzatore Rodolfo Sabbatini 

ha comunicato che l'avversario 
di Sandro Mazzinghi, nella riunione 
del 9 febbraio al Palazzo dello Sport 
di Roma, sarà l’americano Art Her- 
mandez, Nella stessa serata sì dispu- 
teranno gli incontri Duran-Calhoun e 
ll campionato italiano dei pesi wel- 
ter fra Tiberia e Bertini, 


SERIE A FEMMINLE 
Fiamma - Torino 
Ginnastica Triestina - Geas 
Fiat + Ultravox 
Lamborghini - Recoaro 
Standa Milano » Standa Ferrara 


SERIE B MASCHILE 
Snaidero » Gamma 
Libertas - Italsider Genova 
Italsider Trieste - Biancosarti 
Virtus - Spligen Briu 
Faema + Lloyd Adriatico 
Gira» Siemens 


contri finora disputati ed è 
difficile pensare che i vari Bre- 
ga, Gnocchi e Binda 

essere fermati dalla pur ottima 
difesa triestina. 

Senza molte speranze anche 
la trasferta del Lloyd a Casale 
Monferrato. I biancocelesti in- 
contreranno una formazione con 
il morale altissimo per il suo- 
cesso ottenuto in trasferta sul. 
la Siemens. Soltanto una fortu- 
nata giornata, come quella di 
Genova, potrebbe dare il suc- 
cesso alla squadra di Marini 
che non sappiamo fra l’altro se 
potrà contare su tutti Î suol 
migliori elementi. La scorsa do- 
menica abbiamo potuto assiste- 
Te ad una eccezionale presta 
zione di Poli; altre volte abbia- 
mo visto in evidenza Fortunati 
o Lonero. 

La Spliigen Bràu, che occupa 
pur sempre il terzo posto della 
classifica, dovrà giocare doma- 
ni sull’impossibile campo al. 
l’aperto di Imola. In condizioni 
di tempo normali e pur tenendo 
conto della scarsa assuefazione 
a tale terreno di gioco, noi sa- 
Temmo propensi a pronosticare 
un successo della squadra ison- 
tina. Ricordando però quanto 
abbia dovuto penare la Snaide- 
ro in tale ambiente, non pos- 
siamo negare alla squadra di 
casa qualche possibilità, tenuto 
anche conto della scarsità nu- 
merica dei rincalzi validi della 
squadra di Marino.» © ) 

A Udine la Snaidero non do- 
vrà prendere sottogamba quel 
Gamma di Varese che, dopo un 
inizio incerto, si trova oggi a 
dividere il terzo posto della 
classifica con la Spliigen Bràu. 
I varesini sono capaci di impe- 
gnare a fondo qualsiasi forma- 
zione e non perdonano rilas- 
samenti nelle file delle squadre 
avversarie. Sarti e Porcelli, che 
costituiscono i perni sui quali 
sì svolge il gioco della squadra 
friulana, dovranno tenere conto 
di tale fatto e cercare di andare 
subito nettamente in vantaggio. 

Le ragazze della Ginnastica, 
che tanto bene si sono compor- 
tate contro la Standa Milano, 
dovranno vedersela domani con- 


tro un’altra formazione lom-,muova strutturazione dei cam- 


barda, quella della Geas di Se- 
sto S. Giovanni. Le sestesi sono 
tutte giocatrici di lunga espe- 
rienza e costituiscono oggi una 
forza molto valida del cestismo 
femminile italiano. Fra l’altro 
esse occupano il terzo posto 
della classifica, posto che non 
vogliono perdere a nessun costo, 
Sono avvisate le biancocelesti 
che dovranno fra l’altro giocare 
contro la difesa più ermetica 
del campionato, 
M. V. 


Assemblea del baseball 


domani a Trieste 


I delegati delle undici società 
di baseball del Friuli - Venezia 
Giulia si riuniranno domani in 
assemblea annuale ordinaria, 
nella sede del Comitato Regio- 
nale della FIPAB, in via del 
Teatro 2. 

I lavori avranno inizio alle 10 
in prima e alle 10.30 in seconda 
convocazione. L'ordine del gior- 
no è quanto mai nutrito di ar- 
gomenti molto importanti tra 
i quali i campi di gioco e la 


pionati. Successivamente ver. 
ranno discussi anche il raffor- 
zamento di alcune squadre mi- 
nori e l'esame di un program. 
ma propagandistico per il rilan- 
cio del baseball nella nostra re- 
gione. 


Schedo Totip 


(Trotto MILANO) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto MILANO) 
lo arrivato 
R.0 arrivato 
(Trotto ROMA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
ROMA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto TRIESTE) 
1,0 arrivato x 
2.0 arrivato 1 
(Galoppo NAPOLI) 
1.0 arrivato xx 2 
2,0 arrivato 12x 


(Trotto 


Alfredo Toribolo | 
eletto presidente ! 
dell'U.S.T. Nuoto 


L’ex campione olimpionico di 
pallanuoto Alfredo Toribolo è 
il nuovo presidente della neoco- 
stituita Unione Sportiva Triesti- 
na Nuoto. La designazione è 
stata fatta ieri sera nella prima 
riunione del direttivo eletto po- 
che ore prima nel corso della 
assemblea generale dei soci, Vi. 
cepresidenti sono stati designa- 
ti il dott, Livio Bonivento e Ita- 
lo De Zucco; amministratore 
Mario Zuccolin, segretario Fran- 
co Carabellese, Gli altri eletti 
sono: Fulvio Dessenibus, Ervi- 
no Emberger, Giuseppe Giusto- 
lisi, Sergio Traumer, Beno Pi- 
schiutta e Marcello Sartoretto; 
revisori dei conti: Enea Guil- 
lermin, Luigi Nardini, Ivo Ci 
menti e Silvio Zamolo (sup- 
plente). 

Assemblea tranquilla, impron- 
tata ad una eccezionale identità 
di vedute tra i numerosi par- 
tecipanti. De Zucco, in apertu- 
ra della riunione, ha letto una 
lettera del presidente uscente 
della sezione nuoto alabardata 
dott. Bruno ‘Benussi, impossi 
bilitato ad essere presente per 
un recente infortunio automobi- 
listico occorsogli: «Vi lasciamo 
Una squadra di nuoto e palla 
nuoto — ha scritto Benussi — 
agguerrita, ricca di nomi di 
spicco ma ricchissima anche di 
atleti pieni di passione e volon- 
tà. Sono. certo che il nuovo 
Consiglio direttivo continuerà 
e porterà ancor più in alto il 
prestigio della nostra società. 
To seguirò i destini della «Trie. 
stina» purtroppo soltanto da lon- 
tano, perchè i miei impegni di 
lavoro mi obbligano a rimanere 
sempre più spesso assente da 
Trieste. Seguirò questi destini 
con l'occhio ansioso e nostalgi- 
co dell’innamorato che sta lon- 
tano dall’oggetto del suo 
amore» 

Applausi cordiali hanno salu- 
tato questo caldo messaggio, do. 
po di che, nominato presidente 
dell’assemblea l’avv. Sergio 
Traumer, segretario Zuccolin e 
scrutatori gli atleti Foschi e 
Mattei, si è proceduto allo svol- 
gimento dell'ordine del giorno, 
preceduto da brevi parole di 
De Zucco che hanno inteso 
sottolineare la vitalità di que- 
sta fresca società che conta cir- 
ca 200 tra nuotatori e pallanoti. 
sti e che si avvale dell’apporto 
tecnico e morale di vecchi atle- 
ti che sempre tennero alta la 
bandiera alabardata in campo 
nazionale e internazionale. 

Lo statuto è stato approvato 
quasi all'unanimità {un solo vo- 
to contrario) e la votazione de- 
gli eleggendi, grazie anche alla 
veramente eccezionale abilità 
di... pilotaggio dell'avv. Trau- 
ner, si è svolta in un batter 
d'occhio. La riunione, davvero 
esemplare sotto il profilo. di 
quei cordiali rapporti che do- 
vrebbero regnare in ogni soda- 
lizio sportivo a base dilettanti- 
stica, si è conclusa con l’augu- 
rio di pronta guarigione rivol- 
to al dott. Benussi e con parole 
di circostanza dell’avv. Trauner. 
Il delecato regionale del CONI, 
prof. Combatti ha inviato una 
lettera di partecipazione, 


RACING: TOURNEE 
W 11 Racing di Buenos Aires, cam: 

‘Îpione del mondo, compirà una 
tournée in Spagna, Italia e Marocco, 
In agosto, tra l’altro, giocherà a Ro. 
ma, Milano e Napoli. 


IN TRASFERTA A PIACENZA E A MESTRE ALABARDATI E. AZIENDALI 


TRIESTINA: RIENTRA MARTINELLI 
MOLTE NOVITA NELLE FILA DEL MONFALCONE 


DA ROLD A RIPOSO 


Da Rold non giocherà doma» 
ni a Piacenza, Il terzino, ehe 
verrà sostituito dal rientrante 
Martinelli, non è stato nemma 
no incluso nella lista dei convo- 
cati, che comprende questi *re- 
dici giocatori: Dapas, Martine: 
li, Kuk, D'Eri, Capitanio, De 
Piccolo, Ridolfi, Ive, Pedroni, 
Pestrin, Gon, Chendi e Brusa: 
delli. La seconda novità potreb- 
be essere rappresentata dall’in- 
nesto di Brusadelli a lateraa 
al posto di Del. Piccolo, Radio 
ha dichiarato che l’impiego dei- 
l'uno o dell’altro dipende dare 
condizioni del terreno emiliano. 
Non è da escludere però che 
Brusadelli rimanga ancora fu» 
ri. Il giocatore infatti ieri ha 
lamentato un leggero malessere 
e ciò potrebbe orientare l’alle- 
natore a riconfermare Del Pic 
colo. Altro interrogativo che 
verrà risolto solo domani poco 
prima della gara è quello che 


= 


COMITATO INA - SCUOLA 


Studenti sciatori 


in febbraio a Cortina 


Promosso dal Comitato INA- 
Scuola delle Tre Venezie e or- 
ganizzato dal Ministero della 
Pubblica Istruzione, si svolge 
anche quest'anno a Cortina, nei 
giorni 16, 17 e 18 febbraio, l’or- 
mai tradizionale « 0 scii 
stico studentesco». 

La comitiva triestina, ospite 
dell'Agenzia Generale INA di 
‘Trieste, sarà formata da un 
gruppo misto di 10 studenti del- 
le scuole Medie di 2.0 grado, da 
due accompagnatori e dal coor- 
dinatore per l'educazione fisica 
e sportiva prof. Griselli e ga- 
reggerà in tutte e tre le specia- 
lità della gara: slalom gigante, 
fondo e slalom speciale, 

Ad incoraggiare gli studenti 
in gara, interverranno il Prov- 
veditore agli Studi prof. Angio-. 
letti e autorità scolastiche cit- 


ik 
I press 


tadine del Comitato provinciale 
INA-Scuola, 

La manifestazione cortinese si 
chiuderà domenica 18 febbraio 
con l'assegnazione di premi in. 
dividuali per i concorrenti e di 
premi di rappresentanza per i 
Provveditorati agli Studi, 


_—_____— 


Inaugurate a Innsbruck 


le Universiadi invernali 

Vienna, 19 
Le Universiadi invernali sano 
incominciate oggi a Innsbruck 
con le gare di De riceegio arti 
stico. Quattro anni dopo le 
Ovimpiadi del 1964 e a due set 
timane dai giochi olimpici in- 
vernali di Grenohle, Innsbruck, 
capitale del Tirolo, ha organiz: 
zato una nuova grande compe- 
tizione internazionale di sport 
invemali: i giochi mondiali dei 
la Federazione internazionale 
degli sport universitari (FISU), 


SALVARANI MONDIALE 
} Felix Levitan, presidente dell'As- 

sociazione internazionale degli or 
ganizzatori di corse ciclistiche, ha 
consegnato a Parma, alla squadra 
ciclistica Salvarani la Coppa del 
mondo assegnata al Gruppo sportivo 
per le sue affermazioni nel 1967 


LA TRIS: EL REDENTOR 
M Ecco il risultato della Tris ad 

Agnano: Premio Donatello II (L. 
3.500.000, m. 2000, corsa Tris): 1) 
El Redentor (C. Ferrari) Scuderia 
Mantova; 2) Niro, 3) Thorwaldsen, 4) 
Rayon Rose. N.P.: Rieti, Re Paolo, 
Artico, Chopin, Latino, Gioventina, 
Pretoro, Ducea, Lunghezze: 1, incoll. 
Tot.: 26, 17, 40, 23 (266). Combinazio. 
ne vincente Tris: 1. 2 - 7. Quota 
modesta: L. 73.730 per 769 vincitori. 


MARCEL BIDOT 
IM Marcel Bidot è stato riconferma. 

to selezionatore e direttore tecni. 
co delle squadre  professionistiche 
francesi della Federazione francese 
di ciclismo. 


il portiere. Dapas 
® quindi dovrebbe essere 

il numero uno, a patto 
che dimostri di aver ritrovato 
la necessaria tranquillità, che 
dimostri insomma di non soifri. 
re di alcun complesso e garan- 
tisca quindi! il massimo rendi 


mento. 
‘ Rilepilogando, la formazione 
anti-Piacenza dovrebbe essere 


bene 
Mii 


composta da Dapas; Martinelli, |: 


Kuk; D’Hri, Capitanio, Del P.e- 
colo (Brusadelli); Ridolfi, Ive, 
Pedroni, in, Gon. 

Sulla partita Radio ha detto. 
«Sì tratta di una trasferta ricca 
di insidie: andiamo a rendere 
visita a una delle tre capolista. 
e ciò basta per dare l'esatta mi 
sura delle difficoltà che ci at- 
tendono. La Triestina a Piacen- 
za cercherà comunque di fare 
bella figura al cospetto dei pri- 
mi della, casse), 

Di più Radio non dice, anche 
se in cuor suo che la re 
gola del «non due senza tre» 
venga nispettata e gli, alabarda- 
ti riescano a espugnare, dopo 
quello dallla capolista Udinese e 
Como, anche il campo del Pia. 
cenza. 

aliena ea 


GIORDANI STOPPER 


DAL NOSTRÙ CORRISPONDENTE 
._ Monfalcone, 19 

Nel pomeriggio odierno, i gio- 
catori del Monfalcone Itc, han- 
no concluso la propria prepa- 
razione per la partita di. dome 
nica prossima che li vedrà im- 
pegnati sul terreno di Mestre, 
Alcuni titolari erano assenti per- 
chè colpiti da influenza come 
lo è pure Zelesnich, il quale 
spera domenica di poter ac- 
compagnare la squadra nella 
breve trasferta. Non hanno ri- 
sposto all’appello odierno. gli 
attaccanti Ciclitira e Tumiati, 
& quali si è. aggiunto il media- 
no Sortino, 

La lista dei convocati. com. 
prende: Maschietto, Baccari. 
Trevisan, Giordani, Valenti, Val: 
vassori, Morello, Barile, Teso- 
lin, Cossar, Zulich, Niccoli, Fur 
lanis, Quest'ultimo fungerà da 
eventuale rincalzo, mentre Nic- 
coli sarà il secondo portiere; 
gli altri si schiereranno nell’or- 
dine di elencazione, Giordani la- 
scerà la propria maglia a Va. 
lenti che rientrerà dopo una 
lunga parentesi e che sarà il 
«libero»; Giordani sostituirà, in- 


sta | Vece Sortino come stopper, “Zu 


lich e Morello rientreranno. per 


berò | rimpiazzare gli attaccanti ‘indi: 


sposti, ma forse. Zelesnich 

avrebbe chiamati ugualmente, 
dopo la partita di domenica 
scorsa che, come attacco non 
ha soddisfatto molto. : «' — 


M. G. È 
INCERTA LA FORMAZIONE i 
Ponziana con Ja grinta 


nonostante i malanni © 


Alla vigilia dell’impegnativo 
incontro che il Ponziana dovrà 
sostenere .al «Grezar» contro la 
compagine del Rovigo, la' for. 
mazione biancoceleste è ancora 
in alto mare. Nessuno degli 
ammalati o degli infortunati dà 
sintomi di miglioramento, allo 
infuori di Giannella, sfebbrato 
da ieri; sempre in preda’ al- 
l'influenza invece Vi 
Baudaz, Verbacci e Frontali ai 
quali si è aggiunto anche Mar- 
zari, mentre la gamba di Rava» 
lico non appare ancora perfet: 
tamente a posto, 

Covacich sta arrabattandosi 
per cercare di mettere insieme 
un undici degno di competere 
con la capolista e anche ieri ha 
sottoposto quel che rimane dei 
titolari e tutte le riserve in gra» 
do di stare in piedi, a un inen» 
so lavoro atletico.  Particolar 
mente sotto controllo Framali. 
co, Norbedo e Suard che do- 
vrebbero rientrare in squadra, 
Sembra ormai confermato inve; 
ce che, a rimpiazzare lo SqQUar 
lificato Covacich sarà chiamato 
Catania in ottima forma e quane 
to mai desideroso di giocare, 
rn pensierico. l'allenatore 

incocele: ‘ha fatto per 
Chiodini, che non dispera Ann 
ter recuperare proprio nelle. ul. 
time ‘ore; tutto dipenderà dal. 
l’ultimo provino stabilito per 
Oggi pomeriggio, Il Rovigo non 
ha certo bisogno di presentazio. 
he: 7 vittorie, 8' pareggi, una 
sola sconfitta, 18 reti segnate, 6 
subite, primo posto in classifi 
ca; ecco il suo libretto di viag. 
gio. Contro questa squadra il 
Ponziana, nonostante ‘tutte. le 
avversità che l'hanno colpito da 
otto giorni a questa. parte, farà 
il possibile per ottenere un ri: 
sultato onorevole. ner, 

L. G. 


Sabato, 20 gennaio 1968 


CERCASI vagazza latteria caffè 
dalle 8-16} mensili 50,000, Tizia- 
no Vecellio 13, 40596 D 
CERCASI signorina 17-19 anni, 
pratica ufficio, dattilografia e 
perfetta conoscenza lingua te- 
desca. Cassetta 40600 D, SPI, 
CERCASI apprendista commes- 
sa. Panificio Metelli, via Madon- 
mina 21, tel. 93845. 40580 D 
CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera pratica mani, Telefo- 
nare 41918. 40685 D 
CONTABILE esperta e pratica 
paghe operai cerca piccola a- 
zienda, Cassetta 40442 D, SPI. 
FATTORINO l5enne, massimo 
16enne, cerca ‘abbigliamento. 
Cassetta 20595 D, SPI. 
GIOVANE infermiera conoscen- 
za dattilografia cercasi per stu- 
dio dentistico, Scrivere con re- 
ferenze: cassetta 40667 D, SPI. 
PARRUCCHIERA, lavorante 0 
mezzalavorante capace, cerca 
Salone III cat., via Galvani 5, 
telef. ‘724900. 40651 D 
PELLICCIAIE macchiniste mon. 
tatrici cercasi massimo stipen- 
dio lavoro continuativo presen. 
tarsi pellicceria Ziliotto via Mi. 
lano 16 mattino. 40664 D 
RAGAZZA apprendista, cerca 
Utiltecnica, via Pascoli 4 
40540 D 
STIRATRICI capaci, a mano e 
macchina, cercansi. Tintoria Zi- 
berna, via Monte Cengio to 
408 


‘VETRINISTA stabile provenien- 
za scuola grandi magazzini cer- 
casi. Cassetta 20597 D, SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI matrimoniale, cen- 
tro, presso sola, Tel. pomerig- 
gio 67404, 40612 F 
AFFITTO stanza a signorina oc- 
cupata o pensionata, Tel. 41634 

40584 F 
STANZA, uso bagno, possibili- 
tà vitto; via Rossetti 16, Marti- 


nelli. 40558_F 
e] istruzione L. 60 


AA. ISTITUTO Enenkel, via 
‘Battisti 22, tel. 761989. Ripetizi 
ni qualsiasi materia medie in. 


feriori e superiori; recupero an- 
ni; dattilografia, stenografia, con. 
tabilità, lingue, traduzioni, 
40697 G 
ACCURATE ripetizioni materie 
scientifiche, impartisce univer- |{ 
sitario, Tel. 91158, pomeriggio. 
40616 G 
DATTILOGRAFIA e stenogra- 
fia, corsi pomeridiani e seral: 
Scuola stenodattilografia E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6, telefono 
35798. 11 G 
IDOPOSCUOLA per elementari e 
medie. ‘Ripetizioni. Frequenza 
frane per alunni di famiglie 
isognose, ENCIP, XXX Otto. 
bre 6, telefono 35798. 101G 
ESTETISTE, manipedicure, ta- 
glio cucito, ginnastica estetica, 
corsi pomeridiani e serali. Cen- 
tro Moda Estetica ENCIP, XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 101G 
FRANCESE, lezioni, conversa- 
zioni singole, collettive, impar- 
tisce signora. Tel, 30061, pome 
riggio. 40570. G 
INTERPRETI francese, inglese, 
tedesco, russo. Corsi accelerati 
serali del primo anno. Scuola 
Interpreti ENCIP, XXX Ottobre 
6, telefono 35798. 101G 
LAUREANDA filosofia imparti. 
sce accurate lezioni italiano @ 
filosofia, Telef. 28717 ore pasti. 
40502 G 
PROFESSORESSA pianoforte, 
teoria, solfeggio, paziente bam- 
‘bini, lezioni pure domicilio, te- 
lefonare 52345. 40620 _G 


H Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITO cane pastore bastar- 
do, paraggi Roiano; rinvenitore 
mancia, Tel, 37204, — 20711 H 
SMARRITO pello colore grigio 
marmotta, tratto via S. Fran- 
icesco e Carpison. Telefonare al 
811662, oppure 810052. 20729 H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
‘menti 3, 5 camere, servizi lus- 
so altro ammobiliato lusso tre 
camere cucina salone centro al- 
tri appartamenti adatti sposi; 
locali affari, centro; altro Ro- 
fiano 240 metri adatto molti usi. 
Aurora Ginnastica uno, telefo- 
no 50323. 40650 I 
APPARTAMENTO S. Giovanni 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno AFFITTA Immobiliare VE- 
STA Gallina 4, tel. 730344, pome- 
iriggio aperto. 40668 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, ba- 
gno, cucina, affittasi lire 33.000 
mensili, via lonnina I piano. 
E RE Spagnul, tele 
ifonare 24627 pomeriggio, 20705 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, ba- 
FO. cucina, affittasi piazza Vico 
Tivolgersi alla Loan TareLE 


‘APPARTAMENTO 3 4 ba- 
gno installato riscaldamento au- 


meriggio. 
‘APPARTAMENTO signorile Ros- 


Fiposugiio, centrainattà, ‘asces: ll CORSO U. SABA 18 (ex Corso Garibaldi 4) 


sore, poggioli, giardino, 65.000 
affittasi, Scrivere referenziando, 
Cassetta 40500 I, SPI. 
CAMERA con focolaio affittasi 
via Matteotti lire 10.000 mensili, 
E SR es 
’onare "pomeriggio. PELLICCE supereleganti quali- | W 
CAMERA cucina 10.000; came-|ta superiore: ocelot, visone, ca- NN Mobi 


IL PICCOLO 


Senza precedenti: 


la fiera 
della 
cucina eco nomica 


(cucine a gas, elettriche e miste) 


n 
Con sole 17.500 lire oggi potete avere 


una nuovissima cucina a gas REX, modello 710, a tre fuochi, con bruciatori multigas 


a fiamma pilota, forno a gas e termometro: è un vero record in fatto di perfezione ed economia. 

Con il risparmio sul consumo di gas, in brevissimo tempo questa cucina si paga da sè. Ma questo 

è soltanto uno dei moltissimi esempi che si potrebbero fare in occasione della fiera della cucina economica, 
che inizia oggi all’Universaltecnica, in Corso U. Saba 18. 


Un'occasione da non perdere, perchè sulle cucine di tutte le migliori marche vengono praticati dei prezzi 
da lasciare increduli. Dai modelli più economici — ma non per questo meno perfetti — ai più lussuosi, 
all'Universaltecnica potrete trovare la cucina che fa esattamente al caso vostro. Informatevi, per esempio, 
sull’utilità del «timer», un accessorio grazie al quale la cucina si accende da sè, anche in vostra assenza. 
all'ora da voi prescelta: una vera meraviglia. 

Approfittate dunque di questa occasione, per esaminare i modelli più recenti delle seguenti famose Case: 


AEG, Becchi, Fargas, Gasfire, Ignis, Magic Chef, Onofri, Rex, Triplex, Wulkan, Zoppas, ecc. 
Rateazioni da lire 2000 mensili: farete il primo versamento dopo un mese di prova, e dopo aver constatato 
l'effettiva economia realizzata grazie alla nuova cucina. 


tonomo a kerosene, ripostiglio, 

cucina, completamente rimesso 21.50 L 
a nuovo, affittasi via Negrelli 

Îlire 40.000 mensili. Amministra- 

zione Spagnul, tel. 


ACQUISTASI, parte in contanti | FULVIA coupé ’67, ottimo stato | BARCOLA - MIRAMARE terre. | ISTRIA. Piazzale Valmaura, 
parte a rate, imbarcazione di-|vendesi. Tel. 50880. 40578 Q|.no 3.000 mq. vendesi. AGEP -|vendonsi appartamenti costru 


pianofo. 


ra, cameretta, cucina 15.000; bi- |storo, castorino, zampe, teste | ARMADIO 5000, guardaroba rial- | porto 5-7 metri. Cassetta 20643 | MOTO Triumph Thunderbird 650 | Crispi 14. 90741 S |zione 1-2 stanze, soggiorno, ba- 


camere cucina, 20.000, affitta A- lire 100.000, persiano 220.000 in | zo 4 porte vendo, Bosco 12, ma-|Q, SPI, '65, 766 se occasione acquisto, 


genzia Foscolo 4, I p. 40634 I poi; rat. murmel, similvisone, | gazzino. 


LOCALE affari nuovo ma. 100|taglie da 46 a 54, pronte e su | ATTACCAPANNI, camerette, cu- | ro 111, Giulia 1300 ‘65, GT ’65.| Gan son cessa Ln | costruzione «BORGO INCANTE: | OCCASIONE: vendo apparta- 
con vetrine zona Carducci af: |misura. Cappe, colli, cappelli. | cine, guardaroba, librerie, ma- | 2600 Sprint, Giulietta ’62, Volks- VOLE» palazzine sistemate giar- | mentino rimesso nuovo, libero, 
fittasi. Scrivere Cassetta 40636 | sempre prezzi occasionissima. trimoniali, 


1) i gno, soleggiatissimi, vista mare. 
40660 NN| ALFA Romeo Savra Fabio Seve-| Telefono 96802 ore ufficio, 9‘ Q@| BONOMEA alta (Monte Radio) | AGEP - Crispi 14. 20735 S 


salotti, soggiorni, wagen 1500, Fiat 1300 ’63, R8| ATTIVITA? professionale attrez. | dino, garage. Vista golfo, zona | camera, cucina, wc, poggiolo. 


Pellicceria Cervo, XX Settembre | singoli. Polli. Petronio 32. 88NN |‘63” R4 ’65, Bianchina. Aperto zatissima avviata cederebbesi|panoramica, servita autobus. |Revoltella 5, III, 10-13, 15-18. 


I, SPI. 
MAGAZZINI vastissimi 550 mq. | 16, III. 406 M | CUCINE 


soggiorni grandissimo | sabato pomeriggio. 94 Q|causa impegni famiglia ininter- | Appartamenti 1, 2, 3 stanze pog- 40560 S 


con altri locali annessi, affittan- PELLICCIA sportiva vendesi oc- | assortimento. Mobolificio Bru-|APE seminuova 175, vendesi. |mediari Cassetta 40674 R, SPI.|gioli. ATTICI, 5 stanze, terraz- | ROIANO, piazza Rivi, vendonsi 
sì via Gambini. Amministraz casione Martingano, Timeus 16.1nv Fonderia 3 (largo Barriera). | Telefonare 723669. 40633 Q| CEDESI salone bene avviato, ze. MUTUI AGEVOLATI le- > appartamenti ‘costruzione 2 stan- 


Do Spagnul, tel, 24627 pomerig- 20753 M 


58247 NN rione S, Sabba, tel. 734273. 1179, interesse 5,50%. PREZZI |Ze, soggiorno, bagno, central 


20703 I|STUFA Warm Morning grande | VENDESI cucina stanza letto, | COMPERASI Vespa Lambretta 20727 R|CONTROLLATI STATO. Vendi-|nafta, ascensore. AGEP - Cri- 
Magazzino affittasi piazza del. | altra piccola 3500. sparhert|telefonare 49491, ore 9-10. 125 se occasione, telefonare po- |GAF facilita prestiti immediati | te PI - Crispi 14. SE spi 14. 20743 S 


la Valle, lire 30.000 mensili. Am- | vendo Bosco 12 magazzino 
ministrazione Spagnul, tel. 24627 404 


Matia iene ecco 
660 m| O. Commer 60 
omeriggio, 20703 1 | serene (SCAMBI vantaggiosi oggetti di|500 ‘66; ottime condizioni ven- 


Meriggi al 722382. 40672 Q impiegati, commercianti, profes. SIGNORILE centrale, stanza, 
FIAT 194 '66; 1300 ’62; 1100 ‘59; | sionisti, minimo 400.000, rimbor. | CINQUE stanze, cucina, pano-|cucina, bagno, centrainafta, a- 
so massimo 40 mesi, interesse | ramico, Colle S. Vito 4.300.000. | scensore, terrazza, vendesi. A- 


AGAZZINO uso deposito 70|N Acquisti d'occasione L. 60 oro e gioielli. Vasto assortimen- | donsi anche a rate. Garage Tris |7,5% scalare, Tel. 93723. 40628 R | Vendesi tel. 93090. 40634 S| datto investimento. AGEP - Cri- 
Img. affittasi via Matteotti. AM: | AA AA,AA.A,A. ACQUISTIA: to regali a prezzi convenieatissi Boccaccio 27. 20698 @|PRESTITI personali e privati | DUE stanze, cameretta, cucina, | spi 14, 20739 S 


ministrazione Spagnul, ai MO quadri soprammobili piano- 


nnerieio, forti mobili salotti antichi gia- 


L Rich. appart. bott. L. 50 |cenze ereditarie. Telefonare n.|p “E piazzi L. 70 


Oreficerle Stermin via Maz | FIN 600 rossa, 140.000 visibile |COn. Prestitempo presso ogni ft- [stanzino da bagno poggiolo, cen. | VICOLO OSPEDALE MILITA- 


rari A: ° l fiale della AN d'America e {trale, panoramico. Vendesi tel. {RE (5 minuti Fabio Severo), 
go Si Francesco. SOI d'Italia. 6076 R | 93090. 40634 S| primingresso 34 stanze, ogni 
“|RIVENDITA pane nuova vasta | INVESTIMENTO appartamenti | COMfort moderno, visite sul po- 


APPARTAMENTO camera sog. | 30358. 40468 Ni nni 

AAA, ACQUIST bronzi | GRANDE azienda confezioni ri- licenza sicuro avvenire cedesi j i ‘ sto, 11-13, 15-17, vende Organiz- 

Re O Sonia cineserie COLO Dida pendo. | cerca agente vendite per pro- causa altri impegni per infor. sonni o ren Tai zazione IMMOBILIARE ITALIA 

Keo: error Sa res: È lo pianoforti mobili antichi per | vince Udine Gorizia Trieste in- 31876. 0670 R ispi 16. 61512, Ponterosso 3. 66 S 

esclusi intermediari. Tel. AI0r: | Veneto, Tel. 31428, —140655N |trodotto nel ramo massima ca A BOLOGNA S Case, vili illeggi "50 
ità. Scrivere a cassetta 40665 T__ Villeggiature L. 90 


CERCASI in affitto piccolo atti |A. ACQUISTIAMO  cineserie, 


quadri, orologi, salotti antichi, IL PICCOLO è in vendita || A, PRONTA consegna, 2 stan- ALLA Moatanara - a: va 

Se: CE pianoforti, SR canti Telefo: GROSSISTA articoli per duna nelle seguenti rivendite: sa nono, ERI Roo: A GENOVA canze, neve, sole FRE 
nare 38196. 40594 ri, cancelleria, ricerca per Udi- || BENTIV Bi È 0 iali 18. qui } 

CERCASI affitto locale 0 ma- | AL ACQUISTO soprammobili N ne e provincia, elemento muni- E TAVOGLIO, piazza XX ||to. Impresa Rumor, Donota 1. || IL PICCOLO è in vendita PERLA) sona 70 

93 S nelle seguenti rivendite: U Matrimoniali L. 120 


gazzino zona stazione, Roma, 


Milano, Filzi. Tel. 69876, 40456 7 |rologi pendolo quadri tavolini, to proprio automezzo, visite a || GAMBERINI: piazza della 


Bosco 12, telefono 93224. 40660 N | vasta clientela. Offresi adegua- Stazione via Pietramellata || APPARTAMENTI condominiali, CORAZZA: p.zza Acquaverde || ABBIAMO fatto realizzare pa- 


[A. ELETTRODOMESTICI prez- 
gi ribassati. Lavabiancheria, fri- 


cc —I.@@.-L@ 
M Vendite d’occasione L. 60 ta retribuzione, Presentarsi sa-|| AMEDEO: via Indipendenza Settefontane, Revoltella, Verge- 


ba tti 9-12, ni i È, 1.000.000 rima. || PAGANETTO: p.zza Principe ||recchie migliaia matrimoni feli- 
Rio, Da, ta; n ang. via A. Righi Ù DOS renotazione lungamente; GISELDA: p.zza Deferrari ci! Richiedeteci gratuitamente 
i BRICCOLI: via Indipenden- || direttamente Impresa Settefox. || GRAFFEO: piazzetta Labo riservatissimo elenco ottime 


goriferi, stufe, cucine. Conces- Appartamenti Q Auto, moto, cieli L. 80|| za ang. via Manzoni 


tane 50, uffici cantiere. Aperto || PATRINI:; via XX Settembre proposte matrimoniali, Morali- 


sionaria ditta Zennaro, S. Laz:|f th. AAA. AUTOAGENZIA Nordio 9.|| CABURAZZA: via Indipen || domenica mattinata. 20723 S|| Ponte tà, esperienza trentennale. Isti 
zaro 16. 40642 M Cividin &Rosenwasser 1100 Special, 1100 D, Simca 1000 ||, enza ang. via U. Bassi APPARTAMENTO 3 stanze, ba- || TRUSSI: p.zza Fontane Ma. |{ tuto «La Famiglia» via Palestri 
ACQUISTANDO un nostro scal- ‘64, 600 D, Giulia 1600 ’64, Gi--|| PENNESI: piazza Maggiore ||eno installato, ‘cucinino e cen- na 35, Milano. 5176 U 


dabagno per L. 33.000 ritiriamo a condizioni buone lietta TI 


7 ‘ rose 
764, Volkswagen ’62,|| GASPARI R.: piazza Maggio: ||tranafta, vendesi via Felluga,|| LAGOMARSINO: p.zza Cari- 


e valutiamo il vostro usato con- ilazi 1100 ’59, Bianchina '64, Ford Ze: || , re Modernissimo ir nministrazio; gnano 

Fiderandolo fino a Li 20.000, Te. || ti e alano ug1gy l| Pbir 1100 Automatio. 40644 “|| DUE TORRI: Due Torri via Lire 5500/00, Amministrazione ||‘ fMRAO HI. via Fiume CONDIZIONI GENERALI 
lefonare 725238. — 40691 M dea Oazi tel 7994! J|A, CAUSA partenza vendesi 850 Rizzoli — 20703 s || MORCHIO: portici Accade PER LE INSERZIONI 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi-|{ L'Ufficio vendite sarà a di. |{65 contanti. Tel. 25853 ore 13-15, || BOSCHI: via Marconi APPARTAMENTO 2 stanze, ba- î. 

lano 16 vendita straordinaria di |} sposizione del pubbliro dalle 40625 || RAMINI: via Marconi angolo |leno installato, cucinino e cen-|| SAF: della Stazione di Porta Gli avvisi economici vengo 
fine stagione a prezzi incredibi- |{ ore 9 alle 12 e dalle 16 alle “9 {| ABARTH 1000 vendesi ottimo via U. Bassi tralnafta, vendesi via Felluga, Brignole no pubblicati nella rubrica più 
Îli. Confezioni di alta classe. No- compreso il sabato. stato. Telefonare: sabato ore 15-|| SAF: n. 1, 2 e 3 della Sta- |{lire 4.500.000, Amministrazione || SAF: n, 1, 2 e 3 della Stazio. || corrispondente all'oggetto del- 


stra produzione con pelli di pri- |f Domenica dall 9 n 
ma scelta, 40664 M ica dalle ore 9 alle 


19; domenica ore 8-13, Ò 62826. 


, Zone Centrale Spagnul, tel, 24627 pomeriggio. ne di Porta Principe 
40566 Q 20705 S 


le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 


ORARIO. FERROVIARI 


STAZIONE CENTRALE 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 


905 R 


9.32 DD 


10.25 L 
13.10 R 


13.35 L 
14.55 DD 


16.53 L 


17.52 DD 


18.03 L 
19.18 L 
20.30 D 
22.30 DD 


6.25 L 


7.25 L 
8.00 DD 


9.17 D 
10.40 DD 


11.42 R 
13.30 D 


13.58 L 
15.12 DD 
17.28 D 
18.10 L 
18.38 R 
18.56 L 
19.45 DD 


21.06 R 
22.55 L 


(*) Solo 


obbligatoria. 


TRIESTE - UDINE 


PARTENZE 


3.53 L 
520 L 
6.15 D 
621 L 
720D 


10.00 Li 
12.25 D 
12.40 L 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 


1413 L 
16.45 L 
17.57 L 
19.10 D 
20.00 L 
20.50 D 


(1) Si effettua nei giorni pretesti] RS 
(2) Servizio diretto Trieste-Vienn& 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Pag. 12 


Portogruaro 
Venezia - Bologna». 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano - 
Tino - Roma i 
Venezia - Roma (A 
Roma solo 1a cl. 
prenotazione ob) 
toria) 
(Direct Orient) Vi 
zia . Milano - 
- Parigi - Calais ( 
Atene - Istanbul - PH 
rigi) 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro (soppié@ Sat 


so la domenica) sua 
(Simplon Express) Vf da sa 
Sti Da 


nezia - Bari - Romi 
Milano Lambrate - 

rigi (cuccette Triest2 || 

Bari e Trieste - Parifllama ca 
WL Venezia - Parigi) Calata Ci 
Portogruaro “i pn 


Venezia - Milano - 4° 
rino - Genova - Ma1® 
glia (WL e cuccetli [oe 
Trieste - Genova) 
stre Bologna - 
(WL e cuccette 
ste - Roma) 
ARRIVI 
Cervignano (soppresi io 
la domenica) 
Portogruaro s 
Marsiglio . Genovs il! 
Torino - Milano - MY 
stre (WL e So s0 
Genova - Trieste) 
ma - Bologna - Mesti! aper 
(WL e cuccette Romi! torgi 
Trieste) i Merc 
Venezia È. 
(Simplon Express) 
rigi - Milano Lamb! 
te - Roma » Vene 
(cuccette Parigi - 
ste) 
Venezia 


Trieste) 
Cervignano 
Venezia 
Venezia hi 
Monfalcone (feriale) | Rel le 
Bologna - Venezia (L) ao 
Portogruaro 

(Direct Orient) call È 
- Parigi - Milano - W| i 
nezia (WL Parigi - Aff ti 
ne- Istanbul) 4 
Milano - Roma - 
nezia (*) 
Venezia 


Venezia 
I classe e prenotazio! 


TARVISIO 


Udine 


Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine I 
Udine - Tarvisio - VIÎ i if 
na (2) - Monaco (0 di 
cette per Monaco) 
Udine 


15-12 all'8:1.68 e dall’1-4.68 1 DM 


dal 16.12 al 24-2.68 


PIAZZA GOLDONI 1 ssi 


TASL 
8.18 D 
9.10 L 
9.23 D 


ordine alfabetico; per facili. 

tare le ricerche viene modifi- | 1200 1, 
cato eventualmente il testo în |1506 1 
modo da renderne l'evidenza. | 17.44 1, 


La S.P.I. ha la facoltà di &b- | 1902 DD Tarvisio - Udine 


breviare qualche parola degli 20.10 L 
ANRUNPL. 20.57 L 
La S.P.I. non assume re |299L, 
sponsabilità per casuali man |2240 D 
cate inserzioni, nè per errori $ 


di stampa od omissioni. La |o345 DD Calalzo - Udine (2) i 


responsabilità verso il fisco, 


? | (1) Servizio diretto Vienna-Triaste‘ 
il pubblico e i terzi delle in 14-12 al 7-1.68 © dal 31-3-68 11 (A 
(2) Sì effettua nei giorni 17, 26199 

l'1-1-68 e nei giorni festivi dal‘ 
ni 25-2.68 


serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 


4 
Wu 


Udine 
Monaco - Vienna 
‘Tarvisio - Udine ( 
cette da Monaco) 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 


Udine 
Udine 
Udine 
Vienna - Tarvisio * 
Udine 


non raccomandata oi espres. | TRIESTE C. - POGGIO 


so) e spedite per posta. 


Errori di stampa che non | LUBIANA - BELGRADO 


pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure | 025 D 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 700 L 


* DEL CARSO ‘ 


PARTENZE 
Poggioreale - Lub! 
- Zagabria Buda! 
Poggioreale (1) 


Le eventuali lettere 0 circo. | 10.58 DD (Simpion Express) dl 


lari reclamistiche con recapi. 
to alle cassette saranno ce. 
stinate. 14.05 L 
18.15 L 
19.00 D 
20.12 D 


Dott. Ing. G. Canarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasser 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 

PALAZZINE SIGNORILI 

IN VIA ROSSETTI 

Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 

L’ Ufficio vendite sarà a di 

sposizione del pubblico dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato. 

Domenica dalle ore 9 alle 12. 


20.20 L 


(1) Soppresso la domenica 


Per informazioni e preventiVi I 
di pubblicità sui maggio’ 
quotidiani dell’ Europa e 
Oltremare rivolgetevi alla SP 
Trieste, via Silvio Pellico 1: 


Poggioreale - 
* Zagabria - 
Poggioreale (1) 
Poggioreale 
Poggior. - tubians l 
(Direct Orient) sa 
Teale - Lubiana 
grado - Skopje * *, 
ne - Sofia - Istaf 
(WL Belgrado - 
- Istanbul) 
Poggioreale 


di 


E 
* |AMONTE UNA CONFERENZA STAMPA DELLA MADRE DEL CONDANNATO 


Ila sera prima tutti i corrispendenti erano stati ammoniti 
li non avere contatti non ufficiali,, con cittadini sovietici 


Mosca, 19 
setto corrispondenti occiden- 
amare, Mosca, di cui quattro 
| Sicani e tre svedesi, hanno 
Îîo questa mattina il servi- 
tl lampa del Ministero degli 
dell'URSS e si sono re- 
| Nell’abitazione della signo- 
feste di MUAmilla  Ginsburg, madre 
aridi dara Srandr, la quale doveva 
P Hem Una conferenza stampa in- 
rigi) Gai le con la moglie di Yuri 

i skov, Olga. 

til sera, i funzionari del 
Sh lo stampa del Ministero 
a ccnteri avevano cetona 
; Corrispondenti occidentali, 
Ri ordando loro l’esistenza di 
Mi wo Vieta Legge del 1947, la quale 
I contatti tra stranieri e 
o ptacini sovietici, che non sia- 
i Stati organizzati attraverso 
VORÌ ufficiali; ai giornalisti era 
fatto 


3 - 


presente che essi 


in severi provvedimenti 

&Vessero partecipato a riu- 

St) convocate da cittadini pri- 

N Sovietici. 

tepirostante questo ammoni. 

to ilo, i sette giornalisti si so- 

tpcati ‘al n. 11/14 della Bol. 

MIN Va Polianka, non lungi dal- 

Icci Molloskova, dove abita la si 

ito è Ginsburg. Essi non so- 

Derò potuti entrare nell’edi- 
0, perchè tre funzionari in 
Rapnese li hanno fermati sul 
tego lapiede. Uno dei tre ha 
ti; al gruppetto dei giornali 
vpi Non potete proseguire». 
eTchè?», gli è stato chiesto. 
oi conoscete bene — ha ri. 
enti) Baio il funzionario — le indi- 
.qTo faj Ni che vi sono state date 
Sera dal servizio stampa 

frico: lu Ria vi 

lonito non venire. 

Ven “mate nei vostri uffici». 

Bari | ‘agette giornalisti non hanno 
\biotito e sono risaliti sulle 
| na automobili, mentre un 

‘| Ratto Uomo in borghese li fo- 

as Ava più volte, 

i liche un fotografo sovietico 
ra recato nell’appartamen- 
i (ella signora Ginsburg, dove 

ll ntrorato le due donne e un 

lb na mon identificato; gli è sta- 

tto che non ci sarebbe sta- 

i Onferenza stampa ed è sta- 

parritato ad andarsene, 

de, seguito all’ avvertimento 

ti ervizio stampa del Mini. 

trio, degli Esteri, una viva agi- 
|hONe si era diffusa ieri sera 
O) 


(Sca, i quali si erano messi 
Contatto ‘con le loro redazio- 
Centrali. Animate consulta 
ont ‘erano state tenute questa 
tina e, infine, alle 10.45 Io- 


Moskova, giungendo di- 

alla casa della Ginsburg. 
| h}Utmalisti americani avevano 
DA ione di recarsi alla con- 
tanza, mentre gli svedesi han- 
detto che volevano soltanto 
€Te ‘che cosa sarebbe suc- 


la”, ; 
legge del 1947 ricordata 
RipMtiniStero degli Esteri dei- 
tag” oltre a stabilire che 
|togsiasi contatto di stranieri 
Î» Cittadini sovietici allo sco- 
di ottenere informazioni 
lyyvenire soltanto tramite 
he istero stesso, precisa an- 
to Che un cittadino sovietico 
Top; Può. comunicare informa- 
Imp Che non siano state rese 
bliche. I funzionari del Mi- 
|a To hanno ammonito i gior- 
n Sti che una violazione della 
WS avrebbe comportato gra; 
pre portati 
|a Percussioni «non soltanto 
tha 2 corrispondente, ma an- 
vie] gi Per l'ufficio». 
È lo Titiene che il richiamo alla 
UE del 1947 sia stato fatto 
Scopo non soltanto di im- 
d ‘te? una conferenza, che in 
tti non è stata tenuta, ma 
ee d’impedire in futuro 
ba ISiasi contatto fra la stam- 
Occidentale e alcuni amici 
Riovani condannati (Gin: 
ai Galanskov, Vera Lashk 
lin Dobrovolski), in partico. 
® Pavel Litvinov, nipote del 


defunto Ministro degli Esteri 
Maxim Litvinov, Larissa. Bogo- 
raz, moglie dello scrittore de- 
tenuto Yuli Daniel e la signora 
Ludmilla Ginsburg, madre di 
Alexandr. 


CINQUE ORE DI BROWN 
a Bonn per il MEC 


Bonn, 19 

Il Ministro degli Esteri ingle- 
se George Brown ha lasciato og- 
gi Bonn per Londra, dopo cin- 
que ore di colloqui con il colle- 
ga tedesco Willy Brandt. I due 
Ministri hanno discusso il mo- 
do in cui realizzare l’integrazio- 
ne dell’Inghilterra nella comu- 
nità europea superando l’oppo- 
sizione della Francia. 

A quanto è dato di sapere, 
"Brown e Brandt, pur concor- 
dando sull’opportunità. dell’in- 
gresso della Granbretagna nel 
MEC, hanno mostrato un reci 

roco scetticismo circa le idee 
formulate dalla parte opposta. 


Brandt, secondo fonti inglesi, 
ha detto a Brown che l’idea di 
espandere la cooperazione fuori 
della cornice del MEC a tutti i 
Paesi desiderosi di collaborare 
non servirebbe ad altro che a 
pregiudicare le possibilità di un 
compromesso con il Presidente 
De Gaulle, 

Brown, secondo le stesse fon. 
ti, ba dichiarato che l’Inghilter- 
ra è scettica circa le possibilità 
di successo di ulteriori sondag- 
gi tedeschi in quel di Parigi. 


ARRESTI IN PORTOGALLO 


Lisbona, 19 

La polizia politica portoghese 
ha tratto oggi in arresto lo 
scrittore Urbano Tavares Rodri. 
gues, noto oppositore del regi. 
me Salazar, Tavares è amico di 
due noti avvocati, anch’essi av- 
versari del regime, arrestati nel. 
le ultime settimane: il primo è 
Francisco Sousa Tavares. arre- 
stato giovedì scorso; l’altro Ma- 
rio Soares, arrestato il 13 di- 
cembre, 


IL PICCOLO 


IL CAMBIO DELLA GUARDIA AL PENTAGONO 


lifford designato 
successore di McNamara 


Ha 62 anni e da venti era uno dei consiglieri 
della Casa Bianca - Eco favorevole in Senato 


Washington, 19 

Il Presidente Johnson ha an- 
hunciato la sua decisione di 
nominare Clark Clifford al po- 
sto. di Segretario alla Difesa 
degli Stati Uniti in sostituzio- 
ne di Robert McNamara. Le di- 
missioni di McNamara ayran- 
no effetto a partire dalla metà 
di febbraio o al più tardi dal 
primo marzo. McNamara, co- 
me è noto, assumerà la presi- 
denza della Banca mondiale. 

Clark Clifford è consigliere 
della Casa Bianca per i pro- 
blemi diplomatici e della Dife- 
sa da più di venti anni. 

In una conferenza stampa 
improvvisata, Johnson ha det. 
to di aver preso la decisione 
questa mattina, dopo un lungo 
colloquio con McNamara, 

Clark McAdams Clifford, che 
è un noto avvocato, è nato il 
25 dicembre 1906 a Fort Scott, 
nel Kansas. Clifford, ha detto 
Johnson, ha lavorato in stretto 
contatto con il Dipartimento 
di Stato, e Rusk lo considera- 


va una delle migliori scelte per 
un incarico di Governo. 

Clifford, assai noto negli am- 
bienti mondani, oltre che poli- 
tici, della capitale, è sposato 
e ha tre figlie, tutte sposate. 

Clark Clifford ha dichiarato 
questa sera, rispondendo ai 
giornalisti, che non fa parte nè 
delle «colombe» nè dei «falchip. 
«Non mi sembra di appartene- 
re a una particolare categoria 
ornitologica», ha detto. Egli pe- 
rò non ha voluto precisare i 
suo punto di vista sul Vietnam, 
affermando che sarebbe «inop- 
portuno»y farlo finchè non avrà 
deposto davanti alla commissio- 
ne del Senato che dovrà ratifi- 
care la sua nomina, 

Dal Senato si sono avute in- 
tanto le prime reazioni favo- 
revoli: «Non si poteva Sceglie 
si un perio Sao ha Csa 
il senatore Symington, mentre 
il senatore Fulbright si è detto 
sorpreso per ila nomina di Clif- 
ford che «è un suo amico per- 
sonale e una: persona ben qua 
lificata per succedere a McNa- 
mara». 


na 


“A UNA RIUNIONE DI SIGNORE SUL PROBLEMA DELLA DELINQUENZA GIOVANILE 


SCENATA ALLA CASA BIANCA 
DELLA CANTANTE NEGRA KITT 


La ”First Lady,, ha dovuto ascoltare con le lacrime agli occhi una spietata critica 
contro la guerra nel Vietnam - Anche il Presidente Johnson messo in imbarazzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 19 
Nello stupefatto silenzio di cin- 
quanta convitate, Eartha Kitt. 
la famosa cantante di colore, sì 
è scagliata aspramente contro 
Lady Bird, la moglie del Pre- 
sidente Johnson, proclamando 
che «i ragazzi americani sono 
arrabbiati perchè li sì strappa 
via da casa. a fare da bersaglio 
in Vietnam». Lady Bird John. 
son è rimasta ad ascoltare, pal- 
lida con le lacrime agli occhi, la 
esplosione di Eartha; poi si è 
alzata e ha ribattuto che, nono- 
stante la guerra in Vietnam, il 
Governo sì sta adoperando per 
il miglioramento delle condizio» 
nà dì vita degli americani. 
Poco prima, Eartha aveva as: 


salito anche il Presidente in 


persona. La colazione si teneva 
alla Casa Bianca. Era radunato 
attorno alla tavola un gruppo 
di donne impegnate in attività 
sociali. Johnson era entrato nel. 
la sala dalle paretì gialle e dai 
lampadari di cristallo, e aveva 
accennato alla necessità di un 
miglioramento della retribuzio- 
ne dei poliziotti. Mentre se ne 
andava, la Kitt lo ha apostrofa- 
to: «E che ci dite dei genitori 
che vengono meno ai loro do- 
veri e abbandonano î bambini 
quando vanno al lavoro?». Il 
Presidente, piuttosto imbarazza- 
to, ha risposto che la nuova le- 
gislazione per la sicurezza so- 
ciale contempla l'istituzione di 
centri diurni per la sorveglian- 
za dei bimbi. 

Nel suo veemente discorso al- 
la signora Johnson e alle altre 
donne bianche e di colore ra. 
dunate alla Casa Bianca, Eartha 
Kitt ha detto che «vi sono mol. 
te cose che bruciano gli ameri- 
cani»; «le madri — ha detto — 
allevano i figli per poi vederseli 
strappar via perchè in Vietnam 
si spari loro addosso». Ha ag- 
giunto che «ì giovani americani 
sono arrabbiati perchè i loro 
genitori sono arrabbiati, per- 


Se : 
o TUATO IL PREVISTO_RIMPASTO_DI GOVERNO 


Cinque aVienna 


ì 


nuovi Ministri 


Li —————_—————— 
* \'Toncic succede l'ex Ambasciatore all'ONU Waldheim 
l'evasiva risposta sulla questione dell'Alto Adige 


Vienna, 19 
Pingu nuovi ministri e tre 
‘gretari hanno prestato 
Riuramento nelle mani del 
È ‘ente austriaco Franz Jo- 
o Seguito del rimpasto av- 
1} ‘39 nel Governo del Cancel. 
7) Josef Klaus. 
| ls impasto, motivato dai suc- 
lag dell’opposizione socialisti 
elezioni provinciali e 
sly frescare agli occhi de- 
Wbbita ‘el partito popo 
la lel partito popola- 
ta da Portato alla carica di Vi. 
‘Celliere il segretario gene- 
Sel partito, German Wi- 
tituito di 56 anni: egli ha so- 
le O Fritz Bock, che lascia 
: ° le funzioni di ministro 
Nmercio, 
ne tinistro degli Esteri Luio 
HIT Sorini, che nei due an- 
ch Carica si era attirato non 
cip itiche per non essere 
con a risolvere la controver- 
ca l’Italia per l'Alto Adige, 
| posto a Kurt Wal. 
RUnj +ex Ambasciatore alle Na- 
ib Unite.. AI Ministro degli 
|| È stato affidato il compi- 
ll {itro Era stato finora del mi. 
|| tere del commercio, di con- 
Uan negoziati col Mercato 
“il Ue europeo per uno spe- 
4 Mcordo commerciale. 
stro delle finanze Wol- 


fang Schmitz è succeduto il 
prof. Stephan Koren, un econo- 
mista di 49 anni, già sottosegre- 
tario alla Cancelleria federale. 
Il Ministero degli Interni è an- 
dato a Franz Soronics. 

In una breve intervista al 
quotidiano viennese «Kurier» il 
nuovo Ministro degli Esteri au- 
striaco Waldheim ha detto: «To 
credo che la popolazione possa 
attendere che il nuovo capo del- 
la politica estera si occupi & 
fondo dei suoi difficili compiti 
prima di poter fare dichiara 
zioni di vasta portata sulla sua 
politica e Sui suoi intenti. In 
tutte le questioni si deve proce- 
dere spassionatamente, obietti- 
vamente e indipendentemente 
dagli aspetti propagandistici». 

Sulla questione «sudtirolesè», 
il «Kuriery ha iomandato: «Nel- 
la questione del Sud Tirolo è 
già trascorso un termine entro 
il quale l’Italia aspettava una 
risposta alle sue recenti propo- 
ste per la cessazione della con- 
troversia. Si può dire quarf 
sarebbe possibile a. più ‘presto 
una conclusione tra l’Italia > la 
Austria?». Il Ministro ha rispo- 
sto: «In questa fase molto im- 
portante delle trattative non sl 
può ancora dire quando i no- 
stri sforzi condurranno al suc- 
cesso da noi desiderato». 


Lady Bird Johnson con FEartha Kitt alla Casa Bianca prima 


il 


è. - 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
della riunione che ha visto 


clamoroso ‘attacco della cantante negra contro la politica sociale negli Stati Uniti 


——___——_—_—_—_——+r+_—»—-e!skkk,\lt1]Z- est" 


chè è in corso una guerra che 
non comprendono e della quale 
ignorano il motivo». 


La signora Johnson ha repli- 
cato, guardando negli occhi la 
cantante: «Il fatto che sia in 
corso una guerra (e io prego 
perchè ci sia una pace equa e 
onesta), non ci dà diritto di 
non cercare di lavorare perchè 
ci siano cose migliori, come la 
eliminazione del crimine nelle 
vie, una migliore istruzione e 
migliori condizioni sanitarie». 
Ha aggiunto, le mani serrate in 
un gesto nervoso, che «la vio 
lenza non risolverà tutti i pro- 
blemi». (Eartha aveva anche 
detto che î giovani si sentono 
isolati perchè «non possono ar- 
rivare a farsi sentire da voi e 
dal Presidente, e così sì ribella- 
no nelle vie»). 

Due agenti del servizio segre- 
to assistevano al vivace scam. 
bio di parole da una porta del 
salone. Più tardi, durante il di- 
battito su «quel che i cittadini 
possono fare per rendere sicu- 
re le strade». Fartha Kitt si è 
nuovamente alzata e ha chiesto 
scusa «per il caso che avesse 
offeso il Presidente e la signo- 
ra Johnson», ma poi ha aggiun- 
to: «Io devo dire quello che ho 
in cuore. Non ho girato per le 
vie dei ghetti negri a condurre 
una crociata, come avete fatto 
voi, ma sono cresciuta sulla 
strada. Ho l'impressione che 
qualcuna delle signore che han- 
no preso la parola. non abbia af- 
ferrato qualcosa che io ho ap- 
preso lavorando nel quartiere di 
Watts, a Los Angeles. I ragazzi 
d'America non sì ribellano per 
nulla, non sono ’’hippies” per 
nulla. Sembra che tutti stiamo 
cercando di mimetizzare qual- 
cosa di fondamentale: il giova- 
ne d’oggi ritiene che non vi sia 
motivo per essere una brava 
persona, preferisce andare in 
‘prigione, essere un cattivo sog- 
getto” ed evitare la chiamata 
alle armi», 

Eartha Kitt, nata trentanove 
anni ja da una povera famiglia 
del South Carolina, si è fatta 
una fortuna con gli «show» e il 
cinema. Ha una bimba di cin- 
que anni, che sì chiama Kitt ed 
è nata dal matrimonio della 
cantante con William McDonald, 
commercialista bianco; dopo 
quattro anni di unione; Fartha 
e McDonald divorziarono, tre 
anni fa. Eartha lasciò la città 
natia all'età di otto anni, dopo 
essere stata abbandonata dalla 
madre, e fu ospitata a New 
York da una zia; a quattordici 
anni fuggì in Inghilterra e poi 
a Parigi. Ha detto, dopo l’epi- 
sodio alla Casa Bianca: «La sì 
gnora Johnson ha fatto un bel 


discorsetto. Il fatto che voglia 
mettere fiori nei vialetti e al 
beri sui «boulevard» può ren- 
dere molto attraente una città, 
ma non contribuirà molto alla 
soluzione del problema della 
delinquenza minorile». 

Dopo la colazione, Lady Bird 
Johnson ha detto, con una ri- 
satina: «E’ stata una riunione 
vivace, con molte idee». Era 
intervenuta nel dibattito anche 
lr consorte del governatore de- 
mocratico del New Jersey, Ri- 
chard Hughes, e aveva detto: 
«Mi sento moralmente obbliga- 
ta a parlare. Posso parlare in 
difesa della guerra? Il mio pri- 
mo marito fu ucciso nella se- 
conda guerra mondiale. Ho otto 


figli, nessuno di loro vuole an- 
dare in Vietnam ma tutti ci an- 
dranno, loro e i loro amici. 
Nessuno dei miei figli fuma la 
marijuana e nessuno sì ribella 
perchè c'è la guerra». Le sue 
parole sono staie accolte da un 
applauso; Eartha Kitt è rima- 
sta a braccia conserte. 

A San Francisco la cantante 
Folk Joan Baez e sua madre 
sono state scarcerate dopo tren- 
ta giorni dì carcere; erano sta- 
te condannate a 34 giorni per la 
loro partecipazione @ una di- 
mostrazione contro la Tra 
în Vietnam tenuta nella vicina 
Oakland. 

U. P.L 


NESSUNA COLLUSIONE CON COSTANTINO 


WASHINGTON RESPINGE 
LE ACCUSE DEI COLONNELLI 


Una visita dell’Ambasciatore Talbot al Re 
la mattina prima della partenza per il Nord 


Washington, 19 
I portavoce governativi ame- 
ricani rispondono con una net- 
ta. smentita  all’accusa della 
Giunta militare greca secendo 


la quale l'Ambasciata degli 


Stati Uniti ad Atene avrebbe 
«architettato» il tentativo com- 
piuto da Re Costantino per ro- 
vesciare il gruppo al potere il 
13 dicembre scorso. 

La mattina del 13 dicembre, 
è stato precisato, l’Ambasciato- 
te americano ad Atene Philipps 
Talbot fu effettivamente con- 
vcocato dal Sovrano, alle 9 del 
mattino, prima che Costantino 
partisse per la Grecia del Nord 
da dove avrebbe diffuso il suo 
proclama; tuttavia il Re non 
tentò di coinvolgere l'’Ambascia. 
tore nei suoi piani, e neppure 
l’informò dei medesimi. 

Queste smentite si riferisco- 
no alle accuse pubblicate dal 
giornale di Atene «Estia», che 
attribuivano appunto all’incon- 
tro di Talbot col Sovrano il si. 
gnificato di una partecipazione 
del primo alle decisioni che 
culminarono nel tentativo di 
Costantino, 

«Estia» è controllata dalle au- 
torità, come gli altri giornali 
greci nel periodo seguito al col- 
po di mano militare, I circoli 
di Washington fanno risalire 


perciò la pubblicazione all’in- 
tento. della giunta di esprime- 
te lagnanza per la politica di 
freddezza di Washington verso 
il regime, Questa politica si è 
estrinsecata nella. sospensione 
selettiva degli aiuti militari e 
nel mantenimento di semplici 
«contatti privati non formali» 
dell’Ambasciatore Talbot col 
Ministro degli Esteri dopo l’al- 
lontanamento del Re. 

Il giornale «Estia» sembra 
invocare un più stretto rappor- 
to tra Stati Uniti e Giunta con 
l'osservazione: «L'America ha 
bisogno della Grecia e la Gre- 
cia è tutia ad Atene, non a Ro- 
ma, E i diplomatici stranieri 
che hanno commesso certi er- 
rori la mattina del 13 dicembre 
DOVENDO ingoiare questo fat- 

LA 
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Sabato, 20-gennaio 1968 


Ii Il 18 gennaio, confortata dal. 
la. Fede, è spirata serena- 
menta 


Margherita Stani 
in Bardusco 


moglie e madre esemplare, sem- 
pre fiduciosa, 

A tumulazione avvenuta, con 
angosciato dolore, ne danno il 
mesto annuncio il marito LUI. 
GI, la figlia FRANCA e il ge- 
nero LUCIO, 

Modesta e fedele, con il suf- 
fragio di una prece, La ricordi. 
no coloro che Le vollero bene. 

‘Riposa in Gesù, 

Lunedì 22 gennaio a.le are 
18.30, nella Chiesa del Saro 
Cuore, sarà celebrata una 
S, Messa in suffragio dell’Est: 
ta e si ringraziano tutte le per: 
sone che vorranno  interve- 
mirvi, 

Gorizia, 20 gennaio 1968 


Partecipano al lutto le fami. 
glie CARLO, MARIO e CAR- 
MEN BARDUSCO in GA. 
ZERRO, 


Si associano al lutto: 


— la GENCA S.p.A., Gorizia 
— la FERRIERA MONTE 
SANTO, Gorizia 


l|— la Sp.A. VITTORIO VRIZ 


— la famiglia GIORDANO RIZ. 
ZATTO 

— la famiglia BRUNO VENTU. 
RINI 

— la S.p.A, IM.C.A, ela S.p.A. 
DE LICIA, Gorizia 

— il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, i Dirigenti e gli 
Impiegati del COTONIFICIO 
GORIZIANO S.p.A, 

— il per. ind. BRUNO MARI 
NI e famiglia 

— le famiglie degli avvocati PA- 
SCOLI e del notaio STAF- 
FUZZA 

— la S.p.A. BRUNNSCHWEI. 
LER, Gorizia 

— il COLLEGIO DEI RAGIO- 
NIERI DEL FRIULI 

— le ASSOCIAZIONI COM. 
BATTENTISTICHE E D’AR. 
MA di Gorizia 


Partecipano al lutto: 


— l’ASSOCIAZIONE LIBRAI 
ITALIANI, Roma 
— L'ENTE 2 FRIULI NEL MON: 


DO, U 

— l’ORDINE DEI DOTTORI 
COMMERCIALISTI di Udine 

— comm. rag, ETELREDO PA. 
SCOLO, Udine 

— dott. DAL DAN e dott, FE- 
RUGLIO, Udine 

sa col. SERGIO SALUTI, Trie- 


s 
— gen. ARTURO SCATTINI, 


‘Roma 
— gen. UGO MONTEMURRO, 
SIERO 
— col, 


MARIO MONTEMUR- 
RO, Roma 

— dott, OSCAR IARINI, Bel. 
luno 

— avv. AURELIO IRTI, Avez- 
zano 

— dott, FERNANDO FELICIA. 


T, Milano 

— avv, GIANNINO BALLETTI, 
Milano 

— gen, UGO BIZZARRI, Roma 

— ing. conte PAOLO CACCIA 
DOMINIONI, Milano 

— gen, RENATÒ COMMENTO, 
Pescara 

. ALESSANDRO NINO 

CONTRI, Milano 

— col, MARIO CALBIATI, To- 


rino 
— comm, AGOSTINO LAURO, 
Milano 
T.G.L.E.A, S » Gorizia 
s DS Gorizia 
S.L.M. S.r.l, Gorizia 
FONDERIE PRINZI S.A., 
Gi 


orizia 
— la ANTONIAZZI S.p.A., Co- 
negliano 
partecipano al dolore del dott. 
Luigi Bardusco, Presidente del 
Collegio Sindacale, per la scom- 
parsa della moglie 


Margherita Stani 


Gorizia, 20 gennaio 1968 


La 
la 
la 
le 


Partecipano al lutto: 


— la CARTOLIBRERIA GIO- 
VANNI PATERNOLLI S.r.l. 

— la SEZIONE PROVINCIA: 
LE di Gorizia dei BERSA- 
GLIERI 

— il CENTRO PROVINCIALE 
dei BERSAGLIERI 

— la PRESIDENZA NAZIONA- 
LE di Roma dei BERSA- 
GLIERI 


— il CONSORZIO OFFICINE 
MECCANICHE GORIZIANE 
1 


III VT A 


E’ improvvisamente manca. 
to all’affetto dei suoi cari 


Ferruccio De Marchi 


Lo annunciano l’'angosciata 
‘moglie LUIGIA, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani domenica 21 alle ore il 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


E’ mancata al nostro af 
fetto 


Giuseppina Dugan 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GUIDO, MARIO e OLI- 
VIA, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
20 gennaio alle ore 14 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


[rr] 

La Direzione dell’UNIONE 
SUBALPINA DI ASSICURA- 
ZIONI . TORINO DEToNIDA al 
lutto per la scomparsa del sig. 


Renato Leonardelli 


suo Agente Principale in Trie- 

ste, 

GT II 
Nel primo triste anniversario della 

immatura scomparsa del nostro caro 


AVV. 
Rodolfo Verzegnassi 


la sorella GIOCONDA e i familiari 
Lo ricordano con immutato affetto e 
rimpianto. 

Una S. Messa per il caro Estinto 
verrà celebrata lunedì 22 gennaio 
alle ore 19 a Gorizia nella Chiesetta 
dell’Immacolata. 

Sì ringraziano fin d'ora coloro che 
vorranno intervenire. 


Villa Vicentina, 20 gennaio 1968 


(Preschern . Tel. 9155) 
SIE LITRI 


Tr 


Nelle prime ore del 19 gen. 
naio è ritornata alla Casa del 
‘Padre l’anima eletta di 


Luigia (Gina) Ciana 
nata Mosetti 


Ne danno. affranti, il triste 
annuncio il marito ANTONIO, 
i figli ANTONIO con la moglie 
IOLE e i nipotini GIANNI, 
PIERPAOLO e DONATELLA, 
PAOLO con la moglie FRAN- 
CA e il nipotino STEFANO, NI- 
VES con il marito ILARIO CO- 
SENZI e i nipotini ALESSAN- 
DRO e ANTONELLA, unita- 
mente ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
20 gennaio alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 5; 


Non fiori, ma opere di bene 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I proff, CRESCENZI e RIPA- 
MONTI e i dottori CALLIGA- 
RIS, GIORDANO, GIANCOT. 
TI, NARDIN e RANDACCIO 
partecipano al dolore del prof. 
Antonio Ciana per la scomparsa 
della madre 


Luigia Ciana 


sp 


Si è spento serenamente il 19 
gennaio i 


Filippo Vettor 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUIGIA, i figli GA- 
STONE (assente), ORLANDO, 
ARDUINO e PISANI, le nuore, 
i nipoti e i congiunti tutti, 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno domani domenica 21 
gennaio alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
(e eni no een 
HE Venerdì 19 gennaio, dopo 

breve degenza in Ospedale, 
si è spenta serenamente 


Elisabetta Mauro 


ved. Perga 


La sorella MERCEDE, il fra- 
tello EMILIO, il cognato, le co- 
gnate e i nipoti tutti ne danno 
il doloroso annuncio ai parenti 
e agli amici, 

I funerali partiranno oggi al- 
le ore 14.30 dall'Ospedale Mag- 
giore direttamente per Chiam- 


pore, 
LE FAMIGLIE 
Muggia, 20 gennaio 1968 
csc seni 


it 


Si è spento ieri il nostro caro 


Francesco Sciolis 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARGHERITA, i figli 
NINO, PINO e ROMILDA con 
la nuore e il genero, le sorelle 
VITTORIA e LINA, i nipoti e 
i parenti tutti, 

T funerali avranno luogo oggi 
20 gennaio alle ore 15. dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


(Serv. Comunale Trasporti Funebri) 
IDIOTI TRI 


Dopo lunga malattia si è spenta 
lontana da Rovigno 


Caterina Zaccai 
in Garbin 


Ne danno il triste annuncio la ma- 
dre GIOVANNA VARIN ved. ZAC- 
GAI, la figlia NARCISA in RISMON- 
DO, la sorella NARCISA in SPONZA, 
il genero LUCIANO e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 21 

cennaio alle ore 9.45 dalla Cappella 
fell'Ospedale Maggiore. 


(Serv. Comunale iii Funebri) 


Dopo atroci sofferenze si spen- 
se venerdì il nostro caro 


, 
Giuseppe Grezar 
di anni 74 . tappezziere 
Ne danno il triste annuncio la mo- 
Li, PINA, la sorelia e i parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo domani 
domenica 21 gennaio alle ore 8.15 dal- 
la Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


SI III PA TT TI 
Da ieri non è più con noi 


Silvio Delbello 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la mamma, le sorelle 
CELESTINA e OLIMPIA, i fra. 
telli RINALDO ed ELIO, i co- 
gnati, i nipoti e la famiglia 
VESNAVER. 

I funerali seguiranno domani 
21 gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore. 
eee] 


Il 18 gennaio sì è spento 


Enrico Rebec 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie TERESA, i figli RENATO e MI- 
RANDA, la nuora, il genero, i ni 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 gen. 
naio alle ore 16 partendo dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


E: via Zonta 3, tel. 38006) 


T Il 19 gennaio si e spenta 


Giuseppina Anselli 
Ne danno ìl triste annuncio la so- 
Jella @ 4 nipoti. 


I funerali avranno luogo oggi 20 
gennaio alle ore 13.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale della Maddalena. 


ICASTIRIITO TTT III DOES 
20.1.1964 - 20,1.1968 
Da quattro anni il 


T. COLONNELLO D’'ARTIGL, 
CAV, UFF. 


Buccardo Bucchi 
decorato al V, M, 


vive nella Luce del Signore e 
costantemente nella mente e 
nel cuore della moglie ANNA 
che in questo giorno, con im- 
menso dolore e, rimpianto Lo 
ricorda a quanti Lo stimarono e 
Gili vollero bene. 


ETTI 


T 


La cara mamma 


Silva ved. Tamanini 


non è più. 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli, i nipoti, il genero, la 
nuora e i parenti tutti. 


La famiglia ringrazia 
quanti hanno partecipato al 
suo grande dolore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Per espresso desiderio del- 
l’Estinta i familiari non 
prendono il lutto. 


Trieste - Palermo 
17 gennaio 1968 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Romeo Del Drago 


Membro Onorario della 
Columbian Accademy 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA nata BOR- 
GHI, le figlie NYDIA con il 
marito SERGIO FORNARA e 
BRUNA con il marito GIU- 
SEPPE DECOLLE e i nipoti 
FABIO, CRISTIANA, FRANCA 
e PATRIZIA, 

I funerali seguiranno domani 
domenica 21 gennaio alle ore 10. 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

Si associano al lutto le con. 
giunte famiglie: GIACHIN, 
Rin TONE CHATILA’, PRI- 
VILEGGI e BORGHI. 


Dopo lunga malattia il giorno 
19 gennaio è spirata 


Lucia Chersovani 
ved. Spechar 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIORGIA con il marito OR- 
LANDO, i nipoti GABRIELLA e 
SERGIO, le sorelle e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al Pri 
mario prof. Klugmann, ai Medici, 
alle Suore, alle infermiere e al per- 
sonale tutto del Rep. Geriatria per 
le amorevoli cure. 

I funerali seguiranno oggi 20 gen- 
naio alle ore 13.30 dall’Ospedale del- 
la Maddalena. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
III II 


Dopo lunga malattia cessò di 
vivere 


Vittorio Fonda 


Capo pasticciere marittimo 


Ne danno l'annuncio la desolata 
moglie ANNA, le figlie MARIA e 
LUCIA (assenti), le sorelle, i fra- 
telli, i generi, le cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 21 
gennaio alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
ESTINZIONE 


i Il 19 gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Salvatore Marsiglia 


Lo piangono la moglie, i figli, 
la figlia, le nuore, la nipotina e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 20 
gennaio alle ore 15.45 partendo 
e, di via Revoltella 
n, 20, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RELITTI 


ip Ml 18 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 
Emma Medeot v. Turus 
Desolati ne danno il triste annun- 
cio le sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti, 
1 funerali avranno luogo oggi sa- 


bato 20 gennaio alle ore 15.18 par- 
tendo dall’Ospedale Maggiore. 


(Serv. Comunale Trasporti Funebri) 
CREARTI ATEI I 


Si è spenta ieri la nostra cara 
Giuseppina Bevilacqua 
nata Sardo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LICIO e BIANCA CAMPIUTTI, 
la nuora, il genero, i nipoti, il fra- 
tello, la sorella e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani do- 
menica 21 gennaio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


VTIISRI ZAINI TI DIAZ 
Si è spento il 19 gennaio 


Carmelo Soldano 
di anni 44 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la sua BIANCA, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


Anna Maraldo — 


si è spenta addì 19 gennaio lascian- 
do nel dolore il marito, la sorella e 
i nipoti. 

I funerali si svolgeranno domani 
domenica 21 gennaio alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Ù 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalle innumerevoli 
attestazioni di affetto tributate 
alla loro cara 


Maria Rusconi 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo presero parte al no- 


stro dolore, 
I FAMILIARI 


Le famiglie BESSI) - RUIZ de 
BALLESTERO ringraziano, con 
questo mezzo gli amici e le gen- 
tili persone che sono state. vi. 
cine nel loro grande dolore per 
la scomparsa del 


DOTT, 


Salvatore Besso 
PERI E RSI AIAR 


T 


Il giorno 17 gennaio si è 
spenta serenamente 


Anna ved. Mariani 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA e ì nipoti 
EZIO e GIANFRANCO con 
la moglie LAURA. 

Un sentito ringraziamento 
a tutti coloro che hanno vo- 
luto onorare la Sua me 
moria, 

Famiglie: 
MARIANI . LONGHI 


‘Partecipano al dolore le affezionate 
amiche LIDIA e PIERA. 
ice ci 

nostra cara Mamma e 
Nonna di 


Maria Pugliese 
ved. Ramani 


da Isola d'Istria 


non è più. 

Costernati ne danno l'annuncio 1 
figli PIERINA e FRANCESCO, la 
nuora, il genero, i cari nipoti, la 
cognata ANTONIA assieme ai pa 
renti tutti. 

Un grazie particolare ai medici 
curanti, a Suor Anterina, alle infer- 
miere tutte del Reparto Lungodegenti 
donne dell'Ospedale di S. Giovanni. 

I funerali avranno luogo domani 
domenica 21 gennaio alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella di via S. Cilino. 

Famiglie RAMANI e VELLAM © 


‘Trieste, 19 gennaio 1968 
TRI II RZ 


T 


Il 19 gennaio si è spenta la 
nostra cara mamma 


Antonia Coronica 
ved. Prodan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie OLIVA, ROSA, 
MARGHERITA e MARIA, i fi- 
gli GIUSTO e GIOVANNI, i ge- 
neri, la nuora, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
21 gennaio alle ore 8.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria impresa Zimolo) 


Il 18 gennaio si è spenta la 
buona e cara 


Giuseppina (Pina) 
Hrovatin 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle AMELIA in LUCIO. 
NI e ROSINA in SBRIZZI as 
sieme ai cognati, ai nipoti e ai 
pronipoti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani domenica 21 gennaio alle 
ore 9.15 dalla Cappella deil’Ospe. 
dale Maggiore, 


3F La nostra cara mamma 


Maria ved. Luisa 
nata Spessot 


non è più. 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GILDA, EDI e GIOR- 
GIO assieme alle congiunte fa- 
miglie PALOMBA, LUISA e 
Ti eroi 

iunerali avranno luogo 
alle ore 15 partendo MORTOnE: 
zione di via dell'Istria 38. 


Il giorno 19 gennaio è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


Annita Roselli 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello DANTE, la cognata, 
i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani domenica 21 gennaio alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


via Zonta 3, tel. 38006) 


E° mancato improvvisamente 


Giovanni Furlan 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ANNA, il figlio GIUSTO, la co- 
gnata MARIA; la nipote PATRIZIA 
@ i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 20... 
gennaio alle ore 15.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. È 


ii mi renano] 
t Cafiero Cavalieri 


si è spento il 19 gennaio lasciando — 
mel dolore la moglie, i figli e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sa 
bato 20 gennaio alle ore 11 uaiE Cap. 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno, piaz: 
zale Termini 
SBARDELLA; portici ferro. 
Via via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Sil- 
PALMA: i 
* piazza Europa-EUR 
PACINELLI: piazza Barberis 
ni angolo via Tritone 
SAF: n. 1, 2, 8, 4,5 e 14 della 
Stazione Termini 


Sabato, 20 gennaio 1968 IL PICCOLO 


Argentina. Allevamento di bovini al libero pascolo. Da questa carne, la migliore del mondo, viene l'estratto di carne per la Stafi 


200.000 capi di bestiame all'anno 
per l'estratto di carne della STAR 


200.000 capi di bestiame all’anno occorrono per ottenere l’estratto 

di carne necessario alla produzione del Doppio Brodo Star, secondo 

la composizione della sua formula. Questo estratto di carne arriva 

dall'Argentina. E’ la migliore produzione, perché la carne degli alleva- 

menti argentini, al libero pascolo, è la migliore del mondo. Anche que- 

sta scelta dimostra che la Star cerca sempre il meglio per la qualità 

dei suoi prodotti, quella qualità che voi tutti i giorni potete provare i) 

sulla vostra tavola. . i Prodotti migliori per una cucina migliore 


Gli stabilimenti della Star, dotati di moder- d’Italia. 1 prodotti deila Star, distribuiti quoti- di 176 depositi e di 1040 automezzi, arrivano 
nissimi impianti per Ja ‘produzione alimenta- dianamente da un'organizzazione di vendita a più di 200.000 negozi in tutta Italia. 
re, si trovano nelle più ricche zone agricole delle più efficienti e capillari, che dispone 


STABILIMENTI: AGRATE BRIANZA (Milano) - CORCAGNANO (Parma) - MINERBE (Verona) - MUGGIÒ (Milano) - SARNO (Salerno). 
STABILIMENTI ALL'ESTERO: ARGENTINA, BuenosAires-ETIOPIA, Asmara - SOMALIA, Mogadiscio- SPAGNA, Barcellona. 


